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II COVERNO Al SENATO L’autodifesa del presidente del Consiglio 
_______________________ e il programma per giustizia e nucleare 


Goria s’accontenta 
«Adesso sono più forte» 


L’annuncio rilancia Wall Street 
Salgono Borsa e dollaro 

Miniaccordo 
per ridurre 
il deficit Usa 


Peochioli denuncia 
«Grottesca vicenda 
nessuna stabilità» 

- mmrnnsxma — 


Ha fatto finta di nulla. Giovanni Goria, che ieri 
mattina ha aperto al Senato il dibattito sulla fidu¬ 
cia, non ha dedicato neppure una parola alla crisi. 
Si è limitato a illustrare l'accordo tra i cinque su 
Finanziaria, giustizia e nucleare. De e Psi lo hanno 
snobbato: i nspettivi capigmppo non sono neppu¬ 
re intervenuti. Oggi la replica e il voto. Da lunedì a 
mercoledì il bis alla Camera. 


GIUSEPPE F. MENNELLA 


Il presidente Reagan ha approvato il compromesso 
raggiunto fra i gruppi parlamentari repubblicano e 
Democratico per ridurre il disavanzo di 30,2 miliar¬ 
di di dollari nel 1988 e 45,85 miliardi nel 1989. La 
riduzione viene ottenuta con tagli alle spese milita¬ 
ri e civili insieme all’aumento delle imjwste (circa 
un terzo per capitolo). Reagan ha presentato la 
decisione come un segnale di rilancio. 


RENZO STEFANELLI 

del Gruppo dei Sette. 1) taglio 


■ft ROMA Intervenendo nel 
dibattito sulla fiducia, il capo¬ 
gruppo comunista Ugo Pec* 
chloll ha affermato che «l’In¬ 
consistenza e la fragilità del 
governo « della maggioranza 
uopo giunte ormai a limiti dav¬ 
vero Insostenibili». «La con¬ 
clusione di questa grottesca 
vicenda della crisi - ha ag¬ 
giunto - non prelude a qual¬ 
che prospettiva di stabilità. In 
effetti, cl troviamo in presenza 
di un semplice espediente 
con 1) quale si sancisce l'aper¬ 
tura di una fase nuova di go¬ 
verni che - come ha ammesso 
Il ministro Amato - "non es¬ 
sendo sorretti da veri obiettivi 


sono costretti a trattare sul 
giorno per giorno". L’appro¬ 
do di questa crisi-burla è quin¬ 
di nlent’altro che “l'Ingover¬ 
nabilità istituzionalizzata"». 
TVa le questioni essenziali per 
un programma di rinnova¬ 
mento, Pecchioli ha Indicato 
innanzitutto una politica eco¬ 
nomica antirecessiva. «A tale 
esigenza - ha ricordato - si 
Ispira la battaglia dei comuni¬ 
sti per cambiare radicalmente 
la legge finanziaria». Pecchioli 
ha posto infine l'accento sulla 
necessità che il Parlamento, 
«libero da ipoteche e ricatti», 
approvi entro i 120 giorni 11 
provvedimento sui giudici. 


GUIDO DELL'AQUILA 

MI ROMA. Venti cartelle, 
540 righe, 40 minuti di discor¬ 
so. Mai citata la parola crisi. E 
l’onore di una citazione nega¬ 
to anche al Pii. Goria ha dedi¬ 
cato gran parte del suo discor¬ 
so ai primi cento giorni del 
governo e agli ostacoli che ha 
dovuto affrontare: le emer¬ 
genze valutarle, il Golfo Persi¬ 
co, l'ora di religione, la Valtel¬ 
lina, la rivolta di Porto Azzur¬ 
ro, la legge finanziarla. L'ha 
fatto con l'aria di chi pensa: 
eccomi ancora qui, se sono 
uscito indenne da tutte queste 
prove, vuol dire che ho pro¬ 
prio le spalle robuste. Nella ri- 
costruzione del suo calvario, 
come si diceva, ha ignorato gli 
avvenimenti di quest'ultima 
settimana. E con un salto bru¬ 
sco è passato ad illustrare l «ri¬ 
tocchi» al programma di go¬ 


verno. Ha confermato che dal 
primo luglio prossimo si pro¬ 
cederà con un provvedimento 
ad un alleggerimento dell’Ir- 
pef per 1.500 miliardi («mise¬ 
ra cosa», ha commentato poi 
l’ex ministro del Tesoro Nino 
Andreatta). Ma a condizione 
che l’inflazione tendenziale 
che si registrerà a giugno non 
superi il 4,5%. Quanto alla po¬ 
litica energetica, ha annuncia¬ 
to che è sospesa la program¬ 
mazione di altre centrali nu¬ 
cleari a fissione. Sarà chiusa la 
centrale di Latina, saranno so¬ 
spesi i lavori per Trino 2, ma 
verrà «mantenuto un limitato 
presidio nucleare». Inoltre, re¬ 
stano aperte Caorso e Trino I 


a condizione che siano garan¬ 
tite le misure di sicurezza do¬ 
po le verifiche volute dal Par¬ 
lamento. Infine, la responsabi¬ 
lità dei giudici. C'è una inizia¬ 
tiva del governo, ha confer¬ 
mato, che riguarda tutte le 
magistrature e prevede «l’a¬ 
zione risarcitoria da danno in¬ 
giusto anche per le tipiche 
ipotesi di colpa grave». Al ter¬ 
mine del suo intervento, Goria 
ha accennato anche alla rego¬ 
lamentazione del diritto di 
sciopero, accogliendo quindi 
le sollecitazioni che gli erano 
venule giovedì dal Pri. Ha det¬ 
to che il governo abbandona 
l'ipotesi di intervenire per de¬ 
creto ed ha annunciato che i 
ministri competenti sono già 
all'opera «per ricercare solu¬ 
zioni adeguate». Subito dopo 
il discorso, Goria, conversan¬ 
do con alcuni giornalisti, non 
ha mancato di sottolineare un 
presunto successo personale. 
Se a luglio venne prescelto a 
sorpresa e se In questa crisi 
sul suo nome si è subito eoa- 
ulato U consenso dei 5, «vuol 
ire che la sorpresa ha avuto 
occasione di affermarsi». 


■i ROMA. Scadeva ieri il ter¬ 
mine per applicare la legge 
Gramm-Rudman che impone 
al presidente degli Stati Uniti 
di ridurre il disavanzo per al¬ 
meno 23 miliardi di dollari ri¬ 
spetto al progetto presentato 
dalla Casa Bianca. Questa ri¬ 
duzione appariva a molti in¬ 
sufficiente e comunque sia i 
repubblicani che i democrati¬ 
ci preferivano lavorare sui di¬ 
versi capitoli del bilancio piut¬ 
tosto che tagliare a caso. 

In vista della conclusione la 
Borsa valori di New York e il 
dollaro sì sono portati al rial¬ 
zo; si sono infittite le consulta¬ 
zioni per convocare un vertice 


al bilancio era infatti la condi¬ 
zione posta da tedeschi e 
giapponesi per la riunione che 
veniva prospettata, in un pri¬ 
mo tempo, per questo fine 
settimana. Anche Washington 
sembra ansiosa di anivaie alla 
riunione del Gruppo dei Sette 
in quanto ritiene i tagli ai bi¬ 
lancio insufficienti ad evitare 
la svalutazione ulteriore del 
dollaro ed il riequilibrio com¬ 
merciale. Washington insiste, 
infatti, perché tedeschi e giap¬ 
ponesi contribuiscano all'au¬ 
mento delle loro esportazioni 
aumentando la spesa pubbli¬ 
ca, riducendo i tassi d'interes¬ 
se e il prelievo fiscale. 


AFAMNAS 
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Morì 
d'aborto 
Condannati 
i mèdici 



Condannati i tre medici imputati nel processo per la morte 
di Elisabetta Neri, la sedicenne deceduta a Torino durante 
un intervento abortivo al Sant'Anna: un anno con la condi¬ 
zionale al primario e al ginecologo. Per entrambi il pm 
aveva chiesto dieci mesi. Per l'anestesista la condanna è 
stata di 9 mesi. La parte civile ha ottenuto un milione di 
risarcimento più 3 milioni per le spese sostenute, La madre 
(nella foto): «La sentenza è stata giusta». A PAQtNA g 


Inseguimento e sparatoria, 
ieri, presso Brescia. Due su- 
periccrcati per rapine, eva¬ 
sioni e forse omicidio, han¬ 
no affrontato i poliziotti a 
colpi di mitra. Gli agenti 
hanno reagito e uno del 
banditi, Pier Luigi Facchi¬ 
netti, è morto. L'altro, Mauro Nicoli, è rimasto gravemente 
ferito. I due, qualche tempo fa. avrebbero ucciso un poli¬ 
ziotto francese alla frontiera con la Svizzera. Nella loro 
auto è stata trovata una vera e propria armeria e molti 
milioni. A pAfuN* y 


Conflitto 
a fuoco, 
ucciso 

superiatttante 


L’Inps scopre 
5.200 miliardi 
di contributi 


Si comincia a far luca sull'e¬ 
vasione contributiva. E la 
dire sono grosse. L'Inpf ha 
accertalo il mancalo <nm- 
mento di contribuii per ben 
5.200 miliardi, verificando 
le dichiarazioni risultale 
ronee che le aziende hanno 


inviato. C ha spedilo 8 milioni di notiliche di addebito. Iz> 
ha dello il presidente dell’lnps Mllltello aprendo, presente 
Formica, fi consiglio d'amministrazione che applicando II 
decreto n. 422 ita semplificato una aerle di importanti 
procedure. APAOINaII 


Bassolino 
slamo con 
Pizzinato 


«L’augurio i che II processo 
di rinnovamento nella CgD 
vada avanti e che via via si 
formi attorno a plzzlnato un 
nuovo greppo dirigente: I! 
greppo dirigente della li- 
fondazione». E il passaggio- 
re* chiave di una Intervista ad 
Antonio Bassolino sulla polemica in atto nei giornali Intor¬ 
no alla Cgil ed al suo greppo diligente. Solo che • affettila 
Bassolino - re volte vi e stala una riduzione meschina del 
dibattito aperto nella confederazione.. A paotNA 1 9 


Al congresso toni positivi. E La Malfa attacca il Psi 

IH fronte rfudid e partiti 
Vassalli delude, proposte Pd 


Al congresso dell’Associazione nazionale dei magi¬ 
strati, in corso a Genova, ieri è stata la giornata del 
confronto Ira giudici e partiti. Acquista più forza la 
riflessione sulle riforme, mentre ha deluso la relazio¬ 
ne di Vassalli. Interesse per le proposte comuniste 
Illustrate da Tortorella e Violante, molti applausi per 
La Malia polemico con il Psi. Panneila non si è smen¬ 
tito: tirata contro II corporativismo dei giudici. 


FABIO INWINKt 



tm Mormorii di polemica e 
di fastidio hanno accompa- 

B > Il discorso del ministro 
Giustizia, Giuliano Vas¬ 
salli, che glissando sui temi 
delle riforme si è giustificato 
ancora una volta con le ristret¬ 
tezze finanziarie e con le len¬ 
tezze procedurali. Sulla re¬ 
sponsabilità civile del giudici 
ha ammesso che I! suo tardivo 
disegno di legge poco aggiun¬ 
gerà rispetto alle proposte già 
all'esame della Camera. In 
conclusione, un Invito ai ma¬ 
gistrati a portare pazienza, 
mentre personalmente spera 
di «rimanere ancora per po¬ 
chissimo tempo» al suo incari¬ 


co. Una conclusione che non 
gli ha risparmiato la dura pole¬ 
mica di Giorgio La Malfa, indi¬ 
rizzata contro un Psi che vor¬ 
rebbe esautorare i giudici per 
portare ciò che è sotto il loro 
controllo «nelle stanze del 
partiti». Ma la discussione tra 1 
magistrati è andata invece as¬ 
sumendo toni diversi, e più 
costrettivi, rispetto a questi 
scampoli di polemica referen¬ 
daria. Soprattutto dagli espo¬ 
nenti di Magistratura demo¬ 


cratica è venuto un deciso 
contributo allo sviluppo di 
una politica di riforme; rigetta¬ 
ta ogni ipotesi di «partito dei 
giudici», è stato sottolineato 
che è invece tempo di preoc¬ 
cuparsi del «partito della giu¬ 
stìzia*. Tema che è stato eluso 
da Marco Panneila, che ha 
preferito il solito show sul cor¬ 
porativismo dei giudici, men¬ 
tre è stato affrontato in tutte le 
sue implicazioni dal discorso 
di Luciano Violante in aula e 
da Aldo Tortorella nell’incon¬ 
tro con i giornalisti. I dirigenti 
comunisti hanno sollecitato 
stanziamenti d'emergenza per 
affrontare lo stato deU'ammi- 
nìstrazlone giudiziaria vicina 
alla catastrofe, e hanno pro¬ 
spettato un piano complessi¬ 
vo dì intervento. Rodotà, della 
Sinistra indipendente, ha 
esortato i giudici a evitare il 
rischio di un isolamento che 
altererebbe rassetto istituzio¬ 
nale del paese. 
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Spagna 

Un blitz 

libera 

Melodie 


Con uno spettacolare blitz la polizia spagnola, l’altra notte, ha 
liberato Melodie e sgominato la banda intemazionale franco- 
spagnola che da dodici giorni teneva prigioniera la bimba dì 
cinque anni. Melodie (che vediamo nella foto tra il padre e la 
madre) ora sta bene. E solo un po' frastornata per i tanti sonni¬ 
feri che le hanno fatto prendere 
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Parla Gorìbaciov 
«Anche il partito 
dovrà cambiare» 


Gorbaciov toma all'offensiva con un discoiso ri¬ 
volto a tutto il Pcus per lanciare la «perestrojka del 
partito stesso». Il Pcus infatti deve superare idee e 
pratiche vecchie e astratte e arrivare addirittura a 
•riesaminare il proprio molo di avanguardia politi* 
ca della società». Perché «è il partito che porta la 
responsabilità della democratizzazione, e allora 
anche il partito deve cambiare». 


DAL WOSTBO CORRtSTOHOEHTt 

otuunro chksa 


■■ MOSCA. Gorbaciov vuole 
portare la perestroìka a tutti I 
livelli del Pcus. Con un discor¬ 
so ai quadri, a tutto l’apparato 
centrale, ai capi dipartimento 
e ai segretari il leader del 
Cremlino ha affermato che il 
partito, proprio «perché re¬ 
sponsabile della democratiz¬ 
zazione della società, deve 
cambiare», deve addirittura 
•riesaminare il proprio ruolo 
di avanguardia politica». «Co¬ 


mandare, premere non pro¬ 
duce più» ha detto Gorbacfov, 
che mettendo di nuovo In 
guardia «da conaervatoftono 
e avanguardismo artUfctort», 
ha invitato a «eievaro HI tuolo 
di stimolo e dì contralto dette 
organizzazioni di baro». «Le 
prossime conferenze dovran¬ 
no essere roventi per chi criti¬ 
ca e per chi è criticato», anche 
se si troveranno del dirigenti 
che «cercheranno dì bloccare 
la discussione». 
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Accertati troppi errori nel progetto 


I tecnici avvertono: 
«Montalto va bloccata» 


avori della centrale di Montalto dì Castro devono 
aere fermati. Il cornitelo tecnico previsto dal pro¬ 
collo d'Intesa tra Enel e comune ha bocciato il 
«getto di costruzione dell'impianto nucleare. I 
cnlci hanno riscontrato che lo studio dei proble- 
I di Impatto della centrale - dice II documento - 
stato condotto in maniera insoddisfacente, con 
iluzloni progettuali del tutto inadeguate. 


MIMUA ACCONCIAMEMA 


m I ROMA Quasi a risposta di 
quanto detto da Goria in Par¬ 
lamento («per Montalto deve 
essere assicurato il massimo 
di sicurezza e devono essere 
verificate e aggiornate le pre¬ 
visioni di costo in relazione a 
soluzioni alternative, se prati¬ 
cabili») è arrivato il responso 
dei tecnici. A darlo sono stati 
gli esperti del comitato tecni¬ 
co del Comune previsto dal 
protocollo d’intesa con l’Enel 
e Comune di Montalto di Ca¬ 


stro. Un verdetto inappellabi¬ 
le, clamoroso: Io studio del 
problemi di impatto della cen¬ 
trale - dice il documento - «è 
stato condotto in maniera in¬ 
soddisfacente, con soluzioni 
progettuali del tutto inadegua¬ 
te o su cui non si sono avute 
risposte convincenti». Partico¬ 
larmente gravi, sono le caren¬ 


ze relative all'eventualità di in¬ 
quinamento termico deH'lm- 
pianto, e all'Insufficienza del 
plano di emergenza e di sicu¬ 
rezza 

Particolare interessante. 

r imo firmatario dell’indagine 
il professor Marino Mazzini, 
ordinario di impianti nucleari 
all’università di Pisa, nonché 
tra i firmatari dell’appello de» 
fisici a favore del nucleare lan¬ 
ciato in Italia pochi giorni pri¬ 
ma dei referendum 
Oggi, intanto, alle 15, gio¬ 
vani delia Fgci, militanti di Dp, 
ecologisti della Lega Ambien¬ 
te manifesteranno a Capatolo 
scalo. Raggiungeranno In cor¬ 
teo il Comune per chiedere al 
sindaco di revocare il permes¬ 
so di transito al megacarico 
speciale che dovrà portare a 
Montalto II turboalternatore 
costruito dall‘Ansaldo. 
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Sedicimila latitanti in 


Sono tra noi, come in un vecchio film di fanta¬ 
scienza, irriconoscibili dalla gente normale: 
16.532 persone, qualcosa come l’intera popolazio¬ 
ne di comuni come Todi, o Palmi, Pompei, Desen- 
zano Garda, poco meno di un capoluogo di pro¬ 
vincia come Sondrio. Questa è la cifra dei latitanti 
in Italia, lo dice alla Camera II ministro dell'Inter¬ 
no, Amintore Fanfani. 


VINCENZO VASILE 


■I ROMA. L’on. Raffaele Co¬ 
sta. ex sottosegretario all'In¬ 
terno, liberale, la sua vendetta 
dell’ex la traduce in una sven¬ 
tagliala di interrogazioni al mi¬ 
nistro Fanfani. Ha chiesto, per 
esempio, nel luglio scorso, 
con finta ingenuità: «Quanti 
sono i latitami in Italia?». E 
quattro mesi dopo il ministro 
gli risponde snocciolando ci¬ 
fre degne del «Guinness», il 
manuale in cui vengono regi¬ 
strati i primati. Il totale di co¬ 
loro che, con prosa burocrati- 
co-mìnìsterìale, risultano es¬ 
sersi «sottratti a provvedimen¬ 
ti restrittivi» (che sono, insom¬ 
ma, sfuggiti alle manette) è di 
16.532 persone, una specie di 
piccolo esercito, la cui esi¬ 
stenza è ignota ai più. 

In testa alla «graduatoria» 
regionale delle manette man¬ 
cate c’è, secondo la lista nera 
del Viminale, il Lazio con il 
più alto numero di «soggetti 
colpiti da provvedimenti re¬ 
strittivi di natura definitiva o 
cautelare non eseguiti», 
4.159. Seguono la Lombardia 
con 2.008, la Sicilia con 


1 894, ii Piemonte con 1.343. 
la Campania con 1.051, la Li¬ 
guria con 1.039. 

Beate le Marche, che con¬ 
tano soltanto 161 residenti 
nelle file dell'Inquietante 
grande battaglione di impuniti 
che circola per il paese, e an¬ 
cor più la «verde» Umbria 
(118), la Basilicata (50) e il 
Molise (40). 

Se si legge tra le nghe si 
può ben cogliere come le Re¬ 
gioni più «fortunate» siano 
quelle dove notoriamente i 
tentacoli della criminalità or¬ 
ganizzata non hanno fatto 
presa, mentre per le realtà più 
drammaticamente esposte ed 


«avanzate» vale il discorso in¬ 
verso Fonti ministeriali cerca¬ 
no tuttavia di tranquillizzare la 
pubblica opinione facendo 
notare come la nozione di «la¬ 
titante» corrisponda tecnica¬ 
mente ad una serie infinita di 
diversi reati, anche i più lievi. 
Ma un giro di telefonate agli 
investigatori più impegnati 
nella ricerca dei latitanti con¬ 
sente di collezionare un elen¬ 
co che dà molto da nflettere 
sull’efficienza dei nostn corpi 
di polizia. Da vent’annì o giù 
dì lì «latitano» i «luogotenenti» 
mafiosi del «corleonese* Lu¬ 
ciano Uggio, Salvatore Riina e 
Bernardo Provenzano; ancor 


Italia 

più «storica» è la fuga di un 
Tolò Greco, 1'«ingegnere», 
sparito da Palermo quando in¬ 
furiava la prima guerra dì ma¬ 
ria, contrassegnata negli anni 
Sessanta - ricordate? - dalle 
esplosioni delle «Giuliette al 
tritolo». E che fine ha fatto Nìt- 
to Santapaola, il boia dì Dalla 
Chiesa? Più recente, ma non 
per questo meno bruciante, la 
sparizione di Rosetta Cutolo, 
Antonio Bardellino, Pasquale 
Scotti, Umberto Ammaturo. 

EI terroristi? Confida un In¬ 
vestigatore: «Apro i giornali e 
ritrovo i nomi di latitanti un 
tempo ritenuti minori, ormai 
associati a grandi delitti». Si 
intuisce un grande ricambio di 
gerarchie, ci sono molti miste¬ 
ri: dov’è Alvaro Jacono. detto 
«Otello», ricercato sin dall’e¬ 
poca del sequestro Moro? E 
Gregorio Scartò, il genovese 
accusato di aver capeggiato il 
commando della sanguinaria 
rapina in via Prati dei Papa? E 
Antonino Fosso, detto ti «Co¬ 
bra»? La verità è che se ne sa 
poco. Anzi nulla. 


Per il monologo 
inquisiti Celentano 
e due dirigenti Rai 


SILVIA OARAMMIS ANTONIO ZOLLO 


■■ ROMA. Il sostituto procu¬ 
ratore della Repubblica, Etto¬ 
re Moresca, ha inviato comu¬ 
nicazioni giudiziarie ad Adria¬ 
no Celentano; al direttore di 
Raiuno. Giuseppe Rossini; al 
capostruttura dì Raiuno, Ma¬ 
rio Maffucci, alle cui cure è 
affidato Fon/astieo. L'indagi¬ 
ne annunciata dalla Procura 
poche ore dopo il sermone 
del molleggiato la sera del 7 
novembre, alla vigilia del voto 
referendario, prosegue dun¬ 
que il suo corso, «Andate a 
votate - aveva detto più o me¬ 
no Celentano - ma aggiunge¬ 
te sulla scheda che l'amore è 
contro la caccia, perciò non 
la volete..,*, fi sostituto More¬ 
sca ipotizza due reati: viola¬ 
zione della legge elettorale. 


che vieta ogni torma di propa¬ 
ganda dopo la mezzanotte del 
venerdì antecedente il voto; 
turbativa dì diritti polìtici. U 
pene previste sono la reclu¬ 
sione sino ad un anno e una 
multa tra le 50 e le SOOmìla 
lire. Il magistrato interrogherà 
nei prossimi giorni Celentano 
e i dirigenti di Raiuno. Alto 
stato attuale della indagine, H 

g iudice non esclude, quindi. 
» corresponsabilità, detta Rat 
e del suoi operatori per quel 
che è avvenuto la stra de! 7 
novembre. Questo dette re¬ 
sponsabilità à uno del proble¬ 
mi che ha provocato maggiori 
tensioni in azienda e retto par¬ 
ticolarmente tormentato « dif¬ 
ficile, per il vertice Rati, fi con¬ 
fronto con la commissione dì 
vigilanza. 
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domale del Partito comunista italiano 
(ondato 

da Antonio Gramsci nel 1924 


D voto sul Golfo 


AhTÒhlO RUMI 

I l tentativo di giustificare come errore tecnico, 
incidente di percorso, Il voto con cui l'altro 
Ieri la Camera dei deputati ha bocciato II de¬ 
creto sul flnanaiamento della missione navale 
mam italiana nel Golfo Persico è cosi poco convin¬ 
cente che persino la «Voce Repubblicana» si interroga se 
non sia Invece «l’espressione al malcelata Inquietudine e 
di strisciante dissenso nel confronti della presenza Italia¬ 
na nel Golfo». Slamo anche noi convinti che di questo si 
tratti. Del resto, confusione ed assenteismo al lavori del 
Parlamento non sono una novità nel comportamento del 
partiti della maggioranza, ma se l'altro Ieri essi si sono 
manifestati In modo tanto clamoroso su una questione 
cosi delicata come la missione navale nel Golfo Persico 
CIO è dovuto ad una duplice ragione. Certamente lo stato 
di crescente esoticità e precarietà In cui vivono ormai 
questo governo e questa maggioranza, che continui rat¬ 
toppi non riescono a nascondere; ma anche le persisten¬ 
ti diversità di posizioni sulle motivazioni e sulla scelta di 
inviare le navi nel Golfo. 

Ora, volere Ignorare l'Indubbio significato di quel vo¬ 
lo, che riflette In Parlamento sentimenti e convinzioni 
Che sono propri alla maggioranza degli Italiani, e aver 

Srasentato un nuovo decreto, non rappresenta soltanto 
n gesto di deliberato dispregio nel confronti della libera 
e democratica espressione della maggioranza del Parla¬ 
mento, ma anche un atto di scarsa sensibilità e saggezza 
da parte del governo. Questo voto dovrebbe semmai 
fornire l'occasione per un riesame di fondo sulla presen¬ 
za delle nostre navi nel Golfo Persico. 

E II momento di un serio e ponderato bilancio su 
questa missione militare. E servita In una qualche misura 
ad attenuare il conflitto e ad avvicinare le parti; a dimi¬ 
nuire Il numero degli attacchi alle navi mercantili, scorta¬ 
le e no; a tendere più sicura la navigazione; e bonificare 
dalle mine le acque del Golfo? lina risposta a questi 
Interrogativi non è difficile. Il crescente addensarsi di 
navi militari nel Collo non solo non ha contribuito al 
raggiungimento di questi scopi, che, è bene ricordare, 
costituirono le motivazioni per II loro Invio, ma, al con¬ 
trario, Ha oggettivamente creato una situazione di mag¬ 
giore Instabilità nella regione e di più alto rischio. Dimo¬ 
stra di esserne perfettamente consapevole II ministro 
degli Esteri Andreottl quando afferma che «dobbiamo 
ringraziare Dio che questa operazione Golfo sla avvenuta 
In un momento In cui I rapporti tra Stati Uniti e Unione 
Sovietica sono buoni; In un altro momento una slmile 
concentrazione di navi da guerra avrebbe significato l'I¬ 
nizio della terza guerra mondiale». 

Ma se le cose stanno cosi è doveroso per tutti, per il 
governo in primo luogo, trarne le debite conclusioni. 0 si 


rientrare. Nell’attuale condizione la sua permanenza non 
è di nessuna utilità e non ha senso alcuno. Quel che 
occorre dunque non è un nuovo decreto ma una nuova 
e divena scelta politica per affrontare con probabilità di 
successo I problemi posti dal conflitto nel Golfo Persico. 

I superquotidiani 

•-ANtófflSTòuó- 

L e vicende del gruppo editoriale Monti obbli¬ 
gano ad alcune riflessioni. Prima c'è stata la 
sollevazione del giornalisti a La Nazione, 
conclusasi con le dimissioni del direttore. Ar- 
«•■i rigo Petacco; ora c'è la situazione di turbolen¬ 

za al Resto del Carlino; nel medesimo tempo un uomo di 
primo plano del greppo Ferrazzl-Gardlnl, Carlo Sama, 
ernia nel consiglio d'amministrazione della società Poli¬ 
grafici editoriale, che controlla la catena Monti, fatta 
anche del Piccolo di Trieste, del SO* del Tempo di Roma 
e dell'agenzia Ampe. Raul Cardini, del resto, ha gran 
voglia di acquisire una quota cospicua (possibilmente di 
maggioranza) della catena Monti, per aggiungerla al 
Menassero, portatogli In dote dalla Montedlson. 

in definitiva, In assenza di una legislazione organica ed 
efficace, al va creando una situazione la cui pericolosità 
non è ancora chiara, forse, a tutti, CI sono 3-4 supergrup¬ 
pi ad alto tasso di concentrazione, con posizioni domi¬ 
nami, Alle loro spalle I giornali di media potenza, leader 
Italie rUpettlve.sone, sono nel mirino, a loro volta, di 
grandi gruppi. E il caso del greppo Monti che, nel frat¬ 
tempo, si ristruttura, creando una unità centrale - l'agen- 
ala Ampe • della quale I giornali diventano satelliti a 
basso tasso di autonomia; o si organizzano - se di pro¬ 
prietà diverse - In cartelli, come sta avvenendo per Mes¬ 
saggero di Roma, Mattino (Si Napoli, Gazzettino di Vene- 
sfiTSecofo Ai A di Genova, Gazzetta del Mezzogiorno di 
Bari, Sicilia di Catania. Uno dei risultati finali è che questi 
raggruppamenti prosciugheranno una delle risorse vitali 
del sistema; la pubblicità. È un trend cannlbalistico, che 
zi accentuerà dal 1* gennaio, con la liberalizzazione del 
prezzo del quotidiani e la line dei contributi statali. Che 
cosa ne sarà di tutti quel giornali che non vogliono (o 
non possono) rinunciare alla propria autonomia? 


.La protesta contro gli zingari 


richiama alla memoria secoli di persecuzioni 
Dal massacro del 1572 in quel di Parma 



Bambini dal campo di Rom alla periferia di Roma sulla CaslliM 


L’olocausto 
del popolo 




Le recenti proteste contro gli zingari 
richiamano alla memoria altre fiam¬ 
me sono quelle che, da) 1500 ai nazi¬ 
smo, sono servite a bruciare accam¬ 
pamenti di zingari e gii zingari stessi. 
A Parma, nel rinascimentale 1572, 
morirono trecento nomadi, accer¬ 
chiati in una casa. Da allora gli zingari 


hanno sempre evitato la sosta in que¬ 
sta città. Ma tutta l'Italia e l'Europa 
sono punteggiate di luoghi dove so¬ 
no avvenute stragi contro il popolo 
Rom. Proprio oggi, a Parma, si riuni¬ 
sce l'Opera Nomadi: farà un appello, 
perché anche questa città diventi 
ospitale verso gli zingari. 


m PARMA. «Faremo manda¬ 
te dal duca molte genti a pie¬ 
di ed a cauailo, per opprime¬ 
re quei malvagi, che avendoli 
circondati in casa li fecero 
morire tutti». Quei malvagi» 
erano trecento zingari, che 
avevano trovato una casa nel 
Parmense; Il massacro avven¬ 
ne nel 1572, ed è raccontato 
da Dino Campana, in Delle hi- 
storie del mondo , pubblicato 
a Venezia nel 1607. 

È una delle •Neidenja- 
chten» (cacce ai pagani) Ita¬ 
liane, simili a quelle organiz¬ 
zate nei Paesi Bassi, dove 
•esercito, fanteria, cavalleria 
e polizia» davano la caccia ai 
nomadi: accerchiavano gli ac¬ 
campamenti, bruciavano, In¬ 
cendiavano. La strage di Par¬ 
ma, nei testi storici, na lascia¬ 
to di sé poca memoria; ma U 
ricordo dell'eccidio è stato 
tramandato da generazione a 
generazione frali popolo rom 
e aintl. e Parma - da allora in 
poi, per oltre quattrocento an¬ 
ni - è stata sempre evitata dal¬ 
ie carovane di zingari. «Que¬ 
sto per to memoria storica - 

S, presidente dell'Opera no¬ 
madi in Emilia Romagna e ri¬ 
cercatore presso l'Istituto di 
scienze religiose, fondato a 
Bologna da Giuseppe Dossettl 
- ed anche perche Parma ha 
continuato una tradizione di 
non accoglienza: ancoro oggi 
cè una sofà area-sosta, e do¬ 
po 48 ore gli zingari debbono 
sloggiare». 

•Nel secolo diciottesimo - 
racconta il dottor Melloni - a 
Milano ed in altre città deI 
nord viene emanato un editto 
contro gli zingari che ordina¬ 
va quanto segue: "quando 
non li potesse prender prigio- 


DAl NOSTRO INVIATO 

JENNEH MICETTI 

ni, d'ammazzarli impune e di 
levar loro ogni sorta di robbe, 
bestiame e danari che gli tro¬ 
vasse, dichiarando Sua Ec¬ 
cellenza (il Governatore) ap¬ 
plicata a quei paesani ed al¬ 
tri che havranno fatti prigioni 
o ammazzati detti Zingari 
tutta la presa senza che s'ab¬ 
bia ad Interessare il regio fi - 
sco". Insomma, ii bando ser¬ 
viva non tanto a dare impuni¬ 
tà a chi ammazzava zingari, 
cosa da tempo permessa, ma 
a precisare che il bottino non 
era tassato». 

I nomadi, chiamati con i 
nomi più diversi (egizi, cìnga- 
ri, gypsies, zeigener, reisenae, 
gitani, ecc.) giunsero In Euro¬ 
pa da Oriente (forse dall’A¬ 
fghanistan) fra la fine del XIV 
e l'Inizio del XV secolo. All'i¬ 
nizio - scrive Francois de 
Vaux de Foletier, in Mille anni 
di storia degli zingari, (libro 
in cui è narrato anche l'ecci¬ 
dio di Parma) - furono accolti 
con curiosità, e qualche 
preoccupazione, per la fama 
di «ladri» che già allora li ac¬ 
compagnava. 

Ma gli zingari non conside¬ 
ravano reato alleggerire qual¬ 
che pollaio. «Aon penso sia 
male prendere delle Balline - 
dichiara Jean de La rleur alla 

Kzia lussemburghese nel 
-, visto che le volpi, che 
sono bestie irragionevoli, ne 
mangiano molte; a maggior 
ragione le dobbiamo man¬ 
giare noi, che siamo creature 
ragionevoli, dato che biso¬ 
gna pur vìvere». 

Nella Cronaca di Bologna, 
già nel 1442 (era il primo viag¬ 
gio di zingari verso il Papa a 
Roma) si legge che •gh zinga¬ 
ri sono h più fini ladri che se 
vedesse mai». Mostravano 


anche una «bolla» del Re 
d’Ungheria che permétteva 
•eh 'egli posseano rubar, per 
tucti quitli sette anni, in ogni 
parte egli andasseno, che I 
non ne posesse essere facto 
zustizia». 

Tagliavano persino pezzi di 
stoffa dalle gonne dalle don¬ 
ne (« tagliavano et tesudo alle 
femmine»). Pronta la replica 
dei bolognesi: rubarono il più 
bel cavallo degli zingari, per 
farsi restituire le cose «maltol- 
te». 

Con ii passare dei decenni, 
le scaramucce si trasformaro¬ 
no in tragedie. 'Ritta l’Europa 
diventa per gli zingari terreno 
proibito. Nel 1449, con la 
•Prammatica di Medina del 
Campo», i Re cattolici Inglun- 

E iono ai gitani di abbandonare 
a vita errante, o di lasciare la 
Spagna entro 60 giorni. 

Nel 1500 l'imperatore Mas¬ 
similiano I, alla Dieta di Augu¬ 
sta, ordina che gli zingari la¬ 
scino «/e terre dell'Impero en¬ 
tro Pasqua». «Se verrà mole¬ 
stato da qualcuno dei nostri 
sudditi, costui non sarà im¬ 
putato come se avesse com¬ 
messo un delitto». In Inghil¬ 
terra (1530, sotto Enrico Vili) 
gli zingari sono invitati »adab¬ 
bandonare il loro detestabile 
modo di vita», per chi non 
obbedisce, c’è l’espulsione. 
Nel Milanese sono emanate 
una sessantina di «grida» sem¬ 
pre più severe. Si denuncia il 
pericolo della »peste portala 
da zingari», si attacca il loro 
•malevivere». •CU zingari de¬ 
vono partire entro quattro 
giorni, pena la fustigazione». 
Locandieri, osti e tavernieri 
che li ospitano sono puniti 
con una multa di venticinque 
ducati. Per ultima la «grida», 


già citata, che invita ad «am¬ 
mazzarli impune». 

Non è da meno il Senato di 
Venezia. Dall'espulsione en¬ 
tro dieci giorni decretata nel 
primo bando (1549) si arriva a 
dieci anni di galera nel 1558. 
Chiunque consegnerà uno 
zingaro alla giustizia riceverà 
un premio di dieci ducati, sia 
esso «utoo o morto, essendo 
etiom fi detti Cinganì, così 
Huomìni come Femine, che 
saranno ritrovati nelli Terrilo • 
rii nostri essere impune am¬ 
mazzati». 

Tutta l’Europa diventa invi¬ 
vibile per il popolo Rom. In 
Danimarca si uccide, al mo¬ 
mento della cattura, ii capo di 
ogni compagnia zingara. Ci 
sono vere e proprie «retate»: 
12.000 gitani sono catturati 
nel 1749 sempre In Spagna. 
Che fame? Vengono Inviati 
nelle navi, a fare 1 rematori, e 
l'esempio viene seguito da 
Portogallo, Milano, Venezia e 
dallo Stato pontificio. 

Ma già nel Settecento Inizia 
un'altra operazione, quella 
dei «Dispotismo illuminato». 
Si cerca in pratica, fallita la 
politica del genocicio, di an¬ 
nullare la cultura e la tradizio¬ 
ne degli zingari. L’imperatrice 
Maria Teresa nel' 17b8 e suo 
figlio, l'imperatore Giuseppe 
11, nel 1782 decidono di •dare 
la felicità» agli zingari, loro 
malgrado. Questi furono «ob¬ 
bligati» a vivere in alloggi de¬ 
centi, esercitare mestieri one¬ 
sti, vestirsi come gii altri. Rice¬ 
vettero case, bestiame ed at¬ 
trezzi agricoli. 

In una notte del dicembre 
1773, nel palatinato di Pre- 
sburgo e a Fahlendorf furono 
rapiti tutti i figli degli zingari, 
circa quindicimila, di età su¬ 
periore ai 5 anni. U affidarono 
ai contadini, perché ii «edu¬ 
cassero», dietro compenso di 
dodici-diciotto fiorini all'an¬ 
no. Nessuno dei contadini riu¬ 
scì ad ottenere ii compenso: 
nel giro dì un anno, tutti i 
bambini erano infatti scappa¬ 
ti, ed avevano raggiunto i ge¬ 
nitori, che a loro volta aveva¬ 
no venduto il bestiame e ri¬ 
preso la vita nomade. 

Si arriva ad anni vicini ai no¬ 
stri: eccidi in Unione Sovieti¬ 
ca, nel periodo staliniano. E 
ancora fiamme che uccidono 
gli zingari; sono quelle dei for¬ 
ni crematori dei campi di ster¬ 
minio nazisti dove si calcola 
siano finiti un milione e mezzo 
di nomadi. Non più persone 
(Rom significa Uomo) ma nu¬ 
meri da azzerare. Nel 1747, al¬ 
meno, i padroni rumeni di zin¬ 
gari schiavizzati vendevano 
un bambino in cambio di sette 
bufali. 


Intervento 

Una crisi politica c'è 
e i referendum l'hanno 
ulteriormente dimostrata 


ALBERTO ABOR ROM 


L a pacatezza con cui la discussio¬ 
ne sui risultati referendari suc¬ 
cessivamente si è svolta, non 

_ può far dimenticare la rozzezza 

volutamente provocatori^} con 
la quale essa è stata iniziata su quesle Colon¬ 
ne da Ugo Baduel. Bisogna almeno sapere 
che quella che viene descritta come la «mia» 
posizione non è nient'altro che U frutto di 
cinque minuti di conversazione telefonica, 
svoltasi verso le sei pomeridiane di lunedi 9 
novembre, quando, ovviamente, del risulta¬ 
to si conoscevano solo le grandi tendenze. 
Da quando in qua le telefonate prendono il 
luogo, nell'Informazione giornalistica, delle 
interviste, degli articoli, dei saggi e magari 
dei libri? li fatto è che Baduel, pur cosi atten¬ 
to all'onestà altrui, non cercava né dì cono¬ 
scere nè di capire ma pretendeva di ottenere 
dai suoi interlocutori un pentimento pronto, 
cieco, assoluto e di massa. Poiché non gii 
riusciva di ottenere questo ridicolo risultato, 
ha caricato a testa bassa, scambiando i risul¬ 
tati di una consultazione referendaria per un 
regolamento di conti. Ma veniamo alle cose 
più serie (mi riferisco in particolare, ma non 
esclusivamente, ai problemi sollevati da 
Chiarente e Petruccioli). 

1. E fuori discussione ta massiccia affer¬ 
mazione dei si fra quanti hanno espresso il 
voto (sebbene ci sia poco da gridare al trion¬ 
fo, vista la mole impressionante di voti nega¬ 
tivi, nulli, bianchi ed astenuti) e il relativo 
insuccesso dei no (sebbene non sia trascu¬ 
rabile un’affermazione di alcuni milioni di 
voti, conseguita in condizioni, checché se 
ne dica, assai sfavorevoli). Tuttavia, qualche 
osservazione aggiuntiva è necessaria, se non 
altro per capire meglio l’Italia che abbiamo 
di fronte. 

2. La persistenza dei risultati e delle diver¬ 
se percentuali nel risultati dei referendum 
induce a pensare che la grandissima mag¬ 
gioranza dei votanti si sia comportata nello 
stesso modo almeno nel primi quattro fra 
essi: cioè, ha votato sempre o si o no o 
bianca o ha annullato la scheda o si è aste¬ 
nuta. Le bande di oscillazione, salvo che per 
un caso, sembrano minime. Ciò significa, mi 
pare, due cose: l Ne risulta avvilito ulterior¬ 
mente l'istituto referendario, fondato al con¬ 
trario sulla risposta alla specificità e peculia¬ 
rità dei quesiti. II. L’indicazione dei partiti (a 
meglio, di alcuni fra essi, come dirò più 
avantQ ha pesato molto sulla formazione de) 
voto espresso (o si o no), mentre è riuscita a 
tenere insieme solo in parte la massa dei 
propri elettori (altissima percentuale, sem¬ 
pre, di voti bianchi, nulli e astenuti). 

3. L'unica oscillazione cospicua in questo 
quadro sostanzialmente statico è rappresen¬ 
tata da quella minoranza che ha votato chia¬ 
ramente no nel primo referendum e sì in miti, 
gli altri. Questa minoranza non coincide tut¬ 
tavia con i 5.127.936 voti andati al no nel 
primo referendum, Anche ne) caso del no, 
infètti, si deve suppone che esist^una com¬ 
ponente che si è espressa grosso modo nella 
stessa maniera ne) corso di tutt'e cinque l 
referendum. Il confronto fra i no del primo 
referendum (responsabilità civile del giudi¬ 
ce) e quelli del secondo (Inquirente) per¬ 
mette probabilmente di cogliere le dimen¬ 
sioni di questa minoranza della minoranza, 
che ha inteso Inequivocabilmente attribuire 
al no un significato progressista e riformato¬ 
re. Si tratta, probabilmente, di non più di 
1.500.000 voti. 

4. Il confronto tra i risultati dell'ultimo re¬ 
ferendum (l'unico in cui De e Msi suggerisse¬ 
ro di votare no) e quei)! degli altri quattro, e 
in particolare del primo, consente di capire 
entro quali limiti si debba intendere l'alter¬ 
ni azione secondo cui il sistema dei partiti ha 
tenuto. Mi pare fuor di dubbio che questo 
confronto riveli che il contributo della De e 
del Msi all’affermazione dei sì nei pnmi quat¬ 
tro referendum, e in particolare nel primo, 
sia abbastanza irrilevante. Il grosso dei sì è 
venuto, fra quanti, ripeto, hanno espresso il 
voto, dai partiti referendari e dal Pei. Il con¬ 
tributo del Pei è stato sicuramente decisivo. 
Anche in questo caso occorre ripetere: ha 
quanti hanno espresso il voto, il Pd è stato 
seguito da una parte assai consistente del 
proprio elettorato. 

Se questi rilievi sono fondati, ne dedurrei 
queste conseguenze; 

1) l'Italia si spacca sempre più tra chi par¬ 
tecipa e chi non partecipa, tra chi aderisce e 
chi preferisce sabotare. 1 partiti conservano 
una forte presa su di una parte dell'elettora¬ 
to; ma questa parte tende sempre più a di¬ 
ventare una minoranza. D'altra parte, le mi¬ 
noranze, che esprimono un grado elevato di 
flessibilità nella scelta, e rappresenterebbe¬ 
ro quindi il sale e l'anima dì una consultazio¬ 
ne tipica come quella referendaria, sono 
guardate con estrema ostilità dai partiti, 
quando attraversano loro la strada; e, dì 
converso, non riescono gran che a persua¬ 


dere delle loro ragioni quelli che non parte¬ 
cipano. ma solo una parte, piccola, di quell) 
che partecipano. 

2) La massima tenuta del sistema dei par¬ 
titi si verifica a sinistra: al centro e a destra d 
sono, piuttosto, spappolamento e centrifu¬ 
gazione. L'argomento, naturalmente, può 
essere utilizzato anche per trame altre con¬ 
clusioni. La decisività del voto comunista a) 
fini della formazione del st rende altrettanto 
credibile che il voto comunista, concentrato 
sulla parola d'ordine dell’astensione, avreb¬ 
be provocato l'invalidazione del referen¬ 
dum. Ha osservato U compagno Bufallni (se 
le fonti giornalistiche sono corrette): «Aste¬ 
nersi sarebbe stato più giusto, « però un 
grande partito nazionale come il nostro non 
può dare indicazioni per il non voto». E un’o¬ 
pinione di cui non si può non tener conto, 
anche perché espressa con grande equili¬ 
brio e saggezza, Tuttavia, questo è un punto 
la cui rilevanza I referendum hanno messo in 
drammatica evidenza. Precisiamo una cosa: 
il sistema dei partiti non sono I partili in 
quanto (orma di organizzazione moderna 
della vita democratica: è quell'insieme di re¬ 
lazioni, condizionamenti, rapporti, ricatti, 
scambi e favorì, che i quarant anni post-resi* 
stenzlali hanno prodotto nella nostra vita po¬ 
litica. Il Pei, che è chiaramente contro tutto 
questo, sceglie al dunque di tenerlo in piedi, 
dimostrando che, nonostante tutto, il siste¬ 
ma può ancora funzionare. E accaduto altre 
volte nel corso degii ultimi dieci anni, li ra- 

{[ionamento è chiaro, ed è rispettabilissimo: 
a destabilizzazione, ammesso che di questo 
si tratti, non seduce nessuno. Trovo legitti¬ 
mo chiedersi, però, se questa implicita soli¬ 
darietà con il sistema, da cui tuttavia $1 pren¬ 
dono e non possono non prendersi re di¬ 
stanze critiche, non faciliti l'aggravamento t 
l'accelerazione dei due fenomeni preceden¬ 
temente indicati, e cioè la crescente divisio¬ 
ne in Italia fra quelli che non partecipano e 
quelli che partecipano e la progressiva ridu¬ 
zione del numero di quelli che partecipano. 

3. In questa occasione grappi consistenti 
di Intellettuali progressisti (compresi alcuni 
membri de) Cc del Pei) hanno preferito vota¬ 
re insieme con l'elettorato di «certe regioni 
meridionali dove dominano gli apparati 
clientelar!» (come si è espresso II compagno 
Chiarente, un po’ ingenerosamente: in fon¬ 
do, la Calabria è Tunica regione italiana do¬ 
ve il Pei sia andato avanti nelle politiche 
dell‘86), oppure con Telettorato di ceto me¬ 
dio delle grandi città centro-settentrionali, 
piuttosto che con II magnifico e progressivo 
elettorato toscano ed emiliano (di cui so¬ 
pra). Ridotta all'osso, e scarnificata forse più 
del dovuto, io credo tuttavia che quella por¬ 
zione di elettorato che ha seguito specifi¬ 
camente le indicazioni assai informali di 
grappi dì Intellettuali o di singoli Intellettuali 
sia tutt'altra cosa: molti componenti di ceti 
professionistici e tecnico-intellettuali; moli) 

Bombisti; molti universitari; molti studenti. 

na élite, insomma, molto composita, non 
c'è dubbio, ma anche molto influente, per 
giunta in crescita. La spaccatura è importan¬ 
te per questo, non perché i pretesi guru si 
sono spostati a destre. E non sarà facile ram¬ 
mendarla, come pure Chiarente giustamente 
propone di fare, perché essa è stata determi¬ 
nata dalla contrapposizione di due logiche. 

M i limiterò a delineare quale sia 
stata (a mio giudìzio, s’intende) 
la logica predominante all’inter¬ 
no di quello che io chiamo lo 
schieramento del no progressi¬ 
sta e riformatore. Cresce, in questi strati, una 
critica della politica intesa come privilegio dì 
apparati ristretti, chiusi, separati, autosuffi¬ 
cienti: Vaudience, che i diversi segmenti del¬ 
la società politicamente non organizzata 
sentono di riscuotere presso i vari centri de¬ 
cisionali de) potere politico, è bassissima. 
Non s'intendeva, dunque, fare dì ogni cor¬ 
porativismo una trincea da difendere (come 
Petruccioli, sovrapponendo » senso di da* 
miei articoli, sembra aver inteso); ma capire 
che il superamento del sistema del partiti, 
così come storicamente s’è configurato in 
Italia, si realizza anche allargandogli spazi di 
libertà, d'indipendenza, di autonomia delie 
diverse entità socialmente rappresentate, e 
difendendoli quando sono minacciati. Per 
far questo, s’intende, non c’è bisogno di me¬ 
no politica, ma di più politica (come qualcu¬ 
no da tempo va ripetendo): ma una politica 
di respiro profondo, lungimirante, alta sul 
problemi: una politica che deve cercare di 
orientare e risolvere senza prevaricare » nè 
offendere. Se qualcuno vuole sostenere che 
la crisi non c’è, s’accomodi. Ma la crisi c’è: « 
questi referendum l'hanno ulteriormente ri¬ 
velata, altro che trionfo della democrazìa e 
della volontà popolare. Su questo bisogne¬ 
rebbe lavorare: finché ce ne sono le condi¬ 
zioni 
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B II lettore Enzo Ligori mi 
invia da Cutrofiano (lecce) 
un curioso autoadesivo, «abis¬ 
so su moltisisme porte e por* 
toncmi del mio paese e distri¬ 
buito dalle parrocchie», che 
recita cosi «Testimoni di Geo- 
va? No grazie. Slamo cattolici, 
non et disturbate». 

Commenta il saggio Llgori: 
«lo, che non sono credente, e 
che quindi non sono tenero 
specialmente nei confronti di 
talune esagerazioni dei Testi¬ 
moni di Geova (trasfusioni, 
trapianti.. ma che dire dei 
cattolici che hanno avuto bi¬ 
sogno di un concilio per stabi¬ 
lire che anche le donne hanno 
un'anima’), ho deciso di apri¬ 
re quando bussano alia mia 
porta, anche se slamo rimasti 
ormai in pochi a non avere il 
famoso talloncino e a doverci 
sentire le profetiche ammoni¬ 
zioni. Immagini cosa sarebbe 
il mondo se ognuno di noi, 
bianco o nero, ateo o musul¬ 
mano, comunista o liberale, 
cacciatore o giocatore di bi¬ 
liardo, Invitasse tutti i non ap¬ 
partenenti alla propria asso¬ 


ciazione a non disturbare? E 
se tutti gli africani, asiatici, 
brasiliani, ecc. avessero a suo 
tempo messo il cartello: sia¬ 
mo panteisti, animisti... mis¬ 
sionari cattolici non disturba¬ 
te?». 

Caro Llgori, la tua lettera mi 
è molto piaciuta. Non solo 
perché è un piccolo trattato di 
tolleranza; ma soprattutto per¬ 
ché esercita questo nobile 
sentimento nei confronti dei 
Testimoni dì Geova, l quali, di¬ 
ciamolo, sono dei notevoli 
rompicogtioni. La tolleranza, 
insomma, è un cammino tan¬ 
to più ostico da percorrere 
quanto più impermeabili ad 
essa sono l'ottusità, il dogma¬ 
tismo, il fanatismo che ci tro¬ 
viamo di fronte. Aprire la por¬ 
ta a un testimone di Geova (è 
capitato anche a ma) equivale 
a sottoporre il proprio fragile 
umore a un numero inenarra¬ 
bile dì lugubri profezie, meste 
geremiadi a base di imminenti 
catastrofi, previsioni dì sciagu¬ 
re e cataclismi a medio e bre¬ 
ve termine: tanto che, non ap¬ 
pena il testimone toglie il ai- 





Siamo curiosi, 
disturbateci 


sturbo (un'oretta o due di soli¬ 
to gli sono sufficienti per in¬ 
formarti di quanto orribile è la 
vita e quanto dolce tirare le 
cuoia in vista della salvezza 
del soci del club), è inevitabi¬ 
le telefonare agli amici e ai pa¬ 
renti più stretti per sapere se 
stanno tutti bene. 

Ma queirautoadesivo, hai 
perfettamente ragione, è un 
segno di presunzione e dun¬ 
que di debolezza. Le due qua¬ 
lità. presunzione e debolezza, 
che creano l'intolleranza. 

D'altronde, Llgori, basta 
aprire un giornale per mettersi 
le mani nei capelli. Mi limito a 
citare due episodi: il disperato 
e incoffessato razzismo (razzi- 


smo, checché se ne dica) dei 
borgatari romani nel confronti 
degli zìngari; e, sul versante 
comico della neo-stupidità 
strapaesana che attraversa 
tanta parte del Nord Italia, la 
ridicola contestazione insce¬ 
nata al Teatro Carignano dì 
Tonno da un gruppo di pasda- 
ran del gruppo «Piemont», fu¬ 
ribondi perché due attori non 
indigeni si permettevano di 
recitare la commedia dialetta¬ 
le Monsù Travet. 

Per ogni dove ci si racco¬ 
glie e ci si assembla, evidente¬ 
mente impauriti da un mondo 
in tumultuoso divenire, sulla 
base di radici e radichette 
sempre più contorte e asfitti¬ 


che. Il partito dei Piemontesi, 
quello dei Veneti, quello dei 
Lombardi, quello dei caccia¬ 
tori, presto quello dei giocato¬ 
ri di freccette, ognuno aggrap¬ 
pato, per cieca e sorda inca¬ 
pacità di sopravvìvere anche 
al dì fuori del proprio piane¬ 
rottolo, a un’idemità sempre 
più fragile e, di conseguenza, 
sempre più incattivita. 

Intolleranza, razzismo, pic¬ 
cole ragioni che ingigantisco¬ 
no mano a mano che le grandi 
ragioni avvizziscono. Via gli 
ambulanti africani che ci ruba¬ 
no il lavoro (è noto, infatti, 
che la vendita di elefantini 
d'avorio è uno dei settori trai¬ 
nanti dell'economia italiana), 


dagli al musulmano, identifi¬ 
cato tout court, come nel tea¬ 
trino dei pupi, nel malvagio e 
fanatico saracìno, e negli stadi 
dagli al porco avversario, reo 
addirittura di abitare in una 
città diversa. 

Mi chiedo spesso, da figlio 
dell'Occidente evoluto, se ab¬ 
biamo le carte in regola per 
chiedere a chicchessia di 
«non disturbare*. Altre cultu¬ 
re, arcaiche e povere, sono 
certamente altrettanto Intrise 
di odio e diffidenza per tutto 
ciò che non ha gli odori di 
casa propria. Ma noi gente in¬ 
dustrializzata, che abbiamo 
avvolto il mondo in una rete 
fìtta e veloce di comunicazio¬ 
ne e scambi, quanti passi in 
avanti abbiamo fatto sulla via 
della tolleranza, della curiosi¬ 
tà per gli altri? Ci unisce ad 
altri popoli, a un tiro d’arco 
dal Duemila, esclusivamente 
la marca delTautoradlo, il mo¬ 
dello del frullatore, o addirit¬ 
tura, In uno slancio di fratel¬ 
lanza, il mattone e le mille lire 
spedite ai poveri negri nel fu¬ 


stino del Dash. Di tutto il re¬ 
sto, a occhio e croce, direi 
che sappiamo pochissimo, e 
ancora meno ci interessa. 

Tanto poco ci Interessa la 
diversità, da misconoscere e 
dispreizale addirittura quelU 
che, col nostro stesso passa¬ 
porto in tasca e, come direb¬ 
bero quelli di «Piemont», io 
stesso sangue nelle vene (ci 
sono Testimoni dì Geova an¬ 
che a Vercelli), sì permettono 
la bizzarra trasgressione di 
non professare la fede mag¬ 
gioritaria. 

Di quest» cultura dlllus*, di 
quest» rassegnai» accettaste, 
ne della .normalità, pretto, 
tenie è figlia, d'altronde, for¬ 
mai famigerata normativa sul¬ 
l'ora di religione. 

Che tare, ottimo llgori? As¬ 
sai poco, tema Ma forse, net 
nostro piccola gii tanto: stac¬ 
care dai nostri riverii) campa¬ 
nelli quella stupida scritta, 
«siamo cattolici, non disturba- 
te», e sostituiti» con una for¬ 
mula più civile: «amo curio¬ 
si, disturbateci pure, penino 
se siete Testimoni di Geova», 
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Golfo 

«Nuovo» 
decreto 
per le navi 


■i ROMA. Ad annunciarlo 
non potava che asacre II mini- 
atro dalla Difesa Valerlo Zeno¬ 
ne, di latto II principale «boc¬ 
ciato*, l'altro giorno a Monte¬ 
citorio, assieme al decreto sul¬ 
la copertura finanziaria della 
missione militare nel Collo. Il 
provvedimento, respinto dalla 
Camera, è gli stato «resuscita¬ 
to» dal Consiglio del ministri, 
nella breve seduta di Ieri mat¬ 
tina. In pratica II «nuovo» de¬ 
creto ricalca, quasi alla lette¬ 
ra, Il precedente. 151 miliardi 
necessari per (Inanzlnre la 
missione sono sottratti In lar¬ 
ghissima parte (43 miliardi e 
600 milioni) agli Indennizzi 
(favuli alle regioni autonome 
della Sardegna e del Frlull-Ve- 
neila dulia per la massiccia 
presenta di servitù militari, e 
per la quota restante (7 miliar¬ 
di e 400 milioni), all'adegua¬ 
mento del «regime fiscale del¬ 
le banane». E gli emendamen¬ 
ti approvati dalla Camera pri¬ 
ma della bocciatura comples¬ 
siva del decreto? Nel nuovo 
lesto non ce n'è traccia. E In 
fondo non c'era da aspettarsi 
altrimenti, dal momento che 
le scelte fatte giovedì dalla Ca¬ 
mera sono state liquidate co¬ 
me «un Incidente privo di rile¬ 
vanza politica» (Il sottosegre¬ 
tario RubbI) o ancora come 
«un brutto guaio tecnico» (Za- 
none). 

La reiterazione del decreto 
bocciato 4 aiata duramente 
contestata dalle opposizioni 
di sinistra. Il gruppo della Sini¬ 
stra Indipendente della Came¬ 
ra ha rinnovalo l'appello al 
presidente della Repubblica 
•affinché non assecondi le 
manovra dot governo contro¬ 
firmando Il nuovo dacreiu». Il 
voto di giovedì, Inietti - libo- 
dlace l'appello - Implicava 
•un giudizio politico negativo 
aulln missione miniare nel 
dolio». DI più: «Rifiutando di 
far coincidere II termine del 
finanziamento (31 dicembre 
1987) col termine effettivo 
delle missione militare, come 
Invece stabilito da uno degli 
emendamenll approvati, Il go¬ 
verno Ignora una Inequlvoca 
Indicazione dala dal Parla- 

manio». 

Naturalmente di segno op¬ 
posto sono le valutasTonl nel 
governo, anche se non mance 
un certo Imbarazzo per nl'ac- 
caduto. Questo nop è perù II 
caso del ministro Zenone che 
subito dopo la reiterazione 
del decreto da patte del Con¬ 
iglio del ministri è corso ad 
annunciare la »buona notizia» 
alla scuola di guerra della tre 
Forze armate a Civitavecchia, 
dov'era In programma la ceri¬ 
monia d'apertura dell anno 
accademico davanti al Ire ca¬ 
pi di Sialo maggiore della Ma¬ 
rina (PicclonD. dell’Esercito 
®l Martino) e dell'Aeronauti¬ 
ca (Blsognleto). «Il decreto 
legge presentalo dal governo 
« ha dello Zenone durante II 
discorso Ufficiale - ripara un 
guaio tecnico quale la non ap¬ 
provazione da parte della Ca¬ 
mera della copertura finanzia¬ 
rla della spedizione». Sull an¬ 
damento delle apedlzlone, Il 
ministro liberale ha aggiunto 
che «tutto procede In modo 
eccellente». 

intanto stanno per comin¬ 
ciare gli avvicendamene tra le 
uniti navali impegnate nelle 
milione. Ieri sera la trenta 
•Zefllro» ha lasciato la base 
navale di Taranto, direna nel 
Colio Persico, assieme alla 
fregata «Libeccio», salpale 
giovedì dal porto di La Spezia, 
per dare II cambio alle tre uni¬ 
ti navali (.Perseo», «Grecale» 
e «Scirocco») che operano 
nella sona dalla line di se jtom- 
bl». L'equipaggio della «Zelll- 
ro« 4 composto In larga parte 
da marinai pugliesi. Le due na¬ 
vi giungeranno ad Horntuz - 
aacondo I programmi di navi¬ 
gazione - net primi giorni di 


~~ POLITICA INTERNA 

Davanti al Senato per la fiducia 
il presidente del Consiglio 
si dipinge sfortunato ma più forte 
Finanziaria, nucleare e scioperi 



De e socialisti 
snobbano il Goria in fotocopia 


Non è successo niente: governo e maggioranza 
stanno meglio di prima. Parola di Giovanni Goria. 
Sì è ripresentato in Senato per chiedere la fiducia. 
Esorcizza la crisi, la rimuove. Semplicemente non 
ne parla. E i due partiti maggiori di questa coalizio¬ 
ne senza nome né colore snobbano il suo gover¬ 
no; i capigruppo de e socialista neppure prendono 
la parola nell'aula del Senato. 


CHIUDO DELL'AQUILA QIUSEPPE F. MENNELLA 


■■ ROMA. Venti cartelle, 
540 righe, quaranta minuti di 
discorso ur\ po' scialbo e un 
po' surreale. Scomparsi I mo¬ 
tivi e le origini della crisi, si¬ 
lenzio sul percorsi accidentati 
che hanno portato I cinque a 
stare ancora Insieme per qual¬ 
che mese con II supporto del 
ricostituito consiglio di gabi¬ 
netto, Il presidente del Consi¬ 
glio ha perfino censurato l'u¬ 
nico riferimento - neppure di¬ 
retto - ai liberali e alle loro 
richieste saltando nella lettura 
del testo la frase «Su esplicita 
richiesta di un partito di go¬ 
verno» Eseguiva l’annuncio 
dei parziale alleggerimento 
dell'lrpef da luglio del prossi¬ 
mo anno). Alla sparuta pattu¬ 
glia liberale non è stata regala¬ 
ta neppure la consolazione di 
una citazione. 

Goria s'è descritto come un 
presidente del Consiglio un 
po' sfortunato perché II suo 
governo s’è trovato in cento 
giorni di vita un po’ di grane 
sul groppone; le emergenze 
valutarle, il Golfo Persico, l'o¬ 
ra di religione, la Valtellina, la 
rivolta di Porto Azzurro, la 
legge finanziarla. 

E a proposito della con¬ 


giuntura economica Intema¬ 
zionale, della legge finanziaria 
e delle sue edizioni rivedute e 
corrette, Goria non ha fatto al¬ 
tro che ripetere, nella sostan¬ 
za, le cose che aveva già detto 
nell'aula dì palazzo Madama il 
10 di novembre, Ha aggiunto, 
naturalmente, l’annuncio che 
dal 1* luglio si procederà con 
un provvedimento ad un al¬ 
leggerimento dell’lrpef per 
1 500 miliardi con riflessi sul 
bilancio dello Stato per 900 
miliardi nell’88 e 600 nell’89. 
Ma questi esili sgravi («misera 
cosa» ha detto Nino Andreat¬ 
ta. presidente de della com¬ 
missione Bilancio del Senato, 
per 11 quale neppure una lira di 
Imposte andava restituita) so¬ 
no condizionati ad un paio di 
«se» grandi come una casa. Il 
primo è che l’Inflazione ten¬ 
denziale che si registrerà a 
giugno non superi il 4,5 per 
cento; un’Impresa titanica, 
considerando la politica di 
questo governo, l’andamento 
attuale dell’inflazione, l’impo¬ 
tenza ad Intervenire sui fattori 
intemazionali come l’anda¬ 
mento del dollaro. L’altro «se» 
riguarda ia copertura finanzia¬ 
ria; si ritoccherà la tabella B 



Il presidente Corta pronuncia II suo discorso al Senato 


Il Goria bis? Un espediente di corto respiro. È seve¬ 
ro il giudizio dei comunisti sull’approdo della «crisi 
burla* e su questo governo che ieri s'è presentato in 
Senato. Ad esprimere le valutazioni del Pei è stato il 
presidente dei senatori Ugo Pecchloll che ha trac¬ 
ciato le linee di un programma di rinnovamento: 
politica economica antirecessiva, soluzioni alle 
questioni referendarie, politica estera di pace. 


Mi L’inconsistenza e la fra¬ 
gilità di questo governo e del¬ 
la sua maggioranza - ha esor¬ 
dito Pecchloll - sono giunte 
ormai a limiti davvero insoste¬ 
nibili. La sortita dei liberali è 
stata la spia di questa condi¬ 
zione, Del resto, la maggio¬ 
ranza s’era potuta costituire 
dopo il voto di giugno soltan¬ 
to mascherandosi ridicolmen¬ 
te da pentapartito a pentaco- 
laoe, Ora, la conclusione di 
questa grottesca vicenda della 
crisi non prelude a qualche 
prospettiva di stabilità. In ef¬ 
fetti, cl troviamo In presenza 
di un semplice espediente di 
corto respiro con il quale si 
sancisce I apertura di una fase 
nuova di governi che - come 
ha ammesso il ministro Amato 
- «non essendo sorretti da ve¬ 
ri obiettivi sono costretti a 
trattare sul giorno per giorno». 


L’approdo di questa crisi-bur¬ 
la è quindi nient’altro che 
«1’ingovemabUità istituziona¬ 
lizzata». 

L’inconsistenza di questo 
governo è dimostrata dal per¬ 
corso davvero Incredibile del¬ 
ia legge finanziaria. Il governo 
- ha ricordato il dirigente co¬ 
munista -, dopo essersi osti¬ 
nato a difendere un’imposta¬ 
zione di politica economica e 
finanziaria crudamente sman¬ 
tellata dal latti, ha varato una 
Finanziaria-bis addirittura 
peggiore della prima. È stata 
mantenuta l’impronta recessi¬ 
va ed inoltre sono state intro¬ 
dotte pesanti ingiustizie con¬ 
tro 1 lavoratori con il voltafac¬ 
cia sugli sgravi Irpef. Ancora 
una volta sono stati elusi gli 
impegni assunti (in dal tempo 
dei decreto sulla scala mobi¬ 
le. 


della legge finanziaria (si trat¬ 
ta degli accantonamenti per 
future Iniziative legislative) 
prevedendo futuri tagli di spe¬ 
sa o nuove entrate. A decide¬ 
re sarà una commissione di al¬ 
ta consulenza composta da 
quattro esperti (Paolo Baffi 
presidente?), dal ragioniere 
generale dello Stato, dal se¬ 
gretario generale della pro¬ 
grammazione, dal presidente 
della sezione della Corte dei 
conti che controlla gli atti del¬ 
le amministrazioni statali, dal 
presidente della commissione 
tecnica per la spesa pubblica. 
Questa commissione avrà 
quattro mesi di tempo per far 
conoscere i tagli per coprire 


Contro questa linea è esplo¬ 
sa la protesta sociale, t sinda¬ 
cati, per la prima volta dopo 
molti anni, hanno proclamato 
uno sciopero generale. Ma 
contrari si sono dichiarati an¬ 
che gli industriali, i pensionati, 
le categorie del ceto medio. 
In queste proteste c’è un ele¬ 
mento comune: la denuncia 
di un governo del tutto impari 
rispetto al problemi, in preda 
all'incertezza, ostinato a per¬ 
seguire una politica conserva¬ 
trice e socialmente iniqua. La 
maggioranza e il governo si 
muovono in base a calcoli 
meschini e confusi patteggia¬ 
menti. In questo clima s'è ve¬ 
rificata la sortita liberale e poi 
il rientro all’ovile. Cosi, una 
morte annunciata è diventata 
una morte sospesa, probabil¬ 
mente fino al congresso de¬ 
mocristiano. Il pateracchio 
che consente la chiusura tem¬ 
poranea della crisi si fonda su 
una singolare promessa: 
1.500 miliardi di sgravi Irpef a 
luglio ’88 compensati da tagli 
non meglio specificati della 
spesa e a condizione che l'in¬ 
flazione non superi il 4,5 per 
cento, un obiettivo quest'ulti¬ 
mo già reso meno probabile 
dalla stessa politica del gover- 


gli sgravi Irpef. Dopo l'appro¬ 
vazione delta legge finanziaria 
si prowederà, forse, all'alie¬ 
nazione dei beni demaniali: il 
ricavato sarà destinato alla ri¬ 
duzione del debito pubblico. 
Obiettivo del governo è porta¬ 
re - con successivi interventi 
- il disavanzo a lOOmila mi¬ 
liardi. Ancora una volta l’o¬ 
biettivo centrale del governo 
e del suo presidente e l'Infla¬ 
zione. Un'ossessione. A tal 
punto che il rischio della re¬ 
cessione non è neppure cita¬ 
to. Sotto tiro sono ancora i 
redditi dei lavoratori. Agli in¬ 
dustriali una velata minaccia e 
t’accusa di praticare «il gioco 
pesante» della svalutazione. 


La seconda metà del di¬ 
scorso, Goria l'ha riseivata al 
dopo referendum. 

Energia. Senza indicare 
scadenze, Goria giudica «indi¬ 
spensabile e urgente» un nuo¬ 
vo piano energetico. Natural¬ 
mente, è sospesa la program¬ 
mazione di altre centrali nu¬ 
cleari a fissione. Sarà chiusa la 
centrale di Latina, saranno so¬ 
spesi i lavon per Trino 2, ma 
verrà «mantenuto un limitato 
presidio nucleare». Restano 
aperte Caorso e Tnno 1 a con¬ 
dizione che siano garantite le 
misure di sicurezza dopo le 
verifiche volute dal Parlamen¬ 
to. Ambiguità totale su Mon¬ 
tano di Castro: deve essere 
«assicurato il massimo di sicu¬ 
rezza» e debbono essere «ve¬ 
rificate e aggiornate le previ¬ 
sioni di costo in relazione a 
soluzioni alternative, se prati¬ 
cabili». 

Giudici. Qui la parola, co¬ 
me per l'Inquirente, è già al 
Parlamento. C'è, comunque, 
anche un'iniziativa governati¬ 
va che riguarda tutte le magi¬ 
strature, ammettendo «l'azio¬ 
ne risarcitoria da danno ingiu¬ 
sto anche per tipiche ipotesi 
di colpa grave». 

Infine, gli scioperi nei servi¬ 
zi. Questione dilaniarne per il 
governo: Goria ha abbando¬ 
nato definitivamente la vec¬ 
chia ipotesi di intervenire per 
decreto. Ora parla di ministri 
competenti all'opera «per ri¬ 
cercare soluzioni adeguate». 

Nel pomeriggio tocca prò- 

E rio al presidente onorario li- 
erale Giovanni Maiagodi il 
compito di aprire la discussio¬ 
ne sull’intervento di Goria. 


programma 


no. Netta e convinta resta 
l'opposizione del Pei all'intera 
manovra fiscale del governo. 

Fragilità, inadeguatezza, 
inettitudine: sono questi, dun¬ 
que, I connotati del governo 
Goria fondato, peraltro, su 
una maggioranza che non sta 
più in piedi: basta ncordare le 
forti differenziazioni o perfino 
le spaccature manifestatesi 
sulle questioni di più grande 
rilievo venute alla ribalta in 
questi cento giorni come la 
missione militare nel Golfo 
Persico, l’insegnamento del¬ 
l’ora di religione, ia regola¬ 
mentazione degii scioperi nei 
servizi pubblici, ia manovra 
economica, le riforme istitu¬ 
zionali. 

A questo punto Pecchioli - 
di fronte alla portata delle 
questioni sul tappeto e alla 
pochezza di questo governo - 
ha indicato tre questioni es¬ 
senziali per un programma di 
rinnovamento attorno al qua¬ 
le si possa costruire uno 
schieramento di forze di pro¬ 
gresso capace di esprimere 
una nuova direzione dei pae¬ 
se: in primo luogo, una politi¬ 
ca economica antirecessiva. 
A tale esigenza si ispira la bat¬ 
taglia dei comunisti per cam¬ 


biare radicalmente la legge fi¬ 
nanziaria. Dal crollo della ve¬ 
ra e propria ubriacatura finan¬ 
ziaria di questi anni - che ora 
minaccia l’economia reale - 
scaturisce ia necessità di una 
nuova alleanza democratica 
incentrata sulla promozione 
sociale e un diverso governo 
dello sviluppo; in secondo 
luogo, l'impegno tempestivo 
e rispettoso del termine dei 
120 giorni, con cui devono es¬ 
sere raccolte le indicazioni 
fornite dal referendum. Le di¬ 
chiarazioni di Goria non ap¬ 
paiono adeguate. Diciamo su¬ 
bito che non si tratta di affari 
interni della maggioranza o di 
nuove occasioni per manovre 
di potere, il Parlamento deve 
essere libero da ipoteche e ri¬ 
catti e deve poter contare sul 
confronto costruttivo di tutte 
le forze democratiche. Per la 
responsabilità civile dei giudi¬ 
ci si tratta di varare norme lim¬ 
pide che tutelino il cittadino e 
garantiscano in pieno l’indi¬ 
pendenza della magistratura. 

Per quel che riguarda l’e¬ 
nergia nucleare, il governo - 
ha sottolineato Pecchioli - 
non ha potuto ignorare il si¬ 
gnificato del voto popolare, 
tuttavia Goria s’è espresso in 


9 ministri 

Rinasce 
Consiglio 
di gabinetto 

EEI ROMA. Sari costituito dal 
presldonto Corta e da nove 
ministri II nuovo «Consiglio di 
gabinetto», annunciato Ieri 
mattina a conclusione della 
riunione del governo, A parte 
Il presidente del Consiglio, I 
prescelti sono I democristiani 
Andreolll (Esteri), Pantani 
(Interni), Colombo (Bl an¬ 
do), Gava (Finente), 1 sodati¬ 
ti! Amato (vicepresidente e 
Tiseoro) e Formica (Lavoro), Il 
repubblicano Battaglia (Indù- 
Uria), Il socialdemocratico 
Vlnlnl (Beni culturali) e II li¬ 
berale Zenone (Difesa). Isti¬ 
tuito per la prima volta duran¬ 
te la presidenza Crauti, nell 83, 
non era stato riproposto all I- 
ntalo dell'attuale legislatura. 


Una seduta da non raccontare agli inglesi 


SERGIO CRI8CUOU 


Mi ROMA. Eh no. ia fiducia 
non è sempre una cosa seria, 
soprattutto quando chi la 
chiede ce l’ha già In tasca. E 
così Goria va sotto i riflettori 
senza emozionarsi o senza 
emozionare, e trasgredisce 
tutte le buone regole che an¬ 
che una «matricola» rispetta 
quando si presenta a un esa¬ 
me Primo, non esagerare con 
le ovvietà. E Invece lui è tran¬ 
quillo quando esordisce affer¬ 
mando che il principale obiet¬ 
tivo del suo governo era quel¬ 
lo di «dare risposte ai proble¬ 
mi del paese». Secondo, ten¬ 
tare di essere convicenti. Uno 
sforzo che Goria si risparmia, 
abbandonandosi per quaranta 
minuti a un tono da omelia. 
Terzo, non ripetersi Invece la 
«minestra» è scaldata pure 


male: soltanto II liberale Maia¬ 
godi, qualche ora più tardi, 
non potendo far altro che 
buon viso al «contentino* 
strappato dal suo partito sulla 
manovra finanziaria, mostrerà 
di aver gradito molto la novità 
della commissione per i tagli 
alla spesa pubblica. 

D'altra parte, Goria, biso¬ 
gna capirlo: fingere di vìvere 
una giornata storica sarebbe 
stato peggio Un Goria appas¬ 
sionato sarebbe stato fuori to¬ 
no in un'aula del Senato che 
forse per dar spazio a qualche 
emozione, avrebbe dovuto 
ospitare almeno alcune deci¬ 
ne di senatori in più Meno 
male che in tribuna stampa 
non si è fatto vedere neppure 
un giornalista inglese gli sa¬ 
rebbe stato difficile - visto 
l’approdo della crisi *• far ca¬ 


pire ai suoi concittadini 
1'«emergenza polìtica» che ha 
costretto il presidente della 
Repubblica Cossiga a «delu¬ 
dere» la regina Elisabetta re¬ 
vocando la sua attesissima vi¬ 
sita in Gran Bretagna. Quei 
giornalista, infatti, non avreb¬ 
be potuto ignorare, tra l’altro, 
che per tutta la giornata i ban¬ 
chi della maggioranza sono n- 
masti semideserti, in compen¬ 
so erano pieni quelli del go¬ 
verno, tanto che uno dei pro¬ 
tagonisti di questo duello petv 
tacolore, Giuliano Amato, ha 
dovuto pagare i suoi dieci mi¬ 
nuti di ritardo restando In pie¬ 
di accanto al commessi. Fos¬ 
se tornato nel pomeriggio a 
seguire il dibattito, avrebbe 
avuto tutto il posto che vole¬ 
va. Goria è rimasto a lungo 
completamente solo, fino a 
quando non è giunta a fargli 


compagnia il ministro Rosa 
Russo iervolino. 

In una giornata tanto grigia, 
spiccavano alcune presenze: 
quella di Bruno Vise ritmi, che 
ha magnetizzato le telecame¬ 
re con una vistosa cravatta co¬ 
lor canarino, quella di Giovan¬ 
ni Leone, venuto apposta per 
dire la sua sulla responsabilità 
civile dei magistrati, e quella 
dì Franca Faìcuccì, con la te¬ 
sta tra le mani, seduta al cen¬ 
tro di un settore compieta- 
mente vuoto. Dalla parte op¬ 
posta l'aula era riempita dalle 
opposizioni di sinstra, giunte a 
ranghi pieni non tanto perché 
attratti dalle scontate parole 
di un presidente Incaricato di 
lasciar tutto come prima 
quanto per trovare una con¬ 
ferma di quella che Pecchioli 
ha definito senza esitazioni 
una «crisi-burla» 


Fuori dall'aula, i commenti 
volanti ai Goria-day non si fan¬ 
no attendere. E così dalla 
bocca del liberale Giuseppe 
Fassino esce una prima venta: 
la «vittoria» del Pii si riduce a 
una speranza. «La speranza è 
quella - spiega Fassino - che 
si possa rispettare nel prossi¬ 
mo anno un lasso di inflazio¬ 
ne del 4,5 per cento, in questo 
caso l'accordo funzionerà, al¬ 
trimenti tutto franerà». Il ca¬ 
pogruppo repubblicano Libe¬ 
ro Gualtieri precisa che il giu¬ 
dizio del Pn «resta quello di 
una sostanziale inutilità della 
crisi». Il socialista Francesco 
Forte confessa che la novità 
della commissione per i tagli 
alla spesa pubblica è «uno 
zuccherino» per «accontenta¬ 
re i liberali». Il capogruppo so¬ 
cialdemocratico Antonio Ca¬ 
ngila ammette di non poter fa¬ 
re pronostici sulla durata di 
questo Gorta «in fotocopia». U 
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Per Andreatta 
Finanziaria 
bugiarda: deficit 
a 150mila milardi 


La fiducia al governo Goria la voterà. Ma prima il de Nino 



che il deficit pubblico è di fòOmila miliardi e non di 109ml* 
la come sostiene il governò. Di qui l'annuncio di «un 
emendamento alla legge finanziaria per ridimensionare il 
fondo globale di conto capitale, con una riduzione lineare 
del 10 o 20%. lasciando poi ai governo il compito di 
redistribuire questa riduzione secondo ie necessità». In- 
somma, anche la spesa per investimenti, e non solo quella 
corrente, dovrebbe essere tagliata. Andreatta oltre che 
presidente della commissione Bilancio del Senato è anche 
responsabile dell'Ufficio programma della De; ha parlato a 
titolo personale o dopo la Finanziaria-bis a impronta socia¬ 
lista ci sarà la Finanziaria-ter a colpi di emendamenti de? 


Maiagodi incamera come suc¬ 
cessi dell'iniziativa del PII la 
ricostituzione di un consiglio 
di gabinetto, la «ripresa della 
manovra di riassetto dell'Ir- 
pef» e la nomina deila com¬ 
missione «ad alto livello» inca¬ 
ricata di studiare i tagli alla 
spesa dello Stato. Successi ef¬ 
fìmeri? L'esponente liberale 
sembra non voler dar peso a 
questa prospettiva: «Non vo¬ 
glio considerare oggi - dice - 
l’eventualità che il governo 
venga meno ai suoi impegni», 
anche se non lasciano del tut¬ 
to tranquilli i responsabili di 
via Frattina le mancate defini¬ 
zioni delle tre principali leggi 
di accompagnamento della 
Finanziaria: la sanità, la previ¬ 
denza, la finanza locale. 

Secondo il radicale Gian¬ 
franco Spadaccia, Goria ha 
semplicemente riproposto «la 
politica del rattoppo, degli in¬ 
ganni reciproci, dell’attesa e 
del rinvio». Preoccupato per 
la nuova legge sull'Inquirente, 
si è dichiarato Vex presidente 
della Repubblica, Giovanni 
Leone, iscritto al gruppo mi¬ 
sto, che ha invitato il governo 
a «fermare il provvedimento» 
alle soglie dell'approvazione 
in seconda lettura. «Nel clima 
di attuale attrito tra la magi¬ 
stratura e la classe politica - 
ha detto - sarebbe impruden¬ 
te». L'indipendente di sinistra 
Gianfranco Pasquino ha chie¬ 
sto «riforme istituzionali capa¬ 
ci di rivedere gli stessi termini 
del rapporto partiti-governo», 
tutti temi inseriti nel program¬ 
ma di governo ma che il gabi¬ 
netto Goria si è mostrato inca¬ 
pace di affrontare. 


«Ama+n nnn De Michetta contro Amato? 

«Amalo non || Secolo XIX ha attribuito 

" e “ e «auna» g 

POI De Mkhelis sul ministro del tesoro: 

«Amato sla sbagliando (ut- 
smentisce to; da quando ha responsa¬ 

bilità dirette nel governo, 
non ne azzecca una... Con 
questa Finanziaria cl ha portati In rotta di collisione col 
sindacato. Abbiamo bisogno di tutto, salvo che di questo,. 
Ma De Micbelis, con una lettera al direttore del quotidiano 
genovese resa pubblica, ha smentito tutto, producendo 
come pezze d'appoggio altre interviste e dichiarazioni, 
dove - scrive - «si puri riscontrare una sostanziale conver¬ 
genza con il ministro del Tesoro*. 


•Questa crisi è un po' una 
betta. Ma resisterà l'accor¬ 
do?». Lo ha detto Renalo 
Zangheri In una intervista al 
GR1. Il capogruppo comu¬ 
nista alta Camera ha defini¬ 
to .molto (ormali e margi¬ 
nali» I ritocchi apportali a 


Crisi beffa 
per Zangheri 
«Ma resisterà 
il governo?» 


era e resta «pessima» e ha rilevato come la bocciatura del 
decreto sulla missione navale nel Golfo Persico abbia «di' 
mostrato quanto sia malferma e precaria questa maggio¬ 
ranza, il governo non si è ancora ripresentato alle Camere 
e già viene battuto con i voti dei suoi parlamentari, oltre 
che con i voti naturalmente nostri, delt’opposizione», tan¬ 
gheri ha anche risposto ad alcune domande sul Pel. Ha 
escluso che la prossima riunione del Comitato centrale si t 
occuperà del cosiddetti «club», «lo credo - ha detto - che 
avremo cose più importanti di cui discutere, cioè princi¬ 
palmente la linea politica del partito per riallacciarci al 
congresso di Firenze». 


rnla Ianni* «Non sì può essere subalter* 

UNajanni. n i al socialisti». Lo dice Na- 

«Sì ad accorri p?!™;?, 

. combattere con il rsi, ma - 

COVI IA UC afferma l'esponente comu- 

» o»i,a „ nlsta - sono anche perfetta- 
a pollO CilG»*.» mente convinto ael fatto 

che noi possiamo fare tutti 
g |j accordi con la De e tutte 
le unità nazionali, pur mantenendo fermo l'obiettivo della 
costruzione programmatica e politica deli alternativa e a. 
patto che si vada in questa direzione». Colajanni si soffer¬ 
ma in particolare sulla riforma istituzionale ed elettorale: 
«La De è interessata quanto noi. Craxì può non essére 
interessato a una prospettiva di questo tipo, perché rende 
più difficile U suo modo di fare politica con il pendolari* 
smo. Ma siccome questa riforma favorisce l'alternativa, 
possiamo benissimo farla con la De». 


termini vaghi e ambìgui. So¬ 
prattutto, non sono indicati l 
termini di scadenza per la pre¬ 
sentazione del nuovo piano 
energetico. Inoltre, per la cen¬ 
trale di Montalto il governo è 
in palese contraddizione: è 
sottolineata l'esigenza di ga¬ 
rantire la massima sicurezza e 
di verificare la possibilità di 
produzioni alternative, ma 
non sì adotta la decisione più 
razionale, cioè quella di so¬ 
spendere ì lavori di costruzio¬ 
ne per non correre rischi di 
inutili sprechi, garantendo la¬ 
voro e salario ai lavoratori. 
Ambiguo è anche il silenzio 
sulla megacentrale a carbone 
di Gioia Tauro; la terza que¬ 
stione posta da Pecchioli è la 
necessità di un più attivo ruo¬ 
lo dell'Italia a sostegno di una 
politica di pace e di coopcra¬ 
zione intemazionale. Bisogna 
cogliere le grandi opportunità 
offerte dalla ormai possibile 
svolta nelle relazioni intema¬ 
zionali. 

Sono quest» l terreni - ha 
concluso Pecchioli - sui quali 
è possibile avviare nuove con¬ 
vergenze a sinistra e diverse 
prospettive per l'intero arco 
delle forze di progresso, lai¬ 
che e cattoliche. 


«Ricordi 

SHft. 

repllCA II rii accompagnato dalla richie* 

arf Alttcclvnfi S . ,<1 a< * Altissimo che «non si 

dQ AllISSimO ripetano gesti inavveduti o 

dichiarazioni sgradevoli 
che non aiutano nessuno», 
ma anche da una puntigliosa replica «alle cento punture di 
spillo che sono state riservate dagli amici liberali ai repub¬ 
blicani nei corso della crisi», compresa quella di «non 


za dei liberal» consenti a Uraxi d» marginalìzzare il dissenso 
di Spadolini, ndf) consumalo al danni dei repubblicani». 
1>a «amici laici» si solidarizza così. 


Oggi a Salerno 
commemorato 
P80“ 

della nascita 
di Amendola 

Ottantesimo anniversario, 
oggi, della nascita di Gior¬ 
gio Amedola (nella foto). 

La figura e l'opera del pre¬ 
stigioso dirìgente comuni¬ 
sta saranno ricordate da 
Gerardo Chiaramente a Salerno nel palazzo della Provin¬ 
cia. Testimonianze saranno offerte da Emilio Colombo, 
Francesco De Martino e Giacomo Mancini. Tra le tantissi¬ 
mo nrloeirtni •l) , ini->it>.i«tm rtoll'AmmlntalrMlnnn n . n ,àna;.l. 



capogruppo democristiano 
Nicola Mancino prova a suo¬ 
nare un'altra musica. 

«Goria - dice Mancini - ha 
dato conto dell'accordo inter¬ 
venuto: le sue dichiarazioni 
sottolineano l’esigenza del 
governo di realizzare il risana¬ 
mento finanziario e il conteni¬ 
mento dell’Inflazione». Che 
equivale a dire, come ha fatto 
Goria in aula, che il governo 
ha come primo obiettivo quel¬ 
lo di «dare risposte ai proble¬ 
mi del paese». Meglio non sbi¬ 
lanciarsi, Insomma, in valuta¬ 
zioni meno generiche. Ci si 
azzarda Invece il sottosegreta¬ 
rio alla presidenza del Consi¬ 
glio, Rubbi, convinto che 11 g 
ovemo «sarà tanto più forte 
quanto più farà». Nell’attesa, il 
comunista Andriam preferisce 
andare incontro ai giornalisti 
dicendo con un sornso: «Non 
ci resta che piangere». 


neslo Treccani, Rosario Villari, Roberto Racinaro, Mauri¬ 
zio Mottini e di molte altre personalità del mondo della 
politica, della cultura e dell'arte. 


PASQUALE CASCELLA 

IL DOSSIER 

Il '68 

era già cominciato 

È stata la maggiore rottura nella politica, nella 
cultura, nel costume che ha investito le generazioni 
nate dopo la seconda guerra mondiale. Ha 
attraversato praticamente tutto il mondo In Italia è 
cominciata ventanni fa con l'occupazione della 
Cattolica a Milano, il 17 novembre, e di palazzo 
Campana a Torino, il 29. Cosa accadde? Come 
avvenne? Come si sviluppò? La ricordano e la 
rileggono protagonisti e testimoni. 

Giorgio Ardito, Pier Giorgio Betti, Mario 
Capanna, Maurizio Ferrara, Fabio Musai, 
Roberto Roacanl, Michele Serra, Mario 
Spinella, Silvio Trevisani 

DOMANI ~ 
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Politica Interna 


Reggio E. 

Pei e Psi 

nominano 

industriale 


' IVWÀNÒ MORBILLI 

■B REGGIO EMILIA. L'avvio di 
una Inedita collaborazione tra 
gli enll locali, da sempre go¬ 
vernati dalle sinistre, e II presi¬ 
dente dall’Associazione Indu¬ 
striali A stato ratificato ieri a 
grande maggioranza dal con¬ 
siglio comunale della citta del 
tricolore. Il cav. Raniero Lom- 
bardinl andrà Infatti ad occu¬ 
pate uno del posti che sono 
riservati a personalità nomina¬ 
te da Comune e Provincia nel 
consiglio di amministrazione 
della Cassa di Risparmio. Con- 
temporaneamente, Il Consi¬ 
glio provinciale ha provvedu¬ 
to ad una analoga nomina, de¬ 
signando Sergio Nasi, comu¬ 
nista, presidente della Impor¬ 
tante azienda cooperativa 
Unleco. 

La candidatura di Lombar- 
dlnl, proposta inizialmente 
dal Psi e quindi fatta propria 
dalla giunta comunale, è stata 
molto discussa In questi giorni 
negli ambienti politici ed eco¬ 
nomici cittadini. Da una parte, 
a sinistra, ala tra I socialisti che 
tra I comunisti, sono emersi 
pareri diversi circa l opportu- 
nlti politica di una scelta di 
questo genere. Dall'altra, al¬ 
l'Interno della De e della stes¬ 
sa Conflnduslrla, non sono 
mancate pressioni affinché 
Lombsrdlnl evitasse un Impe¬ 
gno troppo stretto con le sini¬ 
stre che da anni chiedono che 
alla Casse di Risparmio reggia¬ 
na venga modificato uno sta¬ 
tuto confezionato ad arte per 
rendere marginale li peso de¬ 
gli ami locali. 

Il Pel, lenendo conto sla del 
fatto che a proporre la candi¬ 
datura erano stati I socialisti, 
ala delle possibili nuove pro¬ 
spettive aperte dalla operazio¬ 
ne, ha ritenuto alla fine oppor¬ 
tuno porre non veti pregfudl- 
zlall, ma condizioni program- 
matfcne. Nella seduta di Ieri 
del consiglio comunale 11 sin¬ 
daco OlulTo Fanluzzl, comuni¬ 
sta, ha ribadito che la nomina 
di Lombsrdlnl - cosi come 
quella, concomitante, del diri- 

K nte cooperativo Nasi - «de- 
a da giusti criteri di rappre- 
aentatlvlié del mondo econo¬ 
mico locale e non da logiche 
di appartenenza politica». 

ri comunisti - ha aggiunto II 
segretario del Pel Vincenzo 
Bettolini « non hanno deciso 
di votare Lombardtnl punto e 
basta, bensì di favorire precisi 
Indirizzi riformatori, sul cui ri¬ 
spetto la nostra attenzione 
non verri meno». 

Al momento del voto an¬ 
che le minoranze (De, Prl, 
Mal) hanno appoggialo la no¬ 
mina, pur cercando di sbiadir 
re II più possibile II legame 
con le condizioni program¬ 
matiche esposte, dalla mag- 

S brama di sinistra. Nono- 
ante Il pronunciamento una¬ 
nime del partiti, dallo scruti¬ 
nio aegreto sono uscite sette 
schede bianche o nulle su 
quaranta votanti. 

In aerala Fausto Giovanelll 
e Uno Zanichelli, caplgruppo 
Pel nel consigli comunale e 
provinciale, hanno diffuso 
una nota nella quale precisa¬ 
no che la designazione di 
Lomberdlnl é soltanto una 
delle cinque complessiva¬ 
mente apertami a Comune e 
Provincia negli organismi am¬ 
ministrativi della Cassa. «Tulle 
- dice la noia - sono qualifi¬ 
cala e rappresentative, al di Ih 


Proprio a questo pluralismo e 
* questo equilibrio t comunisti 
henna Inteso dare II loro as¬ 
senso!. 


Al congresso di Genova 
più forti tra i giudici 
i toni positivi: «Pensiamo 
al partito della giustizia» 


Le proposte di Tortorella 
e Violante, l’intervento 
di Rodotà. Delude Vassalli 
e La Malfa attacca il Psi 


H Pd: per la giustizia 
fondi straordinari 


Discussione accesa al congresso dell’Associazione 
nazionale magistrati, che si conclude stamane a 
Genova, Significativi gli interventi - soprattutto di 
esponenti dì Magistratura democratica - contro le 
chiusure corporative. Applaudito discorso di Lucia¬ 
no Violante e conferenza stampa dì Aldo Tortorella 
sull'impegno dei comunisti. Deludente quadro di 
impotenza nell'intervento del ministro Vassalli. 

OAL NOSTRO INVIATO 

FABIO INWINKL 


MI GENOVA. Magistrati ar- 
roccatl dopo la vicenda refe- 
rendarìa? Se ne era parlato 
molto nelle prime battute del 
congresso dell’Associazione 
nazionale magistrati, qui a Ge¬ 
nova. Ieri II dibattito ha segna¬ 
to una svolta, anzitutto per II 
contributo recato da alcuni 
esponenti di Magistratura de¬ 
mocratica. Sentiamo, Dice Pi¬ 
no Borré, membro del Csnv 
«Il referendum è passato. Ora 
dobbiamo evitare una con¬ 
trapposizione manichea tra 
giurisdizione e politica». Elena 
Pacioni, un altro rappresen¬ 
tante di Md al Consiglio supe¬ 
riore delta magistratura: 
«Sciopero bianco del giudici? 
Come 1 doganieri? No, ora 
dobbiamo rilessero 11 rappor¬ 
to con la società civile. Un 
partito di giudici? Nemmeno 
per idea: preoccupiamoci del 
partito della giustizia». E Vin¬ 
cenzo Accattati, un leader 
storico del gruppo, che è an¬ 
che vicepresidente dell'Anm, 
dice: «Siamo chiamati a far 


crescere la cultura democrati¬ 
ca in Italia: questo ha da esse¬ 
re Il congresso delle riforme. 
Il referendum non può essere 
tetto solo in termini negativi. È 
stato l’occasione di un dibatti¬ 
to di massa sulla giustizia, che 
mal si era svolto in passato». 
Accattatls aggiunge: «C’era 
anche un disegno neoautori¬ 
tario In questa campagna, e 
non è passato. C’è una forma 
di gollismo nell’Iniziativa dei 
socialisti. Salvo Andò ha par¬ 
lato qui di riequillbrlo dei po¬ 
teri: a cosa si riferisce? Noi in¬ 
vece puntiamo ad una legitti¬ 
mazione popolare dei giudici 
e alla valorizzazione dei Csm». 
Anche Adriano Sansa, pretore 
di Genova, ha accusato espli¬ 
citamente il Psi: e ha aggiunto 
che l'affare P2, il caso Torino, 
le tangenti non sono estranei 
a quello che, secondo II giudi¬ 
ce, sarebbe «un attacco con¬ 
centrico alla magistratura». 

Questi umori si sono mani¬ 
festati neit’ovazione che il 
congresso ha riservato a Gior¬ 


gio La Malfa. Il segretario del 
Pri non ha lesinato nei toni de¬ 
magogici, e ha sollecitato 
l'applauso ricordando che i 
•magistrati napoletani sono 
stati sottoposti a un vero e 
proprio linciaggio nel corso 
del processo Tortora». Quindi 
La Malfa ha lasciato partire 
durissime bordate contro il 
Psi, che vorrebbe «esplora¬ 
re» i giudici per portare ciò 
che è sotto il loro controllo 
«nelle stanze dei partiti». 

La replica del ministro Vas¬ 
salli è stata immediata: «Que¬ 
ste cose le avrebbe dovute di¬ 
re l'ft novembre, anzi il 6, pri¬ 
ma della chiusura della cam¬ 
pagna elettorale». 

Molti applausi ha ricevuto 
Luciano Violante, intervenuto 
per il Pel, che ha ricordato le 
battaglie dei comunisti e delle 
classi oppresse per una giusti¬ 
zia che non fosse al servizio 
dei potenti. «Il nostro voto nel 
referendum - ha sottolineato 
Violante - non è stato contro 
di voi. In realtà abbiamo lavo¬ 
rato per spostare l'asse dello 
scontro dai giudici alla rifor- 




«Lascio la toga 
dopo il caso Tortora 
e per i referendum» 



Armando Olivate* 


MI QENQVA. Armando Ollvares, 67 anni, 
trentotto del quali trascorsi in magistratura. Ha 
sostenuto il ruolo dell'accusa al processo d’ap¬ 
pello contro Enzo Tortora, ha annunciato le 
sue dimissioni dall’Ordine giudiziario nel cor¬ 
so dell'intervenlo svolto alla tribuna del con¬ 
gresso deU’Assoclailone nazionale magistrati. 
Dottor Ollvares, cosa l'ha spinto a questo 
gesto? 

Sla chiaro, lo non mi sono dimesso diretta- 
mente a causa del processo Tortora. Se fosse 
cosi, l'avrei fatto prima. Invece la mia lettera 
l'ho scritta II IO novembre, all'Indomani del 
referendum. Il motivo? Ormai certi politici non 
tollerano più l’Indipendenza di noi magistrati. 
L'iniziativa referendaria è l’ultimo episodio. E 
un periodo molto difficile, mi creda, Qualche 
partito è arrivato a dire, in campagna elettora¬ 
le, che occorre controllare la giurisdizione. 
Senta» ma la vicenda Tortora ha concorso, 
In qualche modo, alla sua determinazione 
di oggi? E uno degli elementi che hanno 
determinato la sua sfiducia attuale neUa 
possibilità di operare Uberamente? 

Su questo non c'è dubbio alcuno, Le pressioni 
che abbiamo subito nel corso del secondo 
processo Tortora sono state indecenti. Le ha 
ricordate anche l’onorevole La Malfa nel suo 
discorso al Congresso e io l'ho ringraziato. (Il 
segretario repubblicano ha anche sollecitato 
Olivares a recedere dal suo proposito, ndr). 
Eppure Tortora, nel corso della campagna 


referendaria, ha utilizzato In lungo e In 
largo la sua vicenda pereonale, con dovi¬ 
zia di rievocazioni! 

L’ho sentito, ha detto anche li falso. Ha affer¬ 
mato, pei esempio, che la sua incriminazione 
era dovuta ad un «refuso», al suo nome rinve¬ 
nuto su un’agendina sospetta. Il bello è che 
allorché quelragendina è saltata fuori il signor 
Tortora era già stato arrestato da quattro mesi. 
Altro che storlel Purtroppo c’è chi sa queste e 
altre cose e tace. E Invece non dovrebbe tace¬ 
re. 

Lei, al Congresso, ha parlato In veate di 
■ nel Sln<*- - 


segretario 
strati? 


Sindacato nazionale magi- 

Esattamente, fo sono stato segretario dell'As¬ 
sociazione nazionale magistrati dal 72 al 77 e 
dal 77 all'81 ho fatto parte del Consiglio supe¬ 
riore della magistratura. Gii anni di Bachelet. 
Poi ho costituito questo sindacato. 

E adesso, dottor Olivares, cosa torà? Non 
credo che al metterà a riposo... 

Infatti. Intanto, sono in servizio fino al 2 feb¬ 
braio e in questo periodo sono impegnato in 
grossi processi contro la delinquenza organiz¬ 
zata. Poi avrò bisogno di un momento di rifles¬ 
sione per decidere a quale livello riprendere la 
mia attività. Porse nella politica, oppure indos¬ 
sando la toga di avvocato, o svolgendo attività 
pubblicistica. In ogni caso non mi metterò da 
parte, come farebbe piacere a qualcuno. 

□ F./n. 


ma da realizzare. Una scelta 
sofferta la nostra, non condi¬ 
visa da tutti. Ma ci preme il 
rapporto con voi: col nostro 
impegno In campagna eletto¬ 
rale abbiamo impedito che si 
aprisse un conflitto politico 
intorno alla magistratura. 
Adesso si lavora sulla nuova 
legge per la responsabilità ci¬ 
vile, ma I comunisti si battono 
soprattutto per le altre riforme 
che urgono». Violante ha an¬ 
che invitato la categoria a dar¬ 
si regole deontologiche che la 
pongano al riparo dalle offer¬ 
te di incarichi esterni ed arbi¬ 
trati che offuscano la sua im¬ 
magine. 

Tutta questa strategia di ini¬ 
ziative è stata riproposta nel 
corso di una conferenza stam¬ 
pa tenuta da Aldo Tortorella, 
nella sua qualità di responsa¬ 
bile delia commissione Istitu¬ 
zioni dei Pei, dallo stesso Vio¬ 
lante e dal prof. Cesare Salvi, 
nuovo responsabile del setto¬ 
re giustizia del partito. Torto¬ 
rella ha denunciato il sistema¬ 
tico boicottaggio da parte del¬ 
la maggioranza delie proposte 
comuniste sulla giustizia, ha 
sottolineato la gravità dei tagli 
inferri dalla legge finanziaria 
in questo campo. E ha lancia¬ 
to il progetto di un piano di 
spesa per i‘88 che sostenga il 
nuovo processo penale, le an¬ 
ticipazioni delia riforma del 
processo civile, il giudice di 
pace (in grado di sollevare i 
giudici togati da una massa 
pletorica dì cause minori), la 
revisione delle circoscrizioni, 
il patrocinio del non abbienti. 
Se oggi c'è uno stato dell'am¬ 
ministrazione giudiziaria vici¬ 
no alla catastrofe, si adottino 
provvedimenti con i fondi 
dell'emergenza. ' 

Una proposta, questa, 
emersa anche nqll'iuiuiveAto 
tìell’on. Stefano Rodotà, della 
Sinistra indipendente, che ha 
denunciato la maggioranza 
per aver sprecato le ultime le¬ 
gislature su problemi fuor¬ 
viami, e ha invitato i giudici ad 
elevarsi ad una visione gene¬ 
rale dei problemi, evitando un 
isolamento che altererebbe 
l’assetto istituzionale del pae¬ 
se. 

Resterebbe da dire dell’in¬ 
tervento del ministro Vassalli. 
È stato estremamente delu¬ 
dente, sollevando mormorii di 
polemica e fastidio nell'udito¬ 
rio. il guardasigilli si è giustifi¬ 
cato ancora una volta con le 
ristrettezze finanziarie e con 
le lentezze procedurali. Sulla 
responsabilità civile ha am¬ 
messo che il suo tardivo dise¬ 
gno di legge poco aggiungerà 
rispetto alle proposte già all'e¬ 
same della Camera. Di altri 
provvedimenti impostati dal 
suo ministero ha lamentato 
l'assenza della copertura fi¬ 
nanziaria. Insomma, ha invita¬ 
to i magistrati ad aver pazien¬ 
za. E ha concluso: «Spero di 
rimanere ancora per pochissi¬ 
mo tempo a questo incarico». 


Tra i due nuovo incontro in vista, oppositori spiazzati 
Ieri la Direzione, congresso dal 26 al 30 aprile 

Andreotti frena e aiuta De Mita 


Negli ultimi 7 giorni gli oppositori del segretario de 
hanno accusalo due colpi: la rapida chiusura della 
crisi e la ripresa del dialogo De Mita-Andreotti. Il 
leader scudocrociato, invece, appare rafforzato e 
nella Direzione di Ieri della creazione di un Ufficio 
politico non si è parlato quasi più. E qualche andreot- 
ilano, che era stato un po' imprudente, è stato co¬ 
stretto ad una pubblica e precipitosa,marcia indietro. 


FEDIHICO OEMMICCA 


— nol HAJ-sjftial one della 
DirarlOf WBwitS na Unita. 
Franco MpWWdaroa un 
gruppo di giornalisti, poi fa 
cenno a Salvo Lima, luigi Ba¬ 
ruffi e Vittorio Sbardella (tutti 
e trt an#QtrianO di avvici¬ 
narsi un giorno prima, 
da quel gruppetto erano parti¬ 
te frecciate velenose all indi¬ 
rizzo del segretario. Ora, 
Franco Evangelisti quasi il 
zplnge verso i cronisti: «Forza, 
fate (brevi: raccontate che co¬ 


sa avete detto nel vostri Inter¬ 
venti In Direzione». Urna co¬ 
mincia e dice: «Non c’è, per 
noi, un problema del segreta¬ 
rio. Del nome del segretario, 
voglio dire. A De Mita ho chie¬ 
sto però di normalizzare la si¬ 
tuazione delia De a Palermo. 
Mi ha detto che si farà». Baruf¬ 
fi «giunge: «Non c'è alcuna 
divaricazione pregiudiziale 
con la segreteria. Chiediamo, 
però, che pregiudiziali non cl 
siano nemmeno dall'altra par¬ 


te». Sbardella conclude: «Sì, 
c’è un problema dì linea e di. 
gestione della linea. Ma, in¬ 
somma, mi pare siano cose 
che si possano chiarire...». 
Franco Evangelisti sorride più 
che soddisfatto. 

Ritirata andreottlana? In ve¬ 
rità, l'affondo non c’era mal 
stato. Anzi. Andreotti aveva 
incontrato sabato scorso De 
Mila, e già questo poteva esse¬ 
re interpretato come un atto 
di distensione. Poi, lunedi, l 
membri del gruppo presenti in 
Direzione avevano votato al¬ 
l’unanimità il documento pre¬ 
sentato dalla segreteria. Ma 
tant'è: giovedì Sbardella, Ba¬ 
ruffi e Pomicino si erano la¬ 
sciati andare ad una serie di 
pesanti attacchi verso De Mi¬ 
ta. Solo Evangelisti era rima¬ 
sto silenzioso mormorando: 
«Chi più sa, meno parla*. Lui, 
evidentemente, sapeva. Gli al¬ 
tri no: e ieri eccoli costretti 


alla velocissima marcia indie¬ 
tro. Ma la riunione della Dire¬ 
zione de (che ha convocato il 
Consiglio nazionale per il 3 e 
4 dicembre e proposto che il 
Congresso si svolga dal 26 al 
30 aprile) ha più in generale 
marcato un rafforzamento 
delia segreteria nei confronti 
delle opposizioni (Piccoli e 
Donai Cattin). La rapida con¬ 
clusione deila crisi dì governo 
e ia ripresa del dialogo tra De 
Mita e Andreotti hanno infatti 
spiazzato gii avversari del se¬ 
gretario. Intendevano (e In¬ 
tendono) battersi per la crea¬ 
zione di un Ufficio politico 
che affianchi De Mita, ma ieri 
hanno dovuto abbozzare: se 
ne riparlerà In una prossima 
Direzione. E il leader de, anzi, 
ha precisato: «È uno strumen¬ 
to di ausilio all'attività del se¬ 
gretario del partito: ma questo 
è possibile soltanto per chi ha 
voglia di aiutare e non per chi 


ha desiderio di contrapporsi». 
De Mita ha poi concordato 
con l'istituzione di una com¬ 
missione che dovrà approfon¬ 
dire l’ipotesi dì regolamento 
congressuale per le grandi cit¬ 
tà: ne fanno parte esponenti 
delle diverse correnti, ma l'i¬ 
potesi proposta va benissimo 
alla segreterìa (elezione diret¬ 
ta del segretario e sistema 
maggioritario). 

Il segretario, alla fine, ha 
parlato con soddisfazione an¬ 
che della soluzione della crisi 
(alla Direzione ha partecipato 
anche Goria): «La nostra valu¬ 
tazione positiva sulla conclu¬ 
sione della ''semicrisi’’ - ha 
spiegato De Mita - è legata 
non soltanto alla sua rapidità 
ma anche all’aver costatato 
che adesso un po’ tutti con¬ 
cordano sulla necessità di un 
recupero della solidarietà tra i 
partiti che compongono il go¬ 
verno*. Come lui ripeteva da 
tempo. 



Incredibile, vero? Con la grande offerta dei Concessio¬ 
nari Opel la nuova Corsa* è vostra già con 8.000.000, 
In alternativa, un finanziamento con interessi ridotti 
del 50%: solo il 25% in contanti e la differenza al tasso 
fisso annuo del 6%. Così, ad esempio, per 36 mesi la 
rata mensile parte da sole 232.000 lire. 



Kadett* vi conquista con 11.380.000 lire. Questo è il 
regalo dei Concessionari Opel. In alternativa, un fi¬ 
nanziamento con interessi ridotti del 50%: solo il 
25% in contanti e la differenza al tasso fisso annuo 
del 6%. Così, ad esempio, per 36 mesi la rata mensile 
parte da sole 317.000 lire. 



Ascona* vi seduce con 12.830.000 lire. Ecco la pro¬ 
posta dei Concessionari Opel. In alternativa, un fi¬ 
nanziamento con interessi ridotti del 50%: solo il 
25% in contanti e la differenza ai tasso fisso annuo 
del 6%. Così, ad esempio, per 36 mesi la rata mensile 
parte da sole 352.000 lire. 



SOLO FINO AL 31 DICEMBRE 

Altre condizioni eccezionali per il leasing. 



GM 1 

OPEL. 



♦L’om'fta t valido por vetture disponibili presso i ConccBslo. 
n 8 S » l> ur ? r,l >«nti. od t' risentita a dienti con requisiti di 

offtdabltttb ritenuti idonei da QMAC dalla S.p.A. L'offerta 
non e runnilablle con altre imitative premmionali in corso, ‘ 
arifffWV ricambi originali in oltre duo centri 
uw™ r Core* Dirseli Kailclt Station 
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Show 
di Teodori 
al processo 

Òtti MAIICUCCI 

■i BOLOGNA. Aveva prò- 
meno Imperlanti rivelazioni, 
preannunclalo possenti bor¬ 
date contro II teorema accu- 
«torlo, del giudici del 2 ago¬ 
sto, Massimo Teodori, depu¬ 
tato radicale, già relatore di 
minoranza della commissione 
P2, comparso Ieri davanti alla 
Corte d'assise di Bologna, ha 
però sconcertato tutti, ripe¬ 
tendo cose che aveva già det¬ 
to e scritto. E cioè che - a suo 
parere - non ci sono mai stati 
rapporti tra Celli c Pazienza. A 
sostegno di questa tesi non ha 
portato nò documenti Inediti, 
nò nuove testimonianze. Uni¬ 
ca pezza d'appoggio, un 
esposto da lui stesso presen¬ 
talo alla Procura della Repub. 
bllca di Roma contro un fun¬ 
zionario della commissione 
Pi!, Il dotlor Di Gommo Leu- 
rota, acculato di aver tenuto 
nascosti informazioni e docu¬ 
menti relativi a contatti con 
Nata Lazzerini, l'amante di 
Galli, ma di averli poi conse- 

Cal giudici di Bologna. 

ori afferma di aver a suo 
tempo Insistito, presso l’ultt- 
cio di presidenza della com¬ 
missione, perché la Lazzerini 
fosse ascoltata. Ma a Bologna 
ò venuto - fatto curioso - solo 
per affermare che la Lazzerini, 
Che In ottobre aveva confer¬ 
malo davanti al giudici i rap¬ 
porti ira Galli, Pazienza e Del- 
le Ghiaie, i un leste Inattendi¬ 
bile. 

Ma non era stato proprio 
Teodori, ha chiesto II pubbli¬ 
co ministero Ubera Mancino, 
a presentare In commissiono 
un documento trailo dalla 
Gaazella ufficiato del Lussem¬ 
burgo, da cui risulla che Celli 
e Pazienza erano legali agli 
stessi ambienti finanziari, sin 
particolare alle «Se Dcbra a.a.> 
di Nlco Schaeller, amministra¬ 
tore della .Fatico, di Sindona, 
Jean Pinone, legalo al finan¬ 
ziere Kashoggl, Mathis Ifen- 
gel, legato zio tot? Teodori 
ita ammesso, aggiungendo 
che se era sulla Gazzella uffl- 
clale .era sicuramente una co¬ 
la vera., E Galli e Pazienza 
non frequentavano entrambi 
gli stessi ambienti militari (Su¬ 
peratalo? E che dire del Ban¬ 
co Ambrosiano? A questo 
punto, por sostenere quello 
elle ormai appariva chlara- 
menle come un .teorema di¬ 
fensivo», Teodori ha mutuala 
tramment) di linguaggio hege¬ 
liano: certo che II frequenta¬ 
vano, ha risposta, ma ciascu¬ 
no «di per sé». Un'argomenla- 
zione assai debole, soprattut¬ 
to so messa a confronta con 
le due lettere con cui Teodori 
He Invocalo di essere ascolla¬ 
lo, E con il «proclama» del pri¬ 
mo febbraio '87, con cui an¬ 
nunciava che a Bologna 
avrebbe sollevato un nuovo 
«caso Tortora*. 

.Abbiamo avuto conferma 
» commenta Giuseppe Giam¬ 
paolo, avvocato di parte civile 
- che luori dallo aule esiste 
un'opera costante tendente a 
demolire l'Impianto accusato¬ 
rio, che al contrarlo, nel pro¬ 
cesso, trova conferma di gior¬ 
no in giorno. La deposizione 
di Trodori 6 una dimostrazio¬ 
ne di quest'opera: dopo avere 
promesso grandi rivelazioni, 
non 4 riuscito a tare altro che 
ripetere quanto era contenuto 
mila sua relazione di mino¬ 
ranza alla commissione P2. Se 
ne poteva stare a casa». 


Arrestala 

Minacciava 
di infettare 
i bambini 


■■ CASTELLAMMARE DI STA- 
BIA. Rosaria Ingenuo, una 
tossicodipendente di 19 anni, 
è siala arrestala Ieri dal cara¬ 
binieri. Secondo l’accusa, 
avrebbe terrorizzato per una 
decina di giorni gli alunni di 
una scuola elementare e me¬ 
dia (la .Pallzzì» di Castellam¬ 
mare) minacciando di pun¬ 
gerti con una siringa imbrana¬ 
ta di sangue, per tarli ammala¬ 
re - cosi avrebbe sostenuto - 
di Aids. Insegnami o genitori 
l'hanno denunciala. In casa 
della donna sono stato trovale 
siringhe e buste rii eroina. Ro¬ 
saria Ingenito ha Ire tigli (uno 
di due armi e mezzo, uno di 
un anno, uno di duo mesi) e 
un'analisi In occasione dell’ul¬ 
timo parto avrebbe accertato 
la sua sieroposhività. 


Un anno al primario e al ginecologo 
nove mesi all’anestesista 
Elisabetta Neri non si risvegliò 
dopo una isteroscopia 


Prima della sentenza a sorpresa 
un nuovo confronto 
tra il perito e gli imputati 
La madre: «Verdetto giusto» 


Morì d’aborto, medici condannati 


Condannati i tre medici imputati nel processo per 
la morte di Elisabetta Neri, la sedicenne deceduta 
a Torino durante un intervento abortivo al Sant’An¬ 
na: un anno con la condizionale al primario e al 
ginecologo. Per entrambi il pm aveva chiesto dieci 
mesi. Per l’anestesista la condanna è stata di 9 
mesi. La parte civile ha ottenuto un milione di 
risarcimento più 3 milioni per le spese sostenute 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

PIER GIORGIO BETTI 


■1 TORINO L’attesa della 
sentenza noi confronti del gi¬ 
necologo Giuseppe Osnengo, 
dell’anestesista Giorgio Vo¬ 
ghera e del primario Costanti¬ 
no Durando, è stata interrotta 
nell’aula della quinta sezione 
del tribunale da un colpo di 
scena: i giudici hanno sospe¬ 
so la camera di consiglio e ria¬ 
perto brevemente il dibatti¬ 
mento per far luce su una ver¬ 
sione più «particolareggiata» 
delle modalità dell'intervento 
chirurgico riferita all'ultimo 
momento dal dottor Osnen- 
80 . 


Ma per la chiarezza sarà be¬ 
ne riepilogare prima la vicen¬ 
da. Elisabetta Neri, studentes¬ 
sa del terzo anno delle magi¬ 
strali, morì il 18 ottobre 
dell'85 nel day-hospital del 
Sant'Anna dove doveva esse¬ 
re sottoposta a interruzione 
volontaria della gravidanza. 
Era stato il personale medico 
del consultorio a consigliare 
l’aborto in quanto il feto, a 
causa degli esami radiografici 
compiuti poco tempo prima 
dalla ragazza, poteva correre 
rischi di malformazione. 

Il tragico episodio suscitò 


profonda impressione nell’o¬ 
pinione pubblica e fu preso a 
pretesto per una campagna 
(nella quale ebbe parte anche 
il giornale del Vaticano) con¬ 
tro la legge sull’aborto Sin dai 
primi accertamenti e poi dal¬ 
l'Istruttoria del magistrato, ri¬ 
sultò però che Elisabetta era 
spirata mentre i medici ese¬ 
guivano una isteroscopia, esa¬ 
me (consente di «vedere» l'In¬ 
terno dell’utero) che i periti 
del tribunale hanno giudicato 
sperimentale, «non necessa¬ 
rio», compiuto solo «per fine 
dì documentazione», proba¬ 
bilmente in vista di un conve¬ 
gno scientifico. L’isteroscopia 
era stata filmata e altrettanto 
era avvenuto per le due donne 
entrate in camera operatona 
prima di Elisabetta. 

Secondo l’accusa, proprio 
l'isteroscopia era stata la cau¬ 
sa della morte della ragazza. 
Dilatando i tempi dell’opera- 
ziorte dal soliti 3-5 minuti a 
20-25 l’anestesia si rivelò in¬ 


sufficiente, e l’effetto fu uno 
choc vasovagale che provocò 
il decesso Quando la narcosi 
si manifestò inadeguata, Elisa- 
betta ebbe un «sussulto», un 
segnale di gravissimo pericolo 
che a giudizio del pm Zan- 
chetta avrebbe dovuto mette¬ 
re in allarme i medici. Ma an¬ 
che l’anestesista, come il gi¬ 
necologo, commise degli «er¬ 
rori materiali»; a sua volta il 
primario doveva essere consi¬ 
derato responsabile di aver 
autorizzato l’esame sperimen¬ 
tale. Di qui la richiesta di con¬ 
danna a dieci mesi per tutti gli 
imputati. 

ieri mattina, a sorpresa, la 
dichiarazione fatta da Osnen¬ 
go mentre il tribunale slava 
per ritirarsi. 1) medico ha so¬ 
stenuto che Elisabetta ebbe il 
«sussulto» al momento della 
«pinzatura» de) collo dell’ute¬ 
ro, nella fase iniziale dell’in¬ 
tervento: «Mi fermai, tolsi la 
pinza, c solo dopo mezzo mi¬ 
nuto circa, quando l’anestesi¬ 


sta disse che potevo riprende¬ 
re, rimisi la pinza». A parere di 
Osnengo, il «sussulto» all’ini¬ 
zio di un intervento abortivo 
sarebbe un fatto per nulla in¬ 
consueto e allarmante. Solo 
se avvenuto una decina di mi¬ 
nuti più tardi avrebbe potuto 
essere interpretato come se¬ 
gnale di pericolo 
Un «particolare» molto im¬ 
portante, da leggere come to¬ 
tale scagionamenlo degli im¬ 
putati, e come convalida della 
tesi della «fatalità» sostenuta 
dai difensori. Osnengo non 
era sembrato così deciso nei 
precedenti interrogatori, i su¬ 
dici gii hanno fatto qualche 
domanda poi sono entrati in 
camera di consiglio. Ne sono 
usciti dopo sei ore e hanno 
messo a confronto Osnengo 
col perito del tribunale, pro¬ 
fessor Russo. Il quale ha riba¬ 
dito la sua convinzione che, 
con l’uso dell'isteroscopio, i 
tempi dell'intervento si pro¬ 
trassero per almeno una doz¬ 


zina di minuti. Quindi, era or¬ 
mai sera, il presidente Pettina- 1 
ti e i giudici a latere si sono 
nuovamente ritirati. 

La madre dì Elisabetta non 
ha avuto voce nel processo 
perché era stata «risarcita» 
dall'assicurazione degli impu¬ 
tati con 90 milioni. Ma, chiusa 
nel suo dolore, non ha perso 
una sola battuta del lungo di¬ 
battimento. Per la prima volta 
in Italia, il tribunale aveva ac¬ 
cettato la costituzione come 
parte civile di una associazio¬ 
ne femminile: il Centro di do¬ 
cumentazione sulla salute del¬ 
la donna «Simonetta Tosi» 
che, essendo autorizzato a la¬ 
vorare nel day-hospital dalla 
legge sull'aborto, poteva ave¬ 
re riportato un danno morale. 
Il legale del Centro, l’aw. Pao¬ 
la Alfieri, aveva chiesto nella 
sua arringa un risarcimento di 
15 milioni, da destinare alla 
pubblicazione di un libro sui 
diritti delle donne in campo 
sanitario. 


Il direttore «punito» di Porto Azzurro 


Giordano si difende: 

«Per la rivolta non ho colpe» 


Ancora sotto choc per l'inatteso trasferimento, Co¬ 
simo Giordano, esprìme tutta la sua amarezza per 
quella che giudica «una punizione non meritata» e 
prepara ii suo ricorso al Tar. Intanto il sindacato 
dei direttori dei penitenziari ha chiesto un incontro 
urgente al direttore generale Nicolò Amato. «Vo¬ 
gliamo una spiegazione e l'assicurazione che la 
riforma carceraria non faccia passi indietro». 


CRISTIANA TORTI 


m PORTO AZZURRO. Cosi¬ 
mo Giordano sta per lasciare 
Il suo ufficio dove lo sostituirà 
pro tempore il collega Cario 
Pallotta. il direttore del carce¬ 
re della rivolta di T\iti, Porto 
Azzurro, non rinuncia a difen¬ 
dersi, dopo la notizia de) suo 
trasferimento a Torino. Sta 
preparando un ricorso al Tar e 
Intanto si sfoga: «Undici anni 
di lavoro, da quattro non 
prendo le ferie, e ho saputo 
del mio trasferimento dal 
giornale radio! Nessuno mi ha 
dello nulla, nessuno mi ha 
convocato per comunicarmi I 
risultati dell'Inchiesta!». La 
conferma del suo trasferimen¬ 
to, Il direttore del penitenzia¬ 
rio l’ha avuta solo da noi mer¬ 
coledì pomeriggio. Più tardi è 
arrivato, secco, senza conte¬ 
nere motivazioni, il fonogram¬ 
ma del ministro. 

Ora Giordano fa ipotesi su 
quello che sembrerebbe il filo 
conduttore della relazione 
della commissione di inchie¬ 
sta. «Lassismo? lo ho solo ap¬ 
plicato la riforma, con l'ap¬ 
provazione del magistrato di 
sorveglianza. Mario TVill lavo¬ 
rava in un ufficio. Che c’è di 
strano? L’aveVano trasferito 
qui proprio perché fosse sot¬ 
toposto ad un periodo di os- 


servazione». Secondo, la tega 
gerlnfetti, i detenuti che mo¬ 
strano segni di ravvedimento, 
vengono sottoposti ad alcuni 
mesi di «monitoraggio* duran¬ 
te I quali una équipe di agenti 
ed educatori ne valuta il com¬ 
portamento. E Giordano con¬ 
tinua l'autodifesa. «Mancanza 
di controllo? Può anche darsi 
che all’esterno del forte San 
Giacomo ci siano pochi agen¬ 
ti. Mi spieghino allora perché 
posso contare solo su 137 
guardie, mentre l'organico ne 
prevede 200». 

Dice: «Questa storia per me 
è più dura del sequestro». Se¬ 
questrato da Ititi e dai suoi 
complici insieme ad un buon 
gruppo dì ostaggi, Cosimo 
Giordano cercò di svolgere 
un’opera di mediazione. E ora 
rivendica anche quello: «Ho 
tirato fuori io la soluzione che, 
sviluppata, ha poi consentilo 
dì sbrogliare quella maledetta 
vicenda: ì detenuti avrebbero 
usufruito, quando se ne fosse¬ 
ro date le condizioni, dei be¬ 
nefici previsti dalla legge Goz- 
zinì, senza che lo Stato conce¬ 
desse niente più del dovuto». 

Quarantenne, neU'ammini- 
strazione carceraria da undici 
anni, Giordano ha diretto Pia¬ 
nosa, Brescia, Ascotì Piceno, 



Cosimo Giordano al processo per la rivolta di Porto Azzurro 


dove si trovò, anche lì, in una 
brutta faccenda. Subì un pro¬ 
cedimento d'inchiesta per il 
caso Cirillo. «Ma non ne posso 
più di sentir parlare di presunti 
banchetti e salotti di Cutolo. E 
poi, che vuole che contassi io, 
che avevo appeno tre anni di 
anzianità?») replica. A Porto 
Azzurro si è impegnato per 
una gestione avanzata del car¬ 
cere. Eletto come indipen¬ 
dente nelle liste democristia¬ 
ne, è ancora oggi assessore al 
Comune. 

La storia di questo trasferi¬ 
mento l’hanno presa piuttosto 
male anche i suoi colleghi. 
«Speravamo che fosse ormai 
superata la tradizione secola¬ 
re per cui, se qualcosa non 
funziona, sì trasferisce il diret¬ 
tore - dice Clorinda Bevilac¬ 


qua, direttrice del carcere di 
Avellino e segretaria naziona¬ 
le del sindacato direttori dei 
penitenziari - la verità è che 
noi stiamo sperimentando 
giorno per giorno l'applica¬ 
zione della riforma carceraria. 
E può capitare che si valuti 
male un detenuto, ritenendo¬ 
lo a torto inoffensivo. Ma si 
tratta di cari isolati». E, ecco 
che ritorna la tesi di Giordano, 
aggiunge: «Perché far pagare 
sempre chi non ne ha colpa?». 
I colleghi dì Giordano hanno 
chiesto un incontro urgente al 
direttore degli Istituti di pre¬ 
venzione e pena Nicolò Ama¬ 
to. A difesa della riforma c'è 
da fare una considerazione: al 
tempo della rivolta i detenuti 
di Porto Azzurro avrebbero 
potuto unirsi a Tufi. Non l'han¬ 
no fatto. 


Trieste: arrestate 33 persone 
Trattavano droga, rapine 
e prostituzione: a capo 
della banda 7 carabinieri 


IH TRIESTE. «Non riceve»: la 
scritta illuminata davanti alla 
porta di Roberto Staffa, sosti¬ 
tuto procuratore di Trieste, è 
accesa da giorni. Il magistrato 
sta dirigendo un’operazione 
scottante che ha già prodotto, 
fino a ieri sera, 33 arresti ed 
altre denunce a piede Ubero. 
Soprattutto, perché fra chi è 
finito in carcere ci sono sette 
carabinieri e due allievi poli¬ 
ziotti. Il dott. Staffa parlerà so¬ 
lo questa mattina, assieme al 
questore e al comandante dei 
carabinieri, in una conferenza 
stampa che si preannuncia de¬ 
licata. L'organizzazione sgo¬ 
minata era dedita - stando al 
pochissimo trapelato finora - 
ad una miriade di attività cri¬ 
minose: spaccio di droga, ra¬ 
pine a mano armata, sfrutta¬ 
mento della prostituzione. Pa¬ 
re che, dal gruppo di carabi¬ 
nieri, fosse addirittura diretta. 
Un bruttissimo colpo per l'im¬ 
magine dell'Anna, è la prima 
volta che viene arrestato un 
nucleo così imponente di tu¬ 
tori della legge, anche se i casi 
singoli, o di due-tre persone al 
massimo, compaiono sempre 
più frequentemente nelle cro¬ 
nache. I poliziotti sarebbero 
due giovani allievi delle scuo¬ 
le dì Trieste e Firenze. I sette 
carabinieri, tra i quali c’è an¬ 
che un brigadiere, sono preva¬ 
lentemente di stanza nella 
provincia di Venezia: il sottuf¬ 
ficiale ed altri due a Porto- 
gruaro, il resto a Jesolo, a Ces¬ 
sai to di Tteviso, a Caprino Ve¬ 
ronese, a S. Quirino di Porde¬ 
none. Nomi, naturalmente, 
non ne circolano ancora, sa¬ 
ranno fomiti oggi assieme alla 


descrizione delle accuse. Si 
tratterebbe, per lo più, di 
spaccio di droga. Non una di¬ 
stribuzione al minuto o occa¬ 
sionale, ma piuttosto massic¬ 
cia. Il brigadiere e i suoi com¬ 
pagni avrebbero gestito affari 
da un chilo di eroina al colpo, 
venduta a grossisti intermedi 
assieme alla garanzia di prote¬ 
zione. Ma i sette militi avreb¬ 
bero anche effettuato una no¬ 
tevole serie di rapine a mano 
annata tra il Friuli e il Veneto: 
forse anche l’ultima avvenuta 
a S. Dona dì Piave, con un 
bottino miliardario. Erano, del 
resto, nella condizione ideale 
per farlo. Alcuni (fi loro, fino a 
poco tempo fa, prestavano 
servizio presso il nucleo ope¬ 
rativo dei carabinieri di Me¬ 
stre. un ganglio vitale per la 
conoscenza dei sistemi dì si¬ 
curezza di banche ed uffici 
postali, degli orari e metodi 
dei portavalori e dei vari fur¬ 
goni blindati, e degli stessi 
piani anticrimine delle Ione 
dell'ordine. Un'ultima accusa 
verso alcuni dei carabinieri ri¬ 
guarderebbe to sfruttamento 
della prostituzione. L'inchie¬ 
sta sarebbe decollata circa un 
mese fa del tutto casualmen¬ 
te, con l'arresto di alcuni tos¬ 
sicodipendenti a Trieste. Risa¬ 
lendo la trafila dei loro torni¬ 
tori, a quanto sembra, la poli¬ 
zia si sarebbe imbattuta in un 
«pentito» che ha parlato del- 
l'organizzazione zeppa di ca¬ 
rabinieri. Questi ultimi, co¬ 
munque, in buona parte - per 
quanto può consolare - sa¬ 
rebbero giovanissimi che 
svolgono nell’Anna il servizio 
di leva. OMS 


Due giovani polacchi del centro-profughi di Levico Terme (Trento) 

Per la vergogna, si sono ridotti in fin di vita 

Rubano. Fermati, tentano il suicidio 


Toma alla ribalta, con un doppio tentativo di suici¬ 
dio. il dramma dei polacchi rifugiatisi in Italia in 
attesa di proseguire verso altri paesi. Due giovani, 
hanno provato a togliersi la vita dopo essere stati 
sorpresi a rubare poche cose in un supermercato: 
è stata la vergogna a spingerli. I profughi non pos¬ 
sono lavorare, né hanno prospettive vicine di emi¬ 
grazione verso Usa, Canada ed Australia. 

DAL NOSTRO INVIATO 

MICHELE «AUTORI 


Mi TRENTO. «Avete i negozi 
pieni di tanta bella roba. E noi 
siamo qui senza soldi, non so 
nemmeno quanti anni dovrò 
aspettare prima di potermene 
andare*. Johanna Kindrat, stu¬ 
dentessa lSenne, madre di 
una bambina di 2 anni, prova 
a spiegare cosi perché giovedì 
pomerìggio ha tentato dì ru¬ 
bare alcune scatolette dì ge¬ 
neri alimentari in un super- 


mercato di Levico Terme. I 
gestori l’hanno scoperta e 
consegnata alla polizia, assie¬ 
me a) ragazzo che l'accompa¬ 
gnava, Komel Filipposky, 32 
anni, studente dì ingegneria. 
La coppia è stata rilasciala 
quasi subito. Rientrati al cen¬ 
tro profughi, nella colonia Al¬ 
cide De Gaspen gestita dalla 
Croce Rossa, I due giovani si 
sono trovati dì fronte l'ostilità 


dei loro compagni, l'isola¬ 
mento. Perché, dicono gli altri 
polacchi, «basta una pecora 
nera per fard prendere tutti 
per ladri dagli italiani». Johan¬ 
na, per giunta, era già stata 
sorpresa un mese fa a rubare 
una giacca in un negozio. Al¬ 
lora aveva anche scritto una 
lettera ai dirigenti del campo 
per promettere che non Io 
avrebbe (atto più. Nella tarda 
serata, sconvolta, la ragazza si 
è tagliata le vene dei polsi. Il 
suo compagno invece ha in¬ 
gerito una boccetta di baibitu- 
nci. Lei è stata soccorsa subi¬ 
to, e salvata. Lui è in rianima¬ 
zione, all’ospedale di IVento. 
Una storia penosa, che trac 
orìgine dalle condizioni di vita 
de» profughi polacchi. Oltre a 
quelli dì Latina, al Nord ne so¬ 
no stati mandati circa 500. 
236 stanno in una colonia al 
mare, a lesolo. 257, dalia fine 
d’agosto, a Levico Terme, due 


passi da Trento. A Jesolo la 
situazione è piuttosto difficile, 
f profughi non collaborano al¬ 
la gestione della colonia, 
spesso «scappano» per raci¬ 
molare qualche soldo in nero: 
come hanno fatto di recente 
per la raccolta del pomodoro 
nelle campagne laziali. A Levi¬ 
co è un po' diverso. Gli ospiti 
della colonia De Gasperi sono 
per lo più studenti universitari 
o già laureati, ingegneri, medi¬ 
ci, archeologi e così via. Età 
media sui 30 anni, quasi tutte 
coppie sposate (e qualcuna si 
è unita ai recente, dovendo 
andare in Vaticano per ii ma¬ 
trimonio: in Italia i loro docu¬ 
menti non bastavano), un 
centinaio di bambini e ragazzi 
fino ai 15 anni. Il loro dramma 
è doppio: non disponendo 
dello status dì rifugiali politici 
- concesso finora solo a sei 
famiglie - non possono cerca¬ 
re lavoro, neanche tempora¬ 


neo; contemporaneamente ì 
tempi d’attesa per l’espatrio 
sono senza limiti prevedibili. 
TUtti vorrebbero andarsene in 
Usa, Canada, Australia, ma la 
situazione - tra burocrazìa ita¬ 
liana e frontiere straniere 
spesso chiuse per i polacchi - 
è molto confusa. I tempi d'at¬ 
tesa previsti vanano da un mì¬ 
nimo di uno a un massimo dì 
sette anni. E nel frattempo, 
che fanno? «Mangiano, bevo¬ 
no, dormono, se ne escono a 
passeggiare e non devono la¬ 
vorare», spiega il tenente Be- 
rardi, responsabile del «Cen¬ 
tro ospitalità» dì Levico, con 
una punta di rabbia: non verso 
i profughi ma per l’incertezza 
della loro condizione. «Una 
specie di continua vacanza 
forzata», ma senza soldi, a 
guardare dall’esterno le am¬ 
miccanti vetrine del mito oc¬ 


cidentale. In questi mesi, a Le¬ 
vico, sono anche nati due 
nuovi bimbi polacchi. La Cro¬ 
ce Rossa ha organizzato bene 
gli spazi, non c’è più la promi¬ 
scuità deU’inizio. Sì effettuano 
animazioni, spettacoli dì mu¬ 
sica e teatro. La popolazione 
locale, dopo le prime incer¬ 
tezze, non ne è affatto ostile. 
Ma non può bastare. L'apatia 
pian piano cattura tutti. Dei 
257 ospiti, solo 4 collaborano 
alla gestione del centro, cuci¬ 
nando alla polacca per tutti gli 
altri. E peni resto? & insegna¬ 
no reciprocamente l'inglese 
per quando potranno andar¬ 
sene. Qualcuno frequenta 
corsi dì italiano, ma una sola 
famiglia vorrebbe rimanere in 
Italia. I bambini sono stati in¬ 
seriti nelle scuole elementari 
e medie dei dintorni: due per 
ogni classe, per tentare dì su¬ 
perare la incomprensione fin- 


Il Camposanto 
di Pisa 

sarà restaurato 



Bruciò per tre giorni, un inferno a parte nei giorni infernali 
del 1944, durante il passaggio del fronte. E per salvare gli 
affreschi che conteneva non restò altro da fare che stac¬ 
carli. Oggi a tanti anni di distanza il Camposanto di Piu, 
che nella piazza del Miracoli fa compagnia alla Torre, sarà 
facilmente restaurato e gli atlrcscni torneranno al loro 
posto. Al progetto è dedicata una giornata di studi che ha 
luogo oggi presso il Museo dell’Opera del Duomo dì Pisa. 
L'edificio da restaurare è costituito dalla Chiesa e dal Cimi¬ 
tero e ha le pareti interamente coperte da affreschi del 
maggiori artisti del Trecento e del Quattrocento. Accanto 
a quello degli affreschi, le cui condizioni appaiono irrime¬ 
diabilmente compromesse, desta preoccupazione lo stato 
degl» antichi sarcofaghi che vanno di giorno in giorno 
sfarinandosi per un processo di gessificazione. 

VnricP 7 Ìnnp* II consiglio comunale di 

virava vile. Lanciano ha approvato al* 

Il Comune l'unanimità un ordine del 

ili I anriaim finn 8 iorno in cu ‘ si vie,a ,a «**• 

ai Lanciano non sionc a js ,j, uli scientifici o 

Cederà piu cani enti di ricerca dei cani cat¬ 

turati e tenuti in cosjudia 
provvisoria nel canile co¬ 
munale. I) divieto era stato richiesto dalla delegazione 
provinciale della «Lega antivivisezione» di Chieti che aveva 
raccolto I3mila firme di cittadini in seguito alle notizie 
sull'utilizzazione per scopi scientifici di animali nell'Istituto 
•Mario Negri Sud» di Lanciano. 


Appello 
per identificare 
due stupratori 
a Ragusa 


La polizia di Ragusa ha lan¬ 
ciato un appello all'opinio¬ 
ne pubblica per acquisire 
•una traccia, un appiglio» 
per agevolare l'identifica¬ 
zione c la cattura dei due 
uomini al quali sono nitri- 
butti una decina di stupri 
compiuti nella provincia dal 1985 ad oggi. I «violentatori 
della notte», così etichettati perché le loro aggressioni 
sono state sempre favorite dal buio, agirono la prima volta 
nel luglio dì due anni fa a Marina di Ragusa, abusando di 
una giovane donna dopo aver immobilizzato il suo par¬ 
tner. Per due volte ancora compirono violenza nel mese 
successivo, per farsi vìvi in tre occasioni nel 1986 e In 
quattro quest'anno. 


Nessun diritto 
di proprietà 
sugli organi 
amputati 


Il paziente cui viene i 
tato un organo per motivi 
terapeutici durante un In¬ 
tervento chirurgico, non 
può vantare alcun «diritto di 
proprietà» sulla parte ana¬ 
tomica tolta. Lo ha stabilito 
il giudice istruttore dì Paler¬ 
mo Giovanni Micciché, prosciogliendo dall'accusa di abu¬ 
so innominato di atti d’ufficio il professore Francesco Pon¬ 
te, direttore della clinica oculìstica dell'università del ca¬ 
poluogo siciliano. Il medico e la sua équipe nel 1981 
prelevarono la membrana visiva ad una donna con diffusa 
metastasi delle cellule dell'occhio per trapiantarla ad un 
pensionato affetto da «cheratite» (offuscamento detta cor¬ 
nea). Il duplice intervento riuscì perfettamente, irta la don¬ 
na, Maria Moncada, si rivolse alia magistratura, : 
do che non era stato chiesto il suo assenso. 


Ancora guai 

giudiziari 

per 

Orazio Bagnasco 


Nella storia giudiziaria di 
Orazio Bagnasco, già finito 
sotto inchiesta in Svinerà e 
in Italia per aver emesso ti¬ 
toli atìpici Europrogranune 
senza adeguata copertura, 
si apre un nuovo capìtolo. 
Un sottoscrittore di Geno¬ 
va, Roberto Panattoni, che aveva sottoscritto cedole per 
15 milioni del fondo Italprogramme (una emanazione ita¬ 
liana di Europrogramme) ha ottenuto dal IribunaledvUe H 
sequestro di 30 milioni a copertura del suoi interessi. Nel 
frattempo, è giunta in Procura la denuncia penale dì un'ot¬ 
tantina di risparmiatori di Benevento, gli stessi creditori 
beneventani che. qualche tempo fa, impugnarono l'archi¬ 
viazione dell’inchiesta svizzera, ricorso poi respìnto. Oggi 
sono in piedi due procedimenti: l'inchiesta su Europro- 
gramine, affidata al giudice istruttore Maurizio Grigo, e 
quella su Italprogramme, appena aperta presso la Procura. 


A Roma 
«Gramsci 
e fi mondo 
di oggi» 


È iniziato ieri a Roma, pres¬ 
so la Sala grande di palano 
Vaientìni, in vìa IV Novem¬ 
bre 119, il convegno inter¬ 
nazionale intitolato «Anto¬ 
nio Gramsci e il mondo (fi 
oggi», organizzato congton- 

-» lamenta dalla Provìncia <M 

Roma e dai Cipec (Centro iniziativa politica e culturale). 
Nella giornata di ieri, dopò l’apertura dì Maria Antonietta 
Sartori per la Provincia e di Domenico Jervolmo per il 
Cipec, sono state svolte relazioni da parte di Giorgio Barat¬ 
ta, Andrea Catone, Mario A. Manacorda e José R Régktar. 
Parleranno oggi l'americano Joseph Buttigieg, il francese 
Jacques Texier e Giuseppe Vacca, mentre sarà la volta 
domani di Giulio Girardi. 


UUANA ROSI 


Appello al convegno Gei 

Wojtyla ai nostri politici 
«E’ urgente riconciliare 
mercato e giustizia sodale» 


M CITTÀ DEL VATICANO 
Giovanni Paolo 11, ricevendo 
ieri ì mille delegati partecipan¬ 
ti al convegno promosso dalla 
Cei su «Uomini, nuove tecno¬ 
logie. solidarietà», ha espres¬ 
so la sua più vìva preoccupa¬ 
zione per il fatto che nella so¬ 
cietà italiana si riscontra «un 
progressivo divaricarsi tra la 
dimensione economica e 
quella etica». Alla base dell'at¬ 
tuale modello di sviluppo si va 
affermando sempre più - ha 
osservato - una cultura che, 
giustificando «un'economìa 
che segue la sua razionalità 
senza alcun riferimento all'eti¬ 
ca», non si preoccupa dei 
danni che essa produce a co¬ 
minciare dal «dramma di una 
disoccupatone crescente». 

Il Papa nvolgc, perciò, un 
appello agli uomini polìtici 
perché «correggano questo 
indirizzo» e prendano atto del 


fatto che il fenomeno denun¬ 
ciato «ha già investito fi cosid¬ 
detto stato del benessere e te 
istituzioni dì rappresentanaa e 
di partecipazione». E, quindi, 
•urgente - afferma il Papa - 
che il potere politico riscopra 
la sua funzione», che non può 
esaurirsi in un mero economi- 
eterno ma «deve creare te con¬ 
dizioni perché l'economìa si 
sviluppi come servizio «il'uo¬ 
mo». 

Poiché il dibattito fin qui 
svoltosi nel convegno aveva 
visto, da una parte, i vescovi 
Chartier, Quadri, Rìbokfi ma 
anche il prof. Bausola porre 
l'accento sul primato dell'eti¬ 
ca, mentre, dall'altra, econo¬ 
misti come Prodi o industriali 
come Lombardi, ter valere te 
ragioni del mercato, Giovanni 
Paolo li ha detto che «non rii 
può separare l'efficienza eco- 
nomkxHccnotogk» dall'effi¬ 
cienza sociale». 


l’Unità 

Sabato 
21 novembre 1987 


5 


a 


i 

















A Catania 

Rieletto 
sindaco de 
con voti Msi 


wm CATANIA. L'avvocato 
Giuseppa Sanglorglo, domo- 
cristiano. A nato rieletto Ieri 
aera «Indaco di Catania grazie 
al voli del 22 consiglieri della 
De e del 7 consiglieri del Msi- 
Dn, In una votazione di ballot¬ 
taggio con Ton. Salvo Andò 
(del Pai) che ha raccolto inve¬ 
ce Il consenso di 22 consiglie¬ 
ri. Ricordiamo che il consiglio 
comunale di Catania C cosi 
composto: 22 consiglieri De, 
10 Psi, 7 Pel, 7 Prl, 7 Msi-Dn, 4 
M, 2 PII, un Indipendente. 
L'elezione con I voti dei missi¬ 
ni 4 avvenuta dopo la De, du¬ 
rante le trattative del giorni 
«corsi, non aveva raggiunto 
un'Intesa con gli ex alleati del 
pentapartito. 

SI era parlato della posatói- 
liti della nomina di un comls- 
aarlo straordinario, e si era 
ventilata addirittura la possibi¬ 
lità dello scioglimento antici¬ 
palo del consiglio comunale. 
La giunta precedente si era di¬ 
messa Il 30 settembre scorso, 
dopo essere rimasta in carica 
sei mesi; era (ormata da De, 
Pai. Prl, Psdl e Pii. Vari dissidi 
Intenti al pentapartito aveva¬ 
no portato al ritiro della dele¬ 
gazione socialista. Ieri, poi, la 
rielezione di Sanglorglo con I 
voti della destra. 

Il sindaco confermalo ha 
chiesto un rinvio di alcuni 
giorni per (ormare la giunta, 
dichiarando: -Avrò contati! 
con tulli 1 gruppi, vedremo a 
quali sviluppi approderemo». 

Restauri «Toro 

Per nove 
rinvio 
a giudizio 

■■ FIRENZE. Il direttore ge¬ 
nerale del ministero del Beni 
culturali, Guglielmo Trlches, e 
tre lunzlonarl della Sovrinlen- 
dense al monumenti di Firen- 
le e Pistola sono Hall corrodi 
dai titolari di alcune Imprese 
speclallzzete In restauri con 
■bustarelle» In cambio dell'is- 
segnazione del lavori. Le spe¬ 
se per 1 restsurl di alcuni com- 

{ tiessi monumentali cittadini 
ra cui la chiesa di Santa Mar¬ 
gherita de' Ricci di via del 
Corso sono siale »gonllate» 
dagli Impresari Indicando nel¬ 
le liste diversi operai che In 
malli non hanno mal lavorato 
neppure un'or». 

la tcandela del « restauri | 
d'oro», è nolo all'ombra della 
P2, L’Inchiesta si sviluppò da 
un'altra clamorosa vicenda 
che lece tremare un bel pò di 
fiorentini: quella del conti •ne¬ 
ri* scoperti nell’ottobre 
deirai per l'ammanco di 40 
miliardi alla Banca Sielnhau- 
alin, Su quasta traccia le Flem¬ 
me aialte cominciarono ad 
enalliiare luna I attiviti di 
Agostini. In primo luogoll re¬ 
stauro della, Chips» di Sama 
Mitgnema de Ricci. Una po¬ 
rtala!» accettato che, non so¬ 
lati -gonfiati» I cosi! 
tabelle tradizioni- 
Mei tipo di lavoro, 


□ NEL PCI CZZ3I 


IN ITALIA 


Il comitato tecnico del Comune 

Così come è prevista la centrale 

nucleare sarebbe insicura 

Oggi una manifestazione a Capalbio 


Stop a Montalto 
«Troppi errori nel progetto» 



Una decisione importante, un verdetto che non 
potrà rimanere senza seguito, La costruzione della 
centrale nucleare di Montalto di Castro deve esse¬ 
re fermata. È il giudizio tecnico stilato ieri dal co¬ 
mitato di esperti del Comune di Montalto. Lo stu¬ 
dio dei problemi - afferma il comitato - è stato 
condotto in maniera insoddisfacente, con soluzio¬ 
ni progettuali del tutto inadeguate. 


IMIIIEllA ACCONCIAMESSA 


Hi ROMA Bocciato II pro¬ 
getto di costruzione della cen¬ 
trale nucleare di Montalto. Lo 
ha deciso ieri il comitato dì 
esperti nominali dal Comune, 
previsto dal capitolo 2 del 
protocollo d’intesa ira Enel e 
Comune di Montalto. Ne ha 
dato notizia il gruppo parla¬ 
mentare verde, con soddisfa¬ 
zione. 

«li clamoroso verdetto 
giunge dopo oltre due anni di 
lavori, nei quali sono stati esa¬ 
minati I documenti forniti dal¬ 
l'Enel sul previsto impianto in 
provincia di Viterbo. I tecnici 
- dice il documento - hanno 
riscontrato che lo studio dei 
problemi di impianto della 


centrale è stato condotto in 
maniera insoddisfacente, con 
soluzioni progettuali del tutto 
inadeguate o su cui non si so¬ 
no avute risposte convincenti. 
Quali i punti neri? Carenze 
relative all'eventualità di in¬ 
quinamento termico dell'Im¬ 
pianto; insufficienza del piano 
di emergenza; problemi del¬ 
l'assetto idrogeologico, visto 
nell’ottica dell'evento peggio¬ 
re in quattromila anni (i recen¬ 
ti nubifragi che hanno allagato 
il cantiere ne sono una pro¬ 
va); analisi del comportamen¬ 
to dei sistemi di sicurezza. In¬ 
cluso it contenimento, in caso 
di Incidenti con grave dan¬ 
neggiamento del nocciolo. Ci 


vuole, perciò, un certo inter¬ 
vallo di tempo durante il quale 
la costruzione deve essere fer¬ 
mata. 

Significativo è il fatto che 
primo firmatario del docu¬ 
mento depositato Ieri sla il 
professor Marino Mazzini (gli 
altri firmatari sono I professori 
Mattioli, Coltellessa, Misiti e 
Colangell Botanico) ordinario 
dì impianti nucleari all'Univer¬ 
sità di Pisa, e uno dei firmatari 
dell’appello dei fisici a favore 
del nucleare, lanciato alla vigi¬ 
lia del referendum». 

Positive le reazioni degli 
ambientalisti. Massimo Scalia, 
deputato Verde, fisico e mem¬ 
bro della commissione Indu¬ 
stria delia Camera, ha dichia¬ 
rato: «Si tratta dì un primo ef¬ 
fetto della valanga di si antinu¬ 
cleari dei recenti referendum, 
il Parlamento deve ora, in se¬ 
de di dibattito sul Goda 2, for¬ 
malizzare la raccomandazio¬ 
ne del comitato, estendendo 
altresì il blocco del cantieri di 
Trino 2 e non permettendo la 
riattivazione dei colabrodo di 
Caorso, in modo tale da per¬ 
mettere l’approvazione di un 


Lo scandalo di Torino 


Usk appalti «pilotati» 
5 mandati dì cattura 


Nuovamente sotto Inchiesta l’Usl torinese per i co¬ 
siddetti «appalti pilotati». Il giudice istruttore Seba¬ 
stiano Sorbello e il sostituto procuratore Stella Cami- 
niti Aragona hanno spiccato cinque mandati di cat¬ 
tura e due di accompagnamento; uno di questi ri¬ 
guarda l’ex assessore regionale del Psi Aldo Olivieri. 
Sotto inchiesta gli appalti delle imprese di pulizie e 
certe proroghe concesse a tempo indeterminato. 


HI TORINO Nella mattinata 
di ieri agenti del «Nucleo re¬ 
gionale di polizia tributarla» 
hanno bussato all'uscio dell’a¬ 
bitazione di Aldo Olivieri, ac¬ 
compagnandolo quindi nella 
caserma della Guardia di Fi¬ 
nanza di corso IV Novembre, 
in attesa di venire interrogato 
dal magistrato inquirente. 
Stesso mandato di accompa¬ 
gnamento per il suo segretario 
particolare Angelo Mestruilo. 
Al momento in cui stiamo 
scrivendo non è stata ancora 
resa nota l’ipotesi di reato nei 
confronti dei due inquisiti 
Olivieri era stato arrestato nel 
giugno scorso, sempre con il 
suo segretario, con I accusa di 
peculato in relazione all’In¬ 
chiesta sugli appalti sospetti 
relativi «Ile torniture di carni 
•gli ospedali. L'inchiesta, 
sempre condotta dal giudice 
Sorpello, può essere conside¬ 
rata un troncone parallelo a 


quello riguardante gli attuali 
mandati di accompagnamen¬ 
to, Dopo quell’arresto l’ex as¬ 
sessore regionale, insieme ad 
altri llnquislti, aveva ottenuto 
la libertà provvisoria. 

A distanza di qualche mese 
Aldo Olivieri, tuttora consi¬ 
gliere regionale del Psi (dal- 
"incarico di assessore si era 
dimesso in seguito all’arre¬ 
sto), è nuovamente nel mirino 
dei magistrati inquirenti. Per¬ 
ché? Difficile spiegarlo allo 
stato attuale delle notizie, tu¬ 
telate dai riserbo istruttorio. 
Sta di latto che l'inchiesta av¬ 
viata dalla magistratura torine¬ 
se già da alcuni mesi e con¬ 
dotta durante l'estate dagli 
uomini della Guardia di Finan¬ 
za, sta cercando di dstricare II 
bandolo di una matassa al¬ 
quanto complessa e aggrovi¬ 
gliata. 1 sospetti degli Inqui¬ 
renti si sono ora focalizzati 
sulla spartizione degli appaiti 


Tensione al Resto del Carlino 


Assemblee Anche Gardini entra 
partito nel gruppo Monti? 


Oggi 21 novtmbr*. G. Cor¬ 
vatti, lurlgo; L. Magri, Pu¬ 
ma; A. Boldrlni, Napoli: G. 
Borgna, Stana; N. Canattl, 
Fano (Ps); A. Cossuita. 
Glulianova (To); G. Labato, 
Canova; S. Moratti, Lacca; 
L. Pettlnarl, Lcaanna; M, 
Slctanlnl, Flranw. 

... 

I sanatori rial gruppo comuni¬ 
sta sono tenuti ad «asaro 
brasanti sani» «cantano 
alcuna all» seduta d! aggi 
sabato 21 novembre. 

•«minarlo. Il laminarlo con¬ 
vocato o«r tl 27 novembre 
sull' autonomia dall'Unlvst- 
«114 4 st4to apasttto il 2 
dicembre allo oro 9,30 
ormilo la DlroitoruuM par¬ 
tito (I lavori dureremo I ta¬ 
tara giornata L 

La Cnnaulta dol Pei sul turi¬ 
smo 4 oonvooata II 28 no¬ 
vembri allo ora 9.30, non 
piò prosaajModo dolio Di¬ 
rottano «Borialo bona! 
proaso la C««a dallo cultura 
di Roma (largo Aranula, 
281. All'ordlno del giorno: 
«Il turiamo nella Flnomlarla 
'88a. Relatora: l'on, 

c«pnti 


Da oggi, «il Resto del Carlino» (Bologna), «la Na¬ 
zione» (Firenze), «il Piccolo» (Trieste), sono 
uguali. Solo dal punto di vista grafico, ovviamen¬ 
te, La facciata si rinnova, ma sotto la cenere il 
fuoco continua ad alimentarsi. La turbolenza che 
caratterizza, In questo periodo, i giornali del 
gruppo Monti, ha avuto ieri e giovedì una clamo¬ 
rosa conferma. 


Hi BOLOGNA. Una forzatura 
della proprietà * il mancato ri¬ 
spetto degli accordi di luglio 
che davano il via alla grafica 
di gruppo a certe condizioni • 
ha Indotto il Comitato di reda¬ 
zione della testata bolognese 
a chiedere il rinvio della ope¬ 
razione Immagine annunciata 
per oggi senza che ne fosse 
stata data preventiva comuni¬ 
cazione al giornalisti. Se la 
proprietà si fosse dimostrata 
sorda a questa richiesta, il Cdr 
avrebbe proclamato 2 giorni 
di sciopero subito (altri 3 
avrebbero fatto parte di un 
pacchetto da gestire in segui¬ 
to). insamma, la redazione * 


attraverso i propn rappresen¬ 
tanti sindacali • faceva sapere 
di non ritenersi pronta per il 
«rinnovamento». A questo 
punto è avvenuto il latto più 
clamoroso: Marco Leonetll, il 
direttore, annunciava le di¬ 
missioni, ritenendo che l'ope¬ 
razione «grafica», Invece, fos¬ 
se del tutto matura. Rapida ri¬ 
presa delie trattative, due lun¬ 
ghe assemblee della redazio¬ 
ne (la prima da giovedì notte 
fino alle 5 del mattino di ve¬ 
nerdì; la seconda dalle 11 fino 
al pomeriggio di ieri), infine, 
l’intesa. Leahelli ha ritirato le 
dimissioni, la grafica parte re¬ 
golarmente. ma viene risposto 


nuovo piano energetico na¬ 
zionale che copra II fabbiso¬ 
gno del paese con energie rin¬ 
novabili e il risparmio energe¬ 
tico». 

Montalto e Trino erario sta¬ 
ti, sempre ieri, due punti del 
discorso di Goria alle Camere. 
Per Montalto il presidente del 
Consiglio aveva detto che de¬ 
ve «essere assicurato il massi¬ 
mo di sicurezza» e «verificate 
e aggiornate le previsioni di 
costo in relazione a soluzioni 
alternative, se praticabili». Per 
Trino 2 Goria ha chiesto la so¬ 
spensione dei lavori. Ciò ha 
suscitato le reazioni di An¬ 
dreatta che ha accusato il pre¬ 
sidente di «aver avallato le tesi 
secondo cui i tre referendum 
sull’energia hanno costituito 
un pronunciamento del corpo 
elettorale contrario al nuclea¬ 
re». «Le cose non stanno così 
- ha replicato Goria - c’è solo 
un rinvio, non una scelta del 
governo in un senso o nell’al¬ 
tro». Per il socialista Giulio Di 
Donato ìa proposta Goria è 
•una soluzione equilibrata su 
cui si può ritrovare tutto il 
fronte referendario, De com¬ 


presa». Di tutt’altro parere Dp. 

«Dopo \l pronunciamento 
referendario, la proposta è 
inadeguata, insufficiente e 
contiene ambiguità* ha èdi- 
chiarato Edo Ronchi. La que¬ 
stione nucleare, anche in rife¬ 
rimento ai problemi occupa¬ 
zionali, e una rapida definizio¬ 
ne del plano energetico na¬ 
zionale, sono stati ai centro dì 
un incontro, ieri, tra I comuni¬ 
sti D’Alema, Mlnucci, Pellica¬ 
ni, Quercini e i demoproletari 
Russo, Spena. Semenzaio e 
Alberti 

Contro il nucleare, per la 
chiusura di Montalto, oggi, al¬ 
le 15, grande manifestazione 
degli ambientalisti a Capalbio. 
Si chiede che non venga auto¬ 
rizzato il trasporto dalla sta¬ 
zione alla centrale dei grande 
turboalternatore costruito 
dall*Ansaldo e spedito in tutta 
fretta, il sindaco Caivisi ha già 
dato il suo assenso; Fgci, Dp, 
Lega Ambiente chiedono che 
venga revocato. Alla manife¬ 
stazione parteciperanno an¬ 
che i deputati del Pei Nedo 
Barzantini e Quarto Trabac* 
chini. 


alle imprese di pulizia, su cer¬ 
te proroghe, pare Ingiustifica¬ 
te, concesse a suon di profu¬ 
mate tangenti e sull'eventuali¬ 
tà che tali tangenti (o parte di 
esse) siano state impiegate 
per il finanziamento di corren¬ 
ti politiche e di campagne 
elettorali. Una situazione a dir 
poco inquietante, che tuttavia 
dovrà essere ampiamente e 
dettagliatamente dimostrata e 
provata. 

intanto, sin da giovedì scor¬ 
so, le manette della giustizia 
sonò scattate ai polsi di varie 
persone. Sono stati già arre¬ 
stati infatti il socialista France¬ 
sco Coda Zabet, membro del 
Comitato di gestione della 
Cassa di Risparmio di Torino, 
presidente dell'Istituto fondia¬ 
rio Piemonte e Valle D’Aosta; 
Secondo Cantarella, un de¬ 
mocristiano dell'area an- 
dreottiana, titolare dell’Impre¬ 
sa di pulizie «Splendor», mem¬ 
bro del direttivo provinciale 
de; Sergio Joppolo, titolare 
dell’impresa di pulizia «Mon- 
dialpui». I tre sono stati accu¬ 
sati di «corruzione e falso». Ie¬ 
ri altri due arresti, di cui però 
non sono ancora noti i nomi; 
si tratta di imprenditori privati, 
soci o titolari di ditte che negli 
anni passati hanno lavorato 
per gli ospedali della città. 

QN.F. 


«Assunto perché 
deco, ma d vede 
benìssimo» 


«Cieco? Ma se appena assunto l'hanno messo a 
controllare gli schedari per la raccolta dei rifiuti, e 
va ogni giorno in giro in automobile!». Polemica a 
Selargius, (Cagliari), su un neodipendente comu¬ 
nale assunto in base alla legge sulle categorie pro¬ 
tette. La Cgil-Funzione pubblica non è convinta 
che il lavoratore sìa menomato davvero, e chiede 
un'inchiesta alla Procura della Repubblica. 


Hi CAGLIARI- U Comune di 
Selargius, presso Cagliari, ha 
assunto nel settembre scorso, 
ai sensi della legge sulle cate¬ 
gorie protette, un lavoratore 
cieco. Ma tanto cieco non è - 
ha denunciato la Cgil-Funzio- 
ne pubblica - se l'hanno subi¬ 
to adibito alla distribuzione 
dei sacchetti per l’immondizia 
e al controllo dello schedario 
degli utenti. Tanto più che il 
lavoratore in questione guida 
abitualmente I automobile. 

Il «caso» è nato da un espo¬ 
sto sindacale alla procura del¬ 
la Repubblica e aì prefetto. 
Secondo la CgU l'assunzione è 
irregolare, perché U neodi¬ 
pendente comunale non pos¬ 
siede i requisiti sulla riduzione 
della capacità visiva che la 
legge prescrive per ottenerne 
i benefici. La Cgil sostiene che 
il sindaco Gl socialista Tonino 
Melis, a capo di un’ammini¬ 
strazione di centro-sinistra) è 


pienamente informato dell’e¬ 
pisodio; il IO novembre, infat¬ 
ti, appena due mesi dopo l'as¬ 
sunzione, Melis già era co¬ 
stretto a rispondere ad un’in¬ 
terrogazione consiliare nco* 
noscendo che la vicenda era 
poco chiara. «Così stando le 
cose - chiede il sindacato - 
perché il sindaco e il segreta¬ 
rio generale non hanno deci¬ 
so alcun provvedimento?». Di¬ 
nanzi ad una cosi sospetta 
inerzia, la Cgil ha deciso per 
l’esposto, nel quale chiede ur- t 
genti indagini presso l’Unione 
italiana ciechi, l'UsI compe- i 
lente, l'Ufficio provinciale del 
lavoro, l'ispettorato deila Mo¬ 
torizzazione civile, la segrete¬ 
ria del corso centralinisti (fre¬ 
quentato dal dipendente) e Io 
stesso Comune per «accertare 
le violazioni di legge esistenti 
nelle procedure e nelle omis¬ 
sioni indicate, per ristabilire la 
legalità ove risultasse neces¬ 
sario». 


Una denuncia del Pei 

Informazione: a Torino 
il monopolio Fiat 
diventa irreversibile 


positivamente ad una serie -di 
richieste del Cdr: sanatoria 
delie situazioni dì precariato 
soprattutto nelle redazioni pe¬ 
riferiche, ulteriori personal 
computer (che sono comparsi 
come per incanto dopo il 
rientro dello sciopero), avvio 
di una discussione su come 
gestire questo passaggio diffi¬ 
cile della vita del giornale. 

Sullo sfondo, restano i pro¬ 
getti relativi al vero utilizzo 
dell'agenzia Anpe (dove è tor¬ 
te la tensione per la mancanza 
di chiarezza sul ruolo che do¬ 
vrà avere nel gruppo), gli as¬ 
setti dirigenziali e proprietari. 

A quest'ultimo proposito, in 
serata, ieri, è giunta una noti¬ 
zia particolarmente significati¬ 
va: Carlo Sama, direttore delle 
relazioni esterne del gruppo 
Femuzl (Gardinl) è entrato a 
far parte del Consiglio d’am¬ 
ministrazione della Poligrafici 
Editoriale. Fatto che rafforza il 
senso della domanda, dove va 
il gruppo Monti? O G.R. 


mm TORINO II monopolio 
dell'informazione che la Fiat 
detiene a Torino rischia di di¬ 
ventare irreversibile. Chi vo¬ 
lesse lanciare un secondo 
quotidiano in Piemonte, in al¬ 
ternativa a «La Stampa» di 
Agnelli, potrebbe trovarsi pre¬ 
sto nell'impossibilità di farlo, 
a meno che disponga degli in¬ 
genti capitali occorrenti per 
costruirsi una nuova tipogra¬ 
fia. È questo il succo di una 
pubblica denuncia lanciata ie¬ 
ri in una conferenza stampa 
della Federazione torinese 
del Pel. L'editore di «Tutto- 
sport» ha annunciato che in¬ 
tende chiudere il vecchio sta¬ 
bilimento tipografico alla peri¬ 
feria di Torino e trasfenre la 
stampa dei quotidiano sporti¬ 
vo a Milano. 

Non è in gioco soltanto 
l'occupazione di 91 tipografi. 
Non c è solo il pericolo che il 
trasferimento della tipografia 
preluda ad un ridimensiona¬ 
mento della testata, mettendo 
in discussione anche i posti 
dei giornalisti e del 5 ì impie¬ 


gati di «Tuitosport». Con la 
chiusura dell’altuale stabili¬ 
mento (che permetterebbe 
tra l’altro di realizzare una 
speculazione edilizia da 2 mi¬ 
liardi e mezzo) rimarrebbe in 
Piemonte una sola tipografia 
in grado di stampare quotidia¬ 
ni, quella della «Stampa». 

li Pei - hanno annunciato il 
segretario provinciale Giorgio 
Ardito, il responsabile econo¬ 
mico della Federazione Roc¬ 
co Larizza ed il responsabile 
per l informazione Silvio De- 
stefams - intende sviluppare 
su questo problema una mobi- 
titazione eccezionale. Am¬ 
messo che non sia convenien¬ 
te mstnitturare la tipografia di 
«Tbttosport», c'è da tempo 
giacente una proposta pei la 
realizzazione di un centro- 
stampa con il contributo degli 
Enti locali, che dispongono 
dette risorse finanziarie e de¬ 
gli strumenti operativi per rea¬ 
lizzarlo, L'Intervento degli En¬ 
ti locali è decisivo: non sì trat¬ 
ta di fare dell’«assistenza» ma 
di garantire concretamente il 
pluralismo deU'informazione 
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MERZARIO 

La Merzario, fondata nel 1835, è il più 
importante gruppo italiano nel settore del 
trasporlo internazionale di merci. 

Con i suoi 2.050 dipendenti dei quali 
600 all’estero è presente in Italia con una 
fitta rete di filiali e nel mondo con 
numerose consociate. 

Dal 1987 le diversificate attività della 
Merzario sono state trasferite ad altrettante 
società autonome facenti capo alla 

ANDREA MERZARIO.p 

capogruppo 

C.N.M. 

Compagnia di Navigazione Merzario spa 
per le attinta armatoriali 

MERZARIO EUROCARRIER spa 

per il trasporto europeo di carichi completi 

MERZARIO EUROSYSTEM sp a 

per il trasporto internazionale groupage 

MERZARIO AIRSYSTEM spa 

per le spedizioni aeree 

MERZARIO 

DIVISIONE SPEDIZIONI MARITTIME 

MERZARIO ~~ 
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Legge tv 

DcePsdi 
«sparano» 
su Marrani 


rn ROMA. Più si tanno con¬ 
creta le possibilità che Mom¬ 
mi porti «musiche tavolo • di 
un vertice di maggioranza o 
del consiglio del ministri - Il 
suo disegno di legge per la tv, 
più si tanno intensi I fuochi di 
sbarramento da parte degli al¬ 
leati. Ieri Il Sole!4ore ha regi¬ 
strato una dichiarazione del- 
l'on. Andrea Borri, de e presi¬ 
dente della commissione di 
vigilatisi. Riferendosi alla Ipo¬ 
tesi di antitrust della bozza 
Mimmi - a un privato un mas¬ 
simo di due rati • l'esponente 
de dice: «Non esiste paese al 
mondo dove un operatore pri¬ 
vato sla padrone al UHM, an¬ 
che di una sola rete nazionale 
SI invocano le esperienze 
estere, ma queste hanno una 
portala esattamente opposta 
Né si pud accettare l'equazio¬ 
ne tra Rai e Berlusconi fatta da 
quest'ultimo». Borri esclude 
anche l'Ipotesi che II canone 
possa essere abolito per sosti¬ 
tuirlo con una Imposta sul 
possesso dell’apparecchio' la 
Rai ne sarebbe delegittimata 
come servizio pubblico. Non 
é la prima volta che la De 
sbarra il passo a Mamml Èia 
prima volta. Invece, che lo fa 
anche II Psdl. In un articolo su 
Umanità, Il capogruppo alla 
Camera, Caria, annuncia •net¬ 
ta contrarietà» del Psdl alla 
proposta di Mamml 
Sul canone, Il Saia 14 ore 
ha chiesto anche l'opinione 
del Pel. La nostra valutazione 
- ha ribadito l’on. Walter Vel¬ 
troni, responsabile del Pel per 
la stampa/ la propaganda e 
l'Informazione - à che f‘eboll¬ 
itone del canone eliminereb¬ 
be Il rapporto diretto tra servi- 
ilo pubolko e telespettatori. 
Per questa ragione non con¬ 
cordiamo con le Ipotesi di 
Mamml Proponiamo, Invece, 
di unificare II canone bianco e 
nero con quello per II colore 
abbassandone l lmporto, di 
abolire II tetto pubblicitario 
Istituendo degli Indici massimi 
di affollamento degli spot, di 
definire sotto il controllo del 
Parlamento fondi di dotazio¬ 
ne che consentano alla Rai di 
dedicarsi a progetti speciali». 


Drammatico conflitto a fuoco 
nei pressi di Brescia 
E’ rimasto ferito il complice 
Ricercati per rapine e omicidi 


Un lungo inseguimento 
a colpi di mitra 
Sull’auto dei banditi 
un arsenale e molti milioni 


ADTJnivcrsità di Torino 

Correva l’anno 1967 
Una festa 

ricorda l’occupazione 


Sparatoria, muore superlatitante 


Inseguimento con l’auto e sparatoria, ieri, in Val 
TYompia (Brescia) tra banditi e poliziotti. Uno degli 
inseguiti, Pier Luigi Facchinetti, di 31 anni, è morto 
colpito dalle raffiche degli agenti. 11 suo amico, 
Mauro Nicoli, che per primo aveva aperto il fuoco, 
è rimasto gravemente ferito. I due avrebbero an¬ 
che fatto fuoco, tempo fa, uccidendo un agente 
alla frontiera tra Svizzera e Francia. 


CARLO BIANCHI 


MI BRESCIA Due pericolosi 
rapinatori, colpiti da diversi 
ordini di cattura intemaziona¬ 
li, sono stati bloccati nel pri¬ 
mo pomeriggio di ieri da una 
pattuglia della «Mobile» della 
Questura di Brescia, poco pri¬ 
ma dell'abitato di Polaveno, 
In Valle Trompla Ne 6 seguito 
un breve conflitto a fuoco in 
cui ha perso la vita Pier Luigi 
Facchinetti ed è rimasto gra¬ 
vemente ferito Mauro Nicoli 
tutti e due nati in provincia di 
Bergamo La presenza del due 
pericolosi criminali, ritenuti 
responsabili oltre di rapine 
dell'uccisione di alcuni poli¬ 
ziotti In Francia e in Svizzera - 
protagonisti si pensa anche di 
un tentativo di forzare all'ini¬ 
zio di questo mese il blocco al 
confine elvetico e culminato 
poi con la morte di un gendar¬ 
me - era segnalata da alcuni 
giorni alla «Mobll»e di Brescia 
dall'Interpol. Solo ieri matti¬ 
na, una squadra «civetta» della 
«Mobile» della Questura riu¬ 
sciva ad agganciare, sul lago 
d'Iseo, la macchina dei due 
pregiudicati, un Lancia Delta 
di colore bianco targata 
MI2E5809 I due ricercati, 
stando alle prime ricostruzio¬ 
ni, ad un certo momento si 
sono accorti di essere seguiti 
e hanno cercalo di far perdere 
le loro tracce prendendo la 


strada che da Iseo sale verso 
Polaveno e la Valle Trompia 
Non riuscendo perda semina¬ 
re gii agenti in borghese Per 
cui poco prima deli abitato di 
Polaveno, in via Roma, hanno 
tentato il tutto per tutto fi Fac¬ 
chinetti, che era al volante 
della macchina, ha bloccato 
la vettura mentre il suo com¬ 
plice è sceso impugnando un 
mitra Più svelti gli agenti che 
hanno aperto il fuoco contro 
il Nicoli e sulla macchina con 
a bordo II Facchinetti che nel 
frattempo aveva cercato la fu¬ 
ga 

In quel punto la strada si 
restringe notevolmente ed il 
Facchinetti, fento ed incapa¬ 
ce a controllare la macciiina, 
ha urtato con la vettura le case 
al bordo della viuzza per ter¬ 
minare la corsa contro un'al¬ 
tra vettura in sosta È stato 
estratto in fin di vita dall'abita¬ 
colo ed è morto mentre lo sta¬ 
vano trasportando ai nosoco¬ 
mio cittadino 

Migliori le condizioni di sa¬ 
lute del suo complice Mauro 
Nicoli, che pur raggiunto al¬ 
l'addome, al torace e al gomi¬ 
to destro dai colpi sparati da¬ 
gli agenti, è stato portato in 
gravi condizioni, ma vivo, al* 
Pospedale di Brescia Pare 
che se la caverà. La Lancia, 
alla prima perquisizione, si è 


nvelata una vera e propria 
santa barbara all'interno del* 
1 abitacolo gli agenti hanno 
trovato quattro fucili mitra¬ 
gliatori, due pistole, un fucile 
a pompa e un notevole nume¬ 
ro di munizioni oltre a una 
grossa somma in denaro al¬ 
cuni milioni in mazzette da 50 
e 100 mila lire. E due altre tar¬ 
ghe, una italiana, C0912056, 
e una estera con numeri neri 
su fondo giallo e precisamen¬ 
te BS-37-FD L’identificazione 
dei due è stata laboriosa per¬ 
ché sprovvisti di documenti di 
identità La conferma che la 
vittima era Pier Luigi Facchi¬ 
netti si è avuta solo nel tardo 
pomeriggio dopo l’invio al 
centro operativo de) ministe¬ 
ro degli Interni a Roma delle 
sue impronte digitali 
La vicenda drammatica si è 
potuta ricostruire con difficol¬ 
tà dato il massimo riserbo de¬ 
gli inquirenti su una vicenda 
che interessa anche polizie di 
altn Stati mentre si sta cercan¬ 
do dì ripercorrere tappe e co¬ 
perture degli ultimi giorni in 
Italia dei duo bergamasco li 
casellario giudiziario naziona¬ 
le ha fornito, in serata, non 
solo i dati anagrafici dei due, 
ma anche il loro lungo curri¬ 
culum delinquenziale nono¬ 
stante la giovane età il morto, 
Pierluigi Facchinetti, aveva 31 
anni ed era nato a Trescore 
Balneario mentre il ferito, 
Mauro Nicoli, 25 anni, risulta 
residente a Borgo di Terzo 
sempre nel Bergamasco 1 due 
erano ricercati all'estero per 
una doppia evasione in Fran¬ 
cia ed in Svizzera oltreché per 
rapina ed omicidio Ed in Ita¬ 
lia, su ordine di cattura della 
Procura di Genova, per alcune 
rapine e furti van. 
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L'aula su cui viaggiavano Pierluigi Facchinetti e Mauro Nicolinl e l’arrenale nascosto a bordo 

Milano: tecnico sovietico 
tenta di uccidersi 


MI MILANO Un agente pub¬ 
blicitario sovietico, in visita 
commerciale al nostro paese, 
ha cercato di togliersi la vita 
con un coltello, mentre si tro¬ 
vava come ospite del consola¬ 
to Alexander Kashlev, 40 an¬ 
ni, era da alcuni giorni preda 
di una violenta crisi psichica 
Ricoverato d'urgenza subito 
dopo il tentato suicidio all'o¬ 
spedale S Carlo è stato giudi¬ 
cato guaribile in pochi giorni. 


Il coltello con il quale aveva 
tentato di uccidersi è stato fer¬ 
mato da una costola che ha 
impedito di procurarsi lesioni 
gravi 1 sanitari dell'ospedale 
hanno osservato anche molti 
lividi sul volto dell'uomo 
Kashlev era giunto in Italia 
pochi giorni fa per conto della 
•Soiuz Plodo Import» ed ave¬ 
va partecipato ad alcune sera¬ 
te a Genova e Milano L altro 
ieri era partito per Venezia per 


un impegno di lavoro ma era 
precipitosamente rientrato a 
Milano, senza alcun motivo e 
senza avere portato a termine 
i suoi impegni «La polizia mi 
sta cercando, tutti padano di 
me, ho visto anche un giorna¬ 
le con la mia foto e un articolo 
che parlava di me» aveva det¬ 
to al telefono appena giunto a 
Milano al console generale. Il 
console esclude che il com¬ 
portamento del tecnico abbia 
un significato politico 


Mi TORINO Si ritroveranno 
nel pomeriggio di venerdì 
prossimo, dopo vent'anni 
esatti, i protagonisti dell'occu¬ 
pazione di palazzo Campana, 
la vecchia sede delle facoltà 
umanistiche, avvenuta il 27 
novembre del ’67 Ci saranno 
nomi assai noti in quell'epoca 
Luigi Bobbio, Laura De Rossi, 
Massimo Negarville, forse 
Guido Viale, parecchi altri. 
Vogliono ritornare, per ricor¬ 
dare e lare festa, nelle stesse 
aule che quattro lustri or sono 
li videro dirigere una delle pri¬ 
missime occupazioni di sedi 
universitarie In pratica fu 
quello l'atto di nascita del mo¬ 
vimento studentesco e della 
contestazione giovanile. Ma 
questa volta hanno chiesto il 
«permesso» a) rettore Mario 
Dianzani con una lettera che 
porta una sessantina di firme e 
chiede la disponibilità dell'an¬ 
tico edificio di via Carlo Al¬ 
berto che attualmente ospita 
laboratori e corsi scientifici 
«C’è già un assenso di massi¬ 
ma - spiega Massimo Negar- 
ville - la risposta definitiva l'a¬ 
vremo martedì» 

Ma è quasi certo che non ci 
saranno difficoltà, cosi come 
da palazzo Nuovo, sede attua¬ 
le delle facoltà umanistiche, è 
già venuto il «placet» all'as¬ 
semblea che gli ex «sessanta- 
setuni» hanno programmato 
per il giorno successivo, il 2S 
novembre Una serie di testi¬ 
monianze-guidate di coloro 
che furono tra i leader del mo¬ 
vimento studentesco, a cui 
dovrebbe seguire un dibattito 
aperto a tutti Sono trascorsi 
venfanni, tante cose sono 
cambiate, chi era giovane non 
lo è più, l'impeto % il «furore» 
della giovinezza hànno cedu¬ 
to il passo alla maturità Come 
si possono leggere, oggi, gli 
avvenimenti di quel tempo? 
Permane ancora, o in che mi¬ 
sura, il «valore» delle espe¬ 
rienze compiute allora? 

Nel prossimi giorni compa¬ 
rirà sui mun della città un ma¬ 


nifesto preparato per due una 
qualche ufficialità a q u esta 
sorta di «rimpatria!» «ulte 
tracce di un’epoca che sem¬ 
bra già distante. Riproduce un 
disegno della pop-art ameri¬ 
cana, una ragazza die sogna, 
con la dicitura «Palazzo Cam¬ 
pana, 27 novembre 1967». e 
una fotografia in cui compaio¬ 
no i volu sorridenti di alcuni 
•capi» studenteschi. Ne veni 
fatta anche una cartolina da 
spedire agli «amici d’un tem¬ 
po». 

L’occupazione di paiano 
Campana, decisa con una vo¬ 
tazione tra gli studenti di lette¬ 
re, magistero, sdenn politi¬ 
che e legge, fini sulle prima 
pagine dei giornali. Con quel 
gesto clamoroso si voleva ma¬ 
nifestare netta op p osi z io n e al 
progetto di trasferire le aedi 
universitarie nel parco della 
Mandria, fuori della Cittì, 
aprendo un solco-dò che gl 
studenti temevano e rifiutava¬ 
no - tra il sapere e I problemi 
della società torinese • pia* 
montese. Ma non era In batto 
solo la localizzazione dette fa¬ 
coltà, Dietro premevano N dt- 
sagioe lo scontento degli stu¬ 
denti per lo stato dell’lniegna- 
mento universitario, gestito 
con metodi autoritari, incapa¬ 
ci dì stare a) passo con l'evo¬ 
luzione dei tempi. In un docu¬ 
mento di quel giorni, in rispo¬ 
sta a chi li criticava, perchè la 
loro iniziativa impediva la «li¬ 
bertà d'insegnamento», gli oc¬ 
cupanti denunciarono «la li¬ 
bertà delie lezioni ex caiedra 
che durano venti minuti, la li¬ 
bertà dell'esame che dura dm 
que minuti e in cui viene ottu¬ 
samente controllata la fre¬ 
quenza». 

L’occupazione di palazzo 
Campana fu come un s egnil i 
che venne raccolto in tutta Ita¬ 
lia. GU studenti rimasero nette 
aule, con vicende attente (In¬ 
terventi della polizia che 
sgomberò I locali, la «senei» 
decisa succearivamente dal 
Senato accademico), fino atta 
primavera del 1968. 


11 .. . Polemiche intorno a un articolo sui finanzieri ebrei 

«Gianni Agnelli non ha il naso adunco 
ma gli affari li fiuta anche lui» 


U sconcertante sortita del direttore di Milano Fi - 
noma. Paolo Penerei, he suscitato, polemiche rea- 
lioni. Penerai, a proposito del crollo della Borsa 
del 19 ottobre, ha scritto: «Questione di naso. E di 
naso adunco, a voler seguire la morfologia etnica», 
aggiungendo che era questo «naso» ad aver con¬ 
tenuto a tre finaniieri ebrei di vendere tutto o 
moltissimo prima del crack. 


m MILANO II putiferio ere 
Montato Ed 6 bene che cl sla 
sialo Le affermazioni di Pane¬ 
rai» accompagnate da una vi¬ 
inetta raffigurante Carlo De 
Benedetti con II naso adunco, 
li labbro tumido mentre, vesti¬ 
to da giocatore di basket, infi¬ 
la la palla nel canestro, non 
potevano passare sotto silen¬ 
zio. Sull'Europeo Stefano Je* 
surum ha scritto che «Sue l'e¬ 
breo è ancora tra noi Almeno 
nella lesta di Panerai». Su /to¬ 
rto Osai) H sociologo Enrico 
Finiina scritto «Cé - credo 
• da preoccuparsi a veder rie' 
mentre (e con rilievo) gli ste¬ 
reotipi del razzismo tanto 
più in quanto ali echi (magari 
involontari) della hbelltstica 
nazista appaiono nei testt di 
un personaggio coito e non 
sprovveduta* 

II presidente della Comuni¬ 
tà Israelitica di Milano, Gior¬ 
gio Sacerdoti, si è rivolto al- 
FOrdlne dei giornalisti della 


Lombardia chiedendone l’In¬ 
tervento a difesa del principi 
generali di rigetto della diffa¬ 
mazione razzista» 

Su la repubblica Rosellina 
Balbi evoca la peggior pubbli¬ 
cistica razzista del periodo fa¬ 
scista dove «si faceva un gran 
parlare di ''plutocrazia giudai¬ 
ca"» La Stampa dà notizia 
del fatto con il titolo «"Edito¬ 
riale razzista", protestano gli 
ebrei» 

T\illia Zevi, presidente del¬ 
l'Unione delle comunità israe¬ 
litiche Italiane, dice di essere 
«indignata, ma soprattutto stu¬ 
pita» E aggiunge «Fame un 
fatto ebraico, dT una situazio¬ 
ne economica e finanziaria 
che coinvolge e travolge il 
mondo Intero, quindi di di¬ 
mensione planetana. è per lo 
meno riduttivo e assurdo DI 
queste cose ne abbiamo viste 
tante nella storia, ma che a 
quarantanni dalla fine della 
guerra ci sia un giornalista che 


scelga di scrivere un articolo 
di questo tipo ha dell'Incredi¬ 
bile» 

Questo giornale ha dato 
conto, con fi dovuto niievo, di 
questa grave vicenda, dando 
la parola ad esponenti della 
comunità israelita milanese e 
ad un prestigioso intellettuale 
come Salvatore Veca Unani¬ 
me è stato il giudizio di con¬ 
danna 

Paolo Panerai ha reagito 
annunciando querele contro 
Italia Oggi e I Europeo , in¬ 
viando lettere a Italia Oggi 
(che ha replicato) e al nostro 
giornale (la lettera è pubblica¬ 
ta a parte) Il direttore di Affa¬ 
no Finanza ha anche scotto al 
segretario generale della Co¬ 
munità milanese, Raffaele Do¬ 
nati, che in una dichiarazione 
all'f/nrtd ha affermato che ar¬ 
ticoli del genere gli fanno ve¬ 
nire in mente i giornali de 1 
'37-'38, quando il fascismo 
scatenò la campagna contro 
di ebrei Nella lettera a Dona¬ 
ti, Panerai si augura di poter 
«chiarire personalmente con I 
dirigenti della Comunità que¬ 
sto caso increscioso» 

Mi auguro che ciò possa av¬ 
venire anche se, sinceramen¬ 
te, dubito che il chiarimento 
possa esserci sulla base di 
quello che Panerai senve a 
I Unità Cosa significa, infatti, 
dire che «tutto il tono dell arti¬ 
colo incnminato testimonia 
ammirazione per le capacità 


di intuire, annusare prima de¬ 
gli altri la grande svolta», rile¬ 
nto a tre finanzieri israeliti? Il 
significato appare questo che 
tre boss della finanza, in quan¬ 
to ebrei, per «una questione di 
naso» sonno trarsi d'impiccio 
lasciando gii altri operatori 
nei guai Diverso sarebbe sta¬ 
to se Panerai avesse citato i 
tre personaggi in quanto abili 
volponi, ma senza nferìmento 
al fatto che siano o meno 
ebrei Giovanni Agnelli non ha 
il naso adunco, ma in fatto di 
affari non «annusa» meno di 
quelli che ce lo hanno Dispia¬ 
ce e stupisce che Panerai non 
si renda conto, alla luce di an¬ 
tiche e più recenti tragiche 
esperienze, che «ecologi» co¬ 
me il rischiano di tramutarsi in 
accuse l'abilità dei «nasi 
adunchi» può diventare (co¬ 
me è già successo altre volte) 
un'accusa contro gli ebrei, 
•quelli che ci guadagnano 
sempre» alle spaile degli altri 
(soprattutto di fronte a crisi 
economiche e politiche) Dire 
che gli italiani sono abili nel 
«design» è un conto, perché 
per tale abilità mai nessuno è 
finito nelle camere a gas Per 
le accuse di «profittatori», di 
«nasi adunchi», «succhiaton di 
denaro e di sangue» tanti 
ebrei invece ci sono purtrop¬ 
po finiti Non dobbiamo mai 
dimenticarlo, nessuno So¬ 
prattutto chi senve sui gioma- 


Michelangelo vietato ai minori 


■■ FINALE EMILIA *Maghsl 
vede il pisellai* E giù a ride¬ 
re, dando di gomito al compa¬ 
gno o alla compagna di ban¬ 
co, Dev’essere stata più o me¬ 
no questa la reazione degli 
alunni di una delle prime clas¬ 
si delia scuola media «Potetti* 
di Finale Emilia mentre In 
classe sfogliavano un opusco¬ 
lo Illustrato dedicato alla scul¬ 
tura Italiana del Cinquecento 
Le anatomìe in questione so¬ 
no decisamente illustri cè 
quella dei David di Mlchelan- 

S lo, del Bacco, di Jacopo da 
nsovino, o del Perseo di 
Benvenuto Celllni Figure che 
apparivano nell'opuscolo che 


la Banca Popolare dell'Emilia 
ha distribuito In omaggio, in 
occasione della giornata 
mondiale del risparmio Un 
dono che nella scuola di Fina¬ 
le Emilia, però, è servito a far 
scoppiare un «caso» Tutte le 
copie del libro-omaggio, in¬ 
fatti, sono finite sotto seque¬ 
stro In presidenza Sono pas¬ 
sati cinque secoli dal Rinasci¬ 
mento, ma l'arte è ancora 
«sovversiva» , 

Cos'è successo? La reazio¬ 
ne spontanea del bambini (di 
appena undici anni), attratti 
dall'anatomìa più che dalla 
scultura, ha gettato nello 
sconforto l'insegnante che è 


corsa dalla preside per segna¬ 
lare che in classe si faceva 
chiasso, si scherzava sull’ar- 
gomenlo Breve consulto e la 
direttrice dell'Istituto non tro¬ 
va niente di meglio da fare 
che far subito sequestrare il li¬ 
bello 

Vale la pena notare che il 
testo curato da un esperto il 
professor Enzo Carli è stato 
diffuso nelle scuole di diverse 
province della regione In oltre 
20 000 copie, ma lo «scanda¬ 
lo» è statp sollevato solo a Fi¬ 
nale 

La preside di Finale, Bice 
Chiappatene, reagisce però 
alle «Imputazioni» «Macché 


censura 1 Da parte mia non ho 
sollevato nessuno scandalo 
per le immagini dell'opusco¬ 
lo Con gli scherzi e le battute 
dei bambini però si è deter¬ 
minata una situazione che ha 
reso difficile la prosecuzione 
delle lezioni» 

«La reazione della preside 
- commenta Roberto Famé, 
pedagogista dell'Università 
di Bologna - conferma che se 
la scuola italtana e t suoi 
operatori non sono in grado 
di gestire episodi come que¬ 
sto, è utopia parlare dì edu 
cazione sessuale tra le mate¬ 
rie d 'insegnamento» 


Panerai scrive 
all’Unità 


•Le boree giù? Chiedete agii 
ebrei» Già il titolo è misti!) 
catorìo TUlto il mio articolo e 
tutti quelli precedenti testimonia¬ 
no esattamente il contrano Tutto 
il tono dell’articolo incriminato 
testimonia, ammirazione per te 
capacità di intuire, annusare pri¬ 
ma degli altri la grande svolta. Le 
responsabilità del crack sono al¬ 
tre e di altri e le ho illustrate setti¬ 
mana dopo settimana e potrei ri¬ 
peterle Ma a cosa giova quando 
c'è la volontà di leggere in ma¬ 
niera integralista un annotazione 
etnica? Persino la descrizione 
della vignetta è mistificatoria Si 
giunge al paradosso di definire 
tumido il labbro di un disegno 
fatto al tratto Ma non è la pole¬ 
mica che voglio animare Ho 
troppo rispetto per il dolore e le 
sofferenze subite dal popolo 
ebraico per sentire il bisogno di 
contrattaccare a quello che pure 
giudico un aggressione Voglio 
domandarmi piutiosto (e me lo 
sono domandato con i miei col- 
leghi, professanti tutte te religioni 
compresa l’ebraica) da cosa na¬ 
sce questa aggressività Credo 
che nasca non solo dall integrali 
smo ma soprattutto dalla paura 
E quando la paura si trasforma in 
aggressività c è realmente da te 
mere Non uno di quelli che han¬ 
no sputalo giudizi ha sentito il bi 
sogno di chiedere, di venficare 
Non uno che si sia posto almeno 
posto, 1 ipotesi del dubbio Ri 
mango e rimarrò convinto che la 
mia annotazione di carattere et¬ 
nico e storico ha lo stesso valore 
di quella che si potrebbe fare sul¬ 
la capacità degli italiani nel cam¬ 
po del designer Ma mi inchino 
all opinione altrui e se it giudizio 
è diverso sono pronto a discuter¬ 
lo Anche se la mia fosse rea) 
mente una frase razzista rispon¬ 
dere con simile veemenza non fa 
altro, questo si che stimolare I o 
dio Per questo, amici ebrei vi 
invito a meditare con me e con 
tutti coloro che fra di voi non si 
spaventano della stona II nazi 
smo è nato dall ignoranza della 
storia Se c è un perìcolo che n 
nasca questo è sicuramente mag¬ 
giore se si seppellisce ta storia 
sotto montagne di insulti La mia 
coscienza è talmente serena e il 
mio senso di amicizia e fratellan 
za verso gli ebrei talmente forte 
da sperare che questo caso In 
crescloso serva almeno a capire 
quanto la paura sìa pericolosa» 
Paolo Panerai 
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Scoperta 

sostanza 

anti-cancro 


tm WASHINGTON «È mollo 
mollo pronuncino» dicono I 
ricercatori che I hanno slnte 
llmlo In laboratorio Dovreb¬ 
be servire • curare tumori al 
polmoni e sarcoma dì Imposi 
il llpo di cancro più comune 
Ira I maiali di Aids Per mene- 
re a punto una medicina pe¬ 
rù avvertono al National Insti 
tute ol Health, ci potrebbero 
volere degli anni SI tratta di 
un peptide uno del composti 
di aminoacidi che allineali In 
catene, formano le proteine 
E stato sintetizzalo In labora¬ 
torio a Belhesda e si è rivela¬ 
lo in grado di prevenire turno 
ri al polmoni nel topi E, in 
altri esperimenti, sembra aver 
funzionato nel lar recedere II 
sarcoma di kaposl «Avevamo 
Individuato molli altri pepli- 
dir, ha spiegato la dottoressa 
Hynda Klelman, che ha parte¬ 
cipato agli esperimenti «Ma 
questo è il piu potente che co 
nosdamoi 

Il composto usato, chiama¬ 
to «peptide lt> sembra In 
grado di Impedire alle cellule 
cancerose di penetrare la bar¬ 
riera del vasi sanguigni ed In¬ 
vadere un organo «Quando 
viaggia In un vaso sanguigno, 
la cellula cancerosa è come 
un tubo sigillato» dice Klei- 
man Per andare al di li del 
vaso sanguigno la cellula si 
attacca «Ila sua membrana e 
la erode È II momento In cui il 
■peptide 11» può Intervenire 
apparentemente può evitare 
che le cellule si attacchino al¬ 
la membrana ed escano dal 
vaso sanguigno Dove, rima¬ 
ste bloccete, muoiono o ven¬ 
gono uccise dal sistema Im¬ 
munitario E II tumore non rie¬ 
sce a diffondersi 

Ora, gli esperimenti conti¬ 
nuano su varie altra forme di 
tumore E, se II «peptide ll> 
potesse essate usalo per cura¬ 
re Il cancro, dice Klelman, 
avrebbe un vantaggio essen¬ 
ziale sulle medicine usata ag¬ 
gi Che sono tossiche per le 
cellule cancerose, ma anche 
per quelle normali 

OMLR 


n blitz 

della polizia 
spagnola 

Una banda intemazionale 
teneva prigioniera 
la bimba. Sette arrestati 
due presi a Parigi 



Melodie salva, sgominata la gang 



Il blitz, in codice, era chiamato «Operatlon Baby» È 
scattato alCuna di notte e qualche ora dopo tutto 
era risolto Cinque rapitori, di cui uno lento grave¬ 
mente, erano nelle mani della polizia Altri due 
complici sono stati arrestati nella tarda serata di ien 
a Parigi dalla polizia francese Così è (mito l'incubo 
di Melodie, la bambina di cinque anni, rapita il 9 
novembre a Estepona, nei pressi di Malaga 


«IAN ANTONIO ORIQHI 


wm MADRID Erano sette i ra 
pitori Tutti appartenenti ad 
una banda intemazionale 
franco spagnola ma operante 
in tuli Europa Cinque sono 
stati arrestati nel corso del 
blitz Gli altri due malviventi 
francesi fuggiti dopo lo scon 
tro a fuoco con la polizìa so 
no stati fermati nella tarda se 
rata di ieri a Parigi dagli inve 
stigatori transalpini Uno di es 
si sarebbe il capo della banda, 
ha riferito il sottosegretario di 
Stato spagnolo, Rafael Vera 
che ha annunciato la notizia 
ieri in televisione Nel loro ul 
timo comunicato dell altro 
giorno i gangster oltre a 
•Scontare* ulteriormente la ci 
fra dei riscatto dai tredici mi 
lioni di dollari iniziali ora chie 
devano «solamente» due mi 
lioni (due miliardi e mezzo di 
tire) avevano fissato anche al 
le otto di sera I ora limite per 
risolvere il loro sporco seque 
stro Minacciavano insostan 


za di uccidere la piccola Me 
lodie 

Da Madrid è partito allora 
I ordine di intervenire «Ab 
biamo deciso di agire rapida 
mente poiché avevamo nota 
to che i rapiton diventavano 
sempre piu nervosi» ha dìchia 
rato ieri un portavoce del mi 
nìstero degli Interni La poli 
zia in realtà aveva individua 
to già da 48 ore la base dove il 
gruppo di delinquenti aveva 
portato Melodie un villino di 
San Roque vicino alla rocca 
di Gibilterra Ecco dunque il 
disco verde per un comman 
do dei Geos (grupos de ope* 
raciones especiales I antlter 
rorismo della Pollcla nacio 
nal) 

Il blitz è rapidissimo Cè 
uno scambio a fuoco con uno 
deila gang un francese che 
tenta di farsi scudo col corpo 
di Melodie Ma è lui a rimane 
re ferito gravemente Alle cin 
que e mezzo del mattino la 


bimba un po frastornata pai 
lida dai sonniferi riabbracciai 
suol genitori «Papà papà - 
dice Melodie - non piangere 
piu sto bene» La scena tele 
trasmessa al telegiornale delle 
otto di mattina e poi ntra 
smessa in tutte le altre edizio 
ni è molto toccante Del resto 
la Spagna aveva seguito I inte 
ra vicenda coi fiato sospeso II 
padre il discusso miliardario 
libanese Raymond Naka- 
khlan non ha voluto nspon 
dere ai giornalisti mentre la 
madre dietro la coppia era 


J oi una piccola festa nella 
favolosa villa del libanese ac 
compagnata dalla musica del 
la mamma di Melodie la nota 
cantante rock «Kimera» al se¬ 
colo Kim Hon£ Hee una prin¬ 
cipessa coreana discendente 
dalla dinastia Sam La che go 
vernò il paese fino alla secon¬ 
da guerra mondiale Infine 
dopo aver giocato un po con 
1 suoi giocattoli preferiti per 
Melodie è arrivato un sonno 
nstoratore e liberatorio 
il prefetto di Malaga Piaci 
do Conde ha spiegato poi in 
mattinata i particolari 
dell «Operation Baby» E stato 
grazie ad un portafoglio smar¬ 
rito dai rapitori due giorni fa in 
una cabina telefonica (trovato 
da un anziana signora che I ha 
consegnato a) parroco del 
paese che subito dopo I ha 


portato alla polizia) che gli in 
quirentt sono riusciti a localiz 
zare il posto preciso dove era 
imprigionata la piccola 

Ora che il «kidnapping» è 
stato brillantemente risolto 
senza che una lira sia stata 
estorta lontano in primo pia 
no alcune questioni sollevate 
dal rapimento della piccola 
Melodie Chi sono i veri man 
danti del sequestro? il rapi 
mento di Melodie aveva sola 
mente come obiettivo il ri 
scatto? E soprattutto come 
mai le autorità spagnole tolle 
rano nella «Costa del Sol» la 
presenza abituale di malavito 
si intemazionali che trafficano 
in droga armi e tratta delle 
bianche? 

C è poi da dire de) padre di 
Melodie II miliardario libane¬ 
se ha alle spalle un passato 
assai losco Prima di stabilirsi 
in Spagna Raymond Naka 
khian, figlio di un agiato com 
merciante libanese, aveva vis¬ 
suto per molto tempo a Lon 
dra, città In cui era giunto 
quando aveva soltanto 15 an 
ni Qui il giovane Raymond 
ben presto divenne un boss e 
a Sono aprì una serie di locali 
notturni dove controllava un 
grande giro di prostitute Per 
questo venne espulso dall In¬ 
ghilterra 

Da oggi polizia e autorità di 
governo son chiamati a ri 
spondere a quesiti per anni 
volutamente ignorati 


Sempre grave la ragazza italiana rimasta ferita 


A Londra ora è polemica 
«Podii i fondi per il metrò» 


Incertezza e contraddizioni circa le cause di «una 
catastrofe che poteva essere evitata» nella stazione 
di Klng’s Cross, Il lumo era nell'aria un'ora prima 
Poi una miscela di gas è Improvvisamente esplosa 
L'ipotesi del sabotaggio non può essere esclusa La 
parola spetta ora alrinchlesta Istituita dal governo 
Forti critiche circa le allarmanti carenze del mezzi 
antincendio nel metrò londinese 


OAL NOtTAO CORRISPONDENTE 

'MStONlA MONDA 


tm LONDRA Secondo le te- 
•tlmonltn«« di alcuni pones¬ 
te ri cita il «ono trovati a tran- 
«tara da King a Cross assai 
prima cita jcopplaiae il dIU- 
«roso Incendio, Il luoco deve 
aver covato a lungo ma nessu¬ 
no senaùpreoccupalo Cera 
turno nell'aria, c'era odore di 
gomma Bruciala ma l'allarme 
non 4 «alo gallato II persona 
le di servizio ha continuato a 
sbrigare lo sue mansioni Igno¬ 
rando l'avvertimento di un 
viaggiatore, John Hìckson, Il 
quale alle 6 30, aveva visto le 
nuvolette del lumo sprigionar¬ 
si lungo la scala mobile della 
linea Plccadllly «Olici ho del¬ 
lo ma non sembravano mollo 


Polonia 

Scienziati 
contro 
la censura 


■I VARSAVIA Un gruppo di 
docenti dell «Accademia po 
lacca delle scienze» ha de 
nunclalo In una lettera aper 
la le discriminazioni politiche 
e la censura preventiva che 
•ostacolano I attività creatri 
ce» dell Istituto che nel qua 

iinlmwore» gii attività sclen 

^tifica nazionalf I 23 firmatari 
della lettera sottolineano in 
particolare la polìtica dei qua 
dri basala su una selezione 
negativa 1 * il tentativo di «im 
porro Uri monopolio Ideologi 
co» sull indirizzo della ricer 
ca I impiego di argomenti po 
litici contro personalità scien 
tifiche scomode e la censura 
che limita severamente la 
pubblicazione dei lavori 
scientifici 


Interessati - ha riferito Ieri Hi 
ckson - son tornato giù a con 
frollare ed ho visto che 1) fumo 
stava aumentando Ho pensa 
to che avrebbero mandato 
qualcuno a verificare Poi ho 
proseguito nel mio viaggio» 
Anche Angela Campbell 
me** ora più tardi ha visto un 
Involucro nero che stava bru 
dando ai piedi delia scala mo 
bile della linea Victoria «Non 
avevo niente con cui spenger 
lo c era già molto fumo alla 
sommità delia scala MI sono 
Impaurita e sono saltata sul 
primo treno che stava passan 
do A casa ho telefonato al 
numero d emergenza il 999» 
Questi e altri racconti dei 


Londra 

Una Bugatti 
da tredici 
miliardi 


Mi LONDRA Una splendida 
Bugatti depoca un coupé 
ancora fiammante nero e blu 
costruito nel lontano 1931 è 
stata venduta ieri sera all a 
sta per cinque milioni e mez 
zo di sterline pan a circa tre 
dici miliardi di lire è il prez 
zo più alto mal pagalo per 
un auto Della Bugatli messa 
ieri sera all asta da «Christie» 
in una sede eccezionale la 
«Royal Albert Hall * il tempio 
della musica sinfonica ingle 
se esistono oggi al mondo 
soltanto sei esemplari Ano 
nimo nella logica della tra 
dizione 11 nome dello sco 
noscluto acquirente 


testimoni oculari confermano 
che I incendio era stato se¬ 
gnalato da parecchio tempo 
Ma forse si è credulo che si 
trattasse solo di un piccolo in 
cldente Anche quando sono 
arrivati i primi vigili del fuoco 
l impressione era che doves 
sero affrontare solo un fuo 
cherello di entità limitata Co 
si è stato perduto tempo e vite 
umane che avrebbero potuto 
essere risparmiate se la stazio 
ne fosse stata fatta evacuare 
tempestivamente prima delio 
scoppio travolgente delle 
fiamme la rapidità con cui 
queste si sono propagate apre 
la strada ad ogni tipo di dub 
blo compresa I ipotesi di un 
incendio doloso sabotaggio 
o attentato Naturalmente al 
momento non v è alcuna cer¬ 
tezza Le cause del rogo ri 
mangono misteriose e tutto è 
rinviato all Inchiesta giudizia 
ria che si è aperta ieri 
Squadre di esperti conti 
nuano a rovistare fra I resti 
della stazione devastata alla 
ricerca di prove e indizi il ca 
po dei vigili dei fuoco I altro 
giorno aveva escluso che I in 
cendio fosse iniziato da sotto 


la scala mobile affermando 
che il muro delle fiamme si 
era improvvisamente manife 
stato in superficie alla sommi 
tà dell ascensore a gradini da 
vanti alla sala delie bigliette 
rie Ma la documentazione di 
molti testimoni oculari come 
si è detto sembra contraddire 
questa teona il fumo usciva a 
piccoli fiotti dagli interstizi 
della scala nell intercapedine 
fra gli scalini e il rivestimento 
delle fiancate C è ancora 
molta incertezza e le contrad 
dizioni sono evidenti Ad un 
certo punto, mercoledì sera 
c è stata una micidiale com 
bustlone della miscela dei gas 
(legno plastica gomma) che 
si era lentamente accumulata 
per trasformarsi di colpo in 
una «palla di fuoco» La poli 
2 ia sta frattanto cercando di 
stabilire i nomi di tutte le tren 
ta vittime, sette delle quali so 
no ridotte a resti informi e car 
Ironizzati che rendono impos 
sibile l'identificazione Le 
condizioni di Mariella Santel 
lo la ragazza di San Benedet 
to del Tronto rimasta ferita 
nell incendio sono sempre 
gravi I medici deli ospedale 
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Un lavoratore delia metropolitana depont fiori per le vittime del rogo 


dell «University college» han 
no definito le sue condizioni 
«critiche ma stazionarie» Nel 
le drammatiche ore del disa 
stro la sala d operazione di 
Scotland Yard ha ricevuto set 
temila telefonate da parte di 
congiunti e parenti erte chie 
devano notizie Ora a sua voi 
ta la polizia sollecita tutti co¬ 
loro che hanno telefonato di 
dire se le persone che stavano 
cercando sono poi tornare a 
casa o no 

Un gruppo di persone che 
svolge una continua opera di 
monitoraggio sul sistema di 
trasporto sotterraneo londine 
se ha ieri ricordato I analisi e 
le conclusioni a cui era giunto 
nel maggio dell 85 sette mesi 


dopo un analogo incendio a 
Oxford Circus dove erano n 
maste ferite quattordici perso 
ne «Fino ad oggi - diceva il 
documento del Lpt - siamo 
stati fortunati ma la fortuna ha 
I abitudine di dileguarsi presto 
o tardi ■ 

Le condizioni di sicurezza 
dell Underground di Londra 
sono infatti del tutto carenti 
Sotto il governo Thatcher si è 
operato un drastico taglio del 
personale e non si sono piu 
ratti investimenti nei pur ne 
cessan sistemi precauzionali e 
di difesa antincendio Manca 
no i nvelaton del fumo le te¬ 
stine rotanti antincendio le si 
rene d allarme le uscite di si 
curezza eccetera 


Accordo 
per i cubani 
in Usa 


■1 WASHINGTON Ventlset 
temila cubani potranno trova 
re ospitalità ogni anno negli 
Stati Uniti In cambio l'Avana 
si riprenderà indietro più di 
duemila e settecento espatria¬ 
ti approdati negli Usa nel cor¬ 
so degli anni ottanta ai quali, 
per motivi sanitari e giudiziari, 
le autorità hanno deciso di 
non rinnovare il permesso di 
residenza si tratta infatti di 
pregiudicati e persone affette 
da turbe mentali 

È il risultato di un accordo 
tra i rappresentanti del due 
paesi al termine di un incon¬ 
tro svoltosi nei giorni scorsi a 
Città del Messico, stipulato 
appunto per regolare I afflus¬ 
so dei cubani nel territorio 
statunitense Un intesa che ri¬ 
corda quella sottoscntta dai 
due paesi tre anni fa. 

Già nell 84 Washington e 
I Avana avevano infatti rag¬ 
giunto un regolamento simile 
a quello appena concluso nel 
la capitale messicana Lac 
cordò però aveva avuto vita 
breve 


All’asta il più bel nudo di Modigliani 


tm PARIGI I due Modigliani 
sono celebri la «Bella roma 
na» uno de» suol nudi reperì 
bili in tutu i libri d arte che gli 
sono stali dedicati e «La don 
na con la cravatta» Facevano 
parte delia collezione Re 
nand che fu direttore della 
«Samari taine» uno dei capo 
stipiti dei «grandi magazzì 
ni»parigini immortalati da Zo 
la nel romanzo «Au bonheur 
des dames» 

La «Bella romano» dovreb 
be essere messa all asta da 
partire da 30 milioni di franchi 
(6 miliardi di lire) e dovrebbe 
in poche ore - ma lo sapremo 
solo quest oggi - toccare i 50 
milioni o giù al II E certamen 
te il «pezzo» più pregiato della 
collezione se non altro per 
chó I Modigliani si fanno rari 
su! mercato e perchè i) mini 
stro della Cultura Leotard ha 
messo il veto su due Van 
Gogh per impedire che vada 
no ad arricchire una qualche 


■■ Due Modigliani, tre Cezanne, quattro 
Matisse, sei Corot con un seguito non 
meno Impressionante di Utnllo, Toulou 
se-Lautrec, Marquet, Braque, Rousseau il 
doganiere, Dufy e Van Dongen per un 
totale di una quarantina di tele, sono an¬ 
date all’asta ieri sera da Drouot, deciso a 
rilanciare la propna reputazione intema¬ 


zionale oscurata dalle vendite di Sothe- 
by's e di Christie's e dai 54 milioni di 
dollari incassati per un Van Gogh Asta 
notturna, teletrasmessa in diretta, nell’a- 
na del tempo che vede crollare 1 titoli In 
borsa e fa delle opere d'arte un «valore- 
rifugio» per i capitali in cerca di piazza¬ 
menti sicuri 


NOSTRO SERVIZIO 


collezione pnvata americana 
o giapponese i musei nazio 
nali infatti non hanno piu i 
mezzi per fare concorrenza al 
capitale privato che non sa 
pendo dove rifugiarsi per 
sfuggire alla svalutazione ozio 
nana o monetaria si precipita 
sullo opere d arte come vaio 
re sicuro Si ritiene del resto 
che questi due preziosi Van 
Gogh - una «Contadina al fo 
colare» t 1 tetti doli Aja* - 
siano già acquisiti al patrimo 


AUGUSTO PANCALDI 

nlo dei musei parigini a titolo 
di «dalion» cioè di pagamen 
to al fisco delle tasse di sue 
cessione Incombenti sugli 
eredi di Georges Renand 
Lasta è stata organizzata 
anche come rilancio del mer 
calo d arte parigino in deca 
denza da un ventennio prò 
pno per le misure legislative 
adottate per evitare la fuga 
delle opere d arte ed è per 
questo che essa ha luogo al 
teatro del Champs Elyseos 


collegato alla attigua sala del 
la Comedie da un telescher 
mo e a! secondo programma 
televisivo nazionale Un modo 
come un altro per sollecitare 
la pj iterazione popolare a 
un mercato» dal quale il po 
polo e normalmente e non 
per caso assente e per per 
mettergli di ammirare anche 
solo di sfuggita quadri che 
non ha mai visto e che non 
vedrà mai in un museo aven 
do fatto parte di una collezio 


ne privata ed essendo destina¬ 
ti comunque a restare «priva 
ti» 

Morto nel 1968 Georges 
Renand si vantava di non ave 
re mai cercato I affare, il «col 
po di fortuna» presso gli anti 
quari Sono loro - confessava 
- che negli anni di cnsi dopo 
il 1930 «vennero a cercarmi 
sapendo che avevo molto U 
quido per piazzare qualche 
tela» Nessuno sa quanto sbor¬ 
sò per i due Modigliani o per 
quella delicata «conversazio¬ 
ne» di Matisse che è andata 
ali asta al prezzo iniziale di 10 
milioni di franchi 2 miliardi di 
lire 

Oggi col ricavato dell asta 
Renand potrebbe comperarsi 
un altra «Samaritame* che ai 
suoi tempi come scrìveva ap¬ 
punto Zola avrà certamente 
fatto «le bonheure des dames» 
ma ha fatto soprattutto la fel» 
cilà di «monsieur Renand» 


ISTITUTO AUTONOMO 
PER LE CASE POPOLARI 
DELLA PROVINCIA DI BOLOGNA 


Estratto avviso di gare 

Si rende noto che verranno indette quanto prima dall I- 
stituto per conto del Comune di Bologna n 6 licitazioni 
private — da tenersi con il metodo di cui all articolo 1 
lettera d) e articolo 4 della legge 2 febbraio 1973 n 14 
e con ammissione di offerte anche in aumento in base 
all articolo 9 della legge 10 dicembre 1981 n 741 e 
successive modificazioni — per I aggiudicazione dei 
seguenti lavori che saranno finanziati con fondi della 
legge 23 dicembre 1986 n 899 
PRIMA LICITAZIONE — Lavori murari e da artieri 
relativi al recupero edilizio d» fabbricati posti in comune 
di Bologna viaReiterciv nn 1 15 17 Importo • bea* 
d'atta L. 1 101.037.200 
Opere scorporagli 

a) opere da elettricista cat 5/c L. 166.460.490 

b) opere da imbianchino cat 5/g L. 74.762.693 
SECONDA LICITAZIONE — Lavori murari e da artieri 
diversi relativi ai recupero edilizio di n 4 fabbricati per 
complessivi n 11 alloggi posti in comune di Bologna 
via S Caterina civ nn 15 17 65 67 e via Frassinago 
civ n 45 lotti 891/C 892/C e 893/C Importo a baaa 
d'asta L. 1.078.623.980. 

Opere scorporagli 

a) opere da fontaniere cat 5/b L. 109 650.000 

bl opere da elettricista cat 5/c L. 21,420.000 

TERZA LICITAZIONE — Lavori murari e da artieri 
diversi relativi al recupero edilizio di fabbricati posti in 
comune di Bologna via Roggeri civ nn 1/3 5/7 9/11 
13/15, 17/19 21/23 Importo a basa d'asts L. 
1.072.003.200. 

Opere scorporatili 

a) opere da elettricista cat 5/c L. 139.838.920 

b) opere da imbianchino cat 5/g L. 90.072.963 

c) opere da falegname cat 5/fl L. 86.768.800 

QUARTA LICITAZIONE — Lavori murari e da artieri 
diversi relativi al recupero edilizio di n 2 fabbricati per 
complessivi n 10 alloggi posti in comune di Bologna 
via Pietralata civ nn 41 e 43 lotto 668/C Importo a 
baaa d'atta L. 661.829.166. 

Opere scorpora bili 

a) opere da fontaniere cat 5/b L. 79.140.000 

b) opere da elettricista cat 5/c L. 19.270.000 

QUINTA LICITAZIONE — lavori murari e da artieri 
diversi relativi al recupero edilizio di n 2 fabbricati per 
complessivi n 4 alloggi posti in comune di Bologna yia 
Broccelndossociv nn 27 e 29 e vicolo Borchetta lotto 
890/C Importo a baaa d'asta L. 606.870.000 
Opere ecorporabiii 

a) opere da fontaniere cat 5/b L. 80.660.000 

b) opere da elettricista cat 5/c L. 10.590.000 

SESTA LICITAZIONE — Lavori murari e da artieri 
diversi Tarativi al recupero edilizio di n 1 fabbricato per 
complessivi n 3 alloggi posto in comune di Bologna via 
Falcone civ n 14 lotto 889/C Importo a baaa d'asta 
L 231,442.313. 

Opere scorporagli 

a) opere da fontaniere cat 5/b L 26,860.000 

b) opere da elettricista cat 5/c L. 6.620.000 

Copia integrale dell avviso di gare è disponibile presso 
,la sede di questo Istituto, piazza della Resistenza n 4, 
Bologna dalle ore 9 alle ore 12 dei giorni feriali 

le domande di partecipazione distinte per ogni singola 
licitazione redatte in carta legale e corredate dalla 
documentazione indicata nella citata copia integrale 
dell avviso di gare dovranno pervenire a questa Ammi¬ 
nistrazione piazza della Resistenza n 4 40122 Bolo¬ 
gna (Casella Postale n 1714 - 40100 Bologna) entro e 
non oltre 11 dicembre 1987 
IL PRESIDENTE dott. aroh. Gian Paolo Maxtucato 


COMUNE DI GUSPINI 

PROVINCIA DI CAGLIARI 


Estratto di bando di appalto eoncorao 

Il Comune di Guspim deve appaltare mediante appalto-con 
corso i seguenti lavori costruzione di una palestra polifunzio- 
nale di una piscina coperta e delle opere di infrastruttura?!»- 
ne dell area importo lire ita! ane 8 000 000 000 

Le imprese che intendessero partecipare devono 
Essere iscritte all Albo Nazionale degli Appaltatori per 
le seguenti categorie ed importi relativi cat 2 lire Italia 
ne 9 000 000 000 cat 5/b I re Italiane 1500000000 
cat 5/M Lire italiane 1 500000000 
Far pervenire entro le ore 12 00 del 21 giorno dalia data 
di pubblicazione del presente bando nella Gazzetta Uffi 
ciale della Repubblica ital ana la domanda di ammissio¬ 
ne all appalto-concorso corredata dalla documentazione 
prevista dal bando di appalto concorso al seguente indi 
rizzo Comune di Guspini - Ripartizione Tecnica - via 
Don Minzonl, 09036 Guspini (Prov Cagliari 
Guspim 21 novembre 1987 

il SINDACO Salvatore Angine 


Ricorre oggi il 30’ anmveisano del 
la morte del compagno 

MARIO MONTI 

(Mariolino) 

La sua compagna Maria Migliaccio 
sempre ricordandolo con il suo af 
letto lo ncorda ai compagni e ai 
parenti e in sua memona offre lire 
100 000 per i Unità 
Milano 21 novembre 1987 


1 compagni della Siemens profon 
riamente addolorati sono effettuo 
samente vicini a Anna e Armando 
per ta scomparsa del piccolo 
FRANCESCO 

Milano 21 novembre 1987 


Nel 10* anniversario della scampar 
sa del compagno 

RINALOO BOSOTTI 

la moglie il genero c i figli lo ricor 
dano con alletto immutato sotto 
senvendo 50 000 tire per / Unità 
Mila o 21 novembre 1987 


Nel 12’anniversario della scompar 
sa del compagno 

VINCENZO DE STEFANO 

la moglie io ricorda sempre con im 
mutato alletto e In sua memoria 
sottoscrive lire 30 000 por / Unità 
Genova 21 novembre 1987 


il modo 
migliore 
per finanziare 

ninJtà 

è quello 
di acquistarla 
e leggerla 
tutti i giorni 


Libri di Base 

Collana dirotta 
da Tullio De Mauro 


8 


l’Unità 

Sabato 

21 novenbre 1987 
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Bielorussia 

Comizio 
contro lo 
stalinismo 

■■ MOSCA. Per meli emina- 
Uniste, per metà nazionaliste, 
la manifestazione tenuta una 
ventina di atomi la a Minsk, 
capitale della Bielorussia. Al¬ 
cune centinaia di persone si 
sono raccolte attorno al mo¬ 
numento di Janka Kupala, un 
classico della poesia bielorus¬ 
sa, nel «giorno della venera¬ 
zione degli antenati, antica 
lesta popolate da anni in disu¬ 
so, Il comizio, al quale hanno 
partecipato anche personalità 
del partito e del Komsomol, 
voleva commemorare le cen¬ 
tinaia di personalità della cul¬ 
tura nazionale, dirigenti di 
partito e di Stato bielorussi, 
caduti vittime delle epurazioni 
staliniane degli anni Trenta. 
Fra I problemi affrontati, quel¬ 
la dello sviluppo della lingua e 
della cultura nazionale, e del¬ 
la necessità di riempire tutte 
le «pagine bianche» della sto¬ 
ria della Repubblica. Ma I Ioni 
al sono latti via via più accesi, 
lino alla proposta di presenta¬ 
re alle autorità la richiesta di 
trovare tutti I responsabili del¬ 
le repressioni di massa degli 
anni Trenta, e di prendere 
contro di loro I provvedimenti 
più severi. 

In polemica contro tale ri¬ 
chiesta, Il quotidiano locale 
•Sovlelakaja Bielorussia» al¬ 
larma che «Stalin non condu¬ 
ceva cansapevolemente una 
politica volta allo sterminio 
dell'Intero popolo», e che non 
tutti I suol collaboratori erano 
del «criminali'. 



Mikall Gorbaclov 


Con un discorso rivolto 
a tutti i responsabili del Pcus 
il leader del Cremlino 
li ha spronati al cambiamento 


«Comandare non produce più... 
essere avanguardia oggi significa 
capacità di lavorare in sintonia 
con le esigenze della vita» 


Gorbaciov lancia la perestrqika 
anche dentro il partito 


Mikhail Gorbaciov torna all’offensiva, con un gran¬ 
de discorso ai quadri, a tutto l'apparato centrale 
del Pcus, ai capi dipartimento e ai segretari. Un 
discorso per definire il ruolo del partito nella «se¬ 
conda tappa» della perestrojka, nella fase che do¬ 
vrà preparare la 19* conferenza organizzativa, ma 
che si è trasformato un un discorso sulla «perestro- 
jka del partito stesso», chiamato a compiti nuovi. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

QIULIETTO CHIESA 


■i MOSCA «Ripetere che 
continueremo a lavorare co¬ 
me abbiamo lavorato è sba¬ 
gliato. Comandare, premere 
non produce più. Chiamare 
tutti al raikom (Il comitato di 
partito) non è più un meto¬ 
do adatto». Cosi ieri ha esor¬ 
dito Gorbaciov parlando da¬ 
vanti all’apparato centrale 
del Pcus. Una relazione bre¬ 
ve, accorta, quasi per tastare 
Il terreno. Ma poi, dopo gli 
interventi (hanno parlato, 
tra gli altri, la Blrlukova, Do- 
brynin, Dolghikx, Zalkov, Li- 


gaelov, Medvedev, Noko- 
nov, Razumovskl}, Jakovlev, 
Solomenzev), una conclu¬ 
sione dal toni forti, rudi, che 
annuncia una campagna di 
rinnovamento e di estesa 
battaglia politica a tutti i li¬ 
velli del partito. Un discorso 
che sembra pensato per ras¬ 
sicurare coloro che hanno 
temuto un freno, una battuta 
d’arresto, un ritorno Indie¬ 
tro. 

Partita dalla riflessione sul 
passato e da chiarissimi ac¬ 
cenni alio scontro delle ulti¬ 


me settimane. «Sappiamo 
che non una sola volta, nel 
passato, le caratteristiche 
personali di certi dirigenti... 
Condussero a serie contrad¬ 
dizioni... Sappiamo, oggi an¬ 
che altro: che il conservato¬ 
rismo e l'avanguardismo ar¬ 
tificioso, per quanto sia di¬ 
versa la loro retorica, nei fat¬ 
ti inevitabilmente scolorano 
l'uno nell’altro». Un colpo a 
destra e uno a sinistra. «Gli 
uni e gli altri sono sìmili per¬ 
ché agiscono sullo stesso 
terreno del fare violenza sul¬ 
la realtà. Gli uni con le vec¬ 
chie, superate idee e dogmi, 
gli altri con gli schemi astrat¬ 
ti». Il molo di avanguardia 
del partito non può essere 
ripetuto come una verità ca¬ 
techistica. Oggi esso signifi¬ 
ca «capacità di lavorare in 
rapporto con le esigenze 
della vita. Su questo bisogna 
riflettere». Bisogna partire 
dai dati di fattola perestro¬ 
jka si deve fare «con i quadri 


di cui dispone il partito e il 
paese», ma «questo non si¬ 
gnifica che tutti debbano re¬ 
stare sulle loro poltrone». 
Prima bisogna aiutarli, ma 
quando è chiaro che non ca¬ 
piscono, che rifiutano il nuo¬ 
vo, «allora bisogna staccarsi 
da loro, e con la massima 
decisione». E bisogna dire 
che «non siamo soddisfatti 
del livello di attività delle 
schiere del partito, dei qua¬ 
dri». È il partito che porta la 
responsabilità delta demo¬ 
cratizzazione, ma allora an¬ 
che il partito «deve cambia¬ 
re», è la riforma stessa che 
esige «determinati muta¬ 
menti nelle funzioni dei co¬ 
mitati di partito». Eppure ci 
sono organizzazioni che 
continuano alla vecchia ma¬ 
niera, «trattenendo su di sé 
la decisione di tutti i proble¬ 
mi, inclusi quelli che la legge 
ha già trasferito alle imprese, 
ai Soviet». E continua l'iner¬ 


zia, il conservatorismo. E 
finché non cambieremo tut¬ 
to ciò continueremo a scon¬ 
trarci con le situazioni di cui 
hanno parlato alcuni com¬ 
pagni «durante la discussio¬ 
ne al plenum del gorkom di 
Mosca sullo stile e I metodi 
del compagno Eltsin». Come 
ha detto il compagno Eli- 
seev: «Dove eravamo noi, 
membri del burò, membri 
del comitato di partito? Ep¬ 
pure tutto ciò avveniva sotto 
i nostri occhi!». Dunque bi¬ 
sogna elevare il ruolo di sti¬ 
molo e controllo delle orga¬ 
nizzazioni di base e la pros¬ 
sime conferenze dovranno 
essere «davvero roventi per 
chi crìtica e per chi è critica¬ 
to», anche se si troveranno 
dei dirigenti che «cercheran¬ 
no di bloccare fa discussio¬ 
ne con vari prestesti». L'Invi¬ 
to, esplicito, a tutti I militan¬ 
ti, è di «usare in pieno tutti i 
diritti previsti dallo statuto». 


Impedirlo sarà «categorica¬ 
mente escluso». La stampa, i 
mass media dovranno esse¬ 
re protagonisti di questa bat¬ 
taglia. «Il loro ruolo non de¬ 
v’essere indebolito», anzi, la 
glasnost dovrà, per così di¬ 
re, «prendere un nuovo, più 
ampio respiro». E, in tema di 
glasnost, Gorbaciov è appar¬ 
so più deciso che mai. «Le 
questioni della trasparenza e 
della democrazia equivalgo¬ 
no a quelle della partecipa¬ 
zione del popolo alla dire¬ 
zione del paese. Non le si 
può dunque ridurre alle pa¬ 
gine dei giornali o allo 
schermo tv». Dunque «ogni 
tentativo di frenare la demo¬ 
cratizzazione è, in sostanza, 
un freno alla crescita della 
società», visto che «tutti san¬ 
no che con I divieti, che fu¬ 
rono tipici del periodo della 
stagnazione, noi siamo rima¬ 
sti pesantemente in ritardo 
proprio sulla via dello svilup¬ 
po della democrazia». 


A Ginevra prova generale per il vertice 


Lunedì i colloqui 
fra Shultz 
e Shevardnadze 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

* •WQMUNl> ttIMZBERQ 



Nell’agenda 
il problema 
dei controlli 


■I NEW YORK. Lunedì e 
martedì Shultz e Shevardna- 
dn il incontrano a Ginevra 
per l'ultima messa a punto pri¬ 
ma del vertice Reagan-Ooroa- 
ctov, C'è da concludere II trat¬ 
tato per Tellmlnazlone degli 
euromissili- Ma In quello che è 
Il loro quinto Incontro di que- 
«fanno, i ministri degli Esteri 
di Usa e Urss discuteranno an¬ 
che del principali passi suc¬ 
cessivi che potrebbero essere 
al centro del vertice di dicem¬ 
bre! certamente II tema della 
riduzione del 50% degli arse¬ 
nali strategici, probabilmente 
l’annuncio di un negoziato su¬ 
gli eserciti convenzionali e 
sulle crisi regionali. Al diparti¬ 
mento d) Stato al dice che cl 
potrebbe essere una novità 
apettacolare sull'Afghanistan, 
con un ritiro delle troppe so¬ 
vietiche entro I prossimi mesi. 

Il trattato sugli euromissili è 
cosa quasi fatta negli aspetti 
principali Ma nella bozza pre¬ 
parata a Ginevra dall'america¬ 
no Kampelman e dal sovietico 
Vorontaov restano ancora 95 
articoli messi tra parentesi, su 
cui è atteso un compromesso 
dell'ultimissima ora. Tra t pun¬ 
ti più spinosi quelli relativi alla 
verifica, Ad esemplo, gii ame¬ 
ricani pretendono l’ispezione 
delia fabbrica dove assieme 
agli Ss-20 vengono montati gli 
Sa-25, che non rientrano nel 
trattato In quanto sono missili 
a lunga e non a media gittata 


Il motivo è che II primo stadio 
è identico per entrambi 1 tip) 
di missile. I sovietici sono di¬ 
sposti a consentire all'ispezio¬ 
ne se gli americani dal canto 
loro gli lasciano Ispezionare la 
fabbrica presso San Diego do¬ 
ve vengono costruiti sia I Omi¬ 
se basati a terra che quelli da 
montare su aerei e navi, i pri¬ 
mi compresi nel trattato e I se¬ 
condi no. Ma c’è un veto da 
parte dei militari americani, 
mentre da altre parti dell’am- 
mlnl 8 trazlone Usa si sostiene 
Invece che gli Stati Uniti do¬ 
vrebbero essere pronti a ga¬ 
rantire al sovietici diritti di 
ispezione equivalenti a quelli 
da loro pretesi. Altro tema 
controverso è quello della 
modalità delle ispezioni 
Con un titolo a sensazione 
un quotidiano della capitale, il 
•Washington Times» ha scritto 
ieri che Shultz vola a Ginevra 
per salvare il summit, minac¬ 
ciato dagli ultimi punti contro¬ 
versi al trattato sul missili a 
medio raggio. In risposta ieri il 
portavoce di Reagan, Filzwa* 
ter, ha precisato che «il sum¬ 
mit cl può essere anche se 
non si firma un trattato», ag¬ 
giungendo che comunque 
«questa non è la nostra previ¬ 
sione». Stando alle indiscre¬ 
zioni filtrate dal dipartimento 
di Stato, in realtà Shultz e She¬ 
vardnadze non dovrebbero 
perdere molto tempo sugli ul¬ 


timi dettagli del trattato sugli 
euromissili e si concentrereb¬ 
bero invece su altri temi più 
grossi, a cominciare dalla 
questione delle armi strategi¬ 
che. Da parte sovietica un ac¬ 
cordo sulle armi strategiche è 
stato sempre subordinato a 
concessioni americane sul- 
l’Sdi. Washington ribadisce 
che le «guerre stellari» non si 
toccano, ma di fatto un com¬ 
promesso tra Casa Bianca ed 
esecutivo già prevede che il 
progetto spaziale non passerà 
dalla fase di ricerca a quella 
della sperimentazione duran¬ 
te Il mandato di Reagan. Da 
parte americana, e degli allea¬ 
ti europei, c’è una pressione 
perché al negoziato sulle armi 
strategiche si appai al più pre¬ 
sto quello sulla riduzione del¬ 
le armi convenzionali DI 
buon augurio viene giudicato 


l’accordo, raggiunto ieri a Gi¬ 
nevra, per una sperimentazio¬ 
ne in comune, fra americani e 
sovietici, delle tecniche di ve¬ 
rifica delle esplosioni nuclea¬ 
ri. 

Resta infine da concordare 
il programma di Gorbaciov a 
Washington. Un vespaio è sta¬ 
to scatenato da alcune perso¬ 
nalità reazionarie, tra cui il ca¬ 
pogruppo repubblicano al Se¬ 
nato e candidato presidenzia¬ 
le Bob Dole, contro l'Ipotesi 
che il leader sovietico pronun¬ 
ci un discorso al Congresso. 
La Casa Bianca ha accusato 11 
colpo e il portavoce di Rea¬ 
gan si è affrettato a dire che 
non c'è nulla di deciso e si 
tratta solo di una delle «opzio¬ 
ni» su cui I sovietici devono 
pronunciarsi, aggiungendo 
che «potrebbe non trattarsi 
della tribuna migliore». 


■1 MOSCA. Ieri anche la 
parte sovietica ha dato co¬ 
municazione ufficiale del 
prossimo, nuovo incontro a 
Ginevra (23 e 24 novembre) 
tra Shultz e Scevardnadze. 
Ma senza alcun commento. 
L’Incontro - a quanto si è sa¬ 
puto - era stato concordato 
il giorno prima tra il ministro 
degli Esteri sovietico e l'am¬ 
basciatore Usa Jack Matlock. 

Le parti avevano ritenuto 
necessario l’intervento diret¬ 
to dei capi delle due diplo¬ 
mazie per togliere di mezzo 
gli ultimi ostacoli che si frap¬ 
pongono alla conclusione 
del negoziato di Ginevra sui 
missili medi e corti. Ostacoli 
che debbono essersi rivelati 
non secondari, anche se - 
almeno da parte sovietica 
-non appaiono sintomi di se¬ 
ria inquietudine circa le pos¬ 
sibilità di un loro superamen¬ 
to. 

Scevardnadze e Shultz 
s’incontreranno, comunque, 
non solo per sciogliere i nodi 
negoziali strettamente con¬ 
nessi ai missili. Il viaggio di 
John Whitehead a Mosca, 
martedì scorso, ha permesso 
di definire numerose que¬ 
stioni dell'ordine del giorno 
del vertice di Washington. 
Prima con Scevardnadze, sui 
temi generali, poi con Àle- 
ksandr Bessmertnikh (rela¬ 
zioni bilaterali), infine con 
Anatoli Adamiscm (proble¬ 
mi umanitari), il vice di Geor¬ 
ge Shultz ha avuto approfon¬ 
diti scambi di opinioni. In 
quella stessa giornata il pri¬ 


mo viceministro degli Esteri 
sovietico, Julij Voronzov, 
s'incontrava a Ginevra con 
Michael Armacost, per af¬ 
frontare i problemi dei con¬ 
flitti regionali (leggi, in parti¬ 
colare, Golfo Persico, Medio 
Oriente, Nicaragua e Afgha¬ 
nistan). In pratica tutto il 
contenzioso è stato setaccia¬ 
to ancora una volta, per cer¬ 
care di eliminare tutte le 
maggiori asperità. Ma - co¬ 
me si è visto - alla fine si è 
deciso che avrebbero dovu¬ 
to Intervenire direttamente 
Scevardnadze e Shultz per 
completare l'opera. In parti¬ 
colare sulla doppia Opzione 
zero dove sono in corso le 
ultime manovre. Vorontsov 
aveva affermato, sempre 
martedì scorso, che «l'intesa 
sarà pronta e firmata nel 
tempo previsto», ma aveva 
poi specificato polemica¬ 
mente quali erano le «diffi¬ 
coltà insorte, fino all’ultimo 
momento». Tra queste la 
«davvero strana» idea della 
delegazione americana in te¬ 
ma di liquidazione dei missi¬ 
li. Gli Stati Uniti avrebbero 
proposto infatti di distrugge¬ 
re, in pratica, soltanto il cor¬ 
po dei vettori e le ali (di cui 
sono dotati i Cruise). conser¬ 
vando invece le testate nu¬ 
cleari, il sistema di guida e i 
motori. Vorontsov aveva 
qualificato la proposta come 
«non seria». Anche in tema 
di controlli la parte america¬ 
na avrebbe sollevato una 
nuova richiesta: alleila di 
estendere il controllo anche 



Eduard Shevardnadze 


sui missili sovietici intercon¬ 
tinentali. 

L'argomento americano si 
fonderebbe sul (atto che il 
primo stadio degli «Ss-20» 
sovietici è molto simile agli 
•Ss-25», che sono invece 
missili intercontinentali e po¬ 
trebbero quindi essere na¬ 
scosti all’osservazione ame¬ 
ricana. 

Vorontsov replica trattarsi 
di una «richiesta non neces¬ 
saria», in quanto «oggetto 
dell’accordo successivo per 
la riduzione del 50 per cento 
dei missili strategici». Ma la 
conclusione era stala in quel 
momento ottimistica: «Pen¬ 
siamo di riuscire a convince¬ 
re gli americani a eliminare 
problemi artificiali». Alla lu¬ 
ce degli ultimi sviluppi sem¬ 
bra di poter ntenere che non 
ci sono ancora riusciti. 

□ Gr.C. 



Mitterrand 
a Napoli 
per il vertice 
(tato-francese 


Non slitterà il previsto vertice fra Gotta e il presidente 
francese Mitterrand. La crisi politica italiana si è risolta 
appena in tempo. Giovedì prossimo, dunque, Mitterrand 
(che probabilmente giungerà in Italia senza Chirac) arrive¬ 
rà a Napoli, sede del vertice saranno la ripresa del dialogo 
Est-Ovest, la crisi del Golfo e le questioni comunitarie, alla 
vigilia del Consiglio europeo di Copenaghen del 4 dicem¬ 
bre prossimo. Parallelamente i ministri degli Esteri e flU 
altri ministri dei due governi convenuti avranno incontri 
separati. 


Armacost 
«I sovietici 
lasceranno Kabul 
entro un anno» 


I sovietici Intendono ritirar¬ 
si dall'Afghanistan entro un 
periodo ai sette-dodici me¬ 
si. £ quanto ha annunciato 
> confermando le voci che 
già circolavano alle trattati¬ 
ve di Ginevra alcuni giorni 

fa - il sottosegretario .eili 

mtmmmmmmammmmrnmm Esteri americano Michael 
Armacost in una conferenza stampa via satellite da Wa¬ 
shington. Dopo il ritiro del sovietici, ha detto Armacost, «si 
potrà realisticamente parlare anche di che tipo di governo 
debba esserci in Afghanistan». Tuttavia fonti sovietiche a 
Ginevra hanno affermato che il rapido ritiro delie truppe è 
vincolato alla sospensione delie «ingerenze esterne» nella 
politica intema dell’Afghanistan. In altre parole Mosca 
chiede che Washington sospenda gli aiuti militari finora 
forniti ai nbelli afghani che adesso sono anche dotati del 
micidiali missili antiaerei portatili «Stinger», di fabbricazio¬ 
ne americana. 


I cittadini ungheresi che 
vorranno viaggiare all’este¬ 
ro avranno, dall'inizio del 
prossimo anno, molte me¬ 
no difficoltà per ottenere 
dalle autorità di Budapest il 
rilascio del passaporto. Un 
progetto di legge che libe¬ 
ralizza i vk 


Liberalizzati 
i viaggi 
all’estero 
in Ungheria 


verrà tra poco discusso, e quasi certamente 4 

consiglio presidenziale. Le formalità saranno 1 _ 

nimo. Unico requisito richiesto a chi richiederà il r _ 

porto per un qualunque paese del mondo, sarà la disponi- 
bilità ai valuta per una cifra minima pari a tremila fiorini 
(circa centomila Ure). il vlceminlstro deU’lntemo unghere¬ 
se, Karoly Ladvanszky, in un'intervista televisiva, ha affer¬ 
mato che «viaggiare all'estero è un fondamentale diritto 
civile in Unghena». 


Giancarlo Paletta, della Di¬ 
rezione del Pel, ha inviato 
un telegramma al presiden¬ 
te della Repubblica di San 
Salvador, Napoleon Quarte, 


Telegramma 
di Pajetta 
a Quarte 


«dopo il colloquio avuto a 
Roma in cui avete annunciato la possibilità di nuove aper¬ 
ture e intese». «Nel momento in cui rientrano In Q Salva¬ 
dor I rappresentanti dell'opposizkxie e diventa possibile 
un dialogo per il quale sono sfate superate tante difficolta 
- si legge nel telegramma - esprimo il mio augurio anche 
a Gulllermo Ungo e Ruben Zamora. Ancora una volta au¬ 
guro a voi e al vostro paese, di trovare la via della pace 
nella collaborazione, netta democrazia, nel rispetto del 
dintti dei cittadini». 


«Quell’ex 
ministro è 
un terrorista» 


Per il magistrato che ieri 
rappresentava la pubblica 
accusa non esistono dubbi 
e ha chiesto la condanna 
aU'ergastoio: José Lqpez 
Roga, ex ministro delta pre¬ 
videnza sociale argentino, 
in carica durante fa presi¬ 
denza di Isabelita Peron 


«rapimenti» di comunisti, socialisti e dirigenti sindacali, 
uccisi e fatti poi spanre. Il magistrato Anibai Ibarra ha 
riconosciuto ieri l'uomo forte del governo di Isabelita Pe¬ 
ron direttamente colpevole di almeno sei omicidi accertati 
come tali (tra cui quello del deputato Rodolfo Qrtega 
Pena) 


«In Francia 
il razzismo 
non è aumentato 
ma è più forte» 


In Francia .1 nuziali non so- 
no oggi più numerali eh» in 
panato, ma aono »enu 
dubbio più razzisti di pal¬ 
ma». Ad affermarlo è un 
rapporto su .11 razziano e le 
discriminazioni in Francia, 
preparato, zu richiesta del 


governo, daun «levane de¬ 
putato del movimento neogollista Rpr, Michel Haonoun, 
di origine algerina. Hannoun sugne lisce un rafforzamento 
della legislazione antirazzista e la cieaztooe di un «rito 
consiglio dell’immigrazione.. 


E George Bush 
negli anni 60 
non affittava 
ai negri 


1Valll955eill9S6.il vice¬ 
presidente degli Stati Uniti, 
George Bush e sua monito 
Barbara possedevano due 
immobili a Midland e a 
Houston la cut vendita o II 
semplice aitino erano proi¬ 
biti alla gente di colore. Lo 
_ ha rivelato, il settimanale 
progressista amencano «The Nailon.. La clausola che Im¬ 
pediva acquisii o vendita del due immobili a penarne di 
colore, si è difeso Bush attraverso il suo portavoce. Steve 
Harl, esisteva nel conlratto già quando lui ne rilevò la 
propnetà. 


FRANCO DI MARE 



m Imponente manifestazione contro Plnochct nel parco 
0’ Htggìn di Santiago Oltre centocinquantamila persone 
hanno aderito alia protesta indetta da organizzazioni sinda¬ 
cali imprenditoriali e studentesche per chiedere libere ele¬ 
zioni e II ritorno alla democrazia nel paese. Tra gli striscioni 
spiccavano quelli che invitavano I partiti d’opposizione a 
mettere da parte ie loro divergenze e far blocco unico contro 
11 governo dittatoriale 


Manifestazione 
a Santiago 
contro Plnochet 


Teheran si smentisce sulle conseguenze del raid sulla centrale 
di Bushehr e annuncia negoziati per un nuovo trattato di difesa con Mosca 


L'Iran ora nega la fuga radiattiva 


■■ KUWAIT L'Iran sta nego¬ 
ziando con l'Urss un trattato 
bilaterale di difesa, La notizia 
è arrivata ieri da fonte più che 
autorevole il presidente del 
parlamento di Teheran Ha* 
shemi Rafsanjani intervistato 
dal quotidiano giapponese 
«Asam». E la prima volta che 
un appartenente al gotha de¬ 
gli ayatollah rivela negoziati m 
corso con Mosca per un nuo¬ 
vo patto dì dìlesa in sostituzio¬ 
ne del trattato precedente si¬ 
glato nel 1921 e abrogato nel 
79 dopo la cacciata dello 
scià. «Stiamo discutendo per 
modificare i termini del vec¬ 
chio trattato che consentiva 
all'Urss di inviare truppe nel 
nostro territorio In caso di at¬ 
tacco nemico» ha detto Ra¬ 
fsanjani che si è affrettato a 


precisare che «finora non d 
sono stati molti progressi» e 
che questo non deve assoluta- 
mente significare che «Tehe¬ 
ran desidera la guerra con gli 
Stati Uniti». Quanto al conte¬ 
nuti della nuova intesa sovieti* 
co-iraniana, nessuna anticipa¬ 
zione. 

il presidente del parlamen¬ 
to di Teheran si è poi espresso 
sulla mediazione dell’Onu nel¬ 
la guerra del Gotto. Pur alfer- 
mando «stima e fiducia per il 
segretario Perez de Cuellar. 
Raìsanjani ha ribadito che «il 
problema delle proposte di 
pace delle Nazioni Unite è 
che l’ordine di precedenze è 
sbagliato, il primo passo non 
è la tregua e il ritiro delle trup¬ 
pe ma la chiara definizione 
del paese aggressore e la sua 
punizione» Niente di nuovo 


dunque. Nuova versione inve¬ 
ce sulle conseguenze degli at¬ 
tacchi irakeni alla centrale nu¬ 
cleare in costruzione a Bu¬ 
shehr. «La parte centrale del¬ 
l’impianto - ha affermato Ra¬ 
fsanjani - non è stata colpita e 
non esistono pericoli di fughe 
radioattive*. Che a Bushehr 
non ci fosse materiale radioat¬ 
tivo al momento dei bombar¬ 
damenti O'Irak parta di due 
raid, Teheran di ire) lo hanno 
confermato ieri gli l ! tecnici 
tedeschi della Kraftswerk 
Union che erano sul posto al 
momento dell’attacco, il 17 
novembre scorso, che tra l'al¬ 
tro costò la vita ad un loro col¬ 
lega Juergen Friderichs. Gli 1 ! 
sono tornati a Bonn e hanno 
raccontato di aver visto arriva¬ 
re, martedì scorso, gli aerei 
irakeni a volo radente. 1 missili 


lanciati sono stati 4, tutti an¬ 
dati a segno. L'affermazione 
iniziale di Teheran che para¬ 
gonava le conseguenze del 
bombardamento di Bushehr 
ad una seconda Cernobyl, 
l'hanno definita «un bluff poli¬ 
tico», «una pura e semplice 
menzogna». 

A parlare invece ancora 
una volta di fughe radioattive 
è stato ieri un po' sorprenden¬ 
temente Vlrak. L'agenzia 
«Ina», riferendo «voci captate 
a Dubai», ha affermato che le 
radiazioni avrebbero contami¬ 
nato «generi alimentari, parti¬ 
colarmente verdura, frutta e 
carne» nella zona attorno alla 
centrale. Le «voci» che avreb¬ 
bero dovuto essere raccolte a 
Dubai, negli Emirati stessi non 
hanno trovato alcuna confer¬ 


ma. Sempre ('«Ina» ha a suo 
dire rivelato l’esistenza di un 
memorandum «ultrasegreto» 
dell’Iran sui suoi progetti nu- 
dean. Baghdad cita, senza 
fame il nome, «una fonte re¬ 
sponsabile» della Agenzia In¬ 
temazionale per l’energia nu¬ 
cleare. Col memorandum Te¬ 
heran avrebbe informato 
l’Alea che sta «immagazzinan¬ 
do un totale di 40 tonnellate 
di ossido d'uranio, al 2,3 e a) 
3,2% di purezza, nell’area del 
reattore di Bushehr». L'Irak in¬ 
fine ha annunciato dì aver col¬ 
pito l'ennesimo «obiettivo na¬ 
vale nel Golfo», fonti maritti¬ 
me hanno confermato nel po¬ 
merìggio che un missile irake¬ 
no aveva raggiunto dopo mez¬ 
zogiorno il rimorchiatore «Sai- 
viva» di proprietà di una socie¬ 
tà di Singapore. Un marinaio è 


nu. nei uanciiiw 

centrale del - ' 


» ™..o esplodere ... 

Nessun convoglio italiano In 
questo momento naviga in 
quelle acque. U portatori lai- 
ner dolly Rubino., scottato 


tiri oggi sema addentrarstnèl 
QolloTSul Ironie delle ottonai- 
ve terrestri Infine l'Iran ha an¬ 
nuncialo che dalla notte tra 
giovedì e venetdì aono in con 
so operazioni militari contro 
I Irak chiamate -Zalar (con¬ 
quista) <K Si svolgono a Do- 
huk nel nord-est irakeno e ol¬ 
tre ai pasdarart vi partecipe¬ 
rebbero .pestemeraas» del 
Partilo democratico del Kur¬ 
distan irakeno, filolranianl. 
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Appello 

a farsi eleggere 
negli organismi 
scolastici 


Mi Ciro direttore, In quasi 
tutta la platea scolastica dal 
noatre comune, dalle materne 
alle media, si tanno I doppi 
lumi visto che non ci sono au¬ 
le e palestre per tutti, per po¬ 
ter frequentare ed apprendere 
In condizioni civili come av¬ 
viene al Nord. 

Anche questa ed altre situa- 
aloni simili penso che tanno 
parte della «questione meri¬ 
dionale», che non permette ai 
nostri figli di crescere In una 
sodai* pià giusta. 

Concludo tacendo appello 
al nostri compagni perche si 

a nino a farsi eleggere nel 
mi organismi scolastici, 
per dare un contributo con¬ 
creto. MI rendo conto che 
questi organismi non hanno 
potere decisionale, ma questo 
non giustifica la non porteci- 
pallone. 

Mario Carannante. 

Bacoll (Napoli) 


Il bosco montano: 
meglio governato 
e assistito 
che spontaneo 


■■Cara Unità, ho letto II 
17/11 la lettera «Meglio la fo¬ 
nila spantaniti- . a firma di 
Joseph Pejeranl, che mi per¬ 
metto di non condividere. 
Proprio II caso Valtellina di- 
moaire come tale argomenta- 
alone non regga. 

In Valtellina, Infatti, dal do¬ 
poguerra In polli bosco ha su¬ 
bito una enorme crescita 
giungendo a coprire quasi 
Toojoo altari di superltlcle su 
un territorio di 3400 kmq. So¬ 
no stati latti molti rimboschi¬ 
menti ma gran pane dell'In¬ 
cremento forestale si e maliz¬ 
iato spontaneamente sot¬ 
traendo superinole al pascoli 
montani ed al maggenghi, 
sempre meno sfruttati causa 
l'abbandono della montagna 
diparte del valligiani (coltlva- 
torienon). 

Oli stessi rimboschimenti 
Sono stati poi abbandonati, 
cium la quasi totale mancan¬ 
za di governo del bosco da 
parte degli enti pubblici (che 
In Valtellina posseggono la 
maggioranza dei boschi di al¬ 
to fusto) del privati e dello 
stesso Corpo forestale dello 
Stalo. 

In molti casi (documentabi¬ 
li) Il rimboschimento ha pro¬ 
vocato appesantimento del 
versanti e, anziché proteggere 
l'ambiente, ha concorso a 
carname II dissesto. 

In altri II bosco spontaneo 


LETTERE E OPINIONI _ 

I letti vanno rifatti due volte, 
i locali puliti almeno ogni giorno, 
gli ospiti cambiati spesso perché si sporcano, 
alcuni debbono venire imboccati... 

Per assistere gli anziani 


wm Signor direttore, scrivo per far 
conoscere l'attuale situazione del set¬ 
tore «assistenza agli anziani non auto- 
sufficienti» deli’UIss n. 2 di Agordo. 
Finora la Comunità montana e t’UIss 
agordine definivano questo servizio «il 
fiore all’occhiello del settore socio sa¬ 
nitario»; ma da qualche tempo il fiore 
sta appassendo. 

Per 57 posti letto previsti, sono in 
servizio solo 6 Infermieri (generici e 
professionali), una suora caposala e 6 
ausiliari. Questa dotazione è del tutto 
Insufficiente e si notano le conseguen¬ 
ze, 

Per gli anziani non autosufficienti 
dovrebbero di regola essere previsti 


un ausiliario ogni 3, 5 posti letto e un 
Infermiere ogni 10 posti letto: su 57 
posti ietto, l'organico dovrebbe dun¬ 
que essere di 16 ausiliari (più 4 per 
cambio ferie e malattia) e 6 infermieri 
(più uno per cambio ferie e malattia): 
per un totale di 27 addetti, contro 113 
attualmente in servizio. 

Ecco ora un esempio in termini di 
lavoro da fare: ogni mattina servono 
due addetti per 15 minuti per alzare, 
lavare, ecc. ogni ospite (28 ore lavora¬ 
tive) e se concediamo almeno un ba¬ 
gno alla settimana ad ognuno, servo¬ 
no altri 45 minuti in due (oltre 85 ore 
lavorative) solo questi due servizi as¬ 
sorbono senza pause l'intero orario 


settimanale di 3 addetti. 

I letti van rifatti almeno due volte al 

?iomo; i locali (soli pavimenti circa 
00 metri quadri)) van puliti ogni gior¬ 
no; gli ospiti, per tristi motivi, van qua¬ 
si tutti cambiati ogni giorno, anche più 
di una volta; alcuni hanno bisogno di 
essere imboccati; l'assistenza va assi¬ 
curata anche la notte su tutti e tre 1 
piani del padiglione. 

Per dar loro la sensazione di essere 
ancora vivi e per evitare gli incove- 
nienti dello star sempre a letto (non 
ultime le dolorose piaghe da decubi¬ 
to), gli ospiti vanno alzati e messi in 
carrozzella per un palo d'ore la matti¬ 
na, rimessi a letto per un breve riposo, 


da mcoII la forma strategica 
di «onoralo e di presidio del 
territorio, Rlsullato: Il bosco, 
nella maggioranza del ceal, 
non avolge plb nessuna fun¬ 
zione protettiva e nemmeno 
produttiva. Il bosco sponta¬ 
neo, abbandonato e se stesso, 
non curata, non pulito, non 
diradato aecondo plani coltu¬ 
rali a di aaaeitamento, assor¬ 
ba mano dal 10% delle preci¬ 
pitazioni atmosferiche. L'ac¬ 
qua dilava dal versanti o pro¬ 
voca a valle I noli e devastanti 
fenomeni alluvionali ed erosi¬ 
vi. 

le strade male eseguite fan¬ 
no poi II realo, trasformandosi 
In torrenti e provocando ru- 


scollamenti e dissesti. 

I rimedi a questi mali,non 
sono quelli auspicali dal letto¬ 
re (forestazione spontanea e 
squadre addette alla tutela 
Idrogeologlca). Occorre inve¬ 
ce tornare al governo del bo¬ 
sco, alla sua cura, al tagli col¬ 
turali, alla conversione del ce¬ 
dui in fustale, al recupero a 
pascolo di ampie aree degra¬ 
date e Inselvatichite in alta 
montagna e sulla mezza costa 
(maggenghi); occorrono poi 
piste forestali bene eseguite, 
teleferiche e tutte le misure 
necessarie a meccanizzare II 
lavoro in foresta. Non si di¬ 
mentichi, Infatti, che per man¬ 
canza di governo e per l'as¬ 
senza di Infrastrulture, la pro¬ 
duttivi lì del bosco vallelllnese 
è meno di un terzo di quello 
svizzero e austriaco. 

Per questo é necessaria una 
netta Inversione di linee nella 
politica agraria e forestale 
puntando alla riduzione dei 
costi dell'agricoltura di mon¬ 
tagna e all'Incremento del 
redditi anche mediante un re¬ 
gime di .aiuti (Indonnili com¬ 
pensative) per l'Integrazione 
del reddito a chi coltiva II bo¬ 
sco, utilizza e migliora II prato 
pascolo, ritorna a falciare I 
prati ItVpqpdenkì, coltiva I vi¬ 
gneti terrazzati. 

le piccole opere di manu- 
lenzlone e di reglmazione 
idraulica vanno affidale al col¬ 
tivatori che ricevono tali aiuti 
e che sono profondi conosci¬ 
tori del loro territorio. 

Natale Conllnl. Consigliere 
regionale della Lombardia 


«L’operaio, 
un’anomalia 
da eliminare 
al più presto.. 


■■ Caro direttore, con II caso 
della Parmoplanl di Massa ab¬ 
biamo appreso che il licenzia¬ 
mento e la disoccupazione 
pud non venire solo da un pa¬ 
drone Improvvido ammini¬ 
stratore 0 da una dolorosa .ri¬ 
strutturazione»; ora pud arri¬ 
vare anche del vicino di casa 
membro del «popolo Inquina¬ 
to». Olì, ma poi si legge (Uni¬ 
tà del 29/10) che non ci sono 
neppure I numeri per convo¬ 
care In giudizio l'azienda, per¬ 
ché I risultati degli esami di¬ 
mostrano che I limiti fissati 
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per le polluzioni sono stati ri* 
spettati! 

Per quanto gravi siano I fatti 
le cause che li determinano lo 
sono assai di più. Ed ha ragio¬ 
ne Gianluca Cerrina Feroni 
nel denunciare la dissennata e 
insensata (Incultura anti-ln- 
dustriale galoppante. Anziché 
sfruttare le possibilità offerte 
dalla tecnologia per vincere 
l'Inquinamento (ho potuto 
constatare, dal confronto fra 
prima e dopo, i risultati incre¬ 
dibili ottenuti nella Ruhr, a 
Londra, a Sheffield, a Pit¬ 
tsburgh, ecc.) e mobilitare su 
questi obiettivi concreti e pos¬ 
sibili \& coscienza delle masse 
Inquinate, si sceglie la strada 
semplicistica: chiudiamo le 
fabbriche a colpi di referen¬ 
dum, speculando sull'igno¬ 
ranza tecnica della gente, te¬ 
nuta all’oscuro di che cosa si 
possa invece fare proprio con 
l'aborrita tecnologia. 

A che serve produrre ric¬ 
chezza e conoscenza? Non vi¬ 
viamo In un mondo tutto 
«soft»7 Lo «hard» non è solo 
un lontano ricordo? L’età del¬ 
l'oro è vicina... Ma ricordate¬ 
vi: la realtà, quella vera e so¬ 


da, irta di contraddizioni do¬ 
lorose, non ha cessato di esi¬ 
stere, nonostante le «anime 
belle* verdi: esiste anche se 
non si vede, come gli scogli e 
ie secche affioranti su cui si 
schiantano i vascelli di piloti 
inesperti e svagati. 

Ironia: fra i licenziatoli c'è 
un partito che osa denominar¬ 
si «democrazia proletaria*: 
cosa andrà a raccontare ai 
proletari, quelli veri, e alle lo¬ 
ro famiglie? Forse Capanna e 
Renata Ingrao provvederanno 
con briocnes per tutti? E Pen¬ 
nella devolverà I cappuccini 
dei suoi digiuni? 

Sono gli operai ad essere 
dei pseudo-concetti ormai 
fuori gioco. Obsoleti. Che dia¬ 
mine, si aggiornino, imparino 
il mestiere qlyupples! Loro la¬ 
vorano, producono? Ben gli 
sta. Imparino a giocare in bor¬ 
sa. L'operato - ma anche il 
tecnico, il dirigente, l'impren¬ 
ditore industriale onesto - è 
un'anomalia da eliminare al 
più presto. Con la sua presen¬ 
za inquina l'ambiente e distur¬ 
ba le coscienze. 

Ho sentito infatti al Tgl un 
operaio intervistato: ha giusta¬ 


mente detto che è stata una 
sconfitta deU'intelllgenza 
umana; è come se avendo ma¬ 
le ad un'unghia uno decidesse 
di tagliarsi il piede. Che lezio¬ 
ne di logica, da un «troglodi¬ 
ta» proletario, di fronte alla 
spocchiosa ignoranza «am¬ 
bientalista» pari solo all'Irre¬ 
sponsabile demagogia! 

Gino Brazioduro. Pisa 


Vuole informare 
che è stato 
assolto con 
formula piena 


■iCaro direttore, desidero 
segnalare che sono stato as¬ 
solto con formula piena dal 
reato di «interesse privato in 
atto di ufficio» dopo che an¬ 
che la 3* sezione penale della 
Corte d’Appello di Napoli 
confermava l’assoluzione per¬ 
ché il fatto non sussiste, deci- 


rialzati al pomeriggio e rimessi a letto 
dopo cena. 

Con l'organico attuale tutto questo 
è impossibile: ora gli ospiti vengono 
alzati dal letto a giorni alterni (e così la 
«ginnastica» salta un giorno sì e uno 
no, mentre prima veniva fatta ogni 
mattina per alcuni nella palestrina del 
reparto - altro flore all’occhiello); i 
bagni forse verranno fatti ogni mese e 
mezzo, le scrupolose pulizie sono in 
parte sospese e per il personale, per lì 
momento, è da evitare di parlare di 
ferie o di malattia. 

I fiori all'occhiello hanno bisogno di 
esser curati, se si vuole che resistano. 

Maria Rota Salmazo. 

Agordo (Belluno) 


sa dal Tribunale di Avellino 18 
mesi or sono. 

Fra sei mesi a Baiano si fa¬ 
ranno le elezioni amministra¬ 
tive ed è estremamente utile 
che anche il giornale del mìo 
partito - come hanno già fatto 
altri - dia questa informazio¬ 
ne. 

Stefano Vetrano. Avellino 


«Proporrei 
l’Istituzione 
di un ministero 
dei Sentimenti... 


■■ Caro direttore, se ne aves¬ 
si l'autorità, proporrei l'istitu¬ 
zione di un «ministero dei 
Sentimenti», dal momento 
che, in quasi tutti l dicasteri 
attuati in Italia non si fa altro 
che gareggiare, con forsenna¬ 
ta competizione, a chi riesce a 
sprecare, ineluttabilmente, 
pletore di danaro pubblico, a 
discapito, purtroppo, di noi 
poveri contribuenti. 

Scriveva il filosofo Friedrich 
Nietzsche: *Non ia forza, ma , 
la costanza di un alto senti¬ 
mento fa gli uomini superio¬ 
ri». Cosa, quest'uitlma, della 
quale molti ministri sonò sce¬ 
vri. 

rag. Nkola Bigotti. 

Lagosanto (Ferrara) 


Quindi già oggi fa 

responsabilità civile dello Sta¬ 
to italiano per le disfunzioni 
della Giustizia. 

Un innocente Ingiustamen¬ 
te detenuto in carcere Ita dirit¬ 
to ad un risarcimento da parie 
dello Stato dei danni morali, 
fisici e materiali sofferti o pre¬ 
scindere se il giudice sia cor¬ 
retto, negligente oppure fuor¬ 
viato (in buona fede) da prova 
risultata poi erronea. 

Da quattro anni dorme In 
Parlamento un disegno di leg¬ 
ge (694/83) per ia riparazione 
dell'ingiusta detenzione che il 
governo italiano si era obbli¬ 
gato (persino in sede intema¬ 
zionale) ad approvare rapida¬ 
mente. 

Molti processi celebrati in 
Italia potrebbero essere sotto¬ 
posti al vaglio della Corte eu¬ 
ropea dei Diritti dell'Uomo di 
Strasburgo e lo Stato italiano 
sarà sempre condannato a ri¬ 
sarcire U cittadino. 

aw. MauHalo de Stefano. 

Segretario della Consulta 
per la Giustizia europea 
del Diritti dell'Uomo. Roma 


Ringraziamo 
questi lettori 
tra I molti che 
d hanno scritto 


■■Ci è impossibile ospitare 
tutte le lettere che ci perven¬ 
gono. Vogliamo tuttavia assi¬ 
curare ai lettori che ci scrivo¬ 
no e i cui scrìtti non vengono 
pubblicati, che la foro colla¬ 
borazione è di grande utilità 
per il giornale, Il quale terrà 
conto sia dei suggerimenti sia 
delle osservazioni critiche. 
Oggi, tra gli altri, ringraziamo: 

Corrado Cordiglieri, Bolo¬ 
gna; Dario Vigo, Torino; Er¬ 
manno Renzi, Faenza; N. Gar- 
di, Imol; Domenico Pagano, 
Larino; Maurizio Nobler, Mo¬ 
dena; Giovanni Campo, Cam¬ 
po Calabro; Mario Cercola, 
Napoli; Luigi Zaccaron, Cu- 
nardo; Enrico Fedele, Torino; 
Gianfranco Spagnolo, Bassa- 
no del Grappa («/ ricorsi sul¬ 
l'operato di un giudice do¬ 
vrebbero essere vagliati da 
una giuria di dieci persone 


«Pochi sanno che 
già oggi lo Stato 
sarebbe sempre 
condannato» 


■i Signor direttore, pochi 
sanno che lo Stato italiano ga¬ 
rantisce al cittadino il diritto 
ad un equo processo entro 
tempi ragionevoli, anche e 
soprattutto nel caso di perso¬ 
na detenuta in attesa di giudi¬ 
zio (artt. 5 e 6 Convenzione 
europea dei Diritti deil'Uomo 
4.8.1955 n. 848). 

Pochi sanno che lo Stato 
italiano è stato già condanna¬ 
to dalla Corte europea dei Di¬ 
ritti dell’Uomo di Strasburgo a 
risarcire l danni arrecati al cit¬ 
tadino vittima della violazione 
di queste norme da parte del 
giudici italiani. 




I CHI TEMPO FA 




di una certa età e sulle quali 
abbiano indagato carabinieri 
e polizia giudiziaria. Appena 
nominati, I nomi di detti giu¬ 
rati dovrebbero essere pub¬ 
blicati Invitando chiunque a 
dire se esiste qualcosa di ne¬ 
gativo su di foro»). 

Sabatino Falcone, Bagna¬ 
no (•Dirigenti e funzionari 
del partito, a tutti i livelli, do¬ 
vrebbero stare più tra la gen¬ 
te, trovando tempo e modo di 
informarla a tempo utile di 
come e perchè il rei e la Fgci 
sono diversi dagli altri; di 
quelli che essi stessi fanno, 
di quello che non possono fa¬ 
ree di quello che il governo 
potrebbe fare e non fo»>, Giu¬ 
lio Saraceni, segretario della 
Fgci di Tivoli («SÌ pone il pro¬ 
blema politico della forma¬ 
zione dei quadri della Fgci. 
C’è infatti spesso il rischio 
che la loro cultura politica sì 
formi su giornali di stampo 
borghese o *' radicale ’V). 

- Sulla vicenda Celentano-re- 
ferendum-caccla ci sono per¬ 
venute lettere in cui vengono 
espressi diversi pareti. Sì 
schierano, se così possiamo 
dire, a favore del cantante- 
presentatore ì lettori; Giancar¬ 
lo Sacchetti di Guastalla, Fran¬ 
co Colombo di Sesto Calen- 
de, Alfredo Del Favero di 
Montezeglio; e contro i lettori: 
Franco Carosi di Roma, Anto¬ 
nio Cemillì di Firenze, Lucio 
Pillano di Venezia. 


NEBBIA NEVE VENTO MAfiEMOSSO 


IL TEMPO IN ITALIA: «ut bordo orientate dell'anticiclone 
atlantico corre un flusso ben marcato di aria fredda che 
dall'Europa settentrionale al dirige verso le regioni balca¬ 
niche e più marginalmente verso le nostra penisola. La 
perturbazione inserita in questo flusso freddo ha interes¬ 
sato prima le regioni settentrionali, ieri quelle centrali t 
oggi si porterà verso te regioni meridionali allontansdoiì 
successivamente verao Sud-Est. 

TEMPO PREVISTO: sulle Alpi occidentali, Il Piemonte, la 
Lombardia, la Liguria, la Toscana, il Lazio e la Sardegna 
tempo eostanzialmeznte buono caratterizzato da scersi 
annuvolamenti ed ampie zone di sereno. Sulla Alpi orien¬ 
tali. sulle tre Venezie, sull'Emilia Romagna, le Marche, 
l'Umbria e gli Abruzzi tempo variabile con annuvolamenti 
più accentuati al mattino e con possibilità di qualche 
pioggia residua e schiarite più ampie nel pomeriggio. 
Sulle restanti regioni meridionali cielo molto nuvoloso o 
coperto con piogge anche dì forte intensità e localmente 
a carattere temporalesco. 

VENTI: ovunque provenienti da quadranti meridionali mo¬ 
derati o localmente forti. 

MARI: molto moeai o localmente agitati tutti I mari italiani. 

DOMANI: suite regioni eettentrkmeii e su quella centrali 
condizioni di variabilità caratterizzate da alternanza di 
annuvolamenti e schiarite. La nuvolosità sarà più fre¬ 
quente sul settore Nord orientala e sulla fascia adrlatica, 
mentre le schiarite saranno più ampie sul settore Nord 
occidentale e sulla fasci» tirrenica. Sulla regioni meridio¬ 
nali inizialmente cielo nuvoloso con precipitazioni residua 
ma con tendenza a araduale miglioramento. 

LUNEDI E MARTEDÌ: condizioni generalizzata dì tempo 
variabile con nuvolosità irregolarmente distribuite su tut¬ 
ta la panisola e comunque alternata ad ampie zona di 
sareno. La temperatura tenderà a diminuire ovunque 
specie per quanto riguarda i valori minimi della notte. 
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Svalutazione 

Goria: 

«Qualcuno 

trama» 


ma Avete già condizioni la- 
vorevoll dall'andamento del 
mercato delle valute, non 
chiedeteci altro. E, soprattut¬ 
to, evitate che qualcuno lavori 
sotterraneamente contro la 
stabiliti della lira. Sfumatura 
più, sfumatura meno, è questo 
Il messaggio lanciato Ieri da 
palano Chigi in risposta ad un 
articolo pubblicalo dal setti¬ 
manale «Epoca» nel quale vie¬ 
ne ricostruita attraverso le di- 
chiaruionl di numerosi diri¬ 
genti industriali una promessa 
. che sarebbe stata fatta da) go¬ 
verno alla Confindustrla di 
svalutare la nostra moneta In 
cambio del rifiuto della con- 
caaalone del mille miliardi di 
(iscallttaxione degli oneri so¬ 
ciali previsti In un primo lam¬ 
po dalla Finanziaria. Afferma- 
aloni, per la verità, Immodiaia- 
manie smenllte dal direttore 
generale della Confindustrla, 
Faolo Annlbaldl, cita dice di 
«non aver mal rilasciato le di- 

- chiaruionl pubblicate» e che 
i «la ricostruzione degli avveni¬ 
menti appare frullo di inven- 

, «Ione», 

DI una aimllo Ipotesi, co¬ 
munque, si era gli parlalo In 
uno del momenti più roventi 
della discussione della «Fl- 
nanalarla-bls», appunto dopo 
l'Incontro a palazzo Chigi ira 
, gli «Siati generali» al compialo 
I della Conllndustrta ed II presi- 
, denta Goda. DI una possibile 
, promessa «politica» di non 
opponi alla svalutazione 
corhpartrono Ululoni su molti 
1 giornali. 

1 Ma Ieri è gluma Invece la 

- dura smuntila con una noia 
ufficiale di palazzo Chigi. «Dal 

. 23 ottobre - si legge - l'anda¬ 
mento del mercati valutari ha 
{ comportato un slgnlllcatlvo 
’ guadagno competitivo delle 
' Imprese Italiane nella nostra 
' principale arca dt sbocco», 

- come dire: la situazione « la- 
i vorevolo per le Industrie, non 

al pub andare oltre. Quindi II 
legnale d'allarme, seguito da 
, una vera o propria minaccia: 

la valutazione del governo 
' »puù piacere o meno, ma non 
puù casere Interpretala In mo- 
* do diverso dal suo significalo, 

- a meno che qualcuno-accre- 
. dltando Interpretazioni dille- 

remi - non stia In realtà lavo- 
, rando per reallaarle». 


Per la Federmeccanica (l'associazione che raggruppa le 

_ ^ | imprese metalmeccaniche) neanche a parlarne; i contratti 

|,V* — -gè1 g — - - — 11 — ■ - - . - « integrativi non si devono lare. Lo ha spiegalo Ieri In una 

forse uno spiraglio nella vertenza 

* «ncipn*>n» ni tenna. Mr»rti!l*rn si è SDOrnD’Wtf» Addirti* 



i»:. « fvjs mi ;.y: 'itasi 


B Incerto lo sciopero La compagnia di bandiera 

di domani a Fiumicino costretta ad avvicinarsi 
I sindacati ieri sera tardi alla posizione 
H stavano ancora decidendo delle confederazioni 


L’AlitaUa ora d ripensa? 


dustriali, il professor Felice Mortillaro (nella foto). G per 
sostenere questa teorìa, Mortillaro si 4 aggrappato addirti* 
tura all imesa siglata tra Confindustrla e sindacati'. «Quel* 
l’accordo - ha detto il professore - sanciva l'impegno per 

Sii anni '86. '87 e '88 di contenere il costo del lavoro entro 
tetto deflazione*. QueU'accordo però - è stato fatto 
notare a Mortillaro - prevedeva anche di destinane ai 
salari almeno una quota dell'Incremento di produttività 
registrato in questi annidane Imprese. Ma neanche questo 
per il «professorei è un problema: «L’aumento del costo 
del lavoro - ha aggiunto - è stato superiore all'Incremento 
di produttività». Poi, di fronte all'Incredulità di qualcuno 
rispetto a questi dati, il dirigente della Federmeccanica ha 
aggiunto una tesi singolare: «Gli incrementi di produttività 
che si sono registrati non sono dovuti al lavoro, ma alle 
nuove tecnologie». Ed eccoci arrivati ai contratti integrati* 
vi: «Il massimo di spazio economico che si potrebbe aprire 
sarebbe dell'ordine delle 1 Ornila lire all'anno». Una cifra 
che lui stesso giudica «offensiva»: quindi, non se ne fa 
nulla. 


L’Alltalia incomincia a modificare le sue rigide po¬ 
sizioni. Qualche apertura ci sarebbe stata rispetto 
alle richieste salariali e di riduzione d’orario fatte 
dai sindacati per il contratto dei dipendenti di terra 
degli aeroporti. Ieri sera fino a tarda ora si è svolta 
una riunione sindacale per valutare se sospendere 
o meno lo sciopero di domani a Fiumicino. La 
trattativa riprenderà martedì. 


■i ROMA Pressata dalla fer¬ 
mezza del sindacato, dalle 
torti lotte dei lavoratori e an¬ 
che da un'opinione pubblica 
da troppi giorni ormai in atte¬ 
sa ai risposte, l'Alltalla inco¬ 
mincia a modificare le sue po¬ 
sizioni. Come si sa, la compa¬ 
gnia di bandiera finora era ri¬ 
masta attestata sull'Irrisoria 
offerta di un aumento medio 


BACCHI 

mensile, per I 25mlla dipen¬ 
denti di terra degli aeroporti, 
di poco più di una cinquantina 
di mila lire. Ieri sera i ministri 
del Lavoro e dei Trasporti, 
Formica e Mannlno, hanno 
comunicato alle organizzazio¬ 
ni sindacati che ora ('«offerta» 
sarebbe maggiore. Un atteg¬ 
giamento meno rigido di pn- 


ma l’Alitalia avrebbe avuto an¬ 
che sulla richiesta di riduzione 
di orario. Si tratta di aperture 
di cui però non si conosce an¬ 
cora l’entità. 

Secondo i ministri ci sareb¬ 
bero le condizioni per poter 
riprendere su basi nuove mar¬ 
tedì prossimo la trattativa per 
il rinnovo del contratto dei di¬ 
pendenti di terra degli scali 
nazionali. 

Ieri sera, subito dopo le co¬ 
municazioni di Formica e 
Mannino, sì è svolta una riu¬ 
nione tra le organizzazioni 
sindacali e le strutture di base 
di Cgil-Cisl-Uil. L’incontro do¬ 
veva servire a valutare, alla lu¬ 
ce di queste novità, la possibi¬ 
lità di sospendere o meno lo 
sciopero di 24 ore proclamato 
per domani nell'aeroporto ro¬ 
mano di Fiumicino. La riunio¬ 


ne è andata avanti fino a tarda 
ora. £ m ogni caso i sindacati 
avevano già fatto sapere l'altra 
sera che anche se l’agitazione 
di domani venisse sospesa 
un'altra sarebbe stata subito 
programmata in tutta Italia per 
domenica 29 novembre. Dun¬ 
que, l'Alltalla incomincia a 
modificare le sue rigide posi¬ 
zioni ma evidentemente per 
arrivare ad un accordo occor¬ 
ro ancora seri passi in avanti. 

«La trattativa - ha dichiara¬ 
to Guido Abbadessa, segreta¬ 
rio nazionale della Fllt-Cgil - 
si sta muovendo, anche se per 
ora l'Alltalla continua a gode¬ 
re di forti "coperture" da par¬ 
te deirirì (la compagnia dì 
bandiera infatti come tutte le 
aziende a partecipazione sta¬ 
tale è controllata dalt'ln, ndr). 
È protetta nel suo modo di 


condurre te relazioni indu¬ 
striali, nel suo atteggiamento 
che sembra più motivato da 
ragioni di carattere esterno 
che non da principi dettati da 
una sana economia azienda¬ 
le». «li ministro del Lavoro - 
ha dichiarato Luciano Manci¬ 
ni, segretario generale della 
Filt-Cgil - ha dunque accanto¬ 
nato le posizioni dell’azienda 
e ora si sta muovendo sulle 
richieste avanzate dai sinda¬ 
cati. Non esistono comunque 
finora punti di approdo defini¬ 
tivi. Si sta lavorando anche 
con il ministero delle Parteci¬ 
pazioni statali per una conclu¬ 
sione positiva di questa ver¬ 
tenza». Vertenza che, come si 
sa, era stata aperta con una 
richiesta da parte deile orga¬ 
nizzazioni sindacai) di un au¬ 
mento mensile di poco più di 


un centinaio di mila Ure per ìt 
livello più basso. Richiesta poi 
leggermente modificata (un 
centinaio di mila tire) per con¬ 
sentire uno sblocco della trat¬ 
tativa. Intanto, se lo sciopero 
di domani non verrà sospeso, 
)'Alitato ha comunicato che 
verranno annullati tutti I voli 
da Fiumicino ad eccezione dt 
12 di cui pubblichiamo qui di 
seguito l'elenco. 
Roma-Venezia-New YorK, h. 
11.30; Roma-Bombay-Slnga- 

P are-Melboume-SIdney, h. 

I.S5 dei 23; Roma-Delhi-To- 
kyo. h. 14.00; Roma-Jedda- 
Addis Abeba, h. 02.00 del 23; 
Roma-Mitano, h. 01.45 del 23; 
Roma-Milano-Uone, h. 17.55; 
Roma-Londia, h. 09.55; Ro¬ 
ma-Parigi, h. 11.00; Roma- 
Francotorte, h. 17.00; Roma- 
Madrtd. h. 16.45; Roma-Bm- 
xelles, h. 09.30; Roma-Zurtgo, 
h. 15.40. 


Regolamentare 1J»TOX C SS 

gli scioperi: settimane scorse della re- 

proposta Cispe! 

discorso programmatico 
sembra voler rilanciai* l’i- 
poiesì dell'Intervento legi¬ 
slativo, e mentre il sindacato anche se la passi in avanti 
sulla via dell'unità, non riesce a definire ancora una posi¬ 
zione unitaria, arriva un'Iniziativa della confederazione 
che raggnippa le aziende municipalizzate (del trasporti, 
dell’acqua, del gas, della nettezza urbana: tulli settori con¬ 
siderali servizi pubblici indispensabili). Il presidente della 
Cispe!, senatore Renzo Santini, ha Inviato una lettera al 
segretari di Cgil, Cisl, Uil nella quale ipotizza .un protocol¬ 
lo d'intesa, su questi temi. Un'intesa che dovrebbe pieve, 
dere l'inserimento nei contratti di lavoro di sanzioni di 
carico delle parti che non rispettino le clausole contraime¬ 
li. Semini nella lettera deplora anche la «precellazlone. dei 
900 autoferrotranvieri a Torino ma ricorda al sindacati che 
senza una .risposta adeguata... si rischia di aprire la porta 
ad interventi autoritari.. 


1 A Torino dopo la grave iniziativa del prefetto i «comitati di base» rinviano Io sciopero 

La città ieri ha vissuto una giornata nera, con lunghe code e traffico impazzito 

Precettazione, un favore ai «Cobas» 


I tram tutti In circolazione. Ma semivuoti. Nelle strade 
Invece traffico Impazzito. Molti torinesi si son mossi 
Ieri con mezzi privati, ignorando che I Cobas avevano 
revocato lo sciopero del tranvieri, dopo che il prefet¬ 
to ne aveva precettati 908. Ed ora i Cobas minaccia¬ 
no un altro sciopero lunedì. Se si voleva la prova che 
gli Interventi d'autorità in questo campo non risolvo¬ 
no nulla, a Torino la si è avuta. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

MICHELE COSTA 


TORINO-E adesso chi II ter- 
ma più? La domanda se la 
pongono molti e si riferisce ai 
Comitati di base dei tranvieri 
torinesi. Non c'è dubbio che i 
Cobas hanno vinto il primo 
«round» dell’assurdo braccio 
di ferro che il prefetto di Tori¬ 
no ha voluto ingaggiare con 


loro, precettando 908 tranvie¬ 
ri per impedire lo sciopero 
che avevano proclamato per 
giovedì. 

Chi pensa che la conflittua¬ 
lità nei servizi pubblici si pos¬ 
sa circoscrivere con interventi 
d'autontà, farà bene a medita¬ 
re su ciò che succede a Tori¬ 


no. La contromossa dei Cobas 
è stata semplice: rinviare lo 
sciòpero ad altra data. Intanto 
essi possono raccogliere I 
frutti politici dell'incauto 
provvedimento prefettizio: si 
atteggiano a vittime, ottengo¬ 
no solidarietà che li fanno 
uscire dall’isolamento, chie¬ 
dono di essere ammessi ai ta¬ 
voli di trattativa In virtù pro¬ 
prio del riconoscimento di 
fatto che hanno avuto dal pre¬ 
fetto. Risultati Insperati per chi 
finora poteva vantare un solo 
successo, uno sciopero pro¬ 
clamato In ottobre dai Cobas, 
per rivendicare 200.000 lire 
mensili di aumento, al quale 
avevano aderito l’80B dei 
conducenti di tram ed auto¬ 


bus. Ma un'adesione ancora 
superiore ha fatto registrare 
martedì uno sciopero procla¬ 
mato da Cgil, Cisl e Uil, per 
difendere un accordo per 
75.000 lire di aumento che l'a¬ 
zienda tranviaria, con un im¬ 
provviso voltafaccia, voleva ri¬ 
mettere in discussione. Segno 
che i tranvieri avevano già ca¬ 
pito come te richieste dei Co¬ 
bas fossero velleitarie e che la 
riuscita del loro sciopero di 
giovedì era tutt'altro che 
scontata. 

Il gesto del prefetto non ha 
neppure evitato un'altra «gior¬ 
nata nera» al disastrato traffi¬ 
co torinese. L'annuncio che lo 
sciopero era revocato «per 
protesta» è stato infatti affisso 


dai Cobas nei depositi tranvia¬ 
ri soltanto ieri notte, cosi ieri 
mattina, mentre tram ed auto¬ 
bus circolavano semivuoti, 
nelle strade è successo il 
caos- code interminabili, in¬ 
gorghi, vigili disperati, par¬ 
cheggi strapieni. Per giunta 
hanno scioperato due ore ieri 
mattina un centinaio dì taxisti 
(su 1.500) aderenti ai Cobas, 
che rivendicano misure di via¬ 
bilità a loro favore. 

Cgil, Cisl e Uil, pur dissen¬ 
tendo dai Cobas (che fra i 
tranvieri torinesi si sono orga¬ 
nizzati come un vero e pro¬ 
prio sindacato in alternativa ai 
confederali) hanno diffuso 
comunicati di condanna del¬ 
l’attacco portato al diritto di 


sciopero con le quasi mille 
precettazioni, tanto più che si 
trattava di uno sciopero 
«preavvisato» da 15 giorni. A 
fianco dei tranvieri si son subi¬ 
to schierati i Cobas della scuo¬ 
la, annunciando agitazioni più 
dure. E ieri mattina, quando i 
Cobas hanno tenuto una con¬ 
ferenza stampa in Municipio, 
c'erano al toro fianco i rappre¬ 
sentanti di Democrazia prole¬ 
taria e dei Verdi. «Chiederemo 
all'azienda - ha detto l’espo¬ 
nente del Comitati dì base 
Fernando Martella - di consi¬ 
derarci come reale contropar¬ 
te neiie trattative, visto che il 
prefetto ha riconosciuto vali¬ 
da la nostra iniziativa di lotta. 
Altrimenti faremo un nuovo 
sciopero lunedì». 


Tangenti Inps: 

Milttello 

avvia 

un’indagine 


Sullo scandalo delle tan¬ 
genti che sarebbero state 
pagate da alcuni lavoratori 
a funzionari dell'Istituto 
previdenziale per ottenere 
rapidamente la liquidazione delle pensioni, è intervenuto 
Ieri il presidente dell'ente, Giacinto Militello (nella foto). Il 
quale ha informato che «Vlnps sta svolgendo un'Indagine», 
che dovrebbe fornire risultati in tempi brevi, «lo stésso - ha 
proseguito il presidente dell’istituto di previdenza - tempo 
ta ricevetti un assegno. Era dì cinque milioni e mi era stato 
consegnato da una signora, probabilmente perché softecl- 
tassi l’iter burocratico della sua pratica. Ovviamente ho 
consegnato tutto alla magistratura e la causa i giunta in 
tribunale proprio in questi giorni». 



900mila 
infortuni 
sul lavoro 
all’anno 


sono stati 1.346: 
(in aumento). 1 
sono stati 3.321, 


Nel 1986, stando ai dati (or¬ 
niti ieri daU’tnail durante un 
convegno organizzato a 
Marghera, sono stali de¬ 
nunciati quasi 700mlla in¬ 
fortuni sul lavoro nell'Indù» 

_ stria e 216mita nell'agricol- 

tura. Gli incidenti mortali 
ì: 898 neli'industria e 448 neil’agricoltura 
casi denunciati di malattìa professionale 
, un po' più che neli’85. 


STEMMO EOCCONCm 


Prodi riconosce le carenze 


Caso Genova, Tiri 
accetta la trattativa 


Militello: «Faremo molto di più se procede la riforma del sistema pensionistico» 
Presente Formica, il Consiglio d’amministrazione ha semplificato le procedure 

L’inps scopre 5.200 miliardi d'evasione 


DAI NOSTRO INVIATO 


Mi GENOVA Romano Prodi 
4 venuto a Genova per con¬ 
cludere il convegno dedicato 
dairiri alla ricerca e allo svi¬ 
luppo delle nuove tecnologie 
e si è dichiarato sinceramente 
colpito per tutte le cose che 
gli sono state mostrate. Ha 
detto di essere «soddisfatto e 
quasi sorpreso» per le tante ri- 
' sorse innovative che 41 suo 
gruppo ha In serbo. E non ha 
potuto evitare di concludere 
che, se le cose stanno cosi, 
finora Uri ha davvero «disper¬ 
so molto», ho dimostrato gravi 
«carenze organizzative» per- 
, ché a una ricchezza potenzia* 
a le non fa certo riscontro una 
* corrispondente capacità di 
iniziativa nel tessuto industria- 
le. 

E venuto il tempo, dice 
quindi Prodi al dirigenti e ai 
ricercatori deH’lri, di riorga¬ 
nizzarsi, di concentrare le ri¬ 
sorse, di superare sclerosi bu¬ 
rocratiche perchè il futuro 
non è del gruppi capaci di fare 
un po’ di tutto cosi cosi ma 
delle società industriali in gra¬ 
do di fare benissimo alcune 
cose. E i’Iri, questo «gigante 
fatto di nani» come ama ripe¬ 
tere il suo presidente, è anco¬ 
ra mollo Indietro. 


Ma di chi è la colpa di tutti 
questi ritardi? Ieri Prodi, arri¬ 
vando alla sede del conve¬ 
gno, sì è trovalo la strada 
bloccata da una manifestazio¬ 
ne di alcune centinaia di lavo¬ 
ratori dell’Ansaldo. Sotto ac¬ 
cusa è anche riffe quella che 
viene chiamata la sua man¬ 
canza di una «strategia indu¬ 
striale». Non è vero, sì leggeva 
In un volantino dei sindacati, 
che la pesante e dolorosa ri¬ 
strutturazione di questi anni è 
stata l’inevitabile prezzo del 
rinnovamento. E vero invece 
che oggi Genova è «più picco¬ 
la ma non più qualificata». 

Ciò che lamentano i lavora¬ 
tori genovesi è una situazione 
di inerzia, di contraddittorietà 
negli interventi, la sopravvi¬ 
venza dt un regime di feudi 
incomunlcantl. E questo vale 
per il capoluogo ligure dove 
ad esempio agiscono tre gran¬ 
di gruppi di impiantistica, tutti 
dell'lri ma ciascuno assoluta- 
mente Indipendente dagli al¬ 
tri, ma vale più In generale per 
l'attività della grande conglo¬ 
merata pubblica in lutto II 
paese. 

Romano Prodi sembra se 
non altro rendersene conto 
Ieri ho ricevuto i sindacalisti 


genovesi e ha convenuto sulla 
necessità di aprire una vera e 
propria trattativa sulla presen¬ 
za dell'Io in questa area. Più 
tardi ha esortato i dirigenti del 
suo gruppo a muoversi verso 
una «concentrazione di capa¬ 
cità gestionali» capaci di inci¬ 
dere sull'economia di deter¬ 
minate regioni geografiche. E 
quella ligure non può essere 
che in primo plano 

In questo suo sforzo il presi¬ 
dente dell'lri sembra aver tro¬ 
vato l'appoggio del ministro 
Granelli. Convinto che sia il 
momento di prodursi in «gran¬ 
di iniziative» e dichiarando 
una ritrovata fiducia nel ruolo 
dell’impresa pubblica, il titola¬ 
re delle Partecipazioni statali 
ha detto dì voler ricercare in 
campo tecnologico sinergie 
in tutto il sistema, Iri, Eni ed 
Efim, e ha giudicato arrivato li 
momento perché si dia luogo 
«a un generale processo di ri¬ 
flessione sulle politiche eco¬ 
nomiche» Il momento è diffi¬ 
cile, secondo Granelli, e lo di¬ 
venterà sempre più Per que¬ 
sto bisogna ripensare alla fun¬ 
zione dello Stato nell’econo¬ 
mia 

Parole incoraggianti, si trat¬ 
terà di vedere se resteranno 
tali. 


Ecco le prime cifre dell’evasione contributiva: 

5.200 miliardi non versati scoperti dall'Inps nei 
! conti delle aziende che hanno inviato dichiarazio- 
: ni erronee, alle quali ha spedito 8 milioni di notili* 
I che di addebito. Lo ha detto il presidente Giacinto 
I Militello aprendo il Consiglio d’amministrazione 
1 dell’Istituto che, presente ii ministro del Lavoro 
I Formica, ha semplificato una serie dì procedure. 


RAUL WITTENBERG 


IL BILANCIO DELL'INPS 


WU ROMA Si è aperto uno 
squarcio nella fitta nebbia 
dell’evasione contributiva. 
L'Inps ha Identificato la punta 
dell'iceberg nelle aziende che 
hanno inviato una documen¬ 
tazione inesatta: facendo i 
conti, sono ben 5.200 i miliar¬ 
di che l’anno prossimo do¬ 
vranno entrare nelle casse 
deil’lnps in seguito a questo 
accertamento. Se a tanto am¬ 
monta il debito di chi almeno 
una dichiarazione all’lnps l'ha 
Inviata, si può avere un’idea 
delie distensioni dell’evasio¬ 
ne pura. E la prima volta che si 
ha una cifra certa, grazie alla 
più importante operazione di 
«recupero-credìtì» degli ultimi 
dieci anni. Lo ha annunciato 
Ieri (I presidente dell’Inps Gia¬ 
cinto Militello aprendo la se¬ 
duta del Consiglio d'ammml* 


strazione dell'istituto, aperta 
alla stampa, e alla quale ha 
partecipato anche il ministro 
del Lavoro Rino Formica. 

Come è stato possibile? Do¬ 
po la verifica delie dichiara¬ 
zioni pervenute dalle aziende 
sulla propria situazione contri¬ 
butiva, l’inps ha inviato loro 
otto milioni di notifiche di ad¬ 
debito: 7,1 milioni alle indu¬ 
strie con dipendenti del cen¬ 
tro nord, 900mila a quelle con 
lavoratori autonomi, soprat¬ 
tutto artigianali e commercia¬ 
li. Dei 5.200 miliardi, 3.000 
sono dì recupero delie quote 
capitarie. 2.200 deriverebbe¬ 
ro dall'applicazione delie san¬ 
zioni. In tal modo i conti del¬ 
l'istituto ne! 1988 dovrebbero 
avere un ulteriore migliora¬ 
mento, rispetto a quello già 
registrato negli ultimi due anni 


RISULTATO ECONOMICO DI ESERCIZIO 
RISULTATI DELLE PRINCIPALI GESTIONI: 

♦ Fondo pensioni lavoratori dipendami 

♦ Cassa Unica Asseont familiari 

♦ Casa» Integrazione Guadagni 
> Disoccupazione 

♦ Malattia e Maternità 

♦ Coltivatori diretti, coloni a mazzadri 

♦ Artigiani _ 

♦ Commercianti 
(1) Stim» prtvision9h 


HI» IMI 

-15.280 —11,169 


— 11.024 -12.071 

+ 6.912 + 8.664 

- 6.820 - 1.518 


-t- 1.081 + 877 

- 6.331 - 6.918 

+ 230 + 519 

♦ 78 + 373 


come dimostra la tabella a 
fianco), specie dopo che » co¬ 
siddetti oneri impropri (quelli 
sostenuti a scopo assistenzia¬ 
le e non previdenziale, come 
ia cassa integrazione) sono 
passati al bilancio delio Stato. 

A fine 1987 il deficit del* 
Tlnps dovrebbe ammontare a 
2.824 miliardi, contro gU 
11.169 dell'86 e i 15 280 del¬ 
l'anno precedente. E, sempre 
al previsto saldo di quest’an¬ 
no. l’attivo dei contributi di 
maternità e malattìa, di arti¬ 
giani e commercianti, finan¬ 


zierebbe praticamente il pas¬ 
sivo dei còltìvatorì diretti, tra¬ 
dizionale serbatoio di voti del¬ 
la De. 

Militello ha precisato che ii 
successo completo del recu¬ 
pero dei crediti è legato alla 
conversione in legge del de¬ 
creto n. 422 dei 30 ottobre 
scorso (sponsorizzato proprio 
da Formica), che con l'artico¬ 
lo 10 permette all'Istituto di 
fissare autonomamente certe 
procedure finora regolate dal¬ 
la legge, spesso in maniera 
inutilmente punitiva per il cit¬ 


tadino contribuente, le tor¬ 
tuosità burocratiche imposte 
finora ai contribuenti sono 
state definite dal presidente 
dell’Inps vere e proprie tortu¬ 
re. il Consìglio d’amministra¬ 
zione di ieri era stato convo¬ 
cato appunto per approvare le 
prime delibera in applicazio¬ 
ne dell’articolo 10 dei decre¬ 
to. che semplificano le proce¬ 
dure in modo tate che agli uf¬ 
fici dell’lnps affluiranno addi¬ 
rittura 25 milioni di moduli in 
meno. 

La prima delibera riguarda ì 
pensionati che per mantenere 


il diritto all'Integrazione ai mi¬ 
nimo e alla pensione sodale 
devono presentare una «di¬ 
chiarazione reddituale» non 
più ogni anno ma ogni tre an¬ 
ni, indicando solo te variazio¬ 
ni nel reddito e nella compo¬ 
sizione familiare. Con la se¬ 
conda delibera approvata ieri 
sarà Hnps e non ia legge a 
fissare il termine alte aziende 
per la denuncia nominativa 
annuale dei lavoratori alle lo¬ 
ro dipendenze. La terza per¬ 
mette alle aziende te trasmis¬ 
sione dei dati per U versamen¬ 
to dei contributi attraverso 
supporti magnetici o via cavo, 
invece che soltanto con docu¬ 
menti cartacei. Con l'ultima 
delibera l’archivio non sarà 
più costituito da montagne di 
carta, com'era obbligatorio, 
ma da microfilm e simili. 

Nella seduta di ieri hanno 
parlato anche i vicepresidenti 
Walter Olivieri (componente 
datori di lavoro) e Manlio 
Spandonam (sindacato. « di¬ 
rettore generate dell'inps Lu¬ 
ciano Fassari, e, ovviamente, 
il ministro Formica. Quest’ulti¬ 
mo ha riproposto per te rifar 
ma previdenziale, richiesta da 
tutti sii intervenuti, te strada 
delia legge delega. «Se nell'88 
non avremo te riforma * ha 
detto - avremo fallito un 
obiettivo sociale: lo Stato so¬ 
ciale non va demolito, ma va 
cambiato*. 
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In calo i «blue chips» 

La Borsa perde oltre il 2% 
A guidare il ribasso 
è la Montedison (-4,14%) 


Ad un mese dal crollo si delineano responsabilità ed errori 

Più giù le Borse europee 


Pei; che dice il governo? 

Nei piani della Montedison 
una Carlo Erba sussidiaria 
della Erbamont (Usa) 


Mi Milano. Banchi nella 
aeduia di Ieri il volume di 
•cambi aia alalo molto mode- 
aio, vicino ai minimi dell'an¬ 
no, Il mercato ha tallo latice 
ad aaambire anche questa ol¬ 
tana coti modella. Pare che 
non ai alano auparali 197 mi¬ 
liardi di controvalore degli 
acambi registrati II giorno pre¬ 
cedente. Dunque, ancora una 
volta dopo una breve tregua 
l'Indice è sceso notevolmente 
al brutto. Perché? La spiega- 
aione che circola cqn più insi¬ 
stermi * che il 2,81 in meno 
ala conaeguetua della perdu¬ 
rante discesa della valuta 
americana, che si * trascinala 
dietro un ulteriore calo delle 
principali borse inemasionali. 
La diagnosi parrebbe confer¬ 
mata dal tatto che la maggior 
parte degli ordini di vendita 
sarebbe giunta ieri mattina 
proprio dagli investilori esteri, 
I piu sensibili al trend intema- 
afonata. E questi investitori so¬ 
no, come si sa, concentrati sui 
titoli guida. Ma ecco il quadre: 
le Montedison, all'indomani 
delle smentite sulle voci circo¬ 
lata nel giorni scorsi hanno su¬ 
bito un ribasso del 4,1411 ter- 
minando» 1481 lire, migliora¬ 
te a line seduta a 1485, dopo 
•ver segnato un minimo di 
1485. H titolo di risparmio ha 
peno il 4,4811 con un preno 


di chiusura di 745 lire. 

Pesame anche l'arretra¬ 
mento delle Fiat che hanno 
chiuso a 8351 con un ribasso 
del 3,34%, per poi scendere 
ulteriormente a line seduta a 
8250 lire. Ma sono scese an¬ 
che le Generali (-2,67) e le 
Mediobanca (-3,1%), 

Chi continua ad operare in 
controtendenza è il gruppo 
Falck che ha visto per le sue 
azioni un progresso dell 1,8%, 
Il fenomeno i legato all'in¬ 
grasso In Flack del nuovo so¬ 
do Marcegaglia e alle ulteriori 
sistemazioni nell'azlonariaio 
dopo la conclusione dell au- 
mento di capitale. CI sarebbe 
una grossa banca dietro i per¬ 
sistenti acquisti delle azioni 
Falck che In una settimana, da 
venerdì scorso hanno totaliz¬ 
zato una crescita dell’l 1,95%. 

Al centro dell'attenzione 
resta anche la Sai del gruppo 
Ugrestl: ha perso anche ieri il 
3,96% con vendite Insistenti 
più vistose In questa giornata 
di ■morta*. 

In una parola, a conclusio¬ 
ne di una settimana Irregolare, 
Il mercato è tomaio a cedere, 
dimostrando come sla tult'al- 
tro che superato il clima di ti¬ 
more e incertezza seguito al 
crack generale di un mese la. 
E nessuno la più previsioni ot¬ 
timistiche a breve periodo. 


Hanno perso quasi il doppio 
rispetto a New York 
Lombardini: guardare alle cause 
reali, recuperare una strategia 
globale dello sviluppo 


RENZO STEFANELLI 


■■ ROMA. Le Borse valori 
hanno chiuso la settimana 
con nuovi ribassi ad eccezio¬ 
ne di New York drogata dalla 
dose di ottimismo che viene 
dall’accordo fra repubblicani 
e democratici sulla riduzione 
del deficit. (I bilancio del me¬ 
se borsìstico trascorso dal 
crollo del 19 ottobre chiari¬ 
sce, tuttavia, che anche nella 
recessione della Borsa non 
tutti sono eguali; ne deriva 
che anche le prospettive non 
sono eguali. 

L'Indice Dow Jones della 
Borsa di New York è sceso da 
quota 2.246 (16 ottobre) a 
1.904 (metà seduta di JerQ 
con una perdita del 15,24%. E 
una delle perdite più basse: 
soltanto Tokio ha (atto meglio 
con un ribasso del 13,88%. 

All'estremo opposto si tro¬ 
vano le Borse di Sidney e 


Hong Kong, che hanno perso 
il 41,44% ed II 41,46%, Si tratta 
evidentemente di Borse molto 
particolari per tipo di valori e 
comportamenti operativi. 

Sono le grandi piazze euro¬ 
pee che hanno preso in pieno 
la botta della deflazione. Lon¬ 
dra -29,19%; Zurigo 
-30,32%; Francoforte 
-29,36%; Amsterdam 

-31,05%. Perché le Borse eu¬ 
ropee hanno perso quasi il 
doppio di quella di New York? 

Una prima risposta, più vol¬ 
te documentata nella crona¬ 
ca, è che di fronte alla neces¬ 
sità di vendere i grandi Inter¬ 
mediari Intemazionalizzati 
hanno smobilizzato anzitutto 
le posizioni nelle Borse perife¬ 
riche, Grande errore e gran 
danno per quei governi euro¬ 
pei, Londra in testa, che han¬ 
no favorito la periferizzazione 



Siro Lombardini 


del propri centri finanziari in 
nome della «globalità del mer¬ 
cato!. Ma danno anche del lo¬ 
ro oppositori che non hanno 
saputo individuare e far capire 
la peculiarità negativa di un 
processo di integrazione, di 
cui deregulation o liberalizza¬ 


zione sono strumenti, fatti per 
semplice commassazkme dei 
mercati e quindi a favore di 
chi già vi detiene le posizioni 
dominanti. 

È in questo quadro che bi¬ 
sogna mettere anche le «pri¬ 
vatizzazioni»: una forma di li¬ 
beralizzazione che consiste 
nei rifornire il mercato di quel¬ 
la «carta» che oggi si dice in 
eccesso, non rappresentativa 
della economia reaie, 

A fronte di queste evidenze 
ha suscitato interesse l'inter¬ 
vento dell'economista Siro 
Lombardini al Forum degli 
economisti a Si. Vincent. 
Lombardini ritiene che la ma¬ 
novra monetaria o fiscale (o 
ambedue) non pud dare una 
risposta adeguala al pericolo 
di recessione generale perché 
non coglie le cause della crisi 
borsistica. Chiede quindi Una 
strategia di sviluppo globale 
dell'economia, ossia una poli* 
fica di programmazione: ridu¬ 
zione del deficit pubblico; 
passaggio dalle politiche assi¬ 
stenziali alle produttivistiche; 
accordi intemazionali anche 
per favorire la riduzione delle 
spese in armamenti. 

Condizione per elaborare e 
attuare una strategia globale 
di sviluppo è una formazione 
politica di governo che duri. 


Le misure fino ad oggi propo¬ 
ste appaiono inadeguate a 
Lombardini soprattutto per¬ 
ché l'accetta del governo pare 
colpire ancora una volta le 
spese in conto capitale e non 
gli sprechi all'Interno della 
spesa pubblica 

FTa questi «sprechi» c'è sen¬ 
za dubbio anche una politica 
fiscale talmente squilibrata 
che appena si muove rischia 
di danneggiare gli investimen¬ 
ti produttivi ed i consumi die 
sono invece parte integrante 
di una politica di sviluppo glo¬ 
bale. 

La Banca d'Italia ha reso 
nota ieri la circolare con cui 
autorizza le banche a operare 
nel credito al consumo con 
■proprie stretture partecipati¬ 
ve». Anziché la disciplina ge¬ 
nerale attesa, la quale dovreb¬ 
be consentire la ripresa in ma¬ 
no di un settore che va per 
suo conto, arriva così il con¬ 
trattacco bancario a) pullulare 
delle iniziative indipendenti. 
La Banca d’Italia impone inol¬ 
tre il 100% di copertura alle 
società di leasing immobiliare 
promosse da banche in alter¬ 
nativa al languente credito 
fondiario ed edilizio. Infine 
consente alle banche di parte¬ 
cipare alle società di servizi 
informatici. 


■■ MILANO. «C'è il rischio 
che il processo di internazio¬ 
nalizzazione, pur necessario, 
si trasformi, nel caso della 
Farmitaiia Carlo Erba, in una 
perdita di controllo sulle stra¬ 
tegie produttive, in un passag¬ 
gio all'estero delle leve di co¬ 
mando». Gianfranco Borghini, 
vicepresidente del greppo Fci 
alla,Camera, in una conferen¬ 
za Stampa con l'onorevole Ca¬ 
vagna e i compagni della se¬ 
zione aziendale, ha sintetizza¬ 
to le preoccupazioni dei co¬ 
munisti per le voci e le notizie 
che circolano nella più gran¬ 
de azter da farmaceutica ita¬ 
liana. Si dice infatti con insi¬ 
stenza che l'operazione suc¬ 
cessiva alla acquisizione tota¬ 
le delle azioni Farmiterba da 
patte di Erbamont, costata 
ben 420 miliardi, sarà quella 
di trasformare l'azienda in una 
semplice consociata italiana 
di Erbamont, trasferendo ne¬ 
gli Stati Uniti le funzioni strate¬ 
giche e l'effettiva direttone. In 
Italia rimarrebbero prevalen¬ 
temente le funzioni di vendita 
edicommercializzazione, e la 
stessa ricerca (che per ora 
verrebbe conservata qui, nel 
nuovo centro di Nerviano) fi¬ 
nirebbe per estere diretta 
dall'esterno. «Cosa dice il go¬ 
verno italiano di fronte al pos¬ 
sibile smantellamento di un 
altro settore strategico?». E la 
domanda che pongono Bor¬ 


ghini e Cavagna, con un'inter¬ 
rogazione al ministro delJ’lft- 
dustria redatta insieme ai col- 
leghi Cherehi e Maedotta. «È 
assurdo - ha aggiunto Borghi* 
ni - l'atteggiamento di silen¬ 
zio dopo iriisastroai fallimenti 
di Teli!, delia ttrmoetettro- 
meccanica, dopo che netto 
stesso settore chimico non si 
trova da anni un accordo tra 
Montedison e Eni». E proprio 
al rilancio di questo accordo 
pensano i comunisti di Farmi* 
torba per dare una solida bine 
nazionale all'Industria farina* 
ceuticm con un solido impe* 
“ anziano e industriale 

S o da un polo chimico 
Farmiterba potrebbe 
trattare con g 0 americani sen¬ 
za U rischio di soccombere. E 
si salvaguarderebtrero^ng 

Sia ricerca di Farmfcrbs, i 
contributi governativi per l 
prepensionamenti erogati da 
cinque anni a tm’axlefida che 

i anno, invece Mumeuoon 
pare più preoccupata dei woi 
equilibri finanziari, di ripiana¬ 
re l suoi debiti: e si teme che 1 
nuovi 500 esuberi diesi van¬ 
no ad aggiungere ai 350 cas¬ 
sintegrati preludano atto 
smantellamento degli 6Mbétt- 
menti produttivi milanesi. Una 
cure dimagrante per mettete 
più facilmente r«tajite rea 
mercato? OSJfJt. 


DOMA DI MILANO 

■■ MILANO. Marcata flessione in Borsa an¬ 
nunciata dai titoli maggiori, dopo l'abban¬ 
dono d’interesae anche sulle Montedison e 
in genera aulNmpero» Femori. La specula¬ 
zione ha mollato anche l'osso Montedison 
dopo aver appreso che (se la cosa è vera) 
Cuccia sta concertando con Schimbemi e 
Cardini la svendita di qualche gioiello per 
sanare la montagna di debiti del gruppo 
Monttdiaon peide il 4.1%, e la Femori II 3%, 


malgrado che proprio ieri la stampa ha an¬ 
nunciato la nascita di una «jaini venture» fra 
le più grandi del mondo tra Urss, Montedi¬ 
son e Occidental Petroleum, del valore di 6 
miliardi di dollari, ù Fiat è in ribasso del 
3,3%, la Iti privilegiata del 5% la Snia del 
2.8% e Olivetti del 3,8%, Una botta anche a 
Mediobanca con un ribasso del 3.1% mentre 
Generali e Ras perdono oltre il 2%. Insomma 
un week end tendente al nero. U preoccu¬ 


pazione dominante è ormai rivolta alia pros¬ 
sima liquidazione dei saldi debitori (27 no¬ 
vembre). di qui U rinnovalo afflusso, anche 
ieri, di smobilizzi e trite mozioni dovuti alle 
falcidie subite dagli scarti di garanzia. L’Indi¬ 
ce Mlb che alte 11 segnava una [tastone del 
2,9% è rimasto pressoché invariato per l'in¬ 
tera seduta e ha chiuso con un meno 2,8%. 

□ f?.G. 
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BON SIELF R 

i 1,650 -T.26 
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Così 
si ferma 
il paese 

■I ROMA. Ognuno con mo- 
diluì diverse. Ma con un solo 
obiettivo: respingere questa II- 
Miniarla. Lo sciopero genera¬ 
le di mercoledì prossimo. Il 
primo organizsato dal sinda¬ 
cato unitario In quattro anni, si 
arricchisce ogni giorno di 
nuovi obiettivi. I lavoratori 
della scuola hanno deciso di 
scioperare anche sui temi le- 
iati al loro contralto (nel do¬ 
cumenta di bilancio non d so¬ 
no 1 soldi per «coprire» le spe¬ 
se contratlualO.mentre la le- 
deraslone del giornalai ha de¬ 
ciso di aderire alla giornata di 
lotta (con la chiusura delle 
edicole mercoledì pomerig¬ 
gio) per sollecitare la riforma 
del settore della distribuzione. 
E con proprie motivazioni, an¬ 
che I giornalisti partecipano 
elio sciopero generale. Quali 
sono lo spiega un comunicato 
della Federazione nazionale 
della stampa. Da tempo - si 
legge nella nota - I giornalisti 
sono impegnati in una batta¬ 
gli! a livore di una maggiore 
equità fiscale... e contro una 
politica dell'assistenza inca¬ 
pace di affrontare e risolvere I 
nodi strutturali e le perequa- 
tton! crescenti..,», 

Tinte motivazioni, dunque, 
ma tutte convergenti nel con¬ 
dannare, aenza mezzi termini, 
le pollllcs economica del go¬ 
verno (anche se questo sem¬ 
bra dispiacere ad Agostino 
Marianetti, dirigente socialista 
secondo II quale lo sciopero 
non ha più «quel valore politi¬ 
co diromperne che aveva nel 
passato»), Temi ed obiettivi 
che saranno riproposti In de¬ 
cine di manifestazioni già pro¬ 
grammale. Le piu Importanti: 
a Milano con Plzzlnato, a Fi¬ 
renze con Marini, a Palermo 
con Benvenuto, a Reggio Ca¬ 
labria con Del Turco, a Torino 
con TVentln, a Bologna con 
Betllnotll e tante altre. 

Le modalità di adesione al¬ 
lo sciopero: I lavoratori del 
quotidiani sciopereranno con 
un giorno di anticipo il 24, per 
Impedire mereoledì l'uscita 
del giornali. Il 24 si fermeran¬ 
no per 4 ore anche I dipen¬ 
denti Rai. L'astensione dal la¬ 
voro (Invece delle 4 ore previ¬ 
ste) sarà di 8 ore, Il 2S, per I 
dipendenti statali, della sani¬ 
tà, della scuola, delle poste, e 
dell'azienda telefonica. I tre¬ 
ni, Invece, si bloccheranno II 
25 dalle 9 alle 13, cosi come I 
(tua nelle città. Dalle 9 alle 13 
sciopereranno, sempre II 25. 
anche I controllori di volo e II 
personale degli aeroporti. Di 
quaitr'ore nella mattinala del 
23 satà la (armata del lavora¬ 
tori dell'Enel e dell'Halgas, 

osa 


Antonio Bassolino, della Direzione del Pei, parla dei problemi del sindacato 

«Siamo con Pizzinato» 

L’augurio è che il processo di rinnovamento vada 
avanti e che via via si formi attorno a Pizzinato un 
nuovo gruppo dirigente della rifondazione della 
Cgll... Stia tranquillo Ottaviano Del Turco che teme 
un arroccamento dei comunisti. Altro che pericoli 
di imitare la francese Cgt: la nostra visione è del 
tutto diversa... Chi parla così è Antonio Bassolino 
della Direzione dei Pei. 


BRUNO UGOLINI 


■i Un grande can can di 
stampa attorno alla Cgil II Pel 
è visto sovente, In questa vi¬ 
cenda, come una specie di 
«convitato di pietra» (ricorda¬ 
te Don Giovanni?) silenzioso, 
ma implacabile, intento ad or¬ 
dire machiavellici disegni. E 
allora andiamo a interpellare 
Antonio Bassolino. 

U domanda è d’obbllgo: 

che cosa succede? 
Succedono, nella Cgll e su 
una parte della stampa, cose 
un po' diverse, anche se poi 
un qualche rapporto c’è. Nella 
Cgil si discute e a volte vi è 
anche una battaglia politica e 
di posizioni. Tutto ciò si è 
espresso più volte, anche pub¬ 
blicamente. Sarebbe strano 


che non fosse così, di fronte 
alla qualità dei problemi con I 

Suali devono fare i conti la 
gii e il movimento sindacale. 

Una battaglia politica, 
dunque, con quali pro¬ 
spettive? 

Questa ricerca deve andare 
avanti. Non è in discussione, 
ovviamente, l'interesse della 
stampa per la Cgil e per il sin¬ 
dacato, anzi in questi anni vi è 
stata spesso una caduta di at¬ 
tenzione sul mondo del lavo¬ 
ro e pul sindacato. Non è nem¬ 
meno in discussione U fatto 
che la stampa si occupi anche 
delle vicende interne della 
Cgil. Il problema è come que¬ 
sto sta avvenendo. 

Che cosa tl ha sfavorevol¬ 


mente colpito? 

A volte vi è stata una riduzione 
un po' meschina del dibattito 
e delle vicende delta Cgil. Tut¬ 
to è stato spesso ridotto a lot¬ 
te di potere e di uomini. L'e¬ 
sempio più clamoroso è rap¬ 
presentato dalla nota dell'a¬ 
genzìa Asca, legata alla Feder- 
meccanica. È dilagato poi su 
Vc'ri organi di stampa, anche 
molto diversi tra di loro, un 
modo del tutto deformato di 
vedere ì problemi. 

Non credi cl sla stata an¬ 
che una difficoltà deila 
stessa Cgll ad Informare 
correttamente? 

Può darsi che la Cgll debba 
fare passi in avanti per quanto 
riguarda il suo rapporto con la 
stampa e con l'opinione pub¬ 
blica, la trasparenza della sua 
discussione interna, Ma che 
cosa c’entrano i «miglioristi», i 
«comunisti duri», la «sinistra 
comunista»? Già questa geo¬ 
grafia è discutibile per il dibat¬ 
tito interno al Pei, perché ten¬ 
de ad irrigidire una dialettica 
ben più complessa e articola¬ 
ta. E comunque del tutto as¬ 
surdo e fuorviarne rappresen¬ 
tare in questo modo il dibatti¬ 


to interno alla Cgil. Guai a 
confondere tra Pei e Cgil. Esi¬ 
stono punti comuni nel diba¬ 
tto politico, ma si tratta so¬ 
prattutto di sfere e di logiche 
diverse. C'è una autonomia 
propria del dibatitto sindaca¬ 
le. Ed è fuorviarne, più in ge¬ 
nerale, restringere la dialetti¬ 
ca intema alla Cgil ad una tra¬ 
sposizione dei dibattiti interni 
ai socialisti e ai comunisti. La 
Cgil è una organizzazione uni¬ 
taria e pluralista fatta da mili¬ 
tanti comunisti e socialisti, 
nonché da un grandissimo nu¬ 
mero di militanti e lavoratori 
non iscntti a nessuna forza po¬ 
litica. Tanto che uno dei pro¬ 
blemi più seri, a mio avviso, 
dentro la Cgil, è quello di co¬ 
me dare sempre di più voce, 
rappresentanza e possibilità di 
assolvere ad un ruolo dirìgen¬ 
te a militanti e lavoratori di si¬ 
nistra che non hanno tessere 
di partito. 

Ottaviano Del Tbrco ha de¬ 
nuncialo 11 pericolo di una 
tentazione a ricalcare mo¬ 
delli francesi, tipo Cgt.. 

Stia tranquillo il compagno 
Del Turco. Altro che pericolo 
di imitare la Cgt... La nostra 


visione è del tutto diversa. 

E qual è? 

La Cgil è impegnata dall'ulti¬ 
mo congresso a portare avanti 
un processo di rifondazione. 
È un obiettivo ambizioso, ma 
è una assoluta necessità. Il 
movimento sindacale e la Cgil 
hanno attraversato anni trava¬ 
gliati e di crisi. Si tratta di ri¬ 
conquistare nella realtà delle 
fabbriche e dei luoghi di lavo¬ 
ro un effettivo potere di con¬ 
trattazione sul salario e sulle 
condizioni dei lavoratori. I 
contratti hanno riaperto que¬ 
sta potenzialità, ma la ricon¬ 
quista reali del potere di con¬ 
trattazione è ancora da fare. 

Con quali prospettive? 

Si tratta di affrontare grandi 
questioni nuove, come quella 
ambientale, riuscendo ad af¬ 
fermare una nuova qualità del 
lavoro e dello sviluppo. Il ri¬ 
schio sennò è che si creino 
sempre di più contraddizioni 
drammatiche, dopo la Fanno- 
piant, dopo il referendum nu¬ 
cleare, tra classe operala e po¬ 
polazioni, tra diritto al lavoro 
e diritto alla salute e all'am¬ 


biente. Secondo me si tratta, 
in realtà, di andare ad un nuo¬ 
vo patto politico tra movimen¬ 
to operaio e movimenti am¬ 
bientalisti. Come quindici an¬ 
ni fa il movimento operaio e 
sindacale seppe fare, sui temi 
della salute, della sicurezza in 
fabbrica, dei ritmi, un salto 
politico e culturale, cosi oggi 
la domanda di difesa e valo¬ 
rizzazione dell'ambiente deve 
diventare un'occasione per 
trasformare profondamente il 
modello produttivo e indu¬ 
striale. E poi ci sono le grandi 
contraddizioni di sesso e di 
età. È necessaria una piena 
apertura alla realtà delle don¬ 
ne che segna sempre di più il 
mercato del lavoro e che è pe¬ 
rò una grande realtà culturale 
e civile, non solo economica. 
Così come viene posto al sin¬ 
dacato, ma anche ai partiti, il 
problema del rapporto con 
milioni di giovani che non 
hanno lavoro o che scelgono 
tanti lavori in forme precarie. 
Cè chi parta In qaestoaeflh 
•o della possibile apertura 
di una tese nuova». 
t vero, si manifestano nuove 
disponibilità a scendere in 



Antonio Plzzlnato 


campo. Lo dimostra la grande 
manifestazione dei pensiona¬ 
ti, lo sciopero dei lavoratori 
delle aziende artigiane. Il 
prossimo sciopero generale 
può essere l'occasione per 
una grande mobilitazione. È 
possibile, partendo da questi 
fatti, dare una torte spinta al 
processo di rinnovamento. 

Rinnovamento anche de¬ 
gli uomini? 

Si, certo. È del tutto giusto che 
la Cgil si ponga l'obiettivo di 
un profondo rinnovamento 
anche dei gnippi dirigenti del¬ 
le categorìe - alla vigilia dei 
congressi - e della stessa 
Confederazione. 

Le polemiche di focati 



Antonio Bassolino 


giorni poaoooo tmiih 
nare queste operali —I? 

Non vorrei che, partendo da 
posizioni e da obiettivi diversi, 
certi giornali e le loro fonti dì 
informazione, ottenessero co¬ 
me effetto quello di bloccare 
o ritardare un processo di rin¬ 
novamento. Sono certo che la 
Cgil non si farà distogliere da 
questo obiettivo. Il Pei si augu¬ 
ra che questo processo di rin¬ 
novamento delle politiche, 
del modo di essere, del qua¬ 
dri, vada avanti e che vìa vìa si 
formi, attorno al compagno 
Pizzinato, un nuovo gruppo 
dirigente, il gruppo dirigente 
della rifondazione del sinda¬ 
cato. 


~ T Centinaia di assemblee nelle fabbriche e negli uffici organizzano il grande appuntamento 

Forte presenza operaia, ma ci sono anche molti impiegati e tecnici 

A Milano, preparando lo sciopero generale 


Centinaia di assemblee nelle fabbriche milanesi 
preparano lo sciopero generale. Ma si lavora an¬ 
che verso la pubblica opinione con volantinaggi e 
incontri. Cresce tra i lavoratori la convinzione di 
poter inaugurare con mercoledì una stagione di 
ripresa. Non si parla solo di fisco e di legge finan¬ 
ziaria ma anche dell'attacco politico in atto sul 
diritto di sciopero. 

«TIFANO malti RIVA 


Ancora un «omicidio bianco» 

Muore un operaio di 28 anni 
neir«infemo» di Solofra 


■i MILANO. La proclamazio¬ 
ne dello sciopero generale ha 
trovato una Milano sindacale 
già in movimento: da metà ot¬ 
tobre erano state realizzate 
400 assemblee sulta finanzia¬ 
ria e sul fisco cui ha (atto se¬ 
guito la settimana scorsa i) 
presidio In Prefettura. Ora, in 
vista dell’appuntamento di 
mercoledì, è partita una nuo¬ 
va campagna di riunioni delie 
fabbriche, dalle più piccole, 
con venti trenta addetti, a tut¬ 


te le grandi: entro martedì sa¬ 
ranno altre 250 circa, ammes¬ 
so che la Camera del lavoro, 
le strutture orizzontali e le ca¬ 
tegorie riescano a smaltire tut¬ 
te le richieste che sono arriva¬ 
te. Intanto alcune importanti 
realtà si sono già riunite: oltre 
alla grande assemblea dell'Al¬ 
fa con Trentin che ha visto 
mobilitati più di quattromila 
operai solo nel turno mattuti¬ 
no, c'è stata quella dei dipen¬ 
denti del Comune di Milano, 


che hanno riempito il cinema 
Smeraldo. Da notare che la 
pressione per la preparazione 
deilo sciopero non viene sol¬ 
tanto dal settore industriale 
ma anche, con altrettanta 
convinzione, dal settori dei 
servizi e del commercio. Mar¬ 
tedì si muoveranno per grandi 
assemblee la Pirelli e Ntaltel, 
altre sono state fatte alla Ma- 
aerati, al Corriere, all’OM, al- 
{'Imperiai. Ma che cosa dico¬ 
no queste assemblee di prepa¬ 
razione? Chi le frequenta? 

Anche se c’è una buona 
presenza d’impiegati e di tec¬ 
nici l'elemento dominante è 
la presenza operala, una pre¬ 
senza che in motte occasioni 
è stata dei cento per cento: e 
parlano soprattutto del fisco, 
dell'insopportabile marcia in¬ 
dietro del governo rispetto 
agli impegni presi. La manife¬ 
stazione davanti alla Prefettu¬ 
ra è servita a scaldare qualche 


militante ancora tiepido, che 
non riteneva possibile una 
mobilitazione in questi mo¬ 
menti difficili. Ora il clima è 
rapidamente cresciuto: se 
qualche perplessità resta è di 
quelli che temono che non si 
faccia abbastanza sul serio, 
che lo sciopero di mercoledì 
non sia ancora il punto di par¬ 
tenza per una stagione di ri¬ 
presa delle lotte. Intanto però 
uno dei pericoli, quello della 
perdurante divisione tra le 
confederazioni (In occasione 
del presidio la Cisl aveva pro¬ 
testato violentemente contro 
l’iniziativa autonoma della 
Cgil) sembra superato nelle 
assemblee U clima è forte¬ 
mente unitario. 

Lo sciopero milanese, che 
si concluderà con una manife¬ 
stazione in piazza Duomo col 
segretario generale della Cgil 
Plzzlnato, sarà uno dei tre ap¬ 
puntamenti di valore naziona¬ 


le, con quelli di Firenze e Pa¬ 
lermo, e sarà caratterizzato 
dalla sfilata nelle vie cittadine 
di quattro grandi cortei. Per 
garantirne la riuscita gU scio¬ 
peri dei trasporti saranno op¬ 
portunamente scaglionati, e 
già da ora si sta lavorando alla 
sensibilizzazione dell'opinio¬ 
ne pubblica: la zona sindacale 
di Cusano Clnisello ha orga¬ 
nizzato presidi serali davanti 
alle sedi di tutti i Comuni im¬ 
portanti per informare le po¬ 
polazioni, raccogliendo suc¬ 
cessi significativi di partecipa¬ 
zione. 

Martedì toccherà alla Fk>m 
milanese, che oltre ai tradizio¬ 
nali cartelli e manifesti, ha 
stampato 100.000 volantini 
che verranno distribuiti dai 
militanti, dalle sei e mezzo di 
mattina in avanti, davanti a 
tutte te stazioni ferroviarie e 
ad alcune stazioni della me¬ 


tropolitana. Intanto da tutta la 
provincia si stanno preparan¬ 
do i pullman per portare la 
gente io piazza: questa volta 
non saranno presenti solo i la¬ 
voratori del comprensorio mi¬ 
lanese, ma anche di quelli 
confinanti, da Lodi, Crema al¬ 
la Brian za, dal Vigevanese a 
Pavia, da Busto-Varese a Co¬ 
mo e Lecco. Si profila dunque 
un appuntamento in grande 
stile, da paragonare a quelli di 
momenti meno difficili. Ma si 
parlerà soltanto di fisco e di 
legge finanziaria mercoledì a 
Milano? Non solo, perché già 
in queste settimane il dibattito 
sull'autoregolamentazione e 
la legge sugli scioperi è tra¬ 
boccato dai giornali e dai set¬ 
tori dei servizi pubblici nelle 
fabbriche: e cresce la co¬ 
scienza e la preoccupazione 
per il significato politico com¬ 
plessivo che possono assume¬ 
re provvedimenti coercitivi. 


Subito un’ora 


■■ AVELLINO. «Omicidio 
bianco» a Solofra, il comune 
irpino famoso per il suo polo 
conciano e per l’elevato gra¬ 
do di nodvità dell’ambiente 
di lavoro. Un operaio di 28 an¬ 
ni, Antonio Manconda, dipen¬ 
dente dell'azienda Cosma, è 
morto ieri, poco prima di 
mezzogiorno, fulminato da 
una scarica elettrica mentre 
stava lavando con una pompa 
a pressione alcuni radiatori 
degli impianti per la colora¬ 
zione delle pelli. È deceduto 
sul colpo; all'ospedale, dove è 
stato trasportato dal suoi 
compagni di lavoro, non han¬ 
no potuto fare altro che costa¬ 
tarne il decesso. Sposatosi di 
recente era tornato dal viag¬ 
gio di nozze appena tre giorni 

La notizia dell'ennesimo 
mortale incidente sul lavoro 
ha fatto rapidamente il giro 
delle decine di fabbriche e 


di sciopero 


fabbrichette In cui vengono 
conciate le pelli e II cuoio. La 
Fulc, il sindacato dei chimici, 
ha proclamato già ieri un'ora 
di sciopero In tutti I luoghi di 
lavoro con assemblee. In un 
comunicato la Fulc ha chiesto 
alla magistratura trpina di av¬ 
viare un'ichiesta a tappeto 
sull'idoneità delle attrezzature 
antinfortunistiche in tutte le 
aziende di Solofra. Poco me¬ 
no di tre mesi fa un altro ope¬ 
raio era morto asfissiato dalle 
esalazioni venefiche sprigio¬ 
natesi da un pozzo. 

La pericolosità dell’am¬ 
biente dì lavoro nelle conce¬ 
rie è stata testimoniata recen¬ 
temente sia dall'inca-Cigi che 
dalla Usi e dal Comune: a cau¬ 
sa dell'Inquinamento atmosfe¬ 
rico a Solofra un lavoratore ri¬ 
schia di essere colpito da tu¬ 
more cinque volte di più ri¬ 
spetto agli operai di altre zone 
limitrofe. 
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Una proteina 
«blocca» 
il virus Aids? 


Perché (re le persone che presentano II virus dell'Aids 
alcune restano sieropositive senza conseguenze mentre in 
altre si sviluppa la malattia (Ino alle estreme conseguenze? 
Una équipe medica diretta dal professor Lue Montagnier, 
dell'Istituto Pasteur di Parigi, potrebbe avere trovato la 
risposta a questo enigma. In uno studio pubblicato sull'ulti¬ 
mo numero della rivista britannica «Nature» si spiega che 
un gene, paragonabile sotto molti aspetti ad un oncogene 
(gene del cancro) che ha I codici di una proteina specifica 
denominata «Proteina F* sarebbe, In effetti, capace di Im¬ 
pedire il «risveglio» dell'Aids una volta che questo ha con¬ 
taminato una cellula. In base a questo studia, la «Proteina 
F» potrebbe svolgere II ruolo di «regolatore negativo» sul¬ 
l'attività del virus diminuendo, e addirittura Impedendo, 
una sua riproduzione. 


SI arricchisce di unà unità la 
«flotta» scientifica per la 
spedizione italiana sui 
ghiacci dell'Antartide, Si 
tratta di una motonave do¬ 
tata di attrezzature specifi¬ 
che per le ricerche geofisi¬ 
che In mare, che affianche¬ 
rà la «Polar Qùeen» e la 


Terza nave 
italiana 

per l’Antartide 


zirull . 

all'area del mare di Ross, dove è siala avviala la realizza- 
alone della base Italiana permanerne. 

SI riprogramma 
il volo 
di Galileo 
verso Giove 



SI prepara al lancio, prevl- 
alO per II 1989 dalla Nasa, la 
sonda spaziale Galileo, de¬ 
stinata ad una lunga esplo¬ 
razione di Giove e del suo 
sistema di satelllll. .Galileo, avrebbe dovuto essere lancia¬ 
ta nel maggio dell' 86 . ma l'Incidente del Challenger ha 
costretto il programma ad un rinvio. Ora che la Nasa ha 
però (Issalo una nuova data, la sonda è stata trasportata 
dal Centro spaziale Kennedy In Florida al Jet Propulslon 
Uboratoiy di Pasadena (California). Qui, a parte I test e I 
controlli agli apparati della sonda, dovrà essere anche 
rlprogrammato completamente II programma computeriz¬ 
zato di volo che permetterà alla Oallleo di viaggiare per 
trenta mesi nello spazio e raggiungere II più grande pianeta 
del sistema solare. 


Ecco II nuovo 
telescopio 
europeo 
elle Cantile 


È stato Inaugurato a La Pal¬ 
ma. nelle Canarie, Il nuovo, 


telescopio, che ha richie¬ 

sto quattro anni di lavoro 
per la sua costruzione e ha 

un costo di 25 miliardi di 

lire, è staio realizzato dal 


Brltaln's Rovai Greenwlch 
Qbsorvatory in collaborazione con l'Organizzazione olan- 

per lo sviluppo delle ricerche di base. Lo specchio 

lescoplo delle Canarie ha un diametro di 4,2 r 

idi al terzo posto tra I telescopi a lai 

Iten— —— — 


deseperlo_„___-._ , 

del telescopio delle Canarie ha un diametro di 4,2 metri, 

ed è quindi al terzo posto tra I telescopi a largo specchio, 

dopo quello statunitense (Monte Palomar) di 5 metri e 
quello sovietico di 6 metri. 


Effètto serra 
GII oceani 
cresceranno 
di 4»8 centimetri 


Unt nuove conferma della 
relazione Ira aumento della 
temperatura globale della 
Terra dovuto all'elfetta-ser- 
ra e Innalzamento del livel¬ 
lo del mari è venuta da due studiosi anglosassoni; T.M.L. 
Wlgley, del Centro nazionale per le ricerche atmosferiche 
deLColorado (Usa) e S.C.B. Rapor, dell'Unità di ricerca 
climatica di Norwich, nel Regno Unito. I duo ricercatori 
hanno «labilità ciré negli ultimi 105 anni (dal 1880 al 1385 
' te) Il livello degli oceani 4 salito di 2-5 
iraneamente ad una massiccia con- 

......„|da carbonica nell'atmosfera. I due 

ricercatori hanno anche realizzato una protezione secon¬ 
do cut nel periodo 1985-2025 (effetto-serra Indurrà un 
aumento della temperatura globale del pianeta di 0,6»-1,5' 
centigradi e un ulteriore Innalzamento del livello degli 
oceani di 4-8 centimetri. 



Gli artigiani Cna: 
«Fondi pubblici 
alla aziende che 
non Inquinano» 


GII artigiani della Cna pro¬ 
pongono la costituzione di 
un tondo pubblico per (I so¬ 
stegno agli Investimenti di 
Imprese individuali e con¬ 
sorziate per te tecnologie e 
gli Impianti adatti a ridurre 
MaBaHaaaHMaMBa timpano ambientale delle 
produzioni. Questa - assie¬ 
me ad altre proposte, tra cui la costituzione di «catasti 
ecologici, per I diluii Industriali - è l'Idea che gli arligiani 
associati nella Cna proporranno oggi nel loro convegno 
nazionale su .La tutela dell'ambiente come elemento or¬ 
ganico della Imprenditorialità artigiana». Il convegno si 
svolgerà a Roma, all'hotel Quirinale. In via Nazionale. 


NANNI MCCOBONO 


I rifiuti di questo materiale 
hanno raggiunto i 15 milioni di 
tonnellate. Siamo secondi 
solo a Gran Bretagna e Germania 


In tempi brevi potrebbero 
essere trasformati in 
combustibili producendo anche 
un vantaggio economico 


Dalla plastica all’energia 


wm PARMA. La nostra civiltà 
dell’usa-e-gelta rischia sem¬ 
pre più di essere sommersa 
dai propri rifiuti. 

Nel 19861 rifiuti solidi urba¬ 
ni (rsu) prodotti in Italia han¬ 
no raggiunto quota 15 milioni 
di tonnellate, collocandoci al 
temo posto In Europa, dopo 
Gran Bretagna e Germania. 
Gli impianti di smaltimento 
esistenti (43 inceneritori e 31 
impianti di compostaggio) 
possono assorbire teorica¬ 
mente non oltre 3,5 milioni di 
tonnellate di rsu. In quanto ai 
residui industriali (45 milioni 
di tonnellate l'anno, di cui cir¬ 
ca 1/3 tossico-nocivi), la ca¬ 
pacità di smaltimento nazio¬ 
nale non supera 1,5 milioni di 
tonnellate. E il resto? Viene 
scaricato evidentemente nel¬ 
l’ambiente in modo incontrol¬ 
lato. 

Un problema nel problema 
sono l rifiuti di materie plasti¬ 
che, in particolare quelli che 
vengono «buttati via* nelle 
pattumiere di casa, mescolati 
a residui di cibo, carta, metal¬ 
li, vetro, tessuti, in un Insieme 
sporco e maleodorante. I ri¬ 
fiuti plastici di provenienza in¬ 
dustriale, infatti (che sono 4-5 
volte quelli urbani) vengono 
riciclati in Italia per 420mila 
tonnellate, di cui circa SQQml- 
la ricavate da scarti nazionali 
e 120 miia importate, e sono In 
genere puliti, di composizione 
costante e facilmente recupe¬ 
rabili nello stesso ciclo pro¬ 
duttivo, Il settore della produ¬ 
zione di materie plastiche è in 
attivo: nell'intero paese si la¬ 
vorano circa 3 milioni di ton¬ 
nellate di plastica Fanno, gli 
addetti sono quasi ISOmiia, il 
fatturato *36 è stato dì limila 
miliardi, cpn un saldo attivo 
nella bilancia commerciale di 
700 miliardi. Unto ciò rischia 
però di trasformarsi in un 


«passivo ambientale», quando 
gli oggetti di plastica divengo¬ 
no rifiuti, proprio a causa del¬ 
le caratteristiche di durata che 
ne hanno determinato il suc¬ 
cesso. Oltretutto, qyella delle 
plastiche (polimeri in termini 
scientifici), è una famiglia nu¬ 
merosa, che conta oltre 1200 
membri, e anche se i tipi più 
usati sono una ventina, anche 
questo contribuisce a compli¬ 
care il problema smaltimento. 
Per le plastiche omogenee, in¬ 
fatti, esistono soluzioni col¬ 
laudate e già in uso (in Francia 
già si ricicla il Pvc delle botti¬ 
glie per bevande non gassate, 
negli Usa ii Pet, cioè polieti- 
len-tereftalato, quello delle 
bottiglie per bevande gassa¬ 
te). Alcuni brevetti esistono 
anche in fatto di plastiche ete¬ 
rogenee, ma la ricerca è anco¬ 
ra giovane. Uno studio di rici¬ 
claggio e recupero energetico 
di rifiuti plastici eterogenei è 
in corso da alcuni mesi in Ita¬ 
lia, e vi partecipanp ricercato¬ 
ri dell'Istituto di chimica indu¬ 
striate di Bologna, del Diparti¬ 
mento energetico del Politec¬ 
nico di Milano, e dell'Istituto 
di ricerca farmacologica Ma¬ 
rio Negri, anch'esso milanese, 
coordinati da Juan von Ber- 
ger, biochimico dell’Universi¬ 
tà di Parma e del Comitato 
scientifico della Lega Am¬ 
biente nazionale. 

La ricerca è sponsorizzata 
dalla Monteco, del gruppo 
Montedison, e dalla Lega Am¬ 


Disegno dì 
Mitra Divshali 


La plastica, ormai indispensabile, nel¬ 
la vita d'oggi, è così difficile da tratta¬ 
re una volta che finisce in pattumiera. 
E i rifiuti plastici rappresentano oltre 
il 25% del volume dei rifiuti domesti¬ 
ci. Per trovare nuove soluzioni di re¬ 
cupero energetico e di riciclaggio di 
materiali plastici eterogenei è m cor¬ 


so una ricerca che coinvolge tre uni¬ 
versità italiane» coordinata da Juan 
von Berger della Lega Ambiente. E la 
prima in Europa che si propone di 
verificare in un'ottica aziendale le 
esperienze di laboratorio, e vuole 
fornire un progetto «chiavi in mano», 
dalia raccolta al prodotto finito. 


biente La «materia seconda» 
è fornita da una raccolta diffe¬ 
renziata di rifiuti plastici che 
viene compiuta dal servizio 
pubblico a Parma (oltre 200 
q.li in 4 mesi) naturalmente 
con l'attiva collaborazione dei 
cittadini. 

«Certo, tutto sarebbe più 
semplice se i rifiuti, e a monte 
i prodotti, fossero omogenei - 
spiega von Berger -, Prendia¬ 
mo una bottiglia per Coca-Co¬ 
la: il tappo è di polietilene a 
bassa densità, il sostegno è in 
Pvc, il resto della bottiglia in 
Pet. C’è poi la fascetta di car¬ 
ta, e la colla. Se il materiate 
fosse unico, il recupero sareb¬ 
be enormemente più facile». 
Questa, dunque, la prima indi¬ 
cazione che viene dagli scien¬ 
ziati per la soluzione dell'e- 


MIRCA CORUZZI 

mergenza-rifiutl: pensare I 
prodotti come futuri rifiuti, mi¬ 
gliorarne la qualità, usare ma¬ 
teriali omogenei, favorire 
quelli riutilizzabili (come il ve¬ 
tro), operare raccolte diffe¬ 
renziate dei rifiuti, considera¬ 
re gli stessi «materia secon¬ 
da», quindi nuova risorsa. Al¬ 
cune di queste proposte sono 
state recepite In una recente 
legge (la 441 del 29/10/87) 
che precede tra l'altro l'obbli¬ 
go per le Regioni di determi¬ 
nare |e modalità di selezione 
dai rsu delle materie plastiche 
cloroderivate, ad esempio 
Pvc; inoltre, dal !• gennaio '89 
gli imballaggi di plastica (sac¬ 
chetti e contenitori per ali¬ 
menti) dovranno essere rici¬ 


clabili e dovranno presentare 
un marchio che ne specifichi i 
componenti. È una via d'usci¬ 
ta ecologica alla condanna a 
morte decretata a suo tempo 
per le borslne di plastica dal 
«decreto Altissimo» del 
21/12/84. La legge, però, non 
prevede né le modalità di at¬ 
tuazione, né le sanzioni in ca¬ 
so di inadempienza. 

La ricerca coordinata da 
von Berger percorre due bina¬ 
ri: quello del riciclaggio, per¬ 
corso nei laboratori della 
Montedipe di Bollate (teso al¬ 
la produzione di pali, lastre di 
coibentazione, imballaggi), e 
quello del riutilizzo come 


combustibile. Quest'altra stra¬ 
da è perseguita presso I Ce¬ 
menti nave di Belluno, una 
delle più grosse aziende in Eu¬ 
ropa produttrici di clincker. 
Le materie plastiche di recu¬ 
pero sostituiscono fino all' 8 % 
di combustibile tradizionale. 
Naturalmente, è stato studiato 
tutto fin nei minimi dettagli 
per garantire condizioni di 
massima sicurezza ambienta¬ 
le. Sulle 20 tonnellate di rifiuti 
plastici utilizzati (il loro volu¬ 
me è enorme), sono sfati 
compiuti test di ogni tipo: chi¬ 
mico, merceologico, di ter¬ 
modistruzione, di potere calo¬ 
rifico, dell'umidità. Sono state 
compiute anche previsioni 
precise sulle emissioni, sulle 
quali c'è comunque anche 
uno stretto controllo da parte 
de) Pmp e deii’UsI di Belluno. 

Una delle novità assolute di 
questa ricerca made in Italy è 
che vuole fornire una soluzio¬ 
ne anche a tutti i problemi 
produttivi connessi, a comin¬ 
ciare dall'ottimizzazione della 
raccolta differenziata, poi via 
via circa il lavaggio, la tritura¬ 
zione, la densiflcazione, l'e¬ 
strusione o lo stampaggio dei 
manufatti. Insomma una ricer¬ 
ca che esce da) laboratorio 
proponendo applicazioni 
concrete (e vantaggiose) al* 
l'industria. 


«La convenienza dell'intera 
operazione, lo sappiamo be¬ 
ne, è la condizione indispen¬ 
sabile per il suo successo. «Il 
recupero della plastica omo¬ 
genea, ad esempio - afferma 
von Berger - consente la pro¬ 
duzione di manufatti di alto 
valore aggiunto, circa 100 vòl¬ 
te superiore alla carta e al ve¬ 
tro riciclati. In Italia gli scarti 
di materie plastiche raggiun¬ 
gono la quota di un milione di 
tonnellate l'anno; recuperan¬ 
done il 20 % si potrebbero ri¬ 
sparmiare 400mi)a tonnellate 
di petrolio, pari a circa 200 
miliardi». Insomma un possi¬ 
bile felice matrimonio tra eco¬ 
logia e profitto. 

I risultati verranno poi pub¬ 
blicati e messi a disposizione 
dalla Lega Ambiente degli 
amministratori locali, per in¬ 
centivare la raccolta differen¬ 
ziata della plastica in ogni Co¬ 
mune. L'impostazione e I dati 
di partenza della ricerca sono 
descritti In un bei volume 
(Plastica che fere, autore lo 
«tesso von Berger editrice TV 
politotecnlca di Saia Bagan- 
za), che sta uscendo In questi 
giorni in libreria. Il libro, scrit¬ 
to in un linguaggio accessibi¬ 
le, ricchissimo di foto, tabelle, 
grafici e colori, si presta an¬ 
che ad essere consultato co¬ 
me «manuale» per pubblici 
amministratori, come «vade¬ 
mecum» tra tutte le leggi- leg¬ 
gine e decreti esistenti In Itali* 
In materia di smaltimento ri¬ 
fiuti. Fornisce Inoltre per t* 
prima volta una serie di Intor 
mazioni su consumi, compo¬ 
sizione, tipi di smaltimento * 
soluzioni per ii riciclaggio del¬ 
le materie plastiche. 



Una ricerca finlandese 

Sembra possibile 
dimezzare 

le malattie coronariche 


■■ ROMA, Lo persone che ri¬ 
schiano unajM|N|ia corona- 
rito « cMtMraMlto troppo 
alto di colqMNK nel sangue 
hanno ora «MPioslslone un 
farmaco che.Tmlto ad una sa¬ 
na alimentazione, può ridurre 
dot 50 por cento I rischi di un 
danno cardiaco, del 37 quelli 
di Infarto e del 26 quelli di 
mortejÉMall cause. E quanto 
ha staBImo una ricerca di cin¬ 
que anni ((.Helsinki heart stu- 
dy«) fatta In Finlandia su quat¬ 
tromila persone o presentata 
Ieri a Roma in una conferenza 
stampa. 

Il nuovo farmaco, Il «Gemfl- 
brazll», é gli In commercio In 
vari paesi tra cui (Italia. Il 
meccanismo di protezione 
dal donni coronarici, ha sotto¬ 
lineato Il direttore dell'Istituto 


di farmacologia dell'Universi¬ 
tà di Milano, Rodolfo Paolettl, 
consiste nel provocare (au¬ 
mento del colesterolo cosid¬ 
detto ad «alta densità» (Hdl), 
considerato «buono», e nel di¬ 
minuire il colesterolo legato 
alle llpoproteine e al trlglicerl- 
di 0 grassi animali), cosiddet¬ 
to a .bassa densità» (Ldl) e 
considerato «cattivo». Nel cin¬ 
que anni di sperimentazione, 
è stalo precisato, Il farmaco 
non ha provocato effetti colla¬ 
terali, né aumento di Inciden¬ 
za di tumori, 

Per quanto riguarda (altro 
recente farmaco anticoleste¬ 
rolo (la Lovastatlna), è stato 
detto che I loro meccanismi di 
azione sono diversi e per que¬ 
sto è Ipotizzabile un loro uso 
anche contemporaneo. 


La proteina ancestrale del colesterolo 


L’Apo A ed il plasminogene, 
la stessa origine genetica 
ma due funzioni opposte: la prima 
«crea» i blocchi di grasso, 
il secondo li «disintegra» 


MARIA LAURA RODOTÀ 


■■ WASHINGTON, Gli eroi 
del giorno; una compagnia 
blotecnologlca della saluti¬ 
sta California settentriona¬ 
le, e la University of Chica¬ 
go, nella capitale del Mi- 
dwest che non rinuncia a 
bacon, salsicce e piatti al 
triplo burro. Due diversi stili 
di vita, un comune nemico: 
il colesterolo, ossessione 
degli ultimi anni in un pae¬ 
se, gli Siati Uniti, in cui II 
40% degli abitanti ne ha tan¬ 


to nel sangue da presentare 
altissimi rischi di malattie 
cardiache e arteriosclerosi. 
La loro scoperta, fatta in 
collaborazione: una singola 
proteina, che già si pensava 
responsabile in parte dei 
problemi cardiaci, accelera 
lo sviluppo delle placche di 
grasso che contribuiscono 
a procurare l'Infarto, Se¬ 
condo 1 ricercatori delta Ge- 
nentech di San Sancisco e 
dell'Università di Chicago, è 


stato trovato 11 legame tra il 
blocco delle arterie e le so¬ 
stanze che causano gli at¬ 
tacchi di cuore, che si cer¬ 
cava da anni. Ciò che è più 
interessante è il meccani¬ 
smo con cui la placca di co¬ 
lesterolo si forma, Filo con¬ 
duttore, lo studio dell'Apo- 
lipoproteina A, una delle 
proteine incorporate nelle 
particelle di grasso che tra¬ 
sportano il colesterolo nel 
sangue. Chiamata anche 
Apo A, è una delle compo¬ 
nenti di particelle più gran¬ 
di, le llpotroteine A, «Delle 
quali sappiamo una cosa: 
chi ha un allo livella di Itpo- 
proteine A nel sangue, vale 
a dire 11 30% defili america¬ 
ni, corre seri rischi di malat¬ 
tie cardiache», spiega Ri¬ 
chard Lawn della Genero 
tech, che ha partecipalo al¬ 
la ricerca. E analizzando 
(Apo A, I ricercatori hanno 
avuto una sorpresa: la pro¬ 


teina ha una somiglianza in¬ 
credibile, in termini chimi¬ 
ci, con il plasminogene, una 
delle sostanze che aiutano 
(organismo a dissolvere gli 
intasamenti delle arterie. 


Lipoproteine 
e plasminogene 


«Sembra incredibile: la 
sostanza "buona" ha una 
struttura quasi uguale a 
quella della proteina "cri¬ 
minale'». dice Lawn. «La 
sequenza di aminoacidi che 
costituisce l’Apo A coni- 
sponde al 90% a quella del 
plasminogene». Corollario 
della scoperta è che lipo- 
roteina e plasminogene 
anno funzioni simili- Può 
darsi che le lipoproteine 


siano attratte dagli intasa¬ 
menti nel sangue e dalle 
aree danneggiate dai vasi 
sanguigni. E che si fermino 
in quei punti e contribuisca¬ 
no alla formazione delle 
placche arteriosclerotiche 
che portano gli attacchi car¬ 
diaci. Secondo i ricercatori 
della Genentech, poi, Apo 
A e plasminogene si sono 
ambedue evoluti a partire 
da una comune «proteina 
ancestrale» 40 milioni di an¬ 
ni fa. Vista la sua somiglian¬ 
za con il plasminogene, l’A¬ 
po A potrebbe anche com¬ 
battere la formazione di 
blocchi. Ma, essendo in 
parte diversa, contribuisce 
alla loro stabilizzazione; e 
anzi, trasporta verso i bloc¬ 
chi le sostanze grasse che 
formano le piacene arterio- 
sclerotiche. E impedisce al 
plasminogene di aderire e 
di esercitare la sua funzione 


dissolvente. L'Apo A, in 
realtà, pensano i ricercato¬ 
ri, avrebbe come funzione 
principale di aiutare le ferite 
a rimarginarsi. 


L’intasamento 
delle arterie 


La sua molecola Incorpo¬ 
ra 37 copie di circa 100 
aminoacidi, la cui forma ha 
ricordato agli scienziati 
quella di un danese, di una 
di quelle paste che sì trova¬ 
no al bar. Proprio questa 
struttura, suggeriscono, aiu¬ 
ta la lipoproteina ad attac¬ 
carsi alla fibrina, una so¬ 
stanza chiave nella forma¬ 
zione di blocchi nel sistema 
circolatorio. 

«È una scoperta sconvol¬ 


gente: potrebbe finalmente 
far capire il legame Ira lìpo- 
proteina e Intasamento del¬ 
le arterie, che si cercava di 
trovare da tanto», hanno 
commentato gli inglesi Mi¬ 
chael Brown e Joseph Gol- 
dsiein, premi Nobel per la 
chimica nel I98S per 1 loro 
studi sulle cause delle ma¬ 
lattie cardiache. Alla Ge- 
nentech e all'università di 
Chicago, Intanto, hanno già 
scoperto come sì può sfrat¬ 
tare la scoperta che la pro¬ 
teina .cattiva» è tanto simile 
alla sostanza «buona», e ne 
hanno fatto un farmaco an- 
ti-lnfarto, I ricercatori sem¬ 
brano più che ottimisti, se i 
risultati di studi futuri, dati 
quelli attuali, .Abbiamo 
scoperto elementi preziosi 
per andare avanti», annun¬ 
cia. «E forse un giorno tro¬ 
veremo un modo per bloc¬ 
care (Apo A». 


M l’Unità 
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A Torrevecchia 
scoppia 
un’altra rivolta 

15 blocchi nelle case Iacp 
smobilitati in serata 
«Non vogliamo 
nemmeno gli sfrattati» 
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Cassonetti per 
la strada per 
difendere . 
Torrevecchia 
dagli zingari. 
Nella foto del 
centro 
l’assessore 
Corrado 
Bernardo e in 
fondo pìccoli 
nomadi in una 
roulotte a 
Ponte Marconi 


Il Consiglio comunale ha approvato ieri sera la delibera 
che autorizza V Àmnu a pagare le liquidazioni al netturbini. 
La delibera prevede un acconto di 12 miliardi entro feb* 
braio e II pagamento finale deite liquidazioni entro ii no¬ 
vembre '88. Il mancato pagamento delle liquidazioni al 
netturbini passati dai Comune alla nuova azienda delle 
Nettezza urbana aveva spinto i lavoratori ad un giorno di 
sciopero e al blocco degli straordinari. La città è stata cosi 
invasa dal rifiuti. La delibera ha spaccato la maggioranza; 1 
repubblicani hanno abbandonato l'aula, considerando il¬ 
legittima la delibera, il socialista Salvatore Malerba, asses¬ 
sore ai commercio, si è astenuto. A favore hanno votato 
De, Pel, Psi, Pii e Psdi. 


«No agli zingari». Ancora barricate 


Lettera 

«Costruite 
un campo 
qui da noi» 

wm In prima elementare 
(settembre-ottobre 1933) nel¬ 
la classe accanto alia nostra 
c’erano I bambini nomadi, se¬ 
dici in tutto, di età tra i cinque- 
sei anni o dodici. Con le mae¬ 
stra abbiamo fatto un'ftMem* 
bica par decidere se lavorare 
o giocare con loro. Ancora 
oggi, per prendere decisioni 
importanti, ci riuniamo in as¬ 
semblea. in prima avevamo 
sui nomadi Idee che somiglia¬ 
vano a quello che oggi leggia¬ 
mo sui giornali: «1 nomadi to¬ 
no sporchi, I nomadi rubano». 
Qualche bambino aveva pau¬ 
ra e diceva: «I nomadi #ono 
cattivi e rubano l bambini». 
Abbiamo però deciso di pro¬ 
vare a stara Insieme: abbiamo 
studiato e giocato. 

Noi ricordiamo molto bene 
Paolo che suonava e suona 
nel bar o a piazza Navona la 
fisarmonica, Silvia che vende 
le roso per la strada, Slavi** 
che veniva poche volte a 
scuola perché si svegliava 
troppo tardi, Mlrlana alta e 
bruna, un ragazzo grande che 
noi chiamavamo Bobo perché 
aveva un nome difficile che 
non riuscivamo a pronunzia¬ 
re. L'esperienza scolastica ci 
ha insegnato che ì bambini 
nomadi sono uguali a noi e 
infatti come e Insieme a noi 
imparavano a leggere e a acri* 
vere, insieme a noi giocavano, 
cantavano, pranzavano. 
Quando \ bambini arrivavano 
a scuola, ogni mattina faceva¬ 
no la doccia perché noi ab¬ 
biamo una scuola moderna e 
attrezzata mentre mancavano 
I servizi al campo nomadi. Es¬ 
si Indossavano vestiti puliti 
che trovavano a scuola. 

Poi quei bambini sono an¬ 
dati via forse proprio perché 
nomadi e noi abbiamo dbisq 
alcuni amici. In questi giorni 
abbiamo letto in classe molti 
articoli di giornata* abbiamo 
visto l servizi televisivi al pro¬ 
teste contro I nomadi. DI que¬ 
ste manifestazioni abbiamo 
discusso perché ci slamo me¬ 
ravigliati: le coso che la geme 
diceva del nomadi e quelle 
scritte sui giornali non corri¬ 
spondevano alla nostra espe¬ 
rienza. Nel quartieri di perife¬ 
ria della nostra città sono stati 
fati! blocchi stradali contro I 
nomadi e chi ha organizzato o 
partecipato al blocchi dice di 
non essere razziala. I blocchi 
sono serviti a far capire che le 
borgate non avevano scuole, 
acqua potabile, luce, fognatu¬ 
re, ecc., diceva la gente. 

Noi pensiamo che se la 
gente voleva veramente le 
scuole, le fognature, i servizi 
avrebbe fatto 1 blocchi molto 
tempo fa e non avrebbe di¬ 
strutto l cassonetti, le palizza¬ 
te della ferrovia o abbattuto l 
semafori come è accaduto a 
Villalba. 1 blocchi stradali so¬ 
na stati sospesi solo quando il 
sindaco ha promesso che l 
campi nomadi non sarebbero 
sorti in quelle zone. Per que¬ 
sto noi pensiamo che questi 
comportamenti sono razzisti e 
non riconoscono agli altri, I 
nomadi, Il diritto di vivere, Sia¬ 
mo convinti che chi dice che 
la protesta non ha «uno spirito 
razzista» ha torto perché è 
convinto che I nomadi sono 
diversi e che non possono vi¬ 
vere i problemi che gli altri 
abitanti deile borgate vivono 
per chiedere Insieme che i 
problemi siano risolti. Noi 
bambini proponiamo che nel 
nostro quartiere, a Colli Anta 
ne, sia attrezzato un campo- 
nomadi con acqua, luce, gas. 
fogne, ecc. Le scuole per I 
bambini nomadi già ci sono e 
sono frequentate d» alcuni. 

I bambini delta 5* D 
delta «cuoia 
«Italo Calvino» 


Dopo la Nomentana e la Tiburtlna, Torrevecchia. È 
bastata una voce: «Arrivano gli zingari», e sei barrica¬ 
te sono state erette a protezione. Li dentro in effetti il 
Comune preparava un campo sosta, non per i noma- 
| di, ma per gli sfrattati del Pineta. I barrlcaderi non 
hanno voluto neanche loro. Hannp rimosso i blocchi 
solo Quando la giunta ha assicurato che non sarebbe¬ 
ro arrivati nemmeno gli sfrattati. 


TONIO CIPRIANI 


mw Non si sa come sla nata 
la voce, certo è che si è sparsa 
In un baleno. «Arrivano gii zin¬ 
gari a Torrevecchia»; da una 
finestra all'altra, per i cortili, 
lungo le strade. Subito all abi¬ 
tanti delle case popolari si so¬ 
no radunati. Una breve assem¬ 
blea ed é scattato II plano «an- 
tlzlngari». Le case popolari di 
Torrevecchia che ospitano 
3.500 persone, nel corso della 
notte sono state circondate 
da una serie di posti di blocco 
difensivi. Uno per ogni via 
d'accesso. E la gente è rima¬ 
sta lì, lungo quelle barricate, a 
protezione del proprio territo¬ 


rio, diventato una sorta di Fort 
Alamo In attesa delfassedio 
degli indiani. Sulle improvvi¬ 
sate fortificazioni è arrivata 
l’alba, sotto una pioggia bat¬ 
tente. «Possono arrivare da un 
momento all'altro» si passava¬ 
no parola I barrlcaderi. «Li 
portano qui con la polizia pri¬ 
ma del pomeriggio, e noi gli 
diamo fuoco, a loro e alle loro 
roulotte», lo voci rimbalzava¬ 
no da un blocco all’altro, per 
rafforzare la difesa, per avere 
la certezza che cl fosse davve¬ 
ro un avversario da combatte¬ 
re e non solamente un fanta¬ 
sma. 


Tutto è cominciato l’altro 
ieri ne) pomerìggio. Camion e 
ruspe del Comune hanno ini¬ 
ziato a spianare un terreno 
proprio sotto le finestre delle 
palazzine del complesso, 
quelle più distanti dalia strada, 
Ufficialmente per fare giardi¬ 
netti. Poi, qualcuno tra gli 
operai ha parlato di roulotte, 
oppure di nomadi, chissà. Al¬ 
lora ia protesta è sgorgata 
spontanea e violenta. Per pri¬ 
ma cosa gii operai del Comu¬ 
ne sono stati costretti ad ab¬ 
bandonare il cortile; da allora 
nessuno si è potuto più avvici¬ 
nare alle case popolari della 
«Nuova Prìmavalle». La scorsa 
notte nemmeno un giovane 
camionista che trasportava ar¬ 
redi per bagno e che abita nel 
caseggiati di Torrevecchia. 
«Portano i servizi igienici per 
gli zingari» e l'hanno cacciato. 

Ieri mattina te torri e te pa¬ 
lazzine grige, con le minusco¬ 
le finestrelle rosse, erano pre¬ 
sidiate da ben sette fortifica¬ 
zioni Improvvisate. La parola 
d'ordine per entrare era: «Abi¬ 


to qui, al grattacielo, alla B». 
Insomma bisognava dimostra¬ 
re di vivere li dentro davvero. 
«Qui non passa nemmeno uno 
zingaro» gridava uno: «Se li 
tenga il Papa in Vaticano» ri¬ 
spondeva un altro. «Oppure 
Signorotto sotto casa sua», in 
ogni capannello diverso gli 
stessi dialoghi; uguali a Torre¬ 
vecchia come lungo la No- 
mentana o a SeUevtite. 

Poi nel primo pomeriggio 
qualche mistero è stato svela¬ 
to per merito dell’unica rap¬ 
presentante delle istituzioni 
presente ai blocchi, il consi¬ 
gliere circoscrizionale de) Pei 
Luisa Sant ostasi: «Quei lavori 
sono stati ordinati - ha detto - 
dall'assessore Giubilo non per 
il campo sosta degli zingari 
ma per sistemarci le roulotte- 
poli degli sfrattati di Torrevec¬ 
chia, finora al Pineto». A quel 
punto si è accesa lungo i fuo¬ 
chi delle barricate la discus¬ 
sione tra chi voleva impedire 
a chiunque di accamparsi nel 
loro territorio e chi avrebbe 
chiuso un occhio per gli sfrat¬ 


tati: «Zingari, polacchi e negri 
no, quegli altri sono poveracci 
come noi, ma italiani» diceva 
un cittadino. La prima ipotesi 
ha peTò prevalso. «Che siamo 
il deposito di tutti gli scarti di 
Roma? - ha gridato una anzia¬ 
na donna - Qui l campi noma¬ 
di già ci sono». Ed ha indicato 
la piazza delle case popolari; 
su un'aiuola, allineate ci sono 
roulotte, tende e costruzioni 
provvisorie di cartoni, legno e 
bandonLdi lamiera. Ce ne so¬ 
no dodici dove vivono sfollati 
rimasti senza casa. Più giù, 
proprio davanti ad un portone 
in una tenda blu dorme nell’u¬ 
midità dell’inverno una cop¬ 
pia di «senzacasa». Vicino ad 
un blocco c'è una fila di casu¬ 
pole di legno marrone, semi¬ 
diroccate. Dalle porte fatte 
con una tenda a fiorì scoloriti 
da vento e sole, si intravede 
un letto disfatto. Lì dentro abi¬ 
tano da qualche anno alcune 
persone dimesse dall’ospeda¬ 
le psichiatrico Santa Maria 
della Pietà. In condizioni in¬ 


credibili. Come i baraccati 
della piazza, come ia coppia 
che sopravvive in una tenda. 
Accanto a loro si accampe¬ 
ranno le roulotte di altri sfrat¬ 
tati? 

L'assessore Castrucci in po¬ 
che ore ci ha ripensato, con 
un fonogramma spedito al 
presidente socialista della cir¬ 
coscrizione Mario Agnoioni 
ha rassicurato i banicaderi: H 
non ci andranno gli zingari e 
nemmeno gli sfrattati. Cosi, 
nel pomeriggio i blocchi si so¬ 
no allentati. Uno alla volta so¬ 
no stati rimossi. È rimasta solo 
una barricata, picchettata da 
alcuni abitanti dì Torrevec¬ 
chia. Sono quelli che non si 
fidano delle parole di Castruc¬ 
ci e continuano a vigilare, a 
tenere d’occhio quel campo 
di terra e pozzolana spianato 
alla sbrigativa sono le loro fi¬ 
nestre. Come sentinelle, al¬ 
l'erta contro un nemico più 
povero delta loro povertà, sia 
questo uno zingaro, un polac¬ 
co oppure un disoccupato 
senza gasa. 


Crlnnam Questa mattina alle 9 pres- 

auvrau so (a se de della Federazta 

generale! ne romana del Pei, in via 

zccomhloz dei Frcntani 4, si terrà i’as- 

semblea dei lavoratori per 
con Magri discutere dello sciopero 

generale contro la politica 
del governo Indetto dal sin¬ 
dacali unitari per mercoledì 25 novembre. Parteciperà Lu¬ 
cio Magri, della direzione del Pei. 

Domani In volo Domani vola solo chi va e 

iraniani in vaio vlene dalle )50te . vAiitoii« 

SOIO aue ISOK comunica che per lo ado¬ 

pero proclamato da Cali, 
Osi e UH saranno cancellati 
tutti I voli da e per Roma ad 
esclusione del collegamen- 
“■» ti con le isole. Da Fiumicino 
partiranno solo 12 voli, del quali 11 internazionali, Conti¬ 
nuano al ministero del Lavoro ie trattative tra I sindacati, 
l'Alitalla e l'interslnd per il rinnovo del contratto del perso¬ 
nale di terra. 


Domani in volo 
solo alle Isole 



Ventotto le aree sosta 
ma la giunta non dice dove 


Solo un plano vago per risolvere il problema delia 
sosta dei nomadi nella città. Il consìglio comunale 
non ha potuto discutere altro per evitare che la prote¬ 
sta anfalngari si potesse propagare in altre zone do¬ 
po le barricate della Nomentana, della Tiburtlna e ieri 
di Torrevecchia, Cosi l’assessore Bernardo (del quale 
Il Pel ha chiesto le dimissioni) ha parlato di 28 campi 
sosta ma non ha detto dove saranno dislocati. 


Mi Dopo I giorni delle barri- 
cate nomadi e «rivoltosi», sì ri¬ 
trovano fianco a fianco nei 
corridoi del Campidoglio. E la 
»«ra del consiglio comunale 
Che deve decidere II plano per 
I campi-sosta. Una delegazio¬ 
ne del popolo rom varca per 
la prima volta la porta del Co¬ 
mune per chiedere aiuto. Un 
gruppetto di cittadini di Colle- 
verde e della Tiburtlna sono 
Invece qui a controllare: «Non 
vogliamo sorprese - dice uno 
di loro - non siamo sicuri che 
l’Ipotesi di un grasso campo 
vicino alle nostre case sla tra¬ 
montata». In un angolo c’è an¬ 


che un comitato di Torbella- 
monaca. Annunciano un’inva¬ 
sione da parte degli zingari 
fuggiti dalle zone delle barri¬ 
cate e lanciano avvertimenti: 
«Per ora siamo calmi ma se 
non si decide qualcosa entro 
una settimana vedremo come 
comportarci». 

Alle 9 di sera il dibattito sui 
campi-sosta non è ancora av¬ 
viato. Prima c’è da approvare 
la delibera sui netturbini. L'as¬ 
sessore Corrado Bernardo, 
amministratore superconte- 
stato nei giorni dei blocchi, 
anticipa però che il piano vero 


in consiglio non lo presenterà: 
«Ma che vogliamo far scoppia¬ 
re una guerra civile?». In di¬ 
scussione c’è un ordine del 
giorno che dà le indicazioni 
per la «filosofia» del piano: 
piccoli campi disseminati in 
tutta la città, tempi brevissimi 
per individuare le aree, piano 
d'emergenza per affrontare le 
situazioni esplosive di Torbel- 
lamonaca e Ponte Marconi. 

Il documento è firmato dal¬ 
la maggioranza e dal Pel. I co¬ 
munisti presenteranno però 
un altro ordine del giorno che 
chiede te «Immediate dimis¬ 
sioni dell'assessore ai servizi 
sociali Corrado Bernardo». La 
richiesta è un lungo atto d'ac¬ 
cusa sui comportamenti del¬ 
l'assessore: «Ha tenuto un at¬ 
teggiamento grave e irrespon¬ 
sabile che, lontano dal favori¬ 
re qualsiasi tipo di soluzione, 
ha invece diffuso allarmismo e 
provocato la reazione dei cit¬ 
tadini - chiude il documento 
comunista - determinando ol¬ 
tretutto uno stato dì tensione 
che mette a rischio la stessa 


convivenza civile e l’incolumi¬ 
tà delle famiglie nomadi». 

L'assessore più bersagliato 
continua però a scaricare tut¬ 
to sulle spalle della Prefettura 
che non avrebbe aiutato il Co¬ 
mune nelle operazioni di tra¬ 
sferimento. Lo ripete anche 
nell'incontro con i rappresen¬ 
tanti delle comunità rom che 
hanno salito le scale del Cam¬ 
pidoglio per parlare delle loro 
paure: paura di essere cacciati 
dalla polizia, paura dell'ostili¬ 
tà manifestata nei giorni delle 
proteste. 

All'assessore chiedono ser¬ 
vìzi nei campi-sosta, licenze 
per lavorare e una pressione 
nei confronti della Questura 
per ottenere documenti e per¬ 
messi di soggiorno. Bernardo 
fa promesse e lancia rimpro¬ 
veri; «Stasera siete ben vestiti, 
perché nei giorni normali an¬ 
date In giro tutti sporchi?». Il 
suo piano - racconta - andrà 
avanti in tre fasi: c’è da affron¬ 
tare la situazione d’emergen¬ 
za a Torbellamonaca e Ponte 



Marconi («Ma state sicuri - di¬ 
ce ai nomadi - non faremo 
blitz e non vi manderemo in 
luoghi inadatti. Altrimenti non 
ci penso due volte a dimetter¬ 
mi»); poi arriverà la fase di si¬ 
stemazione dei campì esisten¬ 
ti portando tutti i servizi entro 
Il mese di gennaio. Infine 
quella della costruzione di po¬ 
chi campi di transito a nume¬ 
ro chiuso. L’assessore paria di 
ventotto aree e di tre campeg¬ 
gi. In un crescendo di buone 
intenzioni chiede: «Volete fa¬ 
re i contadini? Ditelo e vi fare¬ 
mo lavorare nelle aziende co¬ 


munali. Possiamo poi come 
Comune prendere un pac¬ 
chetto di licenze commerciali 
e darveie in affidamento». 

Dai banchi del consiglio in¬ 
tanto arriva l'annuncio dell'a¬ 
pertura del dibattito sui noma¬ 
di. Fedele al loro ruolo di 
«combattenti antizingari» i 
missini riprendono l’ostruzio¬ 
nismo: sproloqui di ore, con i 
nomadi ancora in sala ad 
ascoltare. Solo a notte fonda 
forse si riuscirà a votare il do¬ 
cumento sui campi-sosta e la 
richiesta del Pei di dimissioni 
dell’assessore. 


Vana attesa 
per i fan 
di Clcciolina 


Inutile attesa per I fan di 
Cicciolina, diventati da 
qualche tempo assidui fre¬ 
quentatori delle aule dei tri* 
bunali nella speranza di ve* 
dere la pornostar senza pagare il biglietto. Infatti dona 
Staller (nella foto) non si è presentata al secondo appunta¬ 
mento con I giudici di Velletri, perché all'estero per motivi 
di lavoro. Deve rispondere di alcune foto osé pubblicate su 
una rivista che si stampa a Ciampino. Il tribunale ha rinvia¬ 
to il processo, anche perché attende la comunicazione 
ufficiale della concessione dell'autorizzazione a procede¬ 
re, decisa pochi giorni fa dalla Camera dei deputati. 

A VA inimica Fare ì conti senza l’Asco. E 

MXUdllMUM bastata utVamwsata al Rln 

C 13 droga Tin Tin della droga e per 

«alt» fiinri Roberto Rigacci, 25 anni, e 

>4114 lUUII Su$anna Tone|U dj 23( ^ 

no scattate le manette. \ ca¬ 
rabinieri li avevano fermati 
ieri per un normale control¬ 
lo, ma il naso del cane lupo Asco si è Incollato sul sedile 
posteriore della loro auto: strappata l'Imbottitura sono sal¬ 
tati fuori un chilo e duecento grammi di hashish e tre 
grammi di eroina. 

Il vento Dna pioggerellina da poco 

. _ per lutto il giorno, poi in se- 

Sl scatena rata il vento ha cominciato 

0 cnrlira a soffiare impetuoso e ha 

«M ilj sradicato un centinaio di al- 

100 alberi beri. Bloccato viale Angeli¬ 

co, rami e tronchi sulla via 
Cassia, a Monteverde e In 
molti altri punti della città. Molte le auto danneggiate. 
Sono caduti anche tegole, cornicioni, cartelloni pubblici¬ 
tari. 


Asco annusa 
e la droga 
salta fuori 


«Racket» Studiano da duri e durante 

, . ii uno stage scuola-lavoro 

dei ragazzini hanno deciso dì estorcere 

C xmieti ad un commerciante venti 

J aiicsu milioni. Pena la vita o il ra¬ 

pimento dei tìgli La polizìa 
ha arrestato ieri i cinque ra* 
gazzini (età tra i 14 e i 15 
anni) mentre rovistavano in un cassonetto alla ricerca dal 
contante, (i commerciante aveva avvertito gli agenti subi¬ 
to, un paio di settimane fa. 

ROBERTO OMESSI 



Vivono in condizioni spaventose i 700 nomadi accampati a Ponte Marconi 
«Abbiamo paura, chiediamo soltanto di poter avere un campo sosta» 

Sulle rive del Tevere sommersi dal tango 


Settecento nomadi, tra il fango e l’acqua del Teve¬ 
re. L’accampamento di Ponte Marconi è, con Tor 
Bella Monaca, il più grande di Roma. Anche qui c’è 
preoccupazione perle proteste di questi giorni nel¬ 
le borgate contro i campi sosta. 1 Rom hanno pre¬ 
parato una lettera per il sindaco Signorello, c'è 
paura per i controlli della polizia. «Noi vogliamo 
bene agli italiani che ci hanno aiutato». 



STEFANO I 

wm Per scendere c’è un pic¬ 
colo sentiero ripido e fango¬ 
so. In fondo, per circa 700 
metri lungo la riva del fiume, 
s| stende l'accampamento 
Rom di Ponte Marconi. Vec. 
chic roulotte con teloni di pla¬ 
stica o pezzi di cartone al po¬ 
sto del vetri, cumuli d’immon¬ 
dizia che si allargano dì gior¬ 
no in giorno, stracci, un mate¬ 
rasso sfondato. Il Tevere, a 


pochi metri, è nero e gonfio 
d’acqua sotto la pioggia. 
«Questa è l'unica acqua che 
abbiamo - dice Sergio, uno 
zìngaro che è in Italia da molti 
anni - Quando piove per tre 
giorni arriva fin sulla riva. Noi 
pensiamo che un giorno ci 
porterà via tutti». Il popolo 
Rom è impaurito dalle manife¬ 
stazioni dì questi giorni, dalie 
barricate contro il loro arrivo. 


«Noi non siamo venuti da un 
altro pianeta, siamo uguali a 
voi. Noi vogliamo bene all’Ita¬ 
lia che ci ha aiutati, lo qui ci 
sono cresciuto», dice uno dì 
loro. In una baracca un po’ 
più grande, fatta dì cartoni e 
compensato, c’è una confe¬ 
renza stampa. L'hanno orga¬ 
nizzata verdi, radicali e Opera 
nomadi. «Monta un brutto cli¬ 
ma in una città di tre milioni e 
mezzo di abitanti quando si 
cominciano a fare le barricate 
contro tremila nomadi», com¬ 
menta il consigliere verde 
Paolo Guerra. I nomadi discu¬ 
tono della lettera che hanno 
preparato per il sindaco Si- 
gnoreilo, dove chiedono cam¬ 
pi attrezzati, una sanatoria per 
quanti tra loro ancora non 
hanno permesso di soggior¬ 
no, licenze provvisorie per la 
vendita ambulante. Sono di 
origine slava, vengono da cit¬ 


tà come Sarajevo e Zagabria, 
di religione musulmana. Quel¬ 
lo di Ponte Marconi è, insie¬ 
me a Tor Bella Monaca, l’ac¬ 
campamento più grande. 
Ospita circa 700 zingari, le 
condizioni dì vita sono spa¬ 
ventose: poco tempo fa due 
bambini ed una donna sono 
stati morsi da alcuni topi. 
«Grandi come gatti», raccon¬ 
tano. Per tutta risposta il Co¬ 
mune ha mandato delle buste 
di veleno. «Noi vogliamo con¬ 
tinuare a vivere come i nostri 
bisnonni», dice un ragazzo. 
«Mio figlio mi dice sempre: 
papà, lo voglio restare qui a 
Roma, andare a scuola, vede¬ 
re la televisione. Lui vuole vi¬ 
vere come tutti nel mondo», 
racconta uno degli zingari. 

C'è un bambino biondo vi¬ 
cino a loro. Lo indicano orgo¬ 
gliosi: «E lui che qualche tem¬ 
po fa ha travato un bambino 


appena nato dentro un muc¬ 
chio d’immondizia». È vero: 
spesso ì bambini zingari van¬ 
no a frugare tra i cassonetti, 
aprono le buste dei rifiuti. «Lo¬ 
ro - dicono nell’accampa¬ 
mento di Ponte Marconi - 
cercano stracci o vecchi vesti¬ 
ti o giocattoli da portare a ca¬ 
sa». Alcuni vanno a scuota. 
Ma sono pochi, appena 15, 
nell'elementare «Pincherle». 
«Possiamo mandarli a scuola 
così sporchi, senza scarpe? E 
come possiamo lavarli?». Nel 
campo non c’è acqua, né cor¬ 
rente elettrica; Il fango arriva 
alle caviglie. Una bambina dì 
circa due anni, con indosso 
solo una canottiera, gioca con 
una vecchia bambola di pezza 
più grande di lei. «Quando 
possono i nostri bambini vo¬ 
gliono lavorare - racconta Cl- 
smic, un altro nomade Kora- 
kanè - vendono fiori e fazzeo- 


lettì ai semafori. O chiedano 
l’elemosina*. 

E ì rapporti con la gente 
che abita lì vicino? Ci sono in¬ 
comprensioni, alcuni rancori. 
Ogni tanto l'unica fontanella 
dalla quale prendono un poco 
d’acqua, a piazza Edison, so¬ 
pra l’accampamento, viene 
chiusa. Ma ì Rom minimizza¬ 
no, non ne parlano volentieri, 
Hanno una grande paura: 
quella dì un controllo a tappe¬ 
to da parte della polizìa. Molti 
di loro hanno fatto domanda 
per 11 permesso di soggiorno, 
ma ancora non hanno ottenu¬ 
to risposta spiegano. «Voglia¬ 
mo l campi sosta, ma non dì 
concentramento. Ogni tanto 
vogliamo andar via. Netta no¬ 
stra bandiera e’è una ruota su 
un prato: vuol dire che noi, 
con le nostre carovane, dob¬ 
biamo girare per sempre nel 
mondo». 
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Fast food 

Ai Coronari 
un altro 
ristorante 


■I Da quasi un mese lui ta¬ 
voli degli assessori Malerba, 
Callo, Palombi. Pala, Costi 
giace una petizione firmata da 
decine di abitanti della zona 
compresa Ira piazza Navone e 
ponte S. Angelo che protesta¬ 
no e denunciano la prossima 
apertura d'un megarlstorante 
In via del Coronari. 

Da qualche tempo II garage 
che per anni è stato aperto tra 
la piazza e via di Panico ha 
chiuso I battenti. Nel silenzio 
più assoluto. Al suo posto do¬ 
vrebbe aprire un megaristo¬ 
rante, trecento coperti, dello 
stesso proprietario di un altro 
locale In via Coronari, «Lo 
Stregone». In barba alle leggi 
che vietano II cambiamento 
d'uso del locali del centro sto¬ 
rico prima che siano scaduti 
cinque anni dalla chiusura del 
vecchio esercizio. 

Ma la gente del quartiere 
nell'esposto sottolinea un'al¬ 
tra abnormità rispetto alle 
Stesse Indicazioni che II Cam¬ 
pidoglio di per II centro stori¬ 
co. Un nuovo ristorante fareb¬ 
be aumentare ulteriormente il 
Irafìlco automobilistico In una 
sona «delicata»; mentre II ga¬ 
rage, che al sviluppava su tre 
plani, consentiva a molle auto 
di liberare le antiche e angu¬ 
ste stradine. 

E poi, cosa si cela dietro la 
dizione 'ristorante»? Gli abi¬ 
tanti sospettano che stia per 
nascere un altro Fast food, 
che si affiancherebbe a quelli 
In costruzione In via della 
Scroia, via dei Tritone e piaz¬ 
za Sennino. 
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Vigile all’opera nella 
foto in basso e qui a 
fianco il 

megaingorgo sul 
Lungotevere 
nonostante la 
presenza massiccia 
degli agenti del 
traffico 


Ingorghi nonostante i vigili 



Da ieri il via all’operazione 
2000 pizzardoni in strada 
contro il caos di Natale 
ma l’effetto non si è visto 


ANTONELLA CAtAFA 


wm L'operazione Natale 
tranquillo ha avuto un debutto 
felice: sulle strade ieri c'erano 
addirittura più dei duemila vi» 
giti promessi dall’assessore 
per l martedì e venerdì di tutto 
ii perìodo di Natale. Il guaio è 
però che per una catena di 
circostanze slortunate (ma 
che per Roma al di là del do¬ 
ve, come e quando sono una 
malattia cronica) lo straordi¬ 
nario impegno dei vigili non 
ha scongiurato gli ingorghi. La 
pioggia, una manifestazione 
di circa 500 persone in piazza 


della Repubblica, un grave in¬ 
cidente sulla Panoramica di 
Monte Mario e ii traffico in 
odore di shopping natalizio 
hanno trasformato it traffico 
nella solita miscela esplosiva. 

Al di là degli entusiasmi co¬ 
munque il traffico è stato cao¬ 
tico nelle prima mattinata at¬ 
torno alla stazione Termini, 
sull’Ostiense, l'Appia, la Co¬ 
lombo, la Portuensc e la Già* 
nlcolense. Dalle nove alle do¬ 
dici si andava a passo d’uomo 
in via Cavour, corso Vittorio, 
Prati e I lungotevere, nono¬ 


stante questi ultimi facciano 
parte di un anello tangenziale 
«supercontrollato» dai vigili 
Nel tardo pomeriggio i punti 
caldi sono stati tutto il centro 
storico, la Tiburtina, la Prene- 
stma e l'Appia. Ma il bilancio 
positivo dell’esordio dell’ope¬ 
razione resta al di là delle co¬ 
de e degli ingorghi. 

Nella mattinata sono scesi 
sulle strade circa 1.700 pizzar¬ 
doni, nel pomerìggio un mi¬ 
gliaio di più dei duemila pro¬ 
messi, di gran lunga di più dei 
settecento che normalmente 
sono occupati nel servizio di 
viabilità. Naturalmente con un 
organico sparuto, con oltre 
mille addetti in meno del mi¬ 
nimo indispensabile, il raffor¬ 
zamento del servizio agli in¬ 
croci ha significato una drasti¬ 
ca rìduzrone delle guardie che 
svolgono compiti di ufficio. In 
un giorno cosi speciale anche 
i dipendenti del Comando 
della polizia urbana sono sce¬ 
si in strada per dare man forte 
al loro colleghi. Unico neo. 


verso le undici sono stati ri¬ 
chiamati in massa a presidiare 
il Campidoglio dopo che era 
girata la voce dì una marcia dì 
zingari verso la piazza miche¬ 
langiolesca. 

Ritirato l’Sos sono ritornati 
agli incroci. In numeri questo 
impegno della polizia urbana 
si è tradotto in 157 rimozióni 
nella sola mattinata, con un 
aumento del 10 % rispetto a) 
solito. La depositeria dell'Or¬ 
to Botanico già alle 11 ha di¬ 
chiarato forfait: tutti i posti 
erano esauriti. Anche le multe 
si sono moltiplicate ma sol¬ 
tanto oggi si conoscerà il nu¬ 
mero preciso delle contrav¬ 
venzioni elevate. Nel mirino 
dei vigili infatti sono state so¬ 
prattutto le auto in doppia e 
tripla fiia e le macchine «pira¬ 
ta» sulle corsie riservate ai 
bus. «Per quanto riguarda il 
gruppo Montecatini (che con¬ 
trolla una letta di centro stori¬ 
co, ha spiegata il responsabi¬ 
le, dottor Caioli) abbiamo rin¬ 
forzato soprattutto il controllo 


ai varchi di settore fin dalle 
sette di mattina. A fame le 
spese sono stati gli impiegati 
che, lavorando nel centro sto¬ 
rico, si imbucano prima che 
scatti la chiusura per parcheg¬ 
giare la macchina in qualche 
stradina e lasciarcela per tutto 
il giorno. Nel turno di mattina 
sono stati in strada il 68 % dei 
vigili del gmppo contro ii soli¬ 
to 50% e nel pomeriggio l' 88 % 
contro il 60% dei giorni nor¬ 
mali». 

Gongolante l'assessore alta 
polizia urbana Cetestre Angri- 
sani che insieme al coman¬ 
dante dei vigili, Francesco 
Russo, ha girato la città per 
controllare la situazione. «No¬ 
nostante la pioggia il traffico 
non si è paralizzato. E un risul¬ 
tato che ci spinge a giungere 
in tempi brevi a un riordino 
del Corpo che, nonostante le 
carenze di organico, possa 
mettere in campo tutte le 
energie disponibili, attraverso 
la mobilità e "disboscando” 
dove è necessario e possibi- 


" rvi ' Le sono saltati addosso in cinque per violentarla, a Montesacro 

D.S., appena 14 anni, è scappata, li ha riconosciuti e denunciati 

Aggredita da compagni di classe 


Sequestrata e violentata 

La polizia sulle tracce 
di Patrizio «il matto» 
intorno a Porta Maggiore 


L'hanno rincorsa pèr tutta la via di Vigne Nuove, a 
Montesacro, l’hanno raggiunta, maltrattata poi 
hanno tentato di trascinarla su un prato per violen¬ 
tarla. E successo lunedi scorso, la vittima è una 
ragazza di 14 anni, D,S„ gli aggressori sono suoi 
coetanei, tre andavano In classe con lei. Il giorno 
dopo uno del tre ha provato di nuovo a violentarla, 
a scuola. Cosi lei ha denunciato la terribile storia. 


M È già sceso il buio, sono 
passate da poco le cinque del 
pomeriggio di lunedì scorso. 
U piccola D.S,, appena 14 an¬ 
ni, sta rientrando a casa, in via 
delle Vigne Nuove, a Monte- 
sacro. Dall'oscurità sbucano 
fuori airimprowiso cinque ra¬ 


gazzi. D.S. ha paura, fugge via. 
I cinque la rincorrono, cerca¬ 
no di raggiungerla, le urlano 
dietro qualche (rasacela, poi 
l'afferrano, la toccano, voglio¬ 
no trascinarla in disparte per 
continuare nell’Indegno «gio¬ 
co». D.S. riesce a divincolarsi, 


ha sempre più paura ma il suo 
istinto le grida di fuggire, di 
non cedere al terrore che già 
sente farsi di pietra dento di 
sé. Nella collutazione la ra¬ 
gazza riesce a vedere bene i 
suoi inseguitori, li riconosce. 
Sono lutti ragazzi, hanno la 
sua età, tré di loro sono addi¬ 
rittura suoi compagni di clas¬ 
se, nella scuola media «Uru¬ 
guay» in via delle Isole Curzo- 
lane, sempre a Montesacro, a 
due passi dal luogo dell'ag¬ 
gressione. 

I cinque ragazzi non voglio¬ 
no mollare la preda, continua¬ 
no ad inseguire la piccola 
D.S., tentano di trascinarla su 
un prato. «Aiuto, salvatemi, 
vogliono violentarmi» grida 
disperatamente D.S. Alcuni 


giovani lì vicino si rendono 
conto di cosa sta accadendo 
ed accorrono in difesa della 
ragazza. Gli aggressori fuggo- 
no via. D.S., scampata alla vio¬ 
lenza, toma a casa, sconvolta, 
ma non vuole spaventare i ge¬ 
nitori e non racconta la sua 
terribile avventura. 

La mattina dopo, in classe, 
appena terminate le lezioni, 
uno dei cinque .toma alla cari¬ 
ca, stringe D.S. al muro e cer¬ 
ca di toccarla, vuol portare a 
termine quanto non gli era riu¬ 
scito la sera prima. «Attenta - 
Intima a D S. - se parli sarà 
peggio per te». 

La ragazza riesce ancora a 
divincolarsi, ma a questo pun¬ 
to ha deciso di reagire, non 


vuol più tenersi per sé la vio¬ 
lenza subita e la racconta ai 
genitori. Sono stati proprio lo¬ 
ro a denunciare la storia a 
Gianni Carnevale, dirigente 
del commissariato di Monte¬ 
sacro, che ha identificato i 
cinque ragazzi, tutti minoren¬ 
ni, denunciandoli per atti di 
libidine violenta al Tribunale 
dei minorenni. Tre dei cinque 
erano compagni di classe di 
D.S., mentre gli altri due anda¬ 
vano nella vicina media «Pan- 
zini», in via dei Settebagni. 
Mentre per D.S. Alcuni giova¬ 
ni si sono messi, in sua difesa, 
salvandola dalla violenza, 
sempre lunedì scorso un'altra 
Tagazza, è stata violentata sen¬ 
za che nessuno le venisse in 
aiuto al quartiere Prati. 


H «Occhi chiarì, capelli 
biondi, lineamenti regolari, 
sui 25 anni». Cosi Cristina G. 
ha descrìtto agli agenti del 
commissariato Celio il suo 
violentatore che lunedi scor¬ 
so, dopo averla sequestrata 
sulla sua auto, in pieno centro 
a due passi da piazza Cavour, 
ha abusato di lei. «Sono Patrì¬ 
zio «il matto», mi conoscono 
bene i poliziotti di Porta Mag¬ 
giore» avrebbe detto l’uomo 
alla sua vittima, vantandosi di 
quel soprannome. E proprio 
nella zona di Porta Maggiore 
adesso gli investigatori stanno 
indagando per smascherare 
Patrizio «il matto». 

Cristina G. 23 anni, impie¬ 


gata in un ufficio vicino a piaz¬ 
za Cavour, a due passi dall'a¬ 
bitazione di Cossiga, era usci¬ 
ta a fare due passi e a bere un 
caffè, nell’ora di pausa per il 
pranzo. Arrivata a ridosso del 
Lungotevere, un uomo ha co¬ 
minciato a seguirla con la sua 
auto. Le solite frasi per «ab¬ 
bordarla», ma Cristina ha tira¬ 
to dritto ignorandolo. L'uomo 
però non ha rinunciato. Con 
la pistola puntata l'ha costret¬ 
ta a salire in macchina, poi 
l’ha scorrazzata per mezza 
Roma, mentre Cristina tentava 
in ogni modo di liberarsi ed 
aprire lo sportello. Alia fine 
l'ha violentata, dietro le Ter¬ 
me di Caracalla, abbandonan¬ 
dola poi in mezzo alla strada. 


Talassemid 

«Farmacisti 
contro 
i più deboli» 


■■ Il blocco dei tickets po¬ 
trebbe avere, almeno per al¬ 
cune categorie di malati, con¬ 
seguenze disastrose. E il caso, 
ad esempio, dei talassemid. 
La loro terapia di sopravviven¬ 
za consiste in periodiche tra¬ 
sfusioni di sangue in ospedale 
e di quotidiane infusioni a do¬ 
micilio di un medicinale salva¬ 
vita. Si tratta del Desierai, e ne 
occorrono circa 2-2,5 grammi 
al giorno, per un costo di cir¬ 
ca ISOmìla lire a settimana. 
Una spesa quasi sempre asso¬ 
lutamente insostenibile. 

E nelle 21 farmacie comu¬ 
nali le file sona già lunghissi¬ 
me. «Perdurando la mancan¬ 
za di corsie privilegiate per 
questi pazienti nelle farmacie 
comunali esentate dallo scio¬ 
pero - scrive in un suo docu¬ 
mento l'Associazione talasse- 
mici del Lazio - risultano pari¬ 
menti insostenibili (a fatica e 
lo stress delle interminabili 
ore di fila nelle suddette far¬ 
macie, che in tutta Roma sono 
vergognosamente solo 21 ». 

L'associazione dei telasse- 
mici si è rivolta sia alle istitu¬ 
zioni che al magistrato sulle 
eventuali «responsabilità per 
possibili eventi che l'interru¬ 
zione dell'usuale servizio far¬ 
maceutico sui salvavita po¬ 
trebbe determinare». Il bloc¬ 
co dei ticket nelle normali far¬ 
macie andrà avanti fino al 31 
dicembre. «Cosi II malato gra¬ 
ve - afferma il professor Carlo 
Vallauri, presidente dell'Asso¬ 
ciazione talassemid del Lazio 
- finisce per essere usato al 
pari di strumento di pressione 
per ottenere il soddisfacimen¬ 
to di rivendicazioni per quan¬ 
to giustificate ma evidente¬ 
mente esulanti dal bisogni e 
dai diritti delle più esposte ca¬ 
tegorie di pazienti». 


Incidente 
Travolto 
dalla catasta 
di legna 


V Un'altra tragedia del la¬ 
voro al lìburtino. Un uomo è 
rimasto ucciso travolto da una 
catasta di legno in un deposi¬ 
to in via Affile, 3. È accaduto 
ieri mattina. La vittima si chia¬ 
mava Lucio Lumaca, aveva 55 
anni. Titolare anche dell'a¬ 
zienda, l'uomo era salito su un 
muretto per aggiustare alcune 
tavole quando improvvisa¬ 
mente la catasta di legname 
ha ceduto abbattendosi su di 
lui e uccidendolo di colpo. 
Per quale motivo la catasta sia 
rotolata non è chiaro. Forse 
una tavola messa male, forse 
la stessa vittima ne ha provo¬ 
cato la rovina con un movi¬ 
mento falso. Un'inchiesta ac¬ 
certerà le cause precise della 
tragedia. 


Impiegato 

Assolto 
dopo 15 anni 
di attesa 


wm A disianza di dodici anni 
dall'arresto che gli costò II li¬ 
cenziamento dal posto di la¬ 
voro e, successivamente, la 
separazione dalla moglie e 
dalla figlia, un Impiegato di 
banca è stato assolto definiti¬ 
vamente dall'accusa di aver 
truffato l'Istituto di credilo 
presso 11 quale lavorava. 

Emanuele Trigglani - que¬ 
sto Il nome del protagonista di 
questa vicenda - ha presenta¬ 
to ora un ricorso alla Corte eu¬ 
ropea per I diritti dell'uomo di 
Strasburgo: chiede la condan¬ 
na dello Stato Italiano ed II ri¬ 
conoscimento di un risarci¬ 
mento del danni paliti. 

L’odissea di Trigglani, che 
oggi ha 45 anni, comincio 
nell'estate del 1975 quando il 
giudice istruttore di Roma or¬ 
dino Il suo arresto per trulla 
ed associazione per delinque¬ 
re. Il magistrato lo riteneva il 
.basista, di una organizzazio¬ 
ne che era riuscita ad appro¬ 
priarsi di circa 300 milioni di 
lire, lalsiUcando le firme di al¬ 
cuni correntisti della >Banca 
Nazionale dell'Agricoltura, di 
Roma Eur. Nonostante le sue 
proteste di innocenza, l'im¬ 
piegato tu scarcerato soltanto 
alla scadenza del termine del¬ 
la custodia preventiva (selle 
mesi dopo) e, una volta in li¬ 
berto, tu abbandonato dalla 
moglie che portò con si la fi¬ 
glia Nicoletta In quanto, alfe- 
poca, unica titolare di un red¬ 
dito per il sostentamento del¬ 
la bambina. Dopo una prima 
assoluzione per insufficienza 
di prove, nel settembre 1981, 
Trigglani e stalo riconosciuto 
completamente estranea a 
quella India e prosciolto con 
lormula piena II 28 ottobre 
scorso. 


Latina 

La discoteca 
distrutta da 
una bomba 


tifc 1 carabinieri di Cistòma 
cercano fra le macerie 1 fram¬ 
menti dell'ordigno che avreb¬ 
be causato l'incendio della di¬ 
scoteca «La Campagnola». L'i¬ 
potesi di un attentato prende 
infatti sempre più corpo dopo 
gli accertamenti degli investi¬ 
gatori che escludono come 
causa dell’esplosione lo scop¬ 
pio di una bombola di gas da 
cucina, ritrovata aU’intemo 
del locale. 

Nell'incendio, le cui cause 
sono al vaglio dei carabinieri, 
è andato completamente di¬ 
strutto l'arredo interno della 
discoteca, e alcuni padiglioni 
esterni che ospitavano la bi¬ 
glietteria e il servizio bar. Non 
c’erano persone all'interno 
dell'edificio- 


Nasce a Rebibbia una cooperativa di detenuti 


Ieri nelle «Brigate rosse» 
oggi professionisti del computer 


Spunt# da Rebibbia la «Sintlax error», una coopera¬ 
tiva (ormata da nove detenuti ed ex detenuti che 
lavora da due anni con I computer. Hanno comin¬ 
ciato disegnando le t sstlere sul fogli di carta. Poi 
con I risparmi e le prime commesse hanno acqui¬ 
stato un parco macchine Invidiabile. Ora con l'ap¬ 
poggio della Provincia presentano progetti per il 


sure alternative al carcere per 
la Provincia di Roma, lavori in 
vldeocomposizione elettroni¬ 
ca proposti alla direzione di 
Rebibbia; Infine «Arles», un 
corso che durerà 12 settimane 
per istruire trenta nuovi «gene* 
raHstì dell’Informazione» Sì 
svolgerà fuori da) carcere, 
dentro il quartiere, Potranno 
parteciparvi 10 detenuti dal 
mischile penale, 10 dal car¬ 
cere femminile, 10 giovani 
della zona. 

I nove soci della cooperati¬ 
va «Sintlax error», da anni so¬ 
no detenuti a Rebibbia Pro¬ 
vengono dalle «Brigate rosse», 
da «primi fuochi», da «Azione 
rivoluzionaria», dal «Movi¬ 
mento comunista rivoluziona¬ 
rio». Oggi sono deil’narea 
omogenea», I dissociati. Età 
media trentatré anni, alcuni 
hanno finito gli studi in carce¬ 
re, altri si sono specializzati. 
Qualcuno è fuori, lavora, è 
tornato In famiglia. Quelli an- 


■B Nove detenuti ed ex de¬ 
tenuti alle prese con 4 compu¬ 
ter. Due anni di studio, di la¬ 
voro sodi e con passione. Ri¬ 
sultali: una cooperativa, la 
•Slntlax error», un capitale 
macchine in proprio, un fasci¬ 
colo di lavori realizzati e di 
progetti, lori, In una conferen¬ 
za stampa promossa dalla 
Provìncia, hanno fatto II loro 
debutto pubblico, In società, 


due corsi di alfabetizzazione 
di Informatica, e tre lavori ulti¬ 
mati, Hanno schedato ì tremi¬ 
la voluari della biblioteca del 
carcerrll Rebibbia; creato il 
laboratorio di informatica nel¬ 
lo stesso carcere, stampato, 
con videoterminali, un testo 
di matematica, «Teorìe delle 
misure», per la casa editrice 
Arciere dì Cuneo. E per 1*881 
progetti; ima ricerca sulle mi- 


cora detenuti cercano la stra¬ 
da per lavorare fuori dalle 
sbarre, e tutti sono impegnati 
nella cooperativa «Sintlax er¬ 
ror». 

Ieri hanno raccontato co¬ 
me si vince. Anzitutto la 
scommessa con il tempo, 
quello che passa immobile, 
che dissolve, a pezzetti, ogni 
energia fisica e mentale, quel¬ 
lo del carcere. Poi i pregiudizi 
che vorrebbero escluderli dal 
mondo, da quello che galop¬ 
pa cavalcando le nuove tec¬ 
nologie 

Hanno cominciato tre anni 
fa sui fogli di carta, disegnan¬ 
do le tastiere del computer, 
studiando sui libri, immagi¬ 
nando le scritte luminose dei 
videoterminali Poi l’idea di 
passare ai fatti Una richiesta 
alla direzione de) carcere, la 
risposta deil'Arci che istituì un 
corso di alfabetizzazione in¬ 
formatica portando gratis, 
dentro a Rebibbia, istruttori e 
un «Olivetti M20». Il primo tra¬ 
guardo l’hanno raggiunto 
mettendo insieme i propri ri¬ 
sparmi, comprando un perso¬ 
nal computer e cominciando 
a lavorare per la Caritas e il 
Censis Nel loro percorso han¬ 
no incontrato la disponibilità 
degli enti locali La Provincia 
di Roma ha finanziato lavori e 
progetti per 56 milioni, la Re- 

f ilone li aiuterà per l‘«Arles». Il 
avoro dei privati ha fruttato 


30 milioni. Con questi soldi 
hanno comprato I computer, 
la stampante e I manuali. 
Niente guadagno ma da qui è 
spuntala la cooperativa «Sin- 
tiax error». 

Alla conferenza stampa di 
ieri hanno parlato e racconta¬ 
to, mescolati tra il pubblico e i 
giornalisti, attorniati dalla 
gente che insieme a loro ha 
scommesso. L'introduzione di 
un detenuto, ex br, da poche 
settimane ammesso al lavoro 
esterno, ha presentato il bilan¬ 
cio deila cooperativa. La sto¬ 
ria, in cinque minuti, l’ha ri- 
percorsa Raffaella Durano, 
un'operatrice del penitenzia¬ 
rio. Due magistrati, Piero De 
Crescenzo e Maria Montena- 
poleoni, non hanno nascosto 
che è stata un'impresa diffici¬ 
le. «Ma - come ha detto Piero 
De Crescenzo - questa coo¬ 
perativa è diventata un paradi¬ 
gma. Sulla sua esperienza po¬ 
tranno avviarsi altre iniziative 
dentro Rebibbia». E uno sfor¬ 
zo notevole. La Provincia è 
pronta a sostenerlo. L’ha con¬ 
fermato Maria Antonietta Sar¬ 
tori, presidente a palazzo Va- 
lentlni. «Nonostante le limita¬ 
te risorse, in cantiere ci sono 
attività culturali, avviamento 
al lavoro e formazione profes¬ 
sionale». E spera che questo 
esempio dia uno scossone 
agli altri istituti di pena del La¬ 
zio, che smuova anche Regio¬ 
ne e Comune. 
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VOGLIAMO 
AFFEZIONARCI! 
CI TROVI A: 

ESPOIZIONE — VENDITA E ASSISTENZA 
VIA DELLA STAZIONE DI CIAMPINO 90-92-94 
TEL. 6114909 -9114566 
SISTEMA USATO SICURO 
VIA ANAQNINA 393 - TEL. 6178190 

Finanziamenti: SAVA - SAVA LEASING - SAVA FINCAR 
k APERTO SABATO POMERIGGIO, DOMENICA MATTINA , 


riservato a studenti e dipendenti delle Università 
di Roma per l’anno accademico 1987/88 

• Il corso si articola in 10 lezioni teoriche di circe 2 ora ciascune che 
si tenanno presso la Sala Teatro deUT.D.I.S.U. via Centra De Louis 
il mercoledì di ogni settimana a partire dal 25 novembre 1987 alle 
ore 19,00. 

• Le lezioni sono tenute da professionisti esperti del settore ed anche 
da membri dell'equipaggio di "Azzurra". Il corso avrà l'ausilio di 
materiale didattico ed audiovisivo. 

• Per partecipare al corso è necessaria l'iscrizione al CUS. La parte teo¬ 
rica E GRATUITA, mentre le esercitazioni pratiche in barca a vela, 
con un minimo di 6 persone, costano L. 40.000 a persona per uscita. 

• Per chi volesse conseguire la patente nautica oltre le 6 mg 0 previsto 
un corso complementare di carteggio e normativa per ulteriori 6 le¬ 
zioni teoriche e 6 prove pratiche in barca a Fiumicino. 

Costo complessivo L. 380.000 (compreso il materiale didattico e pre¬ 
sentazione domanda di esame). 

INOLTRE 

Si organizzano corsi spacifici dal saltare nautico: 

• Corso di Carpenteria nautica; 

• Corso di Navigazione astronomica; 

• Corso di Addestramento alla regata. 

Iscrizioni dal 4 novembre 1887 • Inizia cane SS nzrzmbm 1187 


Programmi dettagliati ed ulteriori informazioni presso 

CUS ROMA - Piazzale del Verano, 27 • Telef. 49.57.291 • 49.55.294 
NUOVA COMPAGNIA DELLE INDIE • Via Frangipane, 30 - Telef. 67.90.901 
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Oggi 


i, «baio 21 novembre; onomastico; Maria; altri; Ro- numeri UTILI 


ACCADDI VENTANNI FA 

Dalia teatro di un western notturno: sul lungomare due giovani 

• un metronotte si prendono a revolverate. Il vigile racconta 
enei due, forse ubriachi, gli hanno tirato contro un fiasco vuoto 

* poi uno del due ha estrailo una pistola 7,65 e ha sparato tre 
colpi. I proiettili sono però andati a vuoto e II metronotte, tirala 
fuori la pistola d’ordlnarwa, ha esploso a sua volta cinque colpi 

KIn aria, I due ubriachi sono subito fuggiti abbandonando la 
stola, ma sono stali ritrovati dopo pochissimo tempo non 
meno dal luogo dell'aggressione. Ditti gli abitanti della sona 
sono siali svegliati e in pochi attimi decine di telefonale sono 
piovute nella caserma del carabinieri. 



■ APPUNTAMENTII 


htpresa agricola. Oggi, ora 9.30, presso l’hotel Europa di Iali¬ 
na, convegno Indetto dal Consiglio regionale Unlpol e dalla 
Clc (ConlcoltivalorO sul tema.Prevenitene a aaaicurailone 
del rischi nell'Impresa agricola». 

Congresso Alcd. È il 6' (nazionale) e si svolge oggi, ore 9.30, e 
domenica presso l'Holel Jolly, corso d'Italia, n. I. Relatori 
Laura Cima, Luigi Firpo, Antonio Gollnl, Rosa Jervolino Rus¬ 
so, Olanlranco Porla, Paolo Sylos Lablnl, Giorgio Tecce, 
Uvla Turco. Moderatore Luigi Laratti. Alle 15 c’è anche un 
convegno su «Il calo demografico In Italia. Quali politiche?». 
Per Informazioni tele!, al 48.43.59 e 47.54.646. 

I tarocchi perduti Coreo del professor Andrea Forte sul tema, 
martedì, ore 18.15, nella seda dell’Alia Uno, viale Oorisla 
23, lei. 850778. Il corso raccoglie e fornisce I dall In. merito 
alla storica decurtatici» dei mazzi di tarocchi. Il criterio è 
Interdisciplinare: patologico, abetaie, antropologico, 
rolluludlo-poesia. Ultimi serata della rassegna, lunedi alle 
21.30, dal titolo: «U scrittura e la parlqrmance> con: Tom¬ 
maso di Francesca, Elio Pecora, Gianni Tuli, Mario Mazzan- 
llnl, Valerio Magrelll, Paolo Rollini, Anna Maria Marinucci 
per la scrittori: per la performance, Sandro DI Segni con 
danza e recitazione di Massimo e Manuela Vlgorita e Tonino 
Valentlni con musica di Maurizio Ponzlenl e recitazione di 
Pairlila Unossl, 



■ QUCSTOQUIUOI 


UelMUcaregw. Dissociazione e I comitati di solidarietà con 
I popoli del Salvador e dal Guatemala organizzano per oggi, 
ore 22, in vtadelSgbeUMeS. una rassegna cinematografica 
dal titolo «America, dal massacro degli Indiato all'Intervento 
In Cemrqamorica». Dopo la proiezione del film, «Saldalo 
blu*, video pah e musica dal vivo con II gruppo * Albanbar- 
ra». 

IMMenl popolari. Il Centro di documentazioni della Provin¬ 
cia di Roma, l'Astoclutone «Risorsa uomo» e il Comune di 
Allumiere organliuno un convegno tu «Il rapporto uomo- 
nature nella cultore contadina a nella cultura operala; con¬ 
fronti, dinamiche, mulementls. Nel palano Camerale di Al¬ 
lumiere, martedì e mercoledì, con inizio alle ore 16.30. 
Saluti, relazioni di Sergio Soldini, Alfonso M. DI Nola, Massi¬ 
ma Squillacelo!!), comunicazioni. 

Alice nella Città. Cinema Dorla, via Andrea Doria. Domani alle 
16,30 concerto gratuito del Race, gruppo rock energico di 
matrice anglosassone anni settanta. 

Poker di lune* al Hper. Via Tagllamanto 9. Stavolta è prologo- 
nlsta l'Attica, con il concerto del Zaire Choc; Inoltre video, 
computer games, performance di moda. D) Ale* Righi. 

Peate tradizionali giapponesi. Istituto Giapponese di Cultore, 
vìa Gramsci 74, Nel Giappone superinduslriale si continuano 
tradizioni e lesto, legale al Buddismo e allo shintà (la reli¬ 
gione delle divinili) durante le quali anche gli oggetti più 
mlnull e insignificanti diventano «acri. Qui ne sono esposti 
oltre 2Q0\ amuleti, altarini, maschera di demoni, diviniti, 
ecc, In legno, catti, bambù; «olla, paglia. Fino al 15 gen¬ 
naio. 

Luminila Tarane. Una pareonala di opere grafiche dell'artista 
tutnena di Inaugura oggi, ore 17, nelle sale del Palazzo 
Borghese di Monte Foralo Catone. La mostra resta aperta 
sino a domenlqa 29 novembre. 


■ MUSEI E QAUERIE 

MumI Capitolini. P.ji del Campidoglio, lei. 6782862. Orario: 
feriali 9-14, festivi 9-13, martedì e giovedì anche 17-20, 
sabato anche 20.30-23, chiuso II lunedi. Ingresso L. 3.000, 
gratis l'ultima domenica del mese. Tra le opere esposte nel 
palazzi progettati da Michelangelo: Venere Capitolina, Cala¬ 
la morente, la Lupa eiruaci con t gemelli del Pollaiolo. 

Gallate Darla PamphIU. P.za del Collegio Romano, la; tei. 
6794383. Orarlo; martedì, venerdì, sabato, domenica 10-13, 
Ingresso L. 2.000. Opere di Filippo Lippl, Caravaggio, Tizia¬ 
no, Dosso Dossi, Andrea del Sarto, Velasquez. 

Gallarla nazionale d'arte moderna. Via delle Belle Arti, n. 131; 
tele!. 802751. Orario: feriali 9-14, festivi 913, chiuso il lune¬ 
di. Ingresso lira 4.000, gratis (Ino ai 18 anni e olire 160. E la 
massima raccolta di arte italiana dall'800 ad oggi. 


Pronto Intervento 
Carabinieri 
Questura centrale 
Vigili del fuoco 
Cri ambulanze 
vigili urbani 
Soccorso stradale 
Sangue 4956375-7575893 
Centro antiveleni 490663 
(none) 4957972 

Guardia medica 475674-1-2-3-4 
Guardia medica (privala) 
6810280 ■ 800995 . 77333 
Pronto soccorso cardiologico 
830921 (Villa Mafalda) 530972 
Tossicodipendenti, consulenze 
Aids 5311507 

Centro adolescenti Ai ' 



Una guida 

per scoprire la città 

di giorno e di notte 


• SERVIZI 

Acea guasti 5782241*5754315 
Enel 3606581 

Gas pronto intervento 5107 
Nettezza urbani 5403933 
Sip servizio guasti 182 

Servìzio borsa 6705 

Comune di Roma 67101 
Provincia di Roma 67661 
Regione Lezio 54571 

Arci (baby sitter) 316449 
Pronto ti ascolto (tossicodipen¬ 
denza, alcolismo, emarginazio¬ 
ne) 6284639 

Àied 86066! 

Orbis (prevendita biglietti con* 
certi) 4744776 


ITRASPORTI 

Radiotaxi 3S70-387S-4994-8433 
te intorni azioni 4775 

te andamento treni 464466 
Aeroporto Ciampino 4694 
Aeroporto Fiumicino 60121 
Aeroporto Urbe 8120571 
Atac 4695 

Acotrai 5921462 

S.A.FE.R (autolinee) 490510 
Marozzi (autolinee) 460331 
Pony express 3309 

City cross 861652/8440890 
Avis (autonoleggio) 47011 
Herze (autonoleggio) 547991 
Bicinolegglo 6543394 

CoUalti (bici) 6541084 


(MORMAUMMOTTS 

Colonna: piazza Colonna, via 5. 
Maria in via (galleria Colonna) 
Esquilino: viale Manzoni (cine¬ 
ma RoyaQ; viale Manzoni (S, 
Croce in Gerusalemme); via di 
Porta Maggiore 

Flaminio: corso Francia; via Fla¬ 
minia Nuova (fronte Vigna Stei* 
luti) 

Udovtsù via Vittorio Veneto 
(Hotel Excelsior e Porta Pineta- 
mi) 

Parioli: piazza Ungheria 
Prati: piazza Cola di Riero» 
Itevi; via dentitene (il y 
gero) 


CONFERENZE 

Eccolo: 
Kafka è 
tra di noi 


Quello che tutti hanno 
definito «l’approccio persona¬ 
lissimo» di Pietro Citati al 
grandi personaggi delia lette¬ 
ratura mondiale é risultato as¬ 
sai evidente l'altro pomerig¬ 
gio, in occasione dei «martedì 
letterari», quando Citati ha 
parlato di Franz Kafka, A tea¬ 
tro gremito, solo sul palcosce¬ 
nico, seduto davanti a un pic¬ 
colo tavolo, Citati ha «raccon¬ 
tato» il suo Kafka, cosi come 
aveva fatto nel suo recentissi¬ 
mo libro uscito per Rizzoli. E 
cosi la figura, anche fisica, del 
grande scrittore ha lentamen¬ 
te preso consistenza, addirit¬ 
tura rilievo e il pubblico lo ha 
«visto» camminare per le vie 
di Praga «alto, magrissimo, un 
po’ curvo di spalle, con la te¬ 
sta reclinata da un lato», o nef 
carcere della sua stanza, dove 
consumava le sue ore «nell’at¬ 
to ondoso dello scrivere». Ne 
è uscito un ritratto particolar¬ 
mente affascinante, una volta 
accettato il gioco certamente 
enfatico. 

Citati ha parlato soprattutto 
dei diari e delle lettere di Ka¬ 
fka perché a lui interessava 11 
rapporto fra lo scrittore e il 
mondo che lo circondava, dal 
quale si sentiva attratto e con¬ 
temporaneamente escluso, E 
stato quando a conferenza 
terminata, e la parola è passa¬ 
ta al pubblico, che si è parlato 
anche di un aspetto che Citati 
aveva lasciato da parte e che, 
Invece, era fondamentale per 
capire la estrema solitudine in 
cui Kafka visse la sua breve 
vita: Il rapporto con le donne. 
Qui le domande sono state 
molte e le risposte esaurienti. 

□ LG 



Cario Picone - Tg2 


CONCERTO 


Mendelssohn 
e Stravinsi 
alla Rai 


■i Eduardo Mata, direttore 
messicano, di buona notorie¬ 
tà internazionale, ha inaugura¬ 
to la stagione sinfonica della 


Rai al Foro Italico, con un pro¬ 
gramma, in qualche modo 
contrastante con il livello glo¬ 
bale, di reale e franco interes¬ 
se della stagione, ma di sicuro 
gradimento. Sono state ese¬ 
guite, infatti, le musiche dì 
scena del «Sogno d una notte 
di mezza estate» di Mendel- 
Isohn e la «suite» da «Petru- 
ska», di Stravinsi. Due peritu¬ 
re scontate, dunque, dalle 
quali è ormai Improbabile 
trarre qualcosa di nuovo. Né 
l'orchestra ha saputo trovare 
un’autonoma sensibilità per la 
leggera eleganza dei penta¬ 
grammi di Mendelssohn, letti 
con una propensione per la 
dinamica pesante, sollecitata, 
d'altra parte, dal gesto pre¬ 
stante, ma perentorio e rapido 
di Mata che ha Imposto uno 
stacco di tempi di inattendibi¬ 
le speditezza. 

Istruito da Ferenc Szekeres, 
il coro ha assolto con disin¬ 
voltura H proprio compito, 
mentre le cantanti Andrea 
Trauboth ed Helene Schnei- 
derman sono intervenute con 
convinzione nelle parti vocali 

tinlleiphtt 

Più felice è risultata l’esecu¬ 
zione di «Petruska», sbalzata a 
forti tinte, con colori netti, rit¬ 
mi bene scanditi e linee di 
precisa definizione. La genia¬ 
le partitura sostiene assai me¬ 
glio della precedente una let¬ 
tura vigorosa fino alla violen¬ 
za, fino alla tagliente durezza. 
La primo parti dell'orchestra 
hanno contribuito, nei propri 
ruoli, alla precisa cesellatura 
dell'amara storia del povero 
burattino. 0 U.P. 


FOTOGRAFIA 

Cosa c'è 
dietro il 
mezzobusto? 


L’altra metà del mezzobu¬ 
sto, Istituto Superiore di foto¬ 
grafia, via Madonna del Ripo¬ 
so, 89. Lunedì-venerdì ore 
9-21, sabato ore 9-13. Fino al 
9 dicembre. 

Due fotografi curiosi, Dario 
Parisi.nl e Gianfranco Tornassi- 
ni, hanno oltrepassato lo 
schermo del video, e l’alto¬ 
parlante radiofonico, per sco¬ 
prire cosa c’è sotto e dietro i 
volti e la voce del giornalisti 
televisivi e radiofonici. Un gio¬ 
co-studio che ha prodotto una 
settantina di ritratti insoliti di 
volti e voci asetticamente co¬ 
nosciuti. Tutto l’Involucro che 
li incornicia e protegge, i gior¬ 
nalisti In questione appaiono 
per quello che sono; persone 
normali, con carattere, hobby 
e Interessi. I due fotografi lì 
hanno ritratti nel loro ambien¬ 
te di lavoro e coinvolti in si¬ 
tuazioni che non hanno nien¬ 
te deirufficialltà e della neu¬ 
tralità dell’attività quotidiana. 

Più spavaldi i televisivi, ce 
ne sono alcuni che giocano 
come Picone con i teleobiatii- 
vi, più timidi i radiofonici che 
insistono a nascondersi, sta¬ 
volta dietro porte e finestre. 

I ritratti in bianco e nero 
della mostra nascono da un 
progetto di Giannandrea Rus¬ 
so, fotografo e docente dell’I¬ 
stituto superiore di fotografia- 


li risultato professionale e il la¬ 
voro cosi ampio e originale 
nella progettazione e nello 
svolgimento ha certamente 
soddisfatto la curiosità degli 
autori, ma non la nostra. Cne 
fine hanno fatto i giornalisti 
della terza rete? Lo abbiamo 
chiesto agli autori, ma la ri¬ 
sposta è stata cosi vaga che la 
lacuna cì sembra più una scel¬ 
ta che una dimenticanza. Si¬ 
curi che l'Indice di ascolto 
non sla direttamente propor¬ 
zionale alla professionalità, 
prolunghiamo noi, con la fan¬ 
tasia, il gioco dei ritratti. 

O StS. 


DANZA 

In scena 
«Il lago 
dei cigni» 


HI Teatro Brucacelo (lar¬ 
go Brancaccio). Secondo ap¬ 
puntamento prestigioso per la 
danza Usa-urss nell'ambito 
detta rassegna Platea-Estate; 
dopo il debutto dì Anima dì 
V&ssiliev con la splendida 
Ekaterina Maximova, domeni¬ 
ca va in scena II lago dei ci¬ 
gni. Corpo di ballo dellOpe* 
ra di Riga e primi ballerini 
Lira Beins e Vieslus Janson. 
Teatro In IVostevert (vicolo 
Moroni 3). Da martedì è previ¬ 
sto uno spettacolo dì jazz per 
le coreografie di Ctyde Bar¬ 
re». Fra gli interpreti Linda 
Heine e io stesso Barrati. 
Teatro Sputosera (via Galva¬ 
ni 65). Martedì debutta ìa pro¬ 
duzione di un coreografo 
esordiente: Mario Piazza. Abi¬ 
tualmente danzatore nella 
compagnia di Patrizia Ceno¬ 
ni, Piazzasi è cimentato occa¬ 
sionalmente nella coreografia 
ottenendo un riconoscimento 
prezioso da Spaziozero. Tem¬ 
pi (il titolo) andrà in scena fi¬ 
no al 6 dicembre. 

Teatro Olimpico (piazza Gen¬ 
tile da Fabriano). Da mercole¬ 
dì fino a domenica 29 novèm¬ 
bre ci sarà uno spettacolo 
molto particolare che vede 
come principali protagonisti 
le marionette (Ideate da Rena¬ 
to Guttuso) animale dai pupa¬ 
ro Nino Cuticchlo. Alternan¬ 
dosi con giochi di ombre ci¬ 
nesi, le gesta degli insoliti at¬ 
tori illustreranno una fiaba 
tratta da Italo Calvino: Latore- 
s la -Radìce-L ab i ri n lo. 

Teatro Studio di Roma (via 
Garibaldi 30). Voglia di tango 
al Teatro Studio che in colla¬ 
borazione con l’Mtm ha orga¬ 
nizzato due week-end di dan¬ 
za il 21-22 e il 28-29 novem¬ 


bre. Silvia Vladlmivsky condu¬ 
ce il duplice seminano di tan¬ 
go argentino. Informazioni e 
iscrizioni al 

5891444*5891637. □ R.B. 


CINECLUB 


Politecnico 
«Chi 
c’è c’è» 


Al cineclub Grauco (via 
Perugia 34) oggi e domani II 
vento nelle tasche, un film di¬ 
retto dal regista cecoslovacco 
Jarosìav Soukup, alle ore 
21 ,00; mercoledì per ìa serie 
•film-opera» un recital di 
Montserrat Caballè e Victoria 
de Los Angeles, diretto da Jo¬ 
sé Luis Fónt, alle 20,30; giove¬ 
dì invece un documentario 
dedicato al regista sovietico 
Dovtenko, girato nel '68, 
(20,30). 

Parte da oggi ai Politecnico 
(via Tlepolo 13/a) una rasse¬ 
gna panoramica sui film girati 
negli ultimi tempi grazie al fi¬ 
nanziamento statale ottenuto 
con l'articolo 28. Oggi Chi c'è 
cèdi Piero Natoli, presentato 
da poco al festival di Sorren¬ 
to, ottre all'interessante Aure- 
fra di Giorgio Molteni, con Fa¬ 
bio Sartor e Maddalena Grip¬ 
pa; domani Singolo di Gianni 
Martinotti, A fior di pelle di 
Gianluca Fumagalli e Mephi- 
sto Punk di Marco Poma; lu¬ 
nedi un film di Salvatore Pisci- 
celli, Regina e poi La ballata 
di Èva, dì Francesco tango; 
martedì alle 20,30 Adelmo di 
Rocco MartelUtti, alle 22,30 
Non scommettete mai con il 
deio di Mariano Laurenti; 
mercoledì alle 20,30 Inganni 
di Luigi Faccini e alle 22,30 A 
futura memoria di Ivo Bama- 
bò Micheli; giovedì infine alle 
18,30 un film fuori rassegna. 
La gentilezza del tocco di 
Francesco Calogero, segui¬ 
ranno l'imperatore di Roma 
di Nico D'Alessandria e L'at¬ 
trazione di G. Cariazzo, che 
promette di essere una delle 
curiosità di questa rassegna 
sugli «articoli 28», dato che si 
tratta a quanto pare di un por- 
nosoft... Al Politecnico la ras¬ 
segna si concluderà il 4 di¬ 
cembre. 

Lunedì all'Istituto di cultura 
giapponese, via Gramsci 74, 
verrà proiettato un film tratto 
da un romanzo di Mishima: 
Sete d'amore di Kureyoshi 
Kurahara, alle 18,30. Il film è 
in originale con sottotìtoli in 
Inglese. □ P.Pe. 


La dieta mediterranea del Lucumone 


Hi «Mise! sane» (gira per 
bene) dice un cuoco all'aiu¬ 
tante che mescola le polpette 
In una pentola. «Made mire- 
eie» (è impregnato nel vino 
novello) risponde l'altro, 
mentre arriva un Inserviente 
con due grossi spiedi dicendo 
«Asom fero» (porto l’arrosto). 
È la ricostruzione delle pitture 
e Iscrizioni paratali delia tom¬ 
ba etnisca Gollnl I di Orvieto, 
una delle rarissime rappresen¬ 
tazioni di cucina nell’arte etni¬ 
sca. La tavola è pronta, il 
pranzo è servito. Siamo all'In¬ 
terno della mostra «L'alimen¬ 
tazione nel mondo antico • Gli 
Etruschi», allestita nelle sale 
superiori della secentesca 
rocca Albornoz, a Viterbo, se¬ 


de de! Museo archeologico 
nazionale (aperta tutti i giorni 
feriali ore 9-13 e 15-17, festivi 
9*13; chiusa il lunedi; ingresso 
gratuito) fino a tutto dicem¬ 
bre. 

Non dovevano essere dav¬ 
vero luculliani i pasti degli 
Etnischi, simili probabilmente 
a quelli che ricordava il «so¬ 
brio» Catone per i contadini 
romani arcaici, a base di «fan¬ 
nate» di legumi, annoverate 
da Giovenale tra i piatti tipici, 
olive, uova e formaggi, Ciò 
nonostante lo scandalizzato 
Posidonio si meravigliasse del 
fatto che «presso i Tirreni si 
apparecchiano tavole sontuo- 


STEFANO POLACCHI 

se due volte al giorno...». 

L'itinerario delia bella e ri¬ 
gorosa mostra di Viterbo par¬ 
te dall'analisi dell’agricoltura 
in Etruria per affrontare poi la 
dieta etnisca. La prima imma¬ 
gine è quella dei ricchi campi 
e delle ampie vallate che si 
presentarono ai soldati roma¬ 
ni nel IV secolo a.C, appena 
usciti dall'impervio paesaggio 
della sylva Cimina, come rac¬ 
conta Livio. Ed infatti era Fa- 
grtcoltura la base dell’econa- 
mia e quindi deila dieta etni¬ 
sca. Anche se non mancava la 
carne, ad equilibrare l’appor¬ 
to proteico. Caccia, pesca e 


allevamento fornivano gli ani¬ 
mali per la mensa. Ma non 
erano certo il cibo di tutti i 
giorni, almeno per i più umili. 
Tutto ciò è testimoniato dai 
numerosi reperti archeologici 
esposti, dalle pitture, ai sensi 
di quel periodo, ai resti di ani¬ 
mali ritrovati. 

L'agricoUura presentava 
aspetti sìmili agli attuali, con 
viti, noccioleti, pruni, querce. 
Anche l'allevamento, come 
oggi, era incentrato sui maiali, 
bovini e ovini. 

Pure ti mare offriva i suoi 
prodotti per le mense, anche 
se fa pesca, praticata sulle co¬ 


ste, non doveva avere un ruo- 
_ lo importantissimo nell'ali¬ 
mentazione etnisca, 

Cì sono poi gli «stamnoì», i 
«kylikes». 1 «kantharoi», tutti 
utensili da cucina, insieme al 
riéco armamentario dei cuo¬ 
chi e dei commensali per ti 
banchetto. Anche se il ban 
chetto, presso il misterioso 
popolo del «iucumoni», dove¬ 
va avete più una valenza sim¬ 
bolica, per lo più funeraria, 
che strettamente materiale. A 
dimostrazione di tutto quanto 
affermato, una breve «storia 1 
della carie» ripercorre, a fine 
mostra, le usanze alimentari 
etnische attraverso l'analisi 
dei denti ritrovati nelle tombe. 



■ MOSTRE I 


GB «litail inai di Flctaao. 150 opere (dipinti, disegni e focàie, 
ni) scelte partendo dal 1968, anno In cui il marami comin¬ 
cia a lavorare alte incisioni eretiche, per arrivare al 1972. un 
anno prima delta sua morte. Accademia di Francia a Mila 
Medici. I nuovi orari: ore 10-13; martedì, mercoledì e varar* 
d) anche 15-19; giovedì anche 15-22; sabato e domatoci 
«mche 15-20; lunedi chiuso. Fino al 12 gennaio. 

Istallata nel 1732 sull* Sommità di Castel S. Angelo. DtpttoL 
stampe e sculture sulla vicenda della statua e sul suo restau¬ 
ro. Ore 9-14. domenica 9-12. Fino al 29 novembre. 

Frege, le ferree delle città. Restauro e riuso degli edtM • del 
centri storici; grafici, fotografie e rilievi. Pelino Balbutito, 
via Quattro Fontane, 13. Ore 9-19, lunedi e martedì 9-14, 
festivi 9-13- Fino al 2J novembre. 

Nel raggio dcll'UtopU. La fotografia ungherese tra le dU* guari 
re: trecento opere di 18 fotografi documentano l'ansh di 
conservazione e la lenitone ella società futura, bdhdo na¬ 
zionale per la grafica. Calcografia nazionale, via delle Stam¬ 
peria, 6. Ore 9-13, martedì e giovedì anche 16-19. Fino al 30 
novembre. Sono previste risile guidale: telai, al 67.94.934. 

Da Batto Aitatosela a lha El-’A» (VU ».C. VU 4Q. Calchi, 
plastici, pannelli e altro sull'opera scientifica delle mlseione 
archeologica italiana a Cirene e a Lentia Magna. Muaao dalla 
Civiltà Romana, piazza Agnelli (Eur). Ora 9-13,30, giovedì 
anche 16-19, Firmarsigennaio. 

JJ, GraadvIUe. (1803-18t 7). Disegni, Incisioni, litografie «Utili 
Illustrali. Scuola francese. Piazza Navona 62. Ore 16,30-20, 
domenica chiuso. Fino al 28 novembre. 

Settanta e ptà (tonni Megrefl. Una miriade di opera risultato 
di diversi workshop* diretti a Franco Fontana Galleria Ron¬ 
dante!, piazza Rondante! 48. Dalle 10 alle 13 e dalle 16 «he 
20. Fino al 5 dicembre. 

lo... Carle Verdone. Video, audio, loto e documentazione acri!- 
ta della carriera dell'attore. Galleria II Punto, ri* Ugo De 
Carolis 96/e. Ore 10-13 e 16-19.30, lutivi e lunedi manina 
chiuso. Fino al 30 novembre. 



■ NEL PARTITO I 


COMITATO REGIONALE 

Attivo del lavoratori ceamniatL Alle ore 9 c/o il Teatro della 
federazione in preparazione dello sciopero generale del 25 
novembre. Partecipa II compagno Lucio Magri. 

Sei. Mario Cianca ore 18 prosegue il congresso con la parteci¬ 
pazione del compagno Goffredo Betoni segretario della fe¬ 
derazione. 

Se*. Mooteverde Vecchio. Alle ore 16.30 apre il congresso con 
la partecipazione del compagno Carlo Leoni. 

Set. Capanoelle - Quarto Miglio. Alle ore 17 inaugurazione 
della sezione con la partecipazione del compagno Paolo 
Bulalini. 

Elulione del a e della Clc. Lunedi 23 alle ore 17.30 su «Pro¬ 
blemi di inquadramento della federazione.. 

Rinatone del Cf r della Oc con I segretari di testone. Mereote- 
dì 25 novembre alle ore 17.30 in federazione su ,Impo*l*- 
rione politica della campagna di tesseramento 1868., la 
riunione è allargata ai segretari di sezione e al responsabili di 
organizzazione delle zone. La relazione sarà svolta dal com¬ 
pagno Carlo leoni; partecipa la compagna Uria TkircotMÌa 
segreteria nazionale, responsabile femminile del Pel. 

COMITATO REGIONALE 

Federazione Fresinone. In federazione, ore 16, Inizia congres¬ 
so sezione Fresinone (Spinetti, Campanari, Quadrucci) 
Pontecorvo, ore 16, Cd (Gatti), S. Vittore, ore 19.30, sasem- 
blea (Paglia). Alatri, ore 16, congresso (Manchi). S. Donato, 
ore 17, assemblea Fgd (Gabriele). Cassino, ore 16, lega 
studenti universitari. 

redenzione Civitavecchia. Civitavecchia, c/o sezione Togliat¬ 
ti, ore 17.30, comitato comunale dongarini. De Angeli*). 
Civitavecchia, Campo dell'Oro, ore 17, assemblea (Amatali, 
Ttdei). 

Federazione Latina. Mlntumo, ore 17, assemblea (DI Ratta). 

Federazione Rieri. Ctoareale, ore 17, assemblea (Dtonlst), Col- 
lavacchio, ore 20,30, Cd (Bianchi). 

Federazione Viterbo Orto, ore 15, Cfc (A. Ginebri). 

Federazione TIvolL Assemblee su finanziaria, crisi di invento, 
manifestazione del 27 a Tivoli, Capena. ore 17,30 (Romani, 
Petrongari). Affile, ore 18 (Mitelli). Cìnelo, ore 20,30 
(Proietti). 



Bello questo disco. Nuovo? No usato 


Dischi usati? Sì grazie, perché no, se il disco è in 
buone condizioni, se si vuole risparmiare, se da tem¬ 
po si rincorre un Lp un po' vecchiotto. A Roma sono 
in aumento i negozi che trattano le permute dei di¬ 
schi e, in aumento, è anche l'interesse per questa 
possibilità. Portando uno o più dischi in buono stato, 
si ottiene una valutazione dal negoziante con cui 
coprire una parte del costo di un nuovo disco. 


ANTONELLA MARRONE 


Una «striscia»» di Mirco Petrelli 


HI Rolling Stono, Disfunzio¬ 
ni Musicali, Revolver, Strìke, 
Metropoli Rock, Managua, 
Frasbee, negozi dì dischi co¬ 
me altri, ma in più, di altri, 
hanno anche dischi usati. SI 
può comprare un disco già 
percorso, chissà quaple volte, 
da una puntina «estranea»? 1! 


mercato dell’usato nel mondo 
del vinile, da decenni una 
consuetudine in altri paesi del 
mondo, si è andato afferman¬ 
do qui da noi negli ultimi set¬ 
te-otto anni, da quando, su 
piccole riviste, prima e su Por¬ 
ta Portese poi. si avviò una 
lenta ed inesorabile compra¬ 


vendita epistolare e telefonica 
di 33 giri, detti anche elteppl. 
Si scambiava e si vendeva di 
tutto, dagli amori giovanili or¬ 
mai consumati, agu ultimi arri¬ 
vi ed arrivati, fino alle rarità 
per collezionisti. Fu così che 
in alcuni negozi di dischi, ac¬ 
canto agli scaffali ordinari, 
sorsero anche gli angoli del¬ 
l'occasione, dei dischi, ap¬ 
punto, usati. 

Oggi la permuta, la compra¬ 
vendita dell’usato è un fatto 
comune e piuttosto diffuso. 
•Azienda leader» del settore è 
il negozio di vìa Rosazza, Tra¬ 
stevere, Revolver. Qui dico¬ 
no: «Quando l’usato è control¬ 
lato (e noi diamo anche una 
garanzia) è un ottimo affare 
sia per chi acquista, sia per chi 


compra. Noi trattiamo un po' 
tutti i generi, ma altri negozi 

r no invece più specializzati». 

ti caso di Ro/ìing Storie, a 
via Latina, zona Appio: «Da 
noi vengono piu che altro per 
trovare del metallo", rock 
duro, abbiamo anche una 
buona scelta di punk rock. So¬ 
no molto richiesti, per esem¬ 
plo, i Ramones, i Sex Pistols, 
già diventati rarità. Oppure 
compriamo, anche a blocchi, 
vecchi 45 giri o long layng di 
complessi italiani anni 60». 

Le valutazioni (tra le quat¬ 
tro e le diecimila lire massi¬ 
mo) vengono fatte in base a 
criteri di commerciabilità, di 
reperibilità, oltre che, ovvia¬ 
mente, in base alle condizio¬ 
ni. Molto nchlesti sono i di¬ 


schi fuori catalogo, quelli, 
cioè, di cui non sono state fat¬ 
te più ristampe. 

A via degli Etruschi. San Lo¬ 
renzo, domina incontrastato 
Disfunzioni Musicali, con sei 
anni di attività alle spalle. 
«Spesso - racconta Mauro - l 
ragazzi comprano un disco, lo 
registrano e ti giorno dopo io 
riportano per cambiario con 
qualche altra novità. Oppure 
c’è chi si vuole rivendere il di¬ 
sco che gli è stalo regalato e 
che non gli piace. E chiaro 
che la valutazione è migliore, 
in questi casi 11 disco è pratica¬ 
mente nuovo». 

Da Millerecords, a via del 
Mille, non hanno un’ampia 
scelta nel settore, ma sì orien¬ 
tano prevalentemente verso le 


rarità o verso le ultimbsbne 
uscite: «Ecco qua, per «Min- 
pio, questo è l ultimo Up, di 
Sleve Wonder, è uscito ieri e 
oggi già lo abbiamo come 
usato. Sarà stato Maritato una 
volta, è quindi nuovo. Coita 
7.500 lire». 

Per chi decide, dunque, di 
svecchiare la propria discote¬ 
ca o dt anrcchlriiL può affidar¬ 
si, con tranquillità, alitato. 
Diamo qui di seguito itemù in¬ 
dirizzi utili.flodt Set Cria Ve- 

Maggiore); Stri*» (vi* Ca- 

«fe«.feUaVT 

dio): Tenderne Musicali (vi 
deiwt'ows*. 6 - Trattava»); 


l’Unità 

Sabato 
21 novembre 1987 
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TMAOMA N 


RETE ORO 


VIDEOUNO 




Or* 10 iCtrenl Ornò., film; 
IMO «And» I ricchi pi erìgo¬ 
no», novdc; 20.30 «Ccrny ■ 
corpo por duo uomini», film; 
22.30 «lobo», totolHm; 0.30 
«Olmontlccr» Vontila», filmi 
2 <H prlglonloro», tMtflIm. 


Or* 14.45 «Lo scommessa In 
fumo», film; 14.30 SuporCsr- 
toona; 11.30 «Lucy Show», 
tsloflim: io Tutti in scansi 20 
Suparcartoons: 20.45 «Ly- 
canthropus», film; 22.30 Lo 
sport In riva al maral 23 * An¬ 
geli all'Inferno», film, 


VISIONI I 


ACADEMY HALL 
vw «Avito .17 

L 7.000 
Tal. 428778 

i Robocop di Paul Varhoeven, era Pe¬ 
ter Wrilar, Nancy Alton • A 
(16 30-22.25) 

AOMMAi 

Piava Vertano, 15 

L 7.000 
Tal. 861195 

Ò Oei Ctofrtl» di Nitrii» Mlchrikov, con 
Marcato Ma»troìarmi, Vtevotod 0. Lato- 
nov - BR (16,30-22.30) 

APRIAMO 

Piana Carati, 32 

C 7.000 
Tal. 362183 

É -GN intoccabili di Brton Cto Ptim», con 
Kavin Coatn*. Robert De Niro - OR 
(18 30-22.30) 

MCMM 

VKldMN.» 

L 6.000 
Tal. 8380930 

Gaod mwnins Babilonia di Paolo a Vit¬ 
torio Tarimi; con Vincent Sprao a Jca- 
quim De Almeid» - OR (16,30-22.30) 

AMBASCIATOMI KXV L. 4.000 
Via Montanello, 101 Tri, 4741570 

Film par adulti 00-11.30,10-22.30) 

AMMASSACI 

Accadami» Agili'. 97 

l. 7.000 
Tri. 6408901 

ti Full Metal Jackat di Stanley Ku¬ 
brick. con Matthew Modine, Adam Bri- 
dwln - OR (16.30-22.301 

AAMMCA 

Via N. dri Or rada, 8 

L 8.000 

Tri. 8818)68 

Un taaainaro a New York di a ran Al¬ 
berto Sordi • BR (16-22.30) 

MCMRMM 

Vis ArcNmada. 17 

L 7.000 
Tri. 876667 

■ la piccola bottega dagli orrori di 
Frani Oi, con Pick Morrai*, Eden Grerae 
• M <16.30-22.301 

antro* 

VMCtorw*. it 

L 7.000 
Tal. 363230 

1 miai primi 40 anni <k Calo Vrazlni, 
con Caro* Alt, Ellìott Gould BR 
(16-22.301 

AMATO* N 
OlMiMomi 

l. 7.000 
Tal. 6793267 

U ««grato dal mio toccano di Herbert 
Ro#»; v con Michari J. Fox 8R 
(16-22.301 

AITA» 

UMMo.:2l 

L, 6,000 
Tri. 6176266 

Accadde In Paradlao di Alra Rudolph; 
con Tlmothy Hutton, KeRy McGiltì» • FA 
(18-22.30) 

ATLANTIC 

V, Tliacotona, 745 

t 7000 
Tri 7610656 

Robe da ricchi di Svgio Cabrati, era 
Renato Pozzetto. Uno Banfi • BR 
(16-22.30) 

AUQUtTUS 

C.ttV. immuto 20» 

L 6,000 
Tri 6875465 

D L'Intarviita di Federico Frilini, con 
Marcello Masvoiranl, Anita Ekberg - BR 
(16.30-22.30) 

1AUHSNA 

Aia «Muto, 82 

L 6,000 
Tri 347692 

Accadde in paradiso di Alto Rudolph, 
con Tlmothy Hutton, K*l)y Mo GUd» • FA 
(1fl.30-22.30) 

1 BRUII tiri 

Piana larbvW 

L 10.000 
Tri «761707 

□ L'ultimo imperatore di Bernardo 
Bvtolucct con Jo»mi Loca, Peter O’Toote 
-ST 116-22,30) 

«LUCMOON 

VI* dai 4 emìoni 83 

L. 6.000 
Tri 4743838 

Film par adulti (18-22.301 

MIITQt 

V* TUKUm, «50 

L 6.000 
Tri 7616424 

Accadde in Paradiso dì Alra Rudolph; 
con Timolhy Hutton, Rally McOilll* • FA 
(16-22.30) 


CAPtTOL L 6,000 

Via Ossecrai Tri. 393280 


CAPRAMGA l 6.000 

Piatta Captante», 101 Tri 6792466 


CAPRAMCNCTTA l 7.000 
Tat. «796967 


G*SMO 

VN esula, 692 

L. 6.000 
Tri. 3651607 

Aganta 007 zona pericolo di John 
Gian; era Tlmottiy Oritra, Maryam «l’Al¬ 
bo * A (16.30-22.30) 

COIA M MAIO 

M. «171103 

L 0.000 

N aldllano di Michari Cimino; era Chrl- 
straber Lambert, Tarme* Starno • OR 
(15.30-22.30) 

DIAMANTE 

Via Frana*Hn», IS2*b 

l 6 ,000 
Tri. 286606 

Un tatrinsra « New York di « con Al- 
bvto Sordi • 6fl (16-22,30) 

EDEN l. 6.000 

P.tuCtodRlmib. 74 Tri 6878652 

Un taaainaro a New York.tt a con Al¬ 
berto Sordi • 8R (16 22.30) 


VI» Stoppai, 7 


L 7.000 
Tal. 870246 


Vii Ramina Maretta, i 


IIPtRiA 

Pia»» Sennino, 17 


L 4000 
Tal. 882994 


tl FuHmatalJaratttoStantovKubrick; 
con Matthew Modini. Adam BaWwin • 

DR_ (16.30-22.30) 

■ Notti italiana d Calo Mezzacuralì - 
OR (16.30-22.30) 


U >93908 


«TOM 

màunta In iudn«, 41 


Via Un, 32 


L 7.000 
TU. 8910986 


Campo da' Fiori 


L. 6.000 
Tri 6664395 


VI» «toriati. 81 Tri. 4761100 


•AMEN 

MtoTfattwar* 

l « 000 

Tei. 882848 

N atamano di Michari Cimino: con Chri- 
atoph* timbra. Tarane» Stamp • DR 
(16-2230) 

mnoiNo 

f.»* Vuhur* 

L, 5.000 
Tri. St«4«46 

Soldati 369 aU'alba di Mario Riai; con 
Claudio Amandoti 0 apporto BR 
^6-22.301 

QKMUO 
VNNommtma, 43 

L 6.000 
Tri 864)49 

0 Tha toiad di John Huaton: con Abieti¬ 
ca Huaton a Donai McCran DR 
(16-22 301 

EKK9EN 

Via Tarate. 36 

L. 6.000 
Tri 7696602 

□ Ori Ctarria di Ntoita Mlchrikov, con 
Marcato Mutroirari « VsavoW D. larta- 
nov • 6R (16-22.30) 

QREOORV 

Vie Gregorio VII, 180 

t 7,000 
Tal. 6360600 

Un piedipiatti « talvarty HW» 2d( Tony 
Scott; con Eddi* Murphy. Judge Rrin- 
hold-BR (16,18-22.30) 

HOUOAY 

Via l< Marnato, 2 

L 7.000 
Tal 858328 

1 miai primi 40 anni di Carlo Vanita», 
con Carri All, Èlliott Gould ■ 8R 
(16-22.30) 

MOUNO 

VI» 0. Intorno 

L 6 000 
Tri 582496 

Good Morning Babilonia di Paolo » Vit¬ 
torio Tavtani; con Vlncant Spano a Joa- 
qulm Da Almeid». DR (15.30-22.30) 

MNO 

Vii Fognano, 37 

L 7.000 
Tri 831954) 

■ La «traghi ri Eaatwick di Gecro» 
Miller, con Jack Nkcholaon a Suira Sa- 
rradon-BR 05 30-22 30) 

MADISON 

VtaChtabrara 

il 8,000 

Tri 8)26926 

Chiuso par lavori 

MAESTOSO 

VI» Appi*. 418 

L 7.000 
Tri. 786086 

Un piadiptattl » lavarfy HiHa 2 di Tony 
Scott; con Eddia Murphy. toidg» Rain- 
hrid • 8R 06.15-22.301 

MAJCITK 

VkN.*om«.39 

L 7.000 
Tri 6784908 

■ La cete dei giochi di David Marnai; 
con Undasy Crouae, Joa Mwtegna • BR 
06-22.301 

MWCURY 

Via di Porta Canato 

L 4.000 

Film par adulti 06-22.30) 

MSTROPOUTAN 

Mo Gli Como, 7 

l. 6.000 
Tri 3600933 

Un piedipiatti a 8av«rìy Hill* 2 di Tony 
Scott, era Eddia Murphy, Judgt Rrin- 
hrid - 6R 06-22.30) 

M006RWTTA 

Piava RapubWica, 44 

l 6,000 
Tri 460285 

FUm pw adulti (ÌSTuÒTÌMMÓi 

MODERNO 

IrtamRapubbtoa 

L 5,000 
Tri 460266 

Film par adulti 06-22,30) 

MWVOMl 

VACm 

t 8.000 
Tri 78)027) 

( miai primi 40 anni di Calo Vrazlna; 
con Carri Alt, Eiliott Gould BR 


N. TELEREQIONE 

Oro 16.30 «Un paio di scarpa 
per tanti Km.», sceneggiato; 
18.30 Ok Motori; 20.18 Tg 
cronaca; 20.40 «Colomba». 
Maneggiato; 23.15 Excel* 
sior, spettacolo; 0.16 «Pucci¬ 
ni», scenaggiato; 1.18 Setti¬ 
mo anno; 2.16 La lunga not¬ 
te. 



CINEMA 


□ OTTIMO 
O BUONO 
■ INTERESSANTE 


DEFINIZIONL A: Avventuroso; BR: Brillante; C: Comi¬ 
co; OR: Drammatico; D.A.: Disegni animati; E: Eroti¬ 
co; DO: Documentario; FA: Fantascenza; G: Giallo; H: 
Horror; M: Musicate; SA: Satìrico-, S; Sentimentale; 
SM: Storico-Mitoiogfco; ST: Storico 


TELETEVERE 

Or* 15.30 Diario romano; 18 
I fatti del giorno; 16.30 «Boy9 
& Girls», telefilm; 17 «Truffa 
tu che truffo anch'io ma il fre¬ 
gato sono io!», film; 19.30 I 
fatti del giorno; 20 Tutto cal¬ 
cetto; 20.30 li giornale del 
mare; 0.10 I fatti del giorno; 
0.40 Euroforum. 


Or* 9 «Esca per alligatori», 
film; 11.15 «The Outsider»», 
telefilm; 12.30 «L'altra faccia 
dì Frankenstein», telefilm; 
17.15 «Mariana il diritto di 
nascere», novela; 19.30 Tgr; 
21.00 «Il muro di vetro», film. 


Or* 18 «Mamma Vittoria», 
novela; 19Tg; 19.30 Sq ue*z 
Zoom; 20.30 «La vita conti¬ 
nua»; sceneggiato; 22 Tg; 
22.15 «Ombre dei passato», 
telefilm; 23.15 Medico e pa¬ 
ziente; 23.45 La storia delie 
invenzioni. 


PASOUWO 
Vcota dri Piedi, 19 


L 4.000 
Tri 6803622 


Fourth protocol (versioni inglese! 

(16-22.40) 


txkk, con Mutatiti Modi», Adam Bri- 
dwln - OR_(16-22.30) 


■ «lem torte» • Delitto ■ mettanoti» 
di Wayna Wriig, con Tom Mulce * G 
(16.30-22.30) 


» atregba di I 

gr, con Jack Nititaaon, Suara Sarah- 
don - DR (16-22.30) 


Roto» da ricchi di Sergio Corrucci, con 
Ranno Pozzétto a Lino ©enfi - BR 
(16,46-22.30) 


l 6.000 0 Appuntsment» ai buio di Atrio 
Nuova, 11 Edward*, con Klm Bacino*, Bruca Willia 
• BR (16.30-22.30) 

L B(XkTO OoiCiornladiNWtaMichrikov;con 
Tri, 6876126 Martello Mastrolannl, Vaavaiod 0. lato- 
nov - BR_ (16-22.30) 


Roba da ricchi di S*gio Cortoucoi; con 
Renato Pozzetto a Lino Banfi • BR 
_(16-22,30) 


EUROPA L 7.000 Un piedipiatti a Barvarly HN» 2 di To- 

107/* TP. «««««» J* Scott.cw Cdd» Murphy .Mtf Ma- 
hold ♦ BR (16-22,30) 

IECÉLMM ~ 1 - 1,000 Q L'uttìme imparitora di «mirto 

VH «,V. dri Carmelo Tri 6962290 «^riutei, con John Lone. P«* OToto 

» ST ■ (16-22.30) 


Oh occhiali d'oro di Giuliano Montato, 
con Philipp» Noirat, Rupert Evaralt • OR 

_ (16 30-22.30) 

SAIA A: ■ La «traghi di Eaatwick <f 
Georg* Mutar, con Jack Ntehotaoo, Su- 
•anSarandon * BR (16.36-22.30) 
SALA 6:1 Stola «Ghito con Kathleen 
Tum* * DR 
(16,30-22.30) 


PRESIDE NT 

Via Appli Nuovi, 427 

L 6000 
Tei. 7810146 

Ile streghe di Eaatwick di George 
Miller, con Jack Nichoisra e Susan 6a- 
randon • BR (16-22.30) 

PUS8ICAT 

Via Caroti, 98 

L. 4.000 
Tri. 7313300 

Oi più aampra di più - E (VM18) 
(11-231 

QUATTRO FONTANI L 6.000 
Via 4 fontana, 23 Tri 47431 !9 

Roba da ricchi di Sergio Cabraci, con 
Renato Pozzetto e Uno 8anfi • BR 
116-22.30) 

QUiRMALE 

Via Nazionale, 20 

L 7.000 
Tri 4626S3 

1 miai primi 40 anni di Certo Vernina, 
era Caro! Alt. Eiliott Gould - BR 
(16-22 30) 

QUIRINETTA 

Via M. Minute) ttf, 4 

L 6.000 
Tri 6790012 

0 Maurica d Jeme* Ivory. con James 
Witoy, Hugh Grani • DR (16,30-22 30) 

REALE 

Piazza Sonntao, 15 

L 7.000 
Tri 5910234 

0 L'ultimo imperatore di Bernardo 
Bertolucci, con John Lone. Peter O'Toote 
• ST (16-22 30) 

RIX 

Cara Triaita, 1)3 

L 6.000 
Tri. 664165 

ti l'interviite d Federico Fellini. con 
Marcato Mettroianni a Anita Ekberg • BR 
(16-22.30) 

RIALTO 

Via IV Novembri 

L 6.000 
Tri 6790763 

0 Ultimo minuto di Pupi Avati, con 
Ugo Tognazzi, Uno Capoficchio - DR 
(16-22.30) 

RITI 

Vito Somalia, 109 

L 6.000 
Tri 837481 

Roba da ricchi di Sergio Cabraci, con 
Renato Pozzetto a Uno Banfi - BR 
(16-22 30) 

RIVOLI 

Via Lombarda, 23 

L 7.000 
Tri. 460883 

The baliavari di John Schlesinger, con 
Martin Shaen, Helen Sbava • G 
(16-22 30) 

ROUGE ET NOiR 
ViaSatarlra 31 

L 7.000 
Tri 864305 

Un tatrinero a New York di e era Al¬ 
berto Sad-IBR» (16-22.30) 

ROYAL 

VlaE. FHibrao, 175 

L 7,000 
Tri 7574549 

■ Robocop di Peci Verhoevra, con Po¬ 
ta Wella. Nenpy Alien • A (16-22 30) 

SUPERCINEMA 

Via Vlmlnto 

L 7.000 
Tri 485498 

H riddano di-Michael Cimino, con Chn- 
«topha Lembat, Taence Stimp - OR 
(15.30-22.30) 

UNI VERSAI 

Via Bari, 18 

L 6.000 
Tri 856030 

Un tassinaro ■ New York di e con Al¬ 
bata Sad - (BR) (16-22.30) 



AMARA JOVtNELU 
Piazza G. Papa 

UOOO 
Tri 7313306 

Marine aampra di più - E (VM 18) 

AMENE 

Piazza Samplona, 18 

L 3.000 

Tri 890817 

Firn pa adulti 

aquila 

Vìa L'Aquila, 74 

L 2.000 
Tri 7594951 

Saaao di fuoco • E (VM18) 

AVORIO EROTIC MOVIE L 2.000 
Vis Macerata, 10 Tri. 7563527 

Film pa adulti 

BROAQWAY 

Via dal Narcisi, 24 

L. 3,000 
Tri 2815740 

Film pa adulti 

DEI PICCOLI 

Vito dalli Pinata, 15 
»e) 

L 4.000 
IVA» Boghe- 

Tri. 863485 

Robin Hood-DA (15-19 30) 

ELDORADO 

Visto dak'Ewrdto, 38 

L 3,000 
Tri 5010652 

Film pa adulti 

MOUUN ROUGE 

Vw M. Corfatao, 23 

L. 3.000 
Tri 5562350 

Film pa adulti 

NUOVO 

largo Aarianghi, 1 

L 6.000 
Tri 688116 

Aganta 007 zona pericolo d John 
Gira; con Tlmothy Dafton a Miryam dTAl¬ 
bo - A (16-22,30) 

ODEON 

Piazza Rapubbdca 

L 2,000 
Tri. 464760 

Film par adulti 

PALLADKJM 

Pna 8. Romano 

L. 3.000 
Tri 5110203 

La caia 2 di Sam Rrimì; con Bruca Cam- 
pbail, Sari Berry - A 

SPLENDIO 

Va Ptor dato Vigna 4 

L 4 000 

Tri 620205 

Porno Iniziazioni per mogli golose E 
(VM 18) (11-22 30) 

UUSSE 

Via Tlbgrttai, 364 

L. 3.000 
Tri. 433744 

Film pa adulti 

VOLTURNO 

Vfla Vriturno, 37 

L 5,000 

Frank erotta» - E (VM 18) 






ASTORIA L 4,000 

Vw di Via Briaròi, 2 Tri 6140706 

Gl) occhiali d'oro di Giuliano Monteldo; 
con Philippe Noirat, Rupert Evaett • DR 
(18.20-22 30) 

DELLE PROVINCIE 

V.l* Provincie, 41. 

Tel 420021 

Radio Osya di Woody Alien • BR 

MICHELANGELO 

Piazza S. Frracaaco tTAaaiai 

Camera con viltà d James Ivory, con 
Maggia Smith -BR 

MfONON 

Vi* Vltwrbo 

L 7.000 
Tri 869493 

Aria dìratto da Attman, Baesfad, Bry- 
dra, Gpdad, Jamra, Roddam, Roeg, 
Russali, Sturridg», Tample - M 
(16-22.30) 

NOVOCWE D'ESSAI 
Via Mary Dri Val, 14 

L 4,000 
Tri 5816235 

□ Lunga vite rii» signora di Ermanno 
Olmi • BR (16.30-22.30) 

RAFFAELLO 

Via Tari. 94 


D Arinone junior di JTCoan • BR 

SCREENING POLITECNICO 

4.000 Tastar» annuito l. 2.000 
Via Tiaprio 13/a Tri 3611501 

Chi c'è c'è di Pwro Natoli (20.30), Au¬ 
rato di Gtorgta MoiwM (22.301 

TBUR 

Via dagli Ebuachi, 40 

L 3000 
Tal. 4967762 

Gii Arlatogatti di Walt Disney • DA 
(16-22 30) 

TIZIANO 

Via Rari. 2 

Tri 392777 

Fifti di un dio minore d R. Haines; con 
Moia» Matto a William Hurt - OR 


■ CINECLUB I 


ORAUCO 
Via Pougie. 34 


Tri. 7551786 


Chiama unghea*»: 8 vanto nella ta- 
eche di Jaroalav Soukup • (21) 


A LABIRINTO L 6.000 ' □ SALA A: Tha daad di John Huaton; 

Via Pomoao Maona 27 con Anjaitce Huiton a Donald MeCarui • 

Tri. 112283 OR <18.16-22.30! 

SALA B: Miactoipi blues di Bertrand 
_ Tavamier_(16,30-22.30) 


■ SALE PARROCCHIALI I 


ARCOBALENO Via Radi, 1/e. 
L 3.600 ini, L 2.500 rkJ. 
Tri. 8441694. 


Top Qun di Yray Scott; con Ton Cruiia • 

A 


CARAVAGGIO 
yiaPriririto, 24/B. 


□ Lunga vita alla (ignora di Ermanno 
Tri. 864210 Otmi*BR 


ORIONE 

Via Tortora, 7 


E.T. l'extraterrestre di S. Spielberg - 
FA 


«FUORI ROMAl 


AClUA 

VERDE 


MARE Lì rito orili roccia - DA 


ALBANO 

ALBA RAOtANS Tri. 9320128 


Soldati 366 all'alba di Marco Risi; con 
Claudio Amandola, Mawlmo Pappalo • 


Un piedipiatti a Bivarty Hllla 2 di Tony 
Scott; con Eddie Murphy. Judge Rem- 
hrid-W_ (16-22.15) 


COLLEFERRO 

COUEFERRO 

Via Vittorio Venato Tri.97810t6 


Film p* adulti 


H8-22) 


FIUMICINO 

TRAIANO Tri, 6440046) 


■ GN intoccabili di Brian De Palma; con 
Kevin Coatn*. Robert Da Niro ■ OR (VM 


FRASCATI 

POLITEAMA (Largo Patrizza. 5 
Tri. 8420479 


FAMI L 7,000 

Magna Orato, 112 T*i 7898506 


Un taaaimro a New York di e coi Al¬ 
berto Sari ■ (BRI (18.45-22.30) 


SUPER CINEMA 


Tri 8420193 


SALA A □ L'ultimo imparatore di Ber¬ 
nardo Bertolucci, con John Lone. Peter 
O'Toofa • ST (16-22) 

SAIA 8: Un piedipiatti a Beverly Hllla 
2 di Tony Scott, con Etkh* Murphy, Ju- 
dge Rrinhoid • BR (16-22 30) 

» aielìtano dì Michari Óimino; con Cita-' 
atoph* lambert, Taance Stamp • DR 


SCELTI PER VOI lllllilllllllllllllllllllllllllllllllllll 


l!l!IBIII!l!IIIIIIIIIIIIIIIIIII 


□ THE DEAD 

Tratto dal racconto cl morti» (uno 
dai celeberrimi «Dubliners» di Ja¬ 
mes Joyce) è il film d'addio di un 
grandissimo regista, John Hu- 
tton. Ricreando l'atmosfera della 
Oublìno che fu, Huston renda 
omaggio non solo al sommo 
scrittore irlandese, ma anche ai 
paese dova • lungo viste prima di 
trasferirai in Meaaioo. La «tori» 6 
pretto detta: un uomo acopre do¬ 
po una festa che la moglie, spo¬ 
sata anni prima, ha trascorso tut¬ 
ta la vita nei ricordo di un tenero, 
sfortunato amore giovenile. Un 
breve, intenso affresco d'epoca, 
con bellissima musica irlandasa e 
un'ottima «quadra d’attori in cui 
apicca Aniaiica Huaton, figlia dal 
grand» John. 

GIOIELLO 


■ BUM DANCE • DELITTO 
A MEZZANOTTE 

Bizzarro giallo proveniente dagli 
Usa, forse fin troppo «artiatico» a 
danno dell'Intreccio, ma comun¬ 


que affascinante dal punto di vi¬ 
sta visuale. Il tutto gira intorno a 
un fumettato un po’ «fumato», 
piantato dalla moglie e coinvolto 
in un» sporca storia di omicidi 
ambientata nel jet-set california¬ 
no. Il protagonista è Tom Hul- 
ce/Amadaus, circondato da un 
paio di belle donne, Mary Eliza¬ 
beth Mas tramonto e Virginia Ma¬ 
dian. a de un po' di musicisti 
rock una volta tanto in vasta di 
attori (ceè Adam Ant, c'é John 
Dos dagli «X»). li ragia» è Wayne 
Wang: osata il nome per capire 
che è un giovanotto di Hong 
Kong attivo in California. Lo itile 
e la tecnica si sono, restiamo in 
attese di soggetti un po' più ro¬ 
busti. 

CAPRANICA 


■ ROBOCOP 

Natta Detroit dot 2000 (e oltre) la 
violenze non conosco confini. E 
par sconfiggerla, visto che gli uo¬ 
mini non Statino a la macchine 
non sono affidabili, la polizia in- 


9 me 

umano, me» robot. É il «robeop» 
del titolo, un castigamatti mecca¬ 
nico che pare davvero l’Ultima 
frontiera dalla giustizia. Chiaro, 
comunque, che il film funziona 
soprattutto a livello di azione, di 
Intrattenimento. Dirige Paul Ver- 
hoevan, olandese a Hollywood, il 
regista di «Kitty Tippel» e di 
aAmora a sangue». 

ACADEMY HALL, ROYAL 


O MAURICE 

Dal romanzo-scandalo di Forster 
(fu pubblicato solo dopo la morte 
detto scrittore), un’altra trasposi¬ 
zione di desse firmata da James 
Ivory. Ma l'eleganza della rico¬ 
struzione stavolta è al servizio di 
una storia meno levigata a conso¬ 
latoria di «Camera con vista»; qui 
al racconta la progressiva libera¬ 
zione di un omosessuale nella 
Londra del primo Novecento. 
Bravissimi oli interpreti, premiati 
alla scorsa Mostra di Venezia. E 
da antologia il prologo, con il gio¬ 


vanissimo Maurica che ricava una maritato di più. 
maliziosa lezione di educazione 
sessuale (sta passeggiando con il 
suo maestro) a basa di disegni 
sulla sabbia. 

QUIRINETTA 


MAJESTIC 


■ LA CASA DEI GIOCHI 

Film tftoordh» di David Marnai, il 
drammaturgo americano noto 
ancha in Italia par «American Buf¬ 
falo» e «Glengarry Gian Ross», 
«La casa dei giochi» è un insi¬ 
nuante giallo m bilico tra burla 
cattiva a satira psicanalista: ne A 
protagon sta una giovane donna, 
sicura di sa stessa, risucchiata in 
un modo di «bidonisti* di profes¬ 
sione. All'inizio sta al gioco, fora# 
anche perché invaghita di un fa¬ 
scinoso «mago dalla «taraste», 
ma poi decida di vendicarsi. E la 
reazione sarà ovviamente spro¬ 
positate. Notturno • ironico, «L* 
caca da) giochi» « un debutto in¬ 
trigante, che a Venezia avrebbe 


□ FULL METAL JACKET 
Un film-avvenimento, il ritorno di 
Stanley Kubrick a «atte anni dal 
precedente iShinlng», E un film 
sul Vietnam, ma nello stesso 
tempo 6 molto più di un film «ut 
Vietnam: « un'analla! lucldlaaima 
su corra l'uomo, calato nella 
guerra, finlaca par trasformarli 
(quasi «racaaaarìamante») Ih un» 
macchina di morta. E II destino di 
Joker, un giovane normale, forse 
addirittura pacifista, che prima 
nella basa di un addestramento di 
Parria Isiand (dova un sergente 
martirizza la recluta a auon di in¬ 
sulti a punizioni) poi tra la rovina 
di Hué, vada ia propria psicologie 
cambierà imparcattlbllmant». Al¬ 
la fin* anche Joker uccida «. di 
front» alla catastrofe, grida: «So¬ 
no faNo» ri «eaar* vivo», Cori è la 
guerra, perito ri Kubrick. 

EMPIRE 

AMBASSADE. CAPITOL 


■ PROSAI 


AGORA' SO (Via Cella Penitenza. 33 
-Tel 6530211) 

Alfa 21 The new... hi Musical 

Pictur» show di Emilio Giannini, 
con le Sorelle Bandiera 
ANFITRIONE (Via S Saba. 24 - Tei 
6750B27I 

Alle 17 30 e alle 2115 Laduacr- 
fenati». Scritto, diretto ed interpre¬ 
tato da Sergio Ammirata 
ARGENTINA (Largo Argentina • Tel 
6544601) 

Alle 21 PRIMA Pianole meccani¬ 
ca di Alekaendr Adabascion e Niki- 
ta MichalVw ti atto da Paltonov di 
A Cechov Con Marcello Ma- 
strotenni Regia dt Nikito Michalkov 
ARGOT (Via Natele del Grande. 21 e 
27-Tel 5890111) 

Alle 21 15 1t«tl»-G«rmanla 4 a 3 
di U Marmo, con F Bentivoglio, M 
Bui E Coltati Regia di Sergio Ru¬ 
bini 

AURORA (Via Flaminia Vecchia. 20 • 
Tel 3932691 
Vedi spazio Danza 
•EOI (Piana S Apollonia.il/a-TeI 
6894875) 

Alle 21 Provaci ancora Barn di 
Woody Alien, diretto a interpretato 
da Antonio Satfnes 
CATACOMBE 2000 (Via Labicana. 
42 - Tel 7553495) 

Alle 21 La Divina Commedia. Ur¬ 
ta ed interpretata da Franco Ventu¬ 
rini 

CENTRALE (Via Colse. 6 • Tel 
6797270) 

Allo 21 16 R barratto a aonegR di 

Luigi Pirandello, con la Compagnia 
Stabile. Regia di Ottavio Spederò 
CENTRO POLIVALENTE PRIMA- 
VALLE (Via Federico Borromeo. 75) 
Il Teatro dell’lraa presenta Gooca. 
diretto ed interpretato da Massimo 
Ranieri 

CLEMBON (Via G B Borioni. 57 - Tel 
6125823) 

Alle 21 15 Spirito «Magro di Noli 
Coward, con il gruppo teatrale Por 
Fare Regia di A Grandinem, I Leo- 

CtUB i. PUNTO (Via del Cardello. 22 
- Tel 6789264) 

Alla 21 30 Balla di ratta. Spetta¬ 
colo di cabaret Scritto, diretto ed 
interpretato da Antonello Avallone 
COLOSSEO (Via Capo d’Alrica, 5/A - 
Tel 736255) 

Alle 21 15 - Faua* ’67. di Tomma¬ 
so Landolli Regia di Marco Mattoii- 
ni 

DELLA COMETA (Via dal Teatro 
Marcel k), 4 - Tel 6784380) 

Alle 21. Raccontare Nannaretla, 

di Mano Morelli e Daniela Rotunno. 
regia di Aldo Trionfo e Franco Però 
DELLE ARTI (Via Sicilia, 59 - Tel 
47585981 

Alle 17 a alle 21 II fantasma dat- 

r Opera di Massimo Franciosa, con 
te ccop tl Carro dell Orsa Regia di 
Maddalena Falliteci 
OC LUE VOCI (Via E Bombati). 24 - 
Tel 6810118) 

Alle 17 a alle 21. Iteo, tesa « ’o 
ma tornante con la Compagnia Sta¬ 
bile Napoletana 

DEL PRAOO (Via Sora. 28 ■ Tel 
6541915) 

Alle 21. Trevet in oeberet Scritto 
e diretto da Giulio Pennazza. con 
Patrizia Valentim. Fabio Fantozzi 
DE’ SERVI (Via del Mortaro 22 - Tel 
6795130) 

Riposo 

DUSE (Via Crema. 8 • Tel 75706211 
Alle 17 30 e alla 21 Un t* da pazzi 
di Terz e Ramella. regia di Massimi¬ 
liano Terzo 

EUKO (Via Nazionale. 183 • Tel 
482114) 

Alle 16 30 e alle 2045 Amedeue 
di P Sbatter Con Umberto Orsini. 
G Cederne, regia di Mano Missiroli 
GHtONE (Via delle Fornaci. 37 • Tel 
6372294) 

Alle 17 e alle 2t La città morta di 

Gabriela D’Annunzio, con Ileana 
Ghione, Osvaldo Ruggen Regia di 
Giuseppe Di Martino 
GtUUO CESARE (Viale Giulio Cesa¬ 
re, 229-Tel 3533601 
Alle 17 e ella 21 La coaelsnza di 
Zeno di Italo Svevo. con Giulio Bo¬ 
setti. Marma Sonfigli e Claudio Go¬ 
ra Regia di Egisto Marciteci 
IL CENACOLO (Via Cavour. 108 - Te) 
4759710) 

Alle 21 Croqulgnof* di C L Philip¬ 
pe. con Fausto Oi Ciommo. Ivo Ser¬ 
rai regia di Alessandro Sbardella 
IL PUFF (Via Giggi Zanazzo. 4 • Tel 
5810721) 

Alle 22 30 buffando, putta nòe di 

Amendola » Corbucci, con Giusy 
Valeri, Maurizio Mattioli e Rita Rodi 
Regia degli autori 

LA CHANSON (Largo Brancicete. 
82/A - Tel 7372771 
Alle 2145 Altri scemi in luogo 
pubblico di Btigiione-Pieio « Napo¬ 
leone. con ria sberla» 

LA COMUNITÀ (Via G Zanazzo. 1 • 
Tel 6017413) 

Alle 21 I paranti terrìbili di Jean 
Cocteau, con Cristina Noci. Rita Di 
Lerma Regie di Giancarlo Sepe 
LA MADDALENA (Via della Stellet¬ 
ta. 18 • Tal 6569424) 

Alle 21 Non mhroglio lamentare 
senno e direno da M Penante e l 
2ucco 

LA PIRAMIDE (Via G Benzom, 51 • 
Tel 5746162) 


Vedi spazio danza 

LA RAGNATELA (Via dei Coronari. 
45) 

Riposo 

LA SCALETTA (Via del Collegio Ro¬ 
mano 1 - Tel 6783148) 

SALA A alle 21 Sentimento di 
donna. Con Adele Fulcmitl, Rossel¬ 
la Mirebelli 

SALA 8 Alle 21 15 La signorina 
Giulia. Di August Strindberg, con 
Giampaolo Innosentml ed Elana Ur- 
sitti Regia di Gianni leonetti 
LE SALETTE (Vicolo del Campanile. 
14-Tel 490961) 

Riposo 

MANZONI (Vie Montezebio. 14/c • 
Tel 3128 77) 

Alle 17 30 e alle 21 Un cappello di 
paglia di Firenze di Eugene Labi- 
che. con la Compagnia Cotta-Ali¬ 
ghiero Regia di Carta Alighiero 
META-TEATRO (Via Mameli. 6 • Tel 
5895807) 

Alle 21 15 Edipo, da Sofocle, con 
la compagnai Stravagario Regia di 
Enrico Frattareli 

OLIMPICO (Piazza Gentile da Fabria¬ 
no, 18) 

Vedi spazio Danza 
OROLOGIO (Via dei Filippini. 17-A - 
Tel 6548735) 

SALA GRANDE Alte 21 Diario di 
un peno di Mario Moretti, diretto 
ed interpretato da Flavio Bucci Ale 
23 30 Un cilindro, un fioro, un 
frack con la Compagnia dell'Atto 
SALA CAFFÈ Alle 21. Poro qui. 
porco la di Anton Germano Rossi, 
adattamento e regie di Roberto Vel- 
ler con la compagnia Teatro It. Alle 
22 30 Adtlb di Leila Costa 
8ALA ORFEO. Alle 21, La Impiaga¬ 
ta con F, Dé' Angeli*. L. Fortuzzl, 
regia di Claudio Caratali 
PALANONES (Piazza Conca D'Oro * 
Tei 8100358-8111248) 

Alle 10 30 e alle 21 30 HoHdey or» 
loa Serata di gala (I bambini paga¬ 
no metà biglietto) 

PARIOLI (Via Giosuè Sorti. 20 • Tel 
003523) 

Alle 21 Vongola era Zuzzurro « 
Gasparre 

PICCOLO ELISEO (Via Nazionale. 
183 - Tel 4650951 
Alle 21 La storia di Nini di Vasco 
Pratolim. con Pamela Villoresi 
POLITECNICO (Via 0 B Tiepolo 
13/a -Tel 3611501) 

Riposo 

QUIRINO-ETI (Vie Marco Mughetti. 
1 • Tel 6794585) 

.Alle 16 30 e alle 20 45 Esuli di J 
Joyce, con Arrido Tion e Giuliana 
Lojodice. regia di Marco Sciacca- 
lunga 

ROS8INI (Piazza S Chiara. 14 - Te» 
6542770 • 74726301 
Alle 17 15 e alle 21 Don Deriderlo 
disperato par eeeaaao dt buon 
euor» di G Giraud, con la Compa¬ 
gnia Stabile «Cheeco Durante» 
SALA UMBERTO-ETI (Via delle 
Mercede. 50-Tel 6794753) 

Alle 1? e atte 21 Signori io aora tt 
comico con la Compagnia Manlu- 
di-Barra Regia di Barra e Lamberti- 
m 

SALONE MARGHERITA (Vie due 
Macelli. 76 - Tel 6798269) 

Alle 2130 AUeGorie di Famiglia 

di Castallacci e Fingitore, con Ore¬ 
ste Lionello e Pamela Prati Regia di 
Pier Francesco Fingitore 
SAN GENESIO (Via Podgora. 1 • Tel 
3607751) 

Riposo 

SISTINA (Via Sistina. 129 - Tel 
4756841) 

Riposo 

STABILE DEL GIALLO (Via Cassia. 
871/c - Tel 3669800) 

Alle 2130 Arsenico • vecchi 
merletti di Kesselrmg Con Luisa 
De Santis Regia di Cecilia Calvi 
SPAZIO UNO (Via dei Panieri, 3 - Tel 
5896974) 

Riposo 

SPAZIO ZERO (Via Galvani. 65 • Tel 
5730691 

Alle 2t Dado scritto, diretto ed in¬ 
terpretato da Nicola Pistoia 
STUDIO T.S.D. (Via della Paglia, 32 - 
Te» 5895205) 

Riposo 

TEATRO DUE (Vicolo Due Macelli. 
37 - Tel 6788259) 

Alle 21 Paolina di casa Leopardi. 
Di Giuseppe Manfrim, con Marisa 
Belli Regia di Walter Manfrè 
TEATRO IN TRASTEVERE (Vicolo 
Moroni, 3 - Tel 5895782) 

Vedi spazio Danza 

TOROINONA (Via degli Acquaspar- 


TENDA«PALANONES» 

Homi »’ <>* CONCA O ORO 
t»i biooi^o «urna 

HOLIDAY 

CI 

■ PC DAL 13 Al 
llj) £ 29 NOVEMBRE 

• Pr«v<*ndii,> all*» casso dal 
•Palano*. e»s» 

• Agenzia *3 Ga Via Cavour 
108 Tol 462428 

• Dolby Ttnvol violo P ToglioOi 
1483 tol 4062665 
4062267 

ArTE«j/lONC pa* la grande n 
chiesta d‘ Jkisi. e in considerano 
no dot bfove periodo di pormi. 


ta, 16 - Tel 6545890) 

Alle 21 Coahitazlone di e con Lu¬ 
ciana Luppi Regia di Walter Man- 
frà 

UCCELUERA (Viale dall Ucceltiera) • 
Tel 855118 

Alle 21 30 Pazzi da) Buio di e con 
Marcello Sambati 

VALLE-ETI (Via del Teatro Valle. 
23/A - Tel 6543794) 

Alle 21 Peritaci Giacomino di Lui¬ 
gi Pirandello, con Salvo Randone, 
Giulio Piatane e Giorgio Gusso, re¬ 
gia di Nello Possati 
VITTORIA (P zza S Maria Liberatri¬ 
ce. 8 - Tel 5740598) 

Alle 17 e alta 21 La nonna di Ro¬ 
berto tossa, con fa Compagnia At¬ 
tori e Tecnici Regia di Attilio Corsi¬ 
ni 

Alle 24 La vita è una curva con la 
Compagnia Opéra Contigue 

■ PER RAGAZZI 

ALLA RINGHIERA (Via dei Rieri, 81 - 
Tel 8568711) 

Alle 17 M gatto Mammone spetta¬ 
colo di burattini di Giuliana Poggia* 

CATACOMBE 2000 (Via Labicana 
42 • Tel 76634951 
Alle 17 Fiori finti# nuvolo di car¬ 
ta di e con Bianca M Merluzzi Re¬ 
gia di Frencomagno 
CRlSOQONO (Via S Gallicano. 8 - 
Tel 5280946) 

Alle 17 Mos* • Il faraona con ia 

Compagnia di Pupi Siciliani, regia 
di Barbara Olson 

GRAUCO (Via Perugia, 34 • Tel 
7551785-7822311} 

Oggi e domani alia 16 30 Iq miti» 

• urto notte versione di R Galve 
Alle 18 30 proiezione del film Salu¬ 
to» amigoa 

IL TORCHIO (Via Morosi. 16 n-Tri.„ 
582049) 

Alle 10 C'ara una volto un boera 

di Aldo Giovanne»», con Soma Vi- 
viam e Giovanna Lopgo 
TEATRO MQNGIOVtNO (Via G Ge- 
nocchl, 16 - Tel 5139405) 

Alle 16 30 Mudo* da vedere. Le 
mille e una notte e il circo 
TEATRO VERDE (Circonvallazione 
Glanicolense, 10 - Tel 5892034) 

Alla 16 e alle 21 Nodi con la Com¬ 
pagnia Burattini di Varese 


Francesco Oiodovich Musiche di 
Aguado. Albemz. Giuliani, Tunna, 
Rodrigo 

AUOITORHJM AUGUSTINtANUM 

(Via S Uffizio, 26) 

Domani alle 17 30 Concerto di Lu¬ 
ca Giannetti (pianoforte), Suianna 
Mastini (canto). Pietro Liberali (pia¬ 
noforte) Musiche di Schumann. 
Ravei, Vivaldi 

AUDITORIUM DEL FORO ITALICO 

(Piazza Lauro Da Boris • Tal 
36805628) 

Alle 21 Concerto Sinfonico Pubbli¬ 
co Direttore Eduardo Mata Musi¬ 
che di Boccherlnl-Benio-0e Falla 
AUDITORIUM SAN LEONE MA¬ 
GNO (Via Bolzano. 38} 

Alla 17 30 Quartetto Arti* Vioton- 
collo Misha Moisky Musiche di 
Schubert 

AVILA (Corso d itali». 37/0 - Tel 
861150-393177! 

Domani alle 21 Concerti Itineranti' 
Hiperpnsm. Percussioni di Perugia. 
Musiche di Pedini. Indulti, Sulplzì. 
Marmi 

SALA 8ALDWH (Piazza Campiteli). 9) 
Alle 21 Concerto con il duo Mare- 
ga-Ratto (pianoforte a 4 mani) Mu¬ 
siche di Schubert, Furiant, Debus¬ 
sy. N Rubinetein Ingresso libero 

■ DANZAI 


AURORA (Via Flaminia Vecchia. 20 • 
Tel 303289 - 399602) 

Alio 10 30 e alle 16 30. le Campa¬ 
gna del Balletto Mimmo Testa pre¬ 
senta Il gotto ran gii «tirati 

Alle 21 FHri-Troop» Spettacelo 
di danza di 'Lucia Lafour o Gloria ■ 
MWjioa t v , 

OLIMPICO (Piazza Gentile d» Fabria¬ 
no. 10) 

Alle 21 Spettacolo della dentatrice 
Carclyn Caflson in «Solo» Mua La¬ 
dy 

TEATRO BRANCACCIO (Via Meta* 
lane. 244-Te». 7323041 
Alle 2030- Vladimir Vesarliev e 
Ekaterma Maximova con «I Corpo di 
Ballo dell'edera di Riga m ti lago 


TEATRO IN TRASTEVERE (Viralo 
Morrai. 3/6 • Tel 58957B2I 
SALA TEATRO Alle 18 elle 20 45 
Mimo dama alternativa di Aurelio 
Gatti in ti osatati» Musiche eh Mar¬ 
co Schiavoni 

■ JAZZ ROCK ■■■ 

AlEKANOfRPlATZ IVI» Otti». 9 - 
Tri 3599398! 

Alla 22 00 Flr»t leva, era Marcano 
Ro*«. Riccardo Blseo. Gianni Ssmt 
Just. Guido Pistacchi. Carta e Mario 
Battuti 

MQ MAMA (V lo S Francesco a Ri¬ 
pa. 18 - Tel 682551) 

Alla 21. Concerto dal saaaoloniata 
americano Ernie Wilkins 
MLUB HCtIOAY (Via degli orti di 
Trastevere, 43 - Tel 5818121) 

Alle 2)30 Quartetto di Terrari, 
Fessi. Moderai, Roche 
•LUE LA» (Via dri Fico. 3 * Tel 
6879075) 

Alle 21 30 Sleve Grossman Group 
OORIAN QRAY (Piazza Tnlussa, 41 - 
Tal. 5816685! 

Alte 21 30 Concerto Salsa. Afrocu¬ 
bana, Latin Jazz con il gruppo 
«Guayaba» 

FOLKSTUDtO(ViaG Secchi.3-Tri. 
6892374) 

Alte 21.30 Delta Blues di Mika 


FONTI» 


ICA IVi» Crescenzio 82/a - Tel 
6630302) 

Alle 22 Musica tropicale era il 
«Trio Magico» 

FREE TIME (Via Filomarino. 10) 

Alla 22. Musica afro-latmo-emort- 
cana. regga*, salsa Cuba, Braril 
QRMMO None (Via dei Firasrd) 
30/b) 

Alla 21 .ftqdrilo Maltese trio 
MtSMBSMHPt JAZZ CLUB (Borgo 
Angelico. 18/a - Tri 6540348) 
Tutte le **re concedi degli allievi 
della Scuola di musica diretta da 
Luigi Toth 

MUSK |NN (Largo dei Fiorentini. 3 - 
Tel 6544934) 

Alle 2130; Concerto dri quartetto 
del chitarrista Irto De Paula 
SAINT LOUM MUSIC CITY IV» del 
Cardello. 13/a - Tol 4745076) 

Alle 21 30. Radio Days Orchestra 
composta da 18 elementi 


I MUSICAI 


TEATRO DELL'OPERA (Piazza Be¬ 
niamino Gigli. 8 - Tel 461755) 

Alle 18 La spora dello zer di N 

Rlmski|-Korsakov Direttore M Ro- 
Mtopqvic Orchestra, coro e corpo 
del Teatto dell Opere 
TEATRO BRANCACCIO (Via Meru- 
lana. 244 • Te) 732304) 

Vedi spazio Danza 

ACCADEMIA NAZIONALE 8. CECI¬ 
LIA (Via della Conciliazione - Tel 
6780742) 

Domani alle 17 30. lunedi alle 21 e 
martedì alle 1930 Concerto diretto 
da Mstislav Rostropovich In pro¬ 
gramma Brahms. Sinfonia n 3. 
Prokofiev. Ateksandr Nevskij. can¬ 
tata per mezzosoprano, coro e or¬ 
chestra (solista Sandra Walker) 
Orchestra e coro dell Accademia di 
Santa Cecilia Maestro del coro 
Ralner Steubing 

ASSOCIAZIONE AMICI DI CA8TEL 
8. ANGELO (Tel 3285088 - 
7310477) 

Alle 17 30 Concerto del chitarrista 


Librerìa Rinascita 

(Aperto anche la domenica) 


/n occasione dell'uscita deI libro 
del Segretario Generale 
del Pcus M. S. Gorbaciov 
* Perestroika » 

l'ambasciatore dell'Urss Nikolai Lunkov 
incontrerà i lettori alla Librerìa Rinascita 
domenica 22 novembre alle ore 11,30, 
Interverrà l'On. G. C. Pajetta 


00186 Roma, vi* delle Bottegho Oscure 1-2-3 
Tel. 6797460 - 6797637 
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Lavastoviglie 

Piccole 
le dimensioni ; 
grandi 

le prestazioni 

CON SCAMBIATORE 
DI CALORE 

LA TECNICA PIÙ ATTUALE 

PER IL RISPARMIO DI ENERGIA 


MAZZARELLA BARTOLO 

V lo M«1a a lm D oro 108 
ROMA Tol 06/380808 

MAZZARELLA 
& SABBATELLI 

Vra loltìmaide 16/Uì 
ROMA lei 06/3199 16 


PAGAMENTO IN 24 RATE DAL. 50.000 


ranstrutta 



45 cm! 
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a davvero 


il cinema portoghese è solo quello di Rocha 
e De Oliveira? Forse qualcosa 
sta cambiando: un'inchiesta racconta perché 


.Gomunicazioni 

giudiziarie per Celentano, il direttore 
e un dirigente di Raiuno: il reato 
ipotizzato è violazione della legge elettorale 


Vedi retro 



CULTURAe SPETTACOLI 


Comunista ben oltre i miti 


Cinque anni fa moriva 
Lucio Lombardo Radice 
Un suo testo inedito 
sulle crisi del socialismo 

LUCIO LOMBARDO radice 


— - ori 

tenuità par prevedere Te con- 
reguenze che avrebbe una so¬ 
stanziala riduzione degli ar¬ 
mamenti delle due superpo¬ 
tenze, la denuclearizzazione 
dell'Europa. SI libererebbero 
grandi mezzi, oggi Impegnali 
tlerllmanle e cristallizzali In 
armi e poalazlonl atomiche; 
doverrabbero piò facili e antu- 
rall I rapporti di ogni genere 
ire I divani popoli e le divene 
culture; verrebbero lavorile le 
tendenza al progreaao a alle 
rlloime In tulli I paesi. 

Dittandone, riduzione, de¬ 
gli armamenti, denuclearizza¬ 
zione di zona tempre più va¬ 
lle da un lato; alternazione di 
un nuovo aoclallsmo nella li¬ 
berti nel pacai avanzali del¬ 
l'Occidente, dall'euro, ratte- 
no le conditimi camme che 
favoriscono una riforma Inter¬ 
nanti paeal del ilslema sovie¬ 
tico. Quello che scrivevo pri¬ 
mo dalla Polonia, quando 
un’ultima speranza di riforma 
democratica relativamente 
pacifica a breve termine si 
(ondava sugli accordi di dan- 
slca, sul nuovo corso plurali- 
alleo, può onere ripetuto aen- 
za modificazioni oggi, dopo 
la Polonia, nel secondo anni¬ 
versario degli accordi di Dan- 
sic», quando che scrive ha 
perduta quell'ultlma speranza 
e prevedo una duratura «nor- 
mallizazlone» cenlrallstlca. E 
possiamo ripetere, oggi come 
Ieri, che una riforma demo¬ 
cratica del socialismo di tipo 
sovietico è storicamente Ine¬ 
vitabile, « una necessiti Intrin¬ 
seca alla grande rivoluslone 
dalla quale quelle anelali trag¬ 
gono origine, e al grado e tipo 
di sviluppo da esse raggiunto 
grazie a quella rivoluzione. 

Robert Havemann che ra¬ 
gionai un paese che ha supe¬ 
ralo il capitalismo ma non rea- 
llizato la liberti, i più avanti - 
dal punto di risia storico - di 
un paese capitalistico nel qua¬ 
le ri ala un regime di liberti. 


Ma II «completamento del so¬ 
cialismo» del quale parlava 
Robert Havemann appare og¬ 
gi, dopo la Polonia, un pro¬ 
cesso molto più duro e con¬ 
flittuale di quanto non si po¬ 
tesse sperare prima della Po¬ 
lonia. li latto * che la contrad¬ 
dizione, di tipo del tutto nuo¬ 
vo, tra gealtone centralizzata, 
rigida, anelastica del partilo- 
Stalo, e la emacila, la mobili¬ 
li, l'Innalzamento culturale 
della aocleli civile socialista, 
si i rivelata aspra. Del 1953 ai 
1956 al 1968 al 1970 al 1980 II 
riprodursi di crisi dal basso, 
che coinvolgono talvolta, co¬ 
me In Cecoslovacchia o In Po¬ 
lonia, |e grandi masse dei cit¬ 
tadini di un passa socialista, è 
una ripetuta ripiova cita tolle¬ 
ranza, liberti, pluralismo, dia- 
letlica democratica sono una 
esigenza profonda e perma¬ 
nente del paesi dell'Est. Le re¬ 
pressioni chi hanno fatto si¬ 
stematicamente seguito a quel 
sommovimenti di popolo, le 
«normalizzazioni» di vario ti¬ 
po, hanno dall'aura parie di¬ 
mostrato che le ttroiture del 
partito-stato hanno una ferrea 
logica antitetica, e «he la loro 
tendenza è o verso un regime 
militate, o verso la lenta deca¬ 
denza bel confronti di una so¬ 
cietà civile che si muove per 
suo conto, svuotandole. Il ri¬ 
sultato complessivo è, llnora, 
non solo una perdita secca di 
prestigio, un vero e proprio 
crollo della forza d'attrazione 
che II sistema sovietico aveva 
nel confronti del lavoratori 
dell'Occidente capitalistico, 
ma anche una involuzione In¬ 
terna, con crisi nella produ¬ 
zione Industriale e agricola, 
con Isterilimento del maral- 
smo di marx e del leninismo 
di Unin, colla crescente 
emarginazione di tulle le for¬ 
ze intellettualmente più vive. 

Abbiamo latto benissimo, e 
parlo qui come comunista Ita¬ 
liano, ad appoggiare II tentati- 



Lucia Lombardo Radice nel suo studio 


va di DubCek nel 1968, a salu¬ 
tare e sostenere gli accordi di 
Danzica del I960. Era stretta- 
mente doveroso lare ogni no¬ 
stro sforzo per favorire le 
grandi occaslon storiche di ri¬ 
forma democratica di paesi 
socialisti. 

Dopo la Polonia, subito do¬ 
po, il Pel ha avuto la sensibilità 


e II coraggio di dichiarare che 
si era esaudta la «apinta pro¬ 
pulsiva» della Grande Rivolu¬ 
zione d'Ottobre. Occorre pe¬ 
rò essere capaci di studiare e 
descrivere con grande serietà 
sclenUlica e politica quella 
che accade nel paesi del «si¬ 
stema socialista», I quali fermi 
nel tempo non sono!, di di- 


Una ricerca ancora viva 


oiusarra CHIAMANTI 


■■ A cinque anni dalla 
«comparsa di un amico, di un 
compagno come Lucio Lom* 
bardo Radice, non si può pen* 
sare a lui senza avvertire - inv 
mediatamente - quanto viva e 
torte è tuitora la sua presenza; 
non solo nella memoria del 
comunisti, o nel dibattito su 
quegl) sviluppi della nostra po¬ 
litica a cui egli diede un parti* 
calare contributo, ma In un’a¬ 
rea molto più vasta di opinio¬ 
ne e In campi assai diversifi¬ 
cati dell'Impegno civile e In¬ 
tellettuale. Ancor oggi accade 
molto di frequente, durame 
Incontri o dibattiti su differenti 
temi - dal problemi della ri¬ 
forma scolastica alla questio¬ 
ne cattolica, dalle prospettive 
della democrazia politica in 
una società socialista alle lot¬ 
te per la pace e per il disarmo, 
di sentir richiamare con parti¬ 
colare rilievo l’insegnamento 
e l'esemplo dt Lombardo Ra¬ 
dice: da comunisti, ma anche 
da uomini e donne che comu¬ 
nisti non sono, e che tuttavia 
da lui hanno imparalo a cono¬ 
scerti meglio, a dialogare e 
operare con noi, ad apprezza¬ 
re Il Pel come un punto di rife¬ 
rimento essenziale per lo svi¬ 
luppo della democrazia Italia¬ 
na. 

Questa presenza così viva 
delia sua memoria nella vita 
culturale e politica del paese è 
soprattutto dovuta - a me 
•umbra - al modo profonda¬ 
mente originale, anzi presso¬ 
ché irripetibile, In cui egli sep¬ 


pe congiungere il suo Impe¬ 
gno di Intellettuale a quello di 
dirigente comunista: utilizzan¬ 
do Ta sua collocazione parti¬ 
colare - lui che si sentiva ed 
era membro del gruppo diri¬ 
gente anche quando non rico¬ 
priva alcuna carica, ma che 
non era, però, un politico di 
professione - per promuovere 
nuove esperienze, intrecciare 
rapporti che in una certa epo¬ 
ca potevano sembrare etero¬ 
dossi, stimolare 11 confronto, 
la ricerca. 

Si è detto altre volte che la 
sua intelligenza, la sua versati¬ 
lità, la sua straordinaria ric¬ 
chezza di Interessi politici e 
intellettuali gii avevano con¬ 
sentito di dare un contributo 
positivo e sempre non banale, 
nel campi più diversi, al dibat¬ 
tito Intellettuale e all’elabora¬ 
zione culturale e politica del 
nostro partito; e si ò ricordato 
che, anche per la formazione 
che aveva ricevuto nella sua 
famiglia e netl’ambiente Intel¬ 
lettuale romano, la sua opera 
aveva rappreséntato una sorta 
di Ideale mediazione fra la tra¬ 
dizione liberale della migliore 
cultura italiana dei primi de¬ 
cenni de] secolo e la riflessio¬ 
ne marxista nella versione di 
Labriola, di Gramsci, di To¬ 
gliatti, Oggi, a cinque anni dal¬ 
la morte, si può capire meglio 
che Lucio Lombardo Radice 
fu qualcosa di più che un «co¬ 
munista liberale». La moltepli¬ 
cità del suol impegni non era 
solo un segno di particolare 


curiosità e apertura intellet¬ 
tuale. Non aveva nulla, in par¬ 
ticolare, del «moderno poli¬ 
grafo». Si coglie immediata¬ 
mente li filo unitario - molto 
coerente - che collega tutta la 
sua attività. E la scelta di af¬ 
frontare, con la riflessione 
teorica e l'iniziativa politica, 
quelle questioni di frontiera 
sulle quali era più torte l'esi¬ 
genza dì un'apertura del pen¬ 
siero marxista e della prassi 
politica dei comunisti al con¬ 
fronto e alla ricerca. 

Si prenda come esempio il 
forte e costante Interesse di 
Lucio Lombardo Radice - già 
da prima degli anni del dialo¬ 
go o delia fase del Concilio - 
per ta questione cattolica e la 
questione religiosa più in ge¬ 
nerale. Non si trattava solo di 
una crìtica alia visione deter¬ 
ministica e positivistica dei 
marxismo, dell'apertura al 
dialogo, alla tolleranza, al ri¬ 
spetto della libertà di coscien¬ 
za: c'era l'avvertimento de! 
nuovo che maturava nelle 
esperienze religiose, la com¬ 
prensione delle potenzialità e 
delle istanze rinnovatrici in es¬ 
se presenti, l'Intuizione del va¬ 
lore del contributo che da di¬ 
verse idealità e culture può ve¬ 
nire al processo di liberazione 
e all'identificazione delle fina¬ 
lità da perseguire nella costru¬ 
zione di una società nuova. In 
questa luce va visto il suo dia¬ 
logo molto intenso con le cor¬ 
renti più rinnovatrici del Con¬ 
cilio e con movimenti come 
quello della teologia della li¬ 


berazione. 

Ma si guardi, anche, al suo 
impegno sulle questioni della 
democrazia: la democrazia 
nei partito, come condizione 
della vitalità della sua vita in¬ 
terna, della sua capacità di svi¬ 
luppo e di rinnovamento; la 
democrazia nei paesi di indi¬ 
rizzo socialistico, non solo 
per combattere degenerazio¬ 
ni in senso oppressivo e auto¬ 
ritario, non solo per difendere 
la libertà delle idee e delle co¬ 
scienze (è noto il valore an¬ 
che pratico che ebbe il suo 
Intenso rapporto con gli intel¬ 
lettuali del «dissenso»), ma 
come scelta necessaria per 
combattere un pericolo mor¬ 
tale dt scterotlz 2 azione, aprirsi 
alla consapevolezza del pro¬ 
blemi nuovi e più avanzati, re¬ 
cuperare il concetto .di libera¬ 
zione come connotato essen¬ 
ziale della visione del sociali¬ 
smo. 

Non diversamente, la sua 
azione piuridecennale sui pro¬ 
blemi delia riforma della scuo¬ 
la - era un intellettuale scienti¬ 
fico, un matematico di aito va¬ 
lore, con radici profonde nel¬ 
la cultura umanistica - muo¬ 
veva dalla conquista di più alti 
livelli di Istruzione di massa e 
dalla formazione di una nuova 
cultura fortemente nutrita di 
spirito storico, critico, scientì¬ 
fico e animata da un sostan¬ 
ziale pluralismo. Così pure, il 
suo Impegno sul temi della pa¬ 
ce e del disarmo era al tempo 
stesso apertura a quella ricca 
varietà di movimenti - giova* 


LUANA RENIMI 

■i Questo scritto porta la data 31 agosto 1982. È la t 
conclusiva di un saggio su «Robert Havemann e la riformali 
del socialismo esistente», ancora inedito, che sarà pubblicato 
prossimamente dagl! Editori Riuniti. Steso a pochi mesi dalla 
morte appare come una sorta di testamento ideale di Lucio 
Lombardo Radice attorno a un tema che lo aveva impegnato 
per tutta la vita: la riforma democratica del socialismo dell'area 
sovietica. 

Robert Havemann è un «accusato», un «diversamente pen¬ 
sante» nella Rdt. Tra lui e il comunista italiano c’è una profonda 
consonanza politica e generazionale: entrambi scienziati, en¬ 
trambi formatisi politicamente negli anni 30, entrambi critici, a 
volte scomodi, ingombranti, dei modelli di socialismo reale ma 
fermamente convinti a non trasformare tali critiche in critica 
dell'idea di socialismo. 

Due idee, strettamente coliegate tra loro, sono al centro 
dello scrìtto. 

1 ) Innanzitutto ta necessità stonca del passaggio dalla forma 
del socialismo di Stato, cosi come si è venuto determinando nei 
paesi di area sovietica, a forme di democrazia socialista. Le 
contraddizioni sempre più acute non sono per lui «residui»; 
quelle non sono «società di transizione» o «socialismo con tratti 
illiberali». Le contraddizioni sono invece «nuove e terribili»; 
«Quando un grande partito rivoluzionario decade a nomenkla- 
tura, allora la sua involuzione è inarrestabile, e non c'é speran¬ 
za di resurrezione. Dal bolscevico al carrierista: la constatazio¬ 
ne della parabola discendente è amarissima per un vecchio 
comunista che i bolscevici» ha ammirato e preso anche come 
modello: deve essere però coraggiosamente fatta». Le contrad¬ 
dizioni possono essere superate se cambia ìl modo di essere dì 
quelle società, se si introducono elementi di pluralismo e di 
pubblica crìtica. 

Questo passaggio Lombardo Radice lo riteneva ancora possi¬ 
bile nel 72 (cfr. il suo libro Gli accusali ) attraverso un rinnova¬ 
mento nella continuità, la maturazione di un nuovo corno gui¬ 
dalo dall'alto; nel suo ultimo testo, dopo la Polonia, (ton crede 
più che ciò sia possibile. E, tuttavia, non rinuncia alla sua antica 
convinzione che «una riforma democratica del socialismo di 
tipo sovietico è storicamente inevitabile». Sarà un processo più 
duro e conflittuale; e tuttavia, ancora «inevitabile». 

2) L'ultima speranza di riforma democratica del socialismo. 
Lombardo Radice la ripone nei movimenti per la pace. Sotto¬ 
scrive nel 1980 l'appello per U disarmo nucleare lanciato dalla 
Fondazione Russell. Nell’82 è uno dei fondatori del Comitato di 
coordinamento dei movimenti per la pace. Non si fa scoraggia¬ 
re affario da chi giudica il movimento una manifestazione Inge¬ 
nua e utopistica in nome di un realismo equilibrato. Il suo 
approccio «utoplco-realistico», così come lo definisce egli stes¬ 
so. al problema delle armi nuclean si riassume nel «comunque 
non se si vogliono ridurre le armi nucleari in Europa ci si deve 
porre nella prospettiva della loro totale abolizione. Questa «fol¬ 
lia» è per lui il più autentico realismo. 

Lombardo Radice muore nel novembre ’82. Pochi anni dopo 
compare sulla scena Mikhail Gorbaciov e comincia a percorre¬ 
re, pur tra grandi difficoltà, le due strade del disarmo e della 
democratizzazione interna. Lombardo Radice, «ottimista ingua¬ 
ribile» per l’intera vita, ora avrebbe certamente denunciato al sé 
l'unico cedimento pessimistico, ['ultimo, quello del testo che vi 
presentiamo. 



Esce «Nuts»: 
ritomo 
alla grande 
peri 


Uno Barbra Strelsand scatenata nel panni 01 una squillo 
d'alto bordo, dal vocabolario variopinto, accusata d'omi¬ 
cidio colposo per la mone «sul campo» di un lacoltoao 
cliente. E quella di Nula, appena uscito con successo nei 
cinema statunitensi. SI tratta di una commedia velocissima 
e un po’ pazza che si svolge quasi per intero nell'aula di un 
tribunale; quella dove, appunto, sta per esse» giudicata la 
donna. Dirige Martin Riti, uno del pochi cineasti della 
vecchia Hollywood (Hud il selvaggio, Nomare. I cospira¬ 
tori, Noma fere) ancora In circolazione nonostante l'età e 
le posizioni democratiche e progressiste sostenute con 
isolata fierezza. 


Von Karajan 
ancora malato: 
concerto 
annullato 


Inquietudine per la aorte di 
Von Karajan. Il settantenne 
prestigioso direttole d’or¬ 
chestra ha dovuto annullare 
il concerto previsto par do¬ 
mani a Vienna con I Wiener 
PhUarmoniken la inalatila 
alla spina dorsale gli sta 
dando nuovi, dolorosi fastidi, al punto da Impedirgli di 
camminare. L’ultima sua apparizione In pubblico, prima 
della morte improvvisa del fratello, risale a tre sellimene 
fa: In quell'occasione, Karajan aveva diretto musiche di 
Vivaldi seduto davanti ad un clavicembalo che faceva solo 
finta di suonare, sdorando I tasti. 


la vedova 
di Rockefeller 
restituisce 
icona ali’Urss 


Anche questo può 
letto come un segnale di di¬ 
stensione. Biancherie Ro- 
ckeletler, vedova del ban¬ 
chiere John III. ha deciso di 
restituire alt’Unkme Sovieti¬ 
ca una preziosa e antica 
Icona raffigurante da un la¬ 
to la vergine con bambino e dall'altro la santlaslma trinità. 
La signora americana i convinta che l'Icona, acquistata a 
Londra nel 1969, provenga dalla cattedrale dì Novgsrad e 
che faccia parte dì un set di 25 piccole Immagini sacre del 
Quallrocento. «Non potevo (are a meno di colmare quel 
vuoto Ingiusto», ha dichiarato. 

Thomas Bernhard aSono contraria ai pubblici 

™ riconoscimenti»: » quanto 

ha mandato a dire lo scrit¬ 
tore tedesco Thomas Ber¬ 
nhard, motivando cori il 
suo rifiuto al premio da 100 
milioni ttanaìato dal «Faltri- 
negl, pt, |, prosa narrativa 
intemazionale. Ita gli altri premiati, Primo levi (eia pre¬ 
sente la figlia dello scrittore scomparso, Usa), Antonio La 
Penna, Claudio Maglia, Silvio AvaijeTMaurizio Vitale, Mau¬ 
rizio Lusi e Andrea Zannuto. 

Un villaggio etra riiala al 
Duemila avanti Cristo, ov¬ 
vero al periodo tM «bromo 
amico», ò auto scoperto 
nel cono di una campagna 
di scavi a Monte Grande, 
nei pressi di Agrigento. SI 
* 1 *^ — tratta di alcuni grandi recin¬ 
ti circolari all'interno dei quali venivano costruite le capan¬ 
ne. L'Insediamento, secondo gli esperti, sarebbe collegato 


rifiuta 
1100 mWonl 
del «Fettrfndtt» 


Agrigento: 
scoperto 
un Insediamento 
del 2000 a.C 


silo sfruttamento del giacimenti di zolfo di cui la zona è 
ancora oggi ricca» 


MICHELE ANUUM 


scemere le forze di progresso 
e quelle involutive che in essi 
si muovono, senza più privile¬ 
giare, nel diritto o nel fatto, 
come unica rappresentanza 
politica, quella del partito-Sta- 
to al potere. // socialismo og¬ 
gi esistente senza miti, questa 
potrebbe essere la nostra pa¬ 
rola d'ordine. 


nill, femminili, di ispirazione 
religiosa, ecologisti, ecc. - 
che sono particolarmente 
sensibili alle questioni della 
pace, dell'ambiente, di un di¬ 
verso rapporto tra gli individui 
e tra l popoli e die devono 
essere considerati, oggi, co¬ 
me componenti necessarie 
(potenziali o in atto) di una 
più ampia sinistra. 

Per questo Lucio Lombar¬ 
do Radice - pur cosi ostile al¬ 
l’entusiasmo, al massimali¬ 
smo demagogico, all'agitazio¬ 
ne senza sbocchi, come ebbe 
a dimostrare anche nei con¬ 
fronti di certi movimenti sca¬ 
turiti dal grande travaglio so¬ 
ciale e ideale del '68 - era lui* 
l’altro che un «riformista», 
tutt'altro che un comunista 
«moderato». Al contrario egli 
fu tra i pnmi ad avvertire co¬ 
me fosse grave il pericolo che 
l'offensiva conservatrice spin¬ 
gesse anche settori delia sini¬ 
stra e del nostro stesso partito 
su posizioni di ripiegamento 
moderato, di cedimento a un 
senso comune benpensante e 
nnunciatario. Di qui l’ispira¬ 
zione che animò, particolar¬ 
mente, gli ultimi anni della sua 
vita: cioè la volontà di dare 
nerbo e forza a una prospetti¬ 
va democratica e nformatrice 
aprendola alla sensibilità per 
le nuove domande e i nuovi 
bisogni del nostro tempo e ar- 
ncchendola del contributo 
che può e deve venire dal dia¬ 
logo e dal confronto con altre 
posizioni culturali e ideali che 
sono orientate in senso rinno¬ 
vatore. 


NUOVA 

ENCICLOPEDIA 
DE AGOSTINI 

nuova per durare nel tempo 



Tutto il mondo dallo (danzo, 
dallo tecnico, dell'aria, dalla 
letteratura, della (torio in 4416 
pagine, illustrata in 832 tavola 
a colori e raggruppate in 8 
volumi di grande formato 
elegantemente rilegati. 

NUOVA ENCICLOPEDIA 
DE AGOSTINI 
Una risposta completa a 
tutto to osigenzo culturali 

Sole in librarla 
al prozzo di L. 440 OOO 

ATLANTE 
^GEOGRAFICO 
DE AGOSTINI 

t'idealo complemento della Nuova 
S ncidopedìa Do Agostini, Un volume 
indispensabile per conoscer* più 
a fondo la realtà dot nostro pianeta. 


ISTITUTO GEOGRAFICO DE AGOSTINI 


HJnltà 

Sabato 
21 novembre 1987 
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n CÀHAU Sor» 19,30 

Goria: 
sarà vera 
gloria? 

wm Argomenti di lutto Iute- 
nua sii» puntai» odiarti» di 
Down di Cronaca, Il «Itimi- 
n»l* di Guglielmo Zucconi 
che ve In onde su Cenale 5 
alle 19,30 In una collocailone 
che è Mata considerata quest 
universalmente spericolata 
data la concomitante del Tg 
Aniilutlo al parla di Gorls una 
Inchiesta è Mata commissio¬ 
nata alla Abacus per chiedere 
agli Italiani (cioè a quell'italia¬ 
no medio che viene consulta¬ 
to su tutto) che cosa pensano 
della cHM e del ralncarlco E 
stata vera crisi (e aari vero go¬ 
verno)) Mah! Altri temi di 
■tomaia Emilio Fede parla 
della gluMltla In Italia, la guer¬ 
ra Ira poveri di borgatari e tin¬ 
gati (paria Signorallo), la crisi 
economica In Jugoslavia (par¬ 
la Mllovan Olla»), la paventala 
•eMInalonev degli yuppie» 
(Bocci), le madri in prestilo e 
milite Gianluca Vialli, nuova e 
speriamo duratura Meli» del 
calcio Italiano (Gianni Brera) 
Quoto II menu con la lista dei 
cuochi. Sopra tutti Ma lo chel 
Zucconi. 


McQueen: 
divo ’ 
spericolato 

■■ La Tv è una sanguisuga e 

t al a». Usa e getta film a 
lltlone, togliendo loro 
magia. E tende rari servigi di 
riconoscente al cinema Po¬ 
che rubrichetle e qualche 
•proaslmamente> Uno è Goni 
Hollywood (Raldue, ore 
15,15) che almeno ha un tito¬ 
lo allettuoao Oggi M parla di 
Sleve McQueen, carissimo at¬ 
tore scomparso al qgale II pro¬ 
gramma a cura di Anna Oiollt- 
il (regia di Gene Fetdman) de¬ 
dica un •medaglione» Intito¬ 
landolo air>^dorablle pianta- 

K» che certamente hi II 
e «spericolato» attore 
protagonlMa di tanta cinema 
anlleialco. 


Cultura e Spettacoli 


Partite tre comunicazioni giudiziarie: che dirà stasera Celentano? 

Fantastico, l’ora del magistrato 



Tre comunicazioni giudiziarie per violazione della 
legge elettorale e turbativa all'esercizio di diritti poli¬ 
tici Le ha inviate il sostituto procuratore della Repub¬ 
blica di Roma, Ettore Maresca, ad Adriano Celenta¬ 
no, al direttore di Raiuno, Giuseppe Rossini, al capo¬ 
struttura che si occupa di Fantastico, Mano Malfuc- 
ci Evidentemente per il Pm la Rai non è esente da 
ipotesi di colpa per il «sermone» del molleggiato. 


ANTONIO ZOLLO 


■R ROMA La comunicazio¬ 
ne giudiziana è un atto dovu 
to, nel caso specifico era in 
realtà attesa, dal momento 
che la Procura aveva formal¬ 
mente annunciato l'apertura 
di un indagine La comunica¬ 
zione giudiziaria vuol dire - 
come è noto - che, non c è 
ancora esistenza di incrimina¬ 
zione tantomeno di colpa es 
sa si limita a ipotizzare I esi 
stenza di uno o più reati met¬ 
te sull'avviso i possibili impu- 
tandi e li avverte che sul loro 
conto è formalmente aperta 
un Indagine La decisione del 
magistrato - il sostituto procu¬ 
ratore della Repubblica, Etto¬ 


re Maresca - è giunta 24 ore 
dopo la conclusione della dif¬ 
ficile e tormentata audizione 
del vertice Rai - presidente 
Manca, vicepresidente Birzoli, 
direttore generale ^nes - da¬ 
vanti alla commissione di vigi¬ 
lanza Celentano, Rossini e 
Maffucci saranno interrogati 
nel prossimi giorni da) magi¬ 
strato Questi contesterà loro 
una particolare affermazione 
fatta dal molleggiato nel pre¬ 
dicozzo del 7 novembre « 
dopo aver votato aggiungete 
sulla scheda che la caccia è 
contro I amore, che non la vo¬ 
lete • Questa frase contiene 


due possibili reati violazione 
della legge elettorale (che 
esclude ogni forma di propa 
ganda dopo la mezzanotte del 
venerdì antecedente li voto); 
turbativa dei diritti politici Le 
pene previste sono la reclu 
sione sino a un anno, una mul¬ 
ta tra le 50 e le 500mt!a lire 
La vicenda giudiziana pro¬ 
segue dunque il suo corso Ed 
è evidente che - almeno in 
questa fase - il magistrato, pur 
circoscrivendo il campo della 
sua indagine a due dingenti di 
Raiuno, esclude di poter solle¬ 
vare I azienda da qualsiasi re¬ 
sponsabilità Egli ritiene che 
corresponsabilità vi sia in or 
dine a due circostanze la Rai 
è il mezzo attraverso il quale 
Adriano Celentano ha com¬ 
messo i due eventuali reati, i 
dirigenti delia Rai hanno re¬ 
sponsabilità anche per i con¬ 
tenuti della trasmissione Ri¬ 
sulta per ora ininfluente dun¬ 
que, il fatto che le clausole ag¬ 
giuntive al contratto suonas¬ 
sero anche come atto libera¬ 
torio per la Rai ho fatto di te¬ 
sta mia - questo significava 
I accettazione delle nuove 


clausole da parte di Celenta¬ 
no - tant è che pago la multa 
di 200 milioni e prometto di 
non fare piu niente di analo¬ 
go 

La questione delle respon¬ 
sabilità è stata a] centro anche 
dell audizione in commissio¬ 
ne di vigilanza Dove una con¬ 
traddizione è apparsa eviden¬ 
tissima. da una patte, infatti, la 
Rai ha escluso che i dirigenti 
di Raiuno potessero essere 
accusati di corresponsabilità 
per quel che Celentano aveva 
fatto e detto, quindi non era¬ 
no passibili di censure, dall’al¬ 
tra, ha negato fieramente che 
Celentano potesse ritenersi 
responsabile unico del pro¬ 
gramma. Sul passo compiuto 
dal magistrato si registra - per 
ora - soltanto un commento 
del deputato liberale Di Lo¬ 
renzo «Celentano ha chiara¬ 
mente compiuto un reato An¬ 
cora una volta è stato dimo¬ 
strato che l’uso della diretta 
non può essere affidato a de¬ 
gli improvvisatori o a degli 
showmen» 


La rassegna. Da oggi a Roma 

Artìcolo 28: 
i figli e i nipoti 

Di 28 ce n'é uno Ma in questo caso non è il più 
breve del mesi dell’anno. Piuttosto un articolo di 
legge che disciplina gli interventi dello Stato a fa¬ 
vore della cinematografia; e che prevede un credi¬ 
to particolarmente agevolato a vantaggio di quel 
film «ispirati a finalità artistiche e culturali» realizza¬ 
ti con »ta partecipazione ai costi di produzione di 
autori, registi, attori e lavoratori». 


Più canzoni, meno sermoni 


SILVIA QARAMBOI8 


CetentMo: Il mattatore di «Fantastico» che dirà stasera? 


wm ROMA Alle 11 e mezzo 
Carlo Fuscagni, pallido in voi 
to, è entrato nella stanza del 
direttore di Raiuno Giuseppe 
Rossini «E arrivata la comuni 
cazione giudiziaria» ha detto, 
passandogli il foglio di carta 
bollata dalla Procura generale 
della Repubblica Al Teatro 
delle Vittorie, intanto, si pro¬ 
vava, ma fino al pomeriggio 
ancora non era giunta voce 
del fatto che anche ail’Hilton 
doveva essere stato conse- 

S nato, a Celentano, un simile 
ocumento «Abbiamo lavo 
rato fino all'una di notte ai te¬ 
sti, tutto tranquillo», dicevano 
gli autori E il monologo ci 
sarà stasera? «Un monologo 
no, ma due o tre cose le dirà 
lo stesso in uo sketch Quasi 
un gioco Ma si sa qui da noi 
di sicuro non c'è mai nien¬ 
te » 

Intanto su viale Mazzini, 


via Montezebio e via Col di 
Lana - il «triangolo di Fanta 
stico» - calava il silenzio Tutti 
impegnati in riunioni possibil 
mente «fuori sede» il Teatro 
chiuso - come e ormai incre 
dlbile consuetudine - ai gior¬ 
nalisti, telefoni che squillava¬ 
no a vuoto, persino I ufficio 
stampa della trasmissione 
smobilitato «Celentano saba¬ 
to canterà di più» questa l'u¬ 
nica certezza Del resto, sem¬ 
bra una ricetta ormai collau¬ 
data dai «molleggiato» una 
trasmissione-bomba, un altra 
di «riflessione» sulla trasmis¬ 
sione della settimana prima, 
una terza che fa tirare il fiato 
piena di belle canzoni Poi si 
ricomincia 

Questa volta tocca alle bel¬ 
le canzoni Celentano - si di¬ 
ce - ne farà tre, a cavallo co¬ 
me sempre tra il vecchio re¬ 
pertorio e il nuovo Ma cante¬ 


rà anche Utile Steven, ospite 
rock (con Bitter fruii), e Apol¬ 
lonia (Sincnonize) e ancora 
Umberto Tozzi (Se non avessi 
te) 

Dopo una trasmissione sen¬ 
za ospiti - o quasi - questa 
sera invece i camerini ridottis¬ 
simi del Delle Vittorie saranno 
pieni Oltre ai cantanti, infatti, 
ci sono i ballerini (Heather Pa¬ 
risi ballerà con Mario Marozzi, 
primo ballenno del Teatro 
dell'Opera di Roma) E «ospi¬ 
te» degli sponsor sarà Corinne 
Cléry anche l'angolo del caf¬ 
fè, infatti, avrà sempre più pre¬ 
senze dopo che Celentano ha 
chiamato accanto a se, in que¬ 
ste settimane, prima la Parisi, 
poi 1 autore Bruno Gambarot¬ 
ta, poi anche Boldi e Micheli 

Dal Teatro delle Vittorie ar- 
nvano anche alcune smentite 
era circolata infatti voce che 
sarebbero stati collocati degli 
schermi giganti davanti al Tea¬ 
tro per la moltitudine di ra¬ 


gazzini che ogni sabato sera 
staziona nel pressi, ma ieri è 
stata smentita C'erano del re¬ 
sto già stati problemi l’anno 
scorso per delle esibizioni su 
via Col di Lana che avevano 
procurato le proteste degli 
abitanti Con tutte le polemi¬ 
che su Fantastico (da quelle 
che hanno portato alla comu¬ 
nicazione giudiziaria fino alla 
levata di scudi degli avvocati 
di Traini, contro il personaggio 
di Rocco Tarocco), inutile sol¬ 
levarne altre 

Accenniamo ancora allo 
«spazio Lotteria» gestito da 
Marisa Laurito di scena due 
maghi (Milo and Roger) e Li- 
cassi» and Siegei con il «nume¬ 
ro degli schiaffi» 1 sognatori 
sono invece un giovane napo¬ 
letano-musulmano che sogna 
di vincere dieci milioni per 
devolverli a un campo profu¬ 
ghi palestinese e una casalin¬ 
ga di Bergamo che vuole una 
«settimana da lady» 


HI ROMA Dal 1966 ad oggi 
sono stati circa 200 i film fi¬ 
nanziati con il contributo del¬ 
l'articolo 28 E 28 di essi 01 
gioco dei numeri rischia di 
renderne cacofonica la lettu¬ 
ra) saranno presentati da que¬ 
sta sera al Politecnico di Ro¬ 
ma in una rassegna curata da 
Amedeo Fago e Aldo Plro ed 
efficacemente titolata La cari * 
ca dei 28 II tutto preceduto 
da un incontro dibattito sul te¬ 
ma «bilanci e prospettive del- 
I intervento pubblico a favore 
del cinema di qualità» 
Scorrendo il catalogo che 
accompagna la manifestazio¬ 
ne e scheda tutti i film prodot¬ 
ti dal 1966 con il contributo 
deU'articoto 28 e più specifi¬ 
camente i titoli dei film della 
rassegna (stasera si parte con 
gli interessanti Chi c'è c’è di 
Piero Natoli e Aurelio di Gior¬ 
gio Molteni) si impone una se¬ 
ne di osservazioni 
La pnma è la seguente l'ar¬ 
ticolo 28 non è servito negli 
anni soltanto a finanziare film 
•con finalità artistiche e cultu¬ 
rali», mal si spiegherebbero al¬ 
trimenti la presenza in rasse¬ 
gna di un soft-pomo come 
l ‘attrazione (titolo subentra¬ 
to all'originario e più sofistica¬ 
to Partita a scacchi) oppure 
di uno spregiudicato artigiano 
come Mariano Laurenti, gran 
navigatore del cinema «di ge¬ 
nere» (dal tardo western spa¬ 
ghetti alle prime commedie 
scollacciate) e qui regista di 
Non scommettete mai con il 
cieh. Salta anzi subitp agli oc¬ 
chi che nella quantità del titoli 
si riproduce una varietà di ge¬ 
neri non altrettanto presente 
nel cinema ufficiale tei sono, 
àd esempio, il giallo di serie B 
di Delitti d» Giovanna Lena, i 
film d'azione di Sergio Pasto¬ 
re, o destinati esclusivamente 
ad un pubblico di ragazzini 


come Bambino e bambina di 
Ravasio, la commedia in mol¬ 
te delle sue formule, Il docu¬ 
mentario, il fantascientifico di 
contenuta spettacolarità)» II 
che forse è anche un bene, 
ma un bene che mal si conci¬ 
lia con le finalità dell’istituto 
legislativo 

Né mancano le operazioni 
presumibilmente truffaldine 
di film finanziati e mai com¬ 
pletati, o forse neanche Inizia¬ 
ti mai E accanto ad esse an¬ 
che alcuni, azzardiamo, dei 
film italiani più interessanti vi¬ 
sti negli ultimi anni (da Ro¬ 
mance di Mazzucco a Sembra 
morto di Farina a Una cosa 
in bilico di De Lillo e Miglia¬ 
lo) I pochi titoli citati rendo¬ 
no anche l'idea di quale aia, 
pur nella assoluta diversità <U 
temi e di intenti, il loro comu¬ 
ne denominatore la semi- 
clandestinità dovuta all'asaen- 
za di distribuzione nelle sale 
pubbliche Ed è questa clan¬ 
destinità a consentire, attra¬ 
verso la storia, soprattutto re¬ 
cente, dell'articolo 28, la sco¬ 
perta di una storia parallela e 
semisconoiciuta del cinema 
italiano Fatta di film brutti t 
film belli, di sovvenzionati ste¬ 
rili deliri e di opere sulle quali 
forse il mercato avrebbe potu¬ 
to/dovuto investire di pio. 

E se vent’annl dopo M sen¬ 
so chiedersi cosa sia stato l'ar¬ 
ticolo 28 0'unteo strumento 
possibile per una politica de¬ 
gli esordi, la valvola di sfogo 
di sterili ed Inutili veHefià 
espressive, il motorino capric¬ 
cioso eppur funzionante dei 
nostro cinema Indipenden¬ 
te?), pio che mal oggi e diffici¬ 
le rispondere Cosa però deb¬ 
ba essere in futuro l'intervento 
dello Stato a vanteggio del ci¬ 
nema di qualità i legislatori 

C runa o poi dovrebbero aver* 
i chiarito Ma questa, ovvia¬ 
mente, è un'altra storia 



22 3B LA GRANDE BOXE 


24 00 VIDEONIOHT. Musioala 


GIOCO DELLE COPPIE Con M Predo 


QUINEY, Telefilm con J Ktugman 


ADDIO ALLE ARMI Film con Rock Ho 
dson Jennifer Jones 


0.15 50BY KILLER Film con John Ryon 


1,55 IL SANTO. Telefilm con Roger Moore 


6 GR1 «SO GR2 NOTIZIE S4S GR3 7 
GRI 7 2SGR3 7 SO GR2 RAOIOMATTINO 
a GR1 8 SO GR2 RAOIOMATTINO t SO 
GR2 NOTIZIE 9 « GR3 10 GRI fLASH IO 
SPECIALE GR2 11 GRI 11 30 GR2 NOTI 
ZIE 1145 GR3 FLASH 1* GRI FLASH 
12 10 GR REGIONALI 12 SO GR2 RADIO- 
GIORNO 13 GRI 13 30 GR2 RAOIOGIOR 
NO 13 4SGR3 14 GRI FLASH 14 GR2 
REGIONALE 15 GRt 15 SO GR 2 ECO NO 
MIA 15 30 GR2 NOTIZIE 17 GRI FLASH 

17 30 GR2 NOTIZIE 18 30 GR2 NOTIZIE 

18 46 GR3 19 GR 1 SERA 19 30 GR2 RA 
DtOSERA 20 46 GR3 21 GRI FLASH 
22 30 GR2 RADIONOTTE SS GRI 23 53 
GR3 


Ondo verde 8 03 6 56 7 58 9 57 11 57 
12 58 14 57 18 57 18 58 20 57 22 57 


9 Weekend 11 IO OriwS» Vanonl prtMnte 
11 45 Cinecittà 14.09 Speciale da Pvigi 
1S 09 Varietà varietà bit 19 30 Teatro inaie¬ 
nte li Obiettivo Etropa 19 20 Al vostro tor¬ 
vi rio 20 39 Ci slamo anche noi 22 Musica 
del nostro tempo 22 SO II tramonto dalie tu- 


RADIODUE 

Onda verde 8 27 7 26 8 20 9 27 1127 
13 26 15 28 18 27 17 27 18 27 19 28 
22 27 9 Mangiar cantando 9 30 Settanta 
minuti 11 Long Playing Hit 14 Programmi 
regionali Gr regionali 17 30 Invito a teatro 
19 50-22 60 Occhiali rosa 21 Festival di 
Vienna 


Onda verde 7 23 9 43 11 43 9 Preludio 
S 55-8 30-10 30 Concerto del mattino 
7 30 Prima pagina 12 II diavolo in corpo 
ISSO Fofconcerto 17 30 Tane pagina. 
20 26 Roberto Devereux Tragedia Urica. 


SCEGLI IL TUO FILM 


14,00 (DIMENTICATI 

Regia di Preeton Sturaci con Joel McCree e 
Veronica Leke. Usa (1§41). 

Oure esperienza di un vagabondo che finisce con¬ 
dannato al lavori forzati, nonostante remora par la 
biondissimo Veronica Lake. Ma niente paure, è tutte 
una «fiction» si tratta di un regista alla ricada di un 
soggetto «vero» par il suo film Iniziava la moda delle 
ricerche sul campo 
RAITRE 


15.90 IL VENTAGLIO 

Regia di Otto Premktger. con Jeanne Cratn • 
Madellne Cerrol. Usa (1951) 

Tragedia deli equivoco in una coppia prime fefioe: le) 
tradisce lui, pensando di vendicarsi deNa sua mtsdal- 
tà In realtà la «donna sagrata» non è altri che la 
madre creduta morta 
RETEGUATTRO 


20.90 PREFERISCO LA VACCA 

Regia di Norman MecLeod. con Danny Kaye • 
Virginia Meyo. Usa (1946) 
incredibile titolo per la storiella zuccherosa di un 
garzone di tettalo che si dà alla boxe, ma non ha H 
fisico La fortuna per un po l’aiuta, ma la fidanzata 
rischia il crepacuore ad ogni gong Per gli amanti 
della «noble art» ò molto maglio li genere «Rocky» 
RAITRE 


20.30 ASSASSINIO SUL NILQ 

Regia di John Gulflermln, con Peter Uatinov. 
David Niven, Bette Davia, Mia Farrow. Jane 
Birkin. Uaa-G B. (19781 
Il mistero di Agatha Christie poco ai addica al cine¬ 
mascope La storia, parò, mantiene U suo fascino: 
chi può aver ucciso la ricchissima e giovane Unnettt 
nella sua cabina del battello che risale il Nilo? Tutti, 
ma uno solo I ha fatto ed Hercule Poirot lo incastra. 
RAIDUE 


20.30 UNO SCERIFFO EXTRA TERRESTRE POCO 
EXTRA E MOLTO TERRESTRE 
Regie di Michele Lupo, con Bud Spencer e Ray¬ 
mond Harmsdorf, Italie (1979) 

E T In versione «spaghetti» con Bud Spencer che, 
tenero come al solito, protegga un pìccolo apparen¬ 
temente inerme, in realtà dotato di grandi poteri 
Sembra un bimbetta, me si chiame H-725 e viene 
da Vega Tornerà a casa sano e salvo, oon l'errate 
convinzione che sulla Terra non siamo razzisti 
CANALE 5 


20.90 ADDIO ALLE ARMI 

Regia di Charles Vidor, con Rock Hudson. Jen¬ 
nifer Jones, Vittorio De Sica. Usa (1957) 

Il bel romanzo dì Ernest Hemingway »u Caporetto e 
I amore ridotto un po a polpettone Belle le ecent di 
guerra assolutamente Incredibile il fascino dì Cathy 
che Jennifer Jones lava in candeggina come le sue 
divise da infermiera Per non averci a che fare John 
Huston rinunciò alla regia dopo le prime riprese 
RETEQUATTRO 


20 30 GLI EROI DI TELEMARK 

Reale di Anthony Mann, con Xirh Douglas e 
Richard Harris. Usa (1968) 

Alleati e partigiani norvegesi organizzano il sabotag¬ 
gio di un impianto tedesco per la produzione di 
acqua pesante che serve a realizzare la bombe ato¬ 
mica La missione sembra impossibile, le SS sem¬ 
brano inattaccabili ma, come si sa, la stori» andò per 
fortuna eroicamente in maniera diversa, 
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Cultura e Spettacoli 


Musica. Nuova Consonanza 

Trithall, 
vero miraggio 

iraìmo valenti 


■S ROMA. Era Impresslonan- 
lo, in anni passali, la garbala, 
slogante e trasognata figura di 
Richard Trithall, compositore, 
pianista, «americano di Ro¬ 
ma». dove vive da oltre ven- 
l'annl. l'«lmpresslone« veniva 
dalle astruse diavolerie che fa¬ 
ceva scaturire dal pianoforte 
(ha sempre dato una mano e. 
ansi, tutte e due le mani alla 
riuscita della nuova musica), 
In serate dedicate all’avan¬ 
guardia. Un pianista fenome¬ 
nale, un pilastro della più nuo¬ 
va cultura musicale. 

E riapparso Trithall al Foro 
Italldo, l'altra sera, per Nuova 
Consertarne, e ha dato un 
buon colpo al Festival: Il 
XXIV, dedicalo al pianoforte. 
Ha tratteggiato, nello spailo e 
nella attese del pubblico - 
tantissimo - una linea di dol¬ 
cette Ioniche, apparente¬ 
mente scontale’ e «innocue», 
ma càriche di tante cose, per¬ 
plessità e «sospetti' compresi. 
Sul moménto, e sembrato che 
la Rhapsody In blue di Ger- 
shwln (mori cinquantanni la), 
eseguita al centro del pro¬ 
gramma, tosse la pagina più 
ardila e «nuova». Trithall l’ave¬ 
va latta procedere da un Ri- 
lual(1974) di Keith Jarrett, In 
bilicò Ira lati e altro: una sul■ 
le Udente come II risvolto del¬ 
la Sortolo di Usti, una musica 
preludiarne ad un'altra che 


poi non si è manifestala. 

Più Intensa e »vern» è ap¬ 
parsa la Sulle di Trithall, Mira- 
gè, risalente allo scorso gen¬ 
naio. Gershwln, tutto somma¬ 
to, seguiva una linea trionfali¬ 
stica, dalla quale I composito¬ 
ri americani, soprattutto quelli 
delle nuove generazioni, si so¬ 
no sempre tenuti lontani. E 
cosi anche Trithall, che qui, in 
Mlrage, predilige questa tradi¬ 
zione piu Intimamente ameri¬ 
cana, non corrotta neppure 
dall'aria di Roma, legando la 
sua musica a toni discreti, 
sommessi e quasi dimessi. Di¬ 
ce di aver voluto -catturare 
un'atmosfera dimprowisa- 
zlone e spontaneità», ma con¬ 
densa e scioglie in Mlrage, 
nello stesso tempo, un grovi¬ 
glio di emozioni profonda¬ 
mente musicali (non stati d’a¬ 
nimo), In brani (Il «miraggio» 
coinvolge nebbie nelle valla¬ 
le, ricordi d'altra luce, le rive 
di un fiume, il pizzo di un'Iso¬ 
la), che si susseguono come 
in un'ampia, commossa e dol¬ 
cissima Rèuerie, C'è un richia¬ 
mo, semmai, al Cage di fine 
Anni Quaranta, ma non un «ri¬ 
flusso». Scorgiamo piuttosto 
l'abbandono a un’onda sono¬ 
ra, che non ha smarrito le sue 
ragioni anche «espressive». 
Ma non è detto che I angelico, 
jser questa, prevalga sul dlabo- 


Da martedì prossimo 

Quando il cinema parla 
di follia: a Bari 
convegno e proiezioni 


■R RARI, U (olila non è cer¬ 
io un tema Insolito nel cine¬ 
ma. Soprattutto come fiction. 
Abbiamo tutti nella lesta sce¬ 
ne come quelle del Conformi¬ 
sta di Bertolucci o /pugni In 
lasca di-Bellocchio, dove la 


auante altre cose. Insomma, 
I pazzi ce..n« sono proprio 
tanti nel cinema. Più di quanti 
uno al immaginerebbe. 0 di 
quanti ne potrà vedere nella 
rassegna unente » fonia che 
Il Consorzio cooperativo per 
lo spettacolo e gli assessorati 
alla cultura della Regione, del¬ 
la Provincia a del Comune or¬ 
ganizzeranno a Bari a partire 
dal 84 novembre. Due le se¬ 
zioni: «una «retrospettiva» e 


una «contemporanca», e In 
più alcuni video che rappre¬ 
sentano la situazione Italiana 
dopo l’applicazione della leg¬ 
ge 180. Ecco cosi Un uomo a 
melò di Vittorio De Seta, ac¬ 
canto a Le orme di Luigi Baz¬ 
zoni, e Betty Blue di Jean-Jac- 
ques Blnelx, a China Blue di 
Ken Russell. E poi I video più 
«realistici», come Voci celale 
di Silvio Soldini, Mieliti a ol¬ 
tranza di Paolo Quaregna, il 
saggio degli allievi del Csc 
L'imperatrice. Le proiezioni 
avverranno al cinema Abc li¬ 
no al 27 novembre. E seguirà 
naturalmente un convegno, 
con autori (Bellocchio, Risi, 
De Seta), critici (Aristarco, 
Giancarlo Grosslnl), psicanali¬ 
sti (Massimo Fagioli e Rocco 
Canosa). 


11 cinema portoghese oggi 

Pochissimi film, interamente 
finanziati dallo Stato, 
da presentare ai grandi Festival 


De Oliveira maestro discusso 

Per molti colleghi sarebbe 
un «fenomeno per stranieri», 
un aristocratico senza pubblico 


Per un pugno di spettatori 


Il cinema portoghese, grande sconosciuto, Ostico, 
cerebrale, intellettualistico, letterario... Di solito 
sono questi gli aggettivi che accompagnano, ai 
festival, i film di Manoel De Oliveira o di Paolo 
Rocha. Eppure non esiste solo questo cinema, è in 
atto una battaglia culturale che vede protagonisti 
una schiera di giovani registi interessati al pubbli¬ 
co, a storie più legate alla vita quotidiana. 


UM8ERTO ROSSI 


m TROIA (Portogallo). Il Fé- 
stivai Internazionale del Cine¬ 
ma di Troia, giunto alla terza 
edizione, ha sede in un villag¬ 
gio turistico portoghese dai 
tratti vagamente lunari posto 
su una penisola sabbiosa che 
si affaccia sull'estuario del fiu¬ 
me Sado, lo stésso che bagna 
Setùbal, una cinquantina di 
chilometri a sud di Lisbona. È 
un’Iniziativa giovane it cui car¬ 
tellone comprende un con¬ 
corso a tema libero, uno dedi¬ 
cato a «L’uomo e la natura», 
una sezione «informativa», 
una rassegna video e alcune 
retrospettive (quelle di que¬ 
st’anno erano dedicate al ci¬ 
nema Indipendente Italiano, 
al regista sovietico NJkita Mi- 
chalkov e a quello turco Omer 
Kavur). 

Molte cose in pentola, forse 
troppe e ad esse va aggiunta 
quella che, per gli osservatori 
stranieri, può essere conside¬ 
rata la proposta più interes¬ 
sante: la possibilità di valutare 
da vicino le tendenze e i pro¬ 
blemi di una cinematografia 
poco Conosciuta oltre i confi¬ 
ni del paese d’origine, 

Cominciamo da alcuni dati 
«di base». in Portogallo nel 
1986 le sale cinematografiche 
hanno ospitato 18 milioni e 
mezzo di spettatori per una 
frequenza media procapite vi¬ 
cina alle due volte l'anno. Gli 
incassi non hanno superato i 
32 miliardi e mezzo di lire e I 
film nazionali hanno raccolto 
una fetta minima del mercato: 
meno dello 0,5 per cento dei 
biglietti venduti e una quota - 
ancor più basso degli incassi. 

La tendenza, qui come al¬ 
trove, parla di una costante 
decrescita degli indici più si¬ 
gnificativi (air Inizio del de¬ 
cennio gli spettatori erano 
quasi 29 milioni) e di una lievi¬ 
tazione degli incassi causata 
da un forte aumento dei prez¬ 
zo dei biglietti d'ingresso, il 


cui valore medio si è attestato, 
lo scorso anno, suite 1.755 li¬ 
re contro le 647 del 1981. La 
produzione interna di lungo¬ 
metraggi fa capo all’Istituto 
portoghese per il cinema, un 
organismo pubblico che fi¬ 
nanzia annualmente 7-8 film 
fra I quali un certo numero di 
opere prime: 7 negli ultimi 
due anni su un totale di 18 
nuove realizzazioni. 

Come si può notare, si trat¬ 
ta di una piccola produzione, 
interamente realizzata nell’al¬ 
veo della finanza pubblica, 
con recuperi irrisori a livello 
del circuito commerciale. In 
pratica è un cinema privo di 
mercato, fatto esclusivamente 
In vista della presenza alle 
grandi manifestazioni interna¬ 
zionali. E una situazione che si 
presenta ricca di possibilità, 
ma anche esposta a notevoli 
pericoli. Fa parte delle prime 
l'opportunità di realizzare film 
ad allo valore espressivo pro¬ 
gettati badando unicamente 
alle esigenze della creazione 
artistica. Il filone internazio¬ 
nalmente più noto di questo 
cinema affonda ie radici pro¬ 
prio in questo stato di cose, ci 
riferiamo a quella «Scuola di 
Oporto» che ha in Manoel de 
Oliveira il personaggio più si¬ 
gnificativo e in Paolo Rocha 11 
«discepolo» più autorevole e 
interessante. 

Il primo è uno degli autori 
di punta del cinema contem¬ 
poraneo: i suol film, da Amor 
di perd(zione(\97G)&\ recen¬ 
te ti mio caso (1986), passan¬ 
do per Uo scarpa dì roso 
(1985), hanno mietuto allori 
nel maggiori festival. Parados¬ 
salmente ò proprio in patria 
che de Oliveira è poco amato, 
tanto che molti registi lusitani 
sembrano mal sopportare la 
meritata fama del loro illustre 
collega che considerano più 
un «fenomeno per stranieri» 
che un maestro indiscusso. 



«le montagne della luna» di Paulo Rocha, presentato all’ultima Mostra veneziana 


Quest’atteggiamento sembra 
nascere sia dal dispetto per il 
fatto che II prestigioso regista 
non metterebbe la propria re¬ 
putazione «al servizio» del ci¬ 
nema portoghese, sia dall’Irri¬ 
tazione per io «splendido iso¬ 
lamento» in cui amerebbe im¬ 
mergersi il regista di Oporto. 
Ad essere particolarmente ir¬ 
ritati dai riconoscimenti attri¬ 
buitigli sono un gruppo di re¬ 
gisti che propongono un cine¬ 
ma dai forti connotati «popo¬ 
lari», proiettato al recupero 
del contatto con il «grande 
pubblico». Eduardo Geada, 
autore del discusso Ricordo 
per Donna Genciana (1984), 
parla di una vera e-propria os¬ 
sessione di alcuni autori verso 
i film di successo, ossessione 
che contraddice le tendenze 
precedenti ad un dnéma 
d’autore (anni Sessanta) o a 
un forte impegno politico (an¬ 
ni Settanta). 

Tuttavia questo tipo di pro¬ 
duzione ha scarse possibilità 
di recuperare sul mercato in¬ 
terno i propri costi di realizza¬ 
zione: In Portogallo un film 
■box office» ottiene circa 
500mila spettatori, mentre le 


pellicole nazionali vanno rara¬ 
mente oltre 15Qmila biglietti e 
ce ne vorrebbero più di un mi¬ 
lione per pareggiare il bilan¬ 
cio economico. 

Di parere non diverso è il 
direttore di produzione Henri- 
que Esplrito Santo, che in pas¬ 
sato ha lavorato con tutti l 
maggiori registi lusitani e 
spesso collabora con le trou¬ 
pe straniere che vengono a la¬ 
vorare in questo paese. A suo 
avviso, è difficile individuare 
precise linee di tendenza in 
una cinematografia che co¬ 
stringe i registi ad aspettare 
quattro o cinque anni prima dì 
poter dirigere un film. 

Ancor più radicale II giudi¬ 
zio del regista televisivo Luis 
Filipe Costa, per il quale è per¬ 
sino difficile parlare di un «ve¬ 
ro» cinema portoghese e ag¬ 
giunge che I critici stranieri, 
non conoscendo la lingua lu¬ 
sitana. non si sono accorti che 
certi registi non s'interessano 
alla qualità della recitazione, 
quasi sempre affidata ad attori 
non professionisti. Sotto ac¬ 
cusa sono ì deoliveiriani Joao 
Cesar Monteiro (Silvestre 


1981; Alla superficie del 
mare, 1986) e Margarida Gii 
(Relazione fedele e veritiera, 
1987) e lo stesso «gran mae¬ 
stro», che non sarebbe immu¬ 
ne da colpe in questa direzio¬ 
ne. 

Fuori da tali polemiche si 
collocano, fortunatamente, 
alcuni giovani autori che par¬ 
tono dall’esperienza «storica» 
della «Scuola di Oporto» per 
sposarne le proposte alla le¬ 
zione del cinema moderno. 1 
nomi più significativi sono 
quelli di Joao Botelho, che si 
appresta a portare a termine 
Tempi diffida, «una tragicom¬ 
media pervasa da un irrefre¬ 
nabile senso di giustizia», Joa- 
quim Leitao, autore di un film 
avvincente e complicato in¬ 
centrato su una prostituta e i 
suoi clienti (Duma Vez por 
Todas, 1987), Victor Concai- 
ves che in Una ragazza d'e- 
state (1987) tratteggia con sa¬ 
pienti chiaroscuri i problemi 
di una giovane alle prese con 
le prime esperienze di lavoro, 
e José Alvaro Morais, il cui It 
buffone ha riscosso ampi rico¬ 
noscimenti all’ultimo Festival 
di Locamo. 



Aldo Amoroso e Michetta Farinelli 


Prìmeteatoo. Alle Arti di Roma 

D palcoscenico 

dei fantasmi 
NIC0l>FAN0 


Il fantasma dell’Opera 

Testo di Massimo Franciosa li* 
beramente tratto dal romanzo 
di Gaston Leroux. Regia di 
Maddalena Fallucchi, scene 
di Giovanni Agostinucci, co¬ 
stumi di Monica Fanloni. In¬ 
terpreti: Vittorio Ciorcato, Al* 
do Amoroso. Maura Ippoliti, 
Paolo Falace, Michetta Fari* 
nelli, Marco Giorgettl, Stefano 
Frosi. 

Roma, Teatro delle Arti. 


mt Risuonano i violini, ca* 
dono i lampadari con gran fra* 
gore di cristalli (finti: starilo in 
teatro!), rimbombano voci dal 
profondo e l’ulficialetto razio* 
naiista tenta di infilzare con la 
spada un fantasma. Il fanta* 
sma deHOpera, appunto, che 
poi non è altri che un terribile 
signore che non gradisce in* 
dossare la giacca; cioè non ha 
precìsi problemi di eleganza 
né di stile. Ebbene, questo si* 
gnore è brutto e cattivo, come 
nelle favole. Come nelle favo* 
le travolge le belle fanciulle e 
come nelle favole non si peri¬ 
ta di introdurre un qualche lie¬ 
to fine. 

Il fantasma deHOpera è 
un classico nero per famiglie; 
vale a dire che non disdegna 
l’avventura. Anzi. La fantasia 
deve essere regina perché 
ogni spettatore possa rico* 
«fruire in sé i) castello incanta¬ 
to dove tutta la (accenda ha 
vita. Duelli, sortilegi, cantanti 
stregate che steccano e can¬ 
tanti inesperte che incantano. 
E, trattandosi di ambiente tea¬ 
trale, non manca il leggenda¬ 
rio custode dalla vista fragile e 
dall’eroica passione per la fin¬ 
zione, che tiene i rapporti bu¬ 
rocratici fra la direzione del¬ 
l’Opera e il fantasma. C’è ma¬ 
teria in abbondanza per un 
bel romanzone d'appendice, 
appunto. 


Maddalena Fallucchi « che 
è una signora elegante e ricca 
di fantasia, talvolta anche un 
po’ all’antica - non si è limita¬ 
ta al teatro nel teatro, al teatro 
e il suo doppio: di più, Il teatro 
e il suo quadruplo. Dal mo¬ 
mento che la scena ripropone 
ben quattro sipari uno dietro 
l’altro. Stratagemma visivo per 
consentire piccole e grandi 
macchlnerie; per consentire 
dì montare lo spettacolo co¬ 
me una serie di Inquadrature; 
per lare un po’ Il verso a! cine¬ 
ma, insomma. Però il cinema 
» a differenza del più rozzo e 
disgraziato teatro - può vanta¬ 
re tempi strettissimi: tanto i 
tecnici di ripresa che spengo¬ 
no le cineprese e le spostano 
da qui a li non si vedono. E 
anche se II romanzone s'addi¬ 
ce alle immagini lori) Co sape¬ 
va bene Brian De Palma, che 
nel ’74 trasse II fantasma del 
palcoscenico dalla medesima 
materia dì cui qui si tratta), il 
teatro per ricostruirle ha biso¬ 
gno di tempi giusti oltre che di 
fantasia. Capita che anche 
buoni direttori di scena sbagli¬ 
no ad aprire e chiudere un so¬ 
lo sipario; figuriamoci quattro! 

Tant’è» L’idea non era mate» 
Non è male la scommessa di 
Maddalena Fallucchi e dei 
suoi collaboratori di fare tea¬ 
tro con attóri giovani e con 
mezzi non faraonici. Ma, fn- 
sommi, qui qualche cambio 
di scena in meno, qualche 
stringatezza in più avrebbero 
aiutato lo spettatore a rimane¬ 
re con il fiato sospeso in atte¬ 
sa dell'ultima mossa dei finta» 
sma, 

per la cronaca, la sera della 
«prima», il fantasma vero, 
quello dei Teatro delle Arti, 
forse arrabbiato per essere 
stato chiamato in ceusa In sif¬ 
fatto modo, ha fatto la tua 
comparsa bloccando I conta¬ 
tori della luce per qualche mi¬ 
nuto. Che sia un segno? 





59.500 lire 


2272pagine, 270.000 voci, 
significati, locuzioni e altre caliti 
lessicali, 7000 neologismi e termini 
stranieri, 6000 citazioni da 200 
autori amichi e moderni, 55.000 
etimologie ragionale, 5510 
soggetti illustrati, 52 inserti su 
prefissi e suffissi, 62 tavole di 
nomenclatura per 
-, argomenti 


l 

Secondo noi II dizionario migliore deve 


un’impostazione grafica di estrema praticità e chiarezza per facilitare la lettura 
una scrittura limpida e sobria 

sistematiche indicazioni ed esemplificazioni per l'uso appropriato di ogni parola e dei suoi 

sinonimi, per le concordanze, per i costrutti sintattici 

una trattazione ordinata delle voci grammaticali 

l’indicazione del lemma sillabato per evitare dubbi nell’andare a capo 

inserti ragionati sui suffissi e prefissi 

tavole di nomenclatura per discipline e argomenti 

Illustrazioni pensate come complementi visivi dell’informazione lessicografica 


■ registrare con sapienza l’infinita ricchezza della lingua 

■ rilevare i neologismi e i prestiti dalle lingue straniere (segnalandone gli equivalenti in lingua 
e i limiti d’uso) 

■ riportare il lessico della tradizione letteraria 

■ trattare in modo ampio e approfondito la terminologia concettuale, ossia le migliaia di vocaboli 
contraddistinti da una complessa rete di accezioni come spazio, tempo, simbolo, sistema... 

■ dare definizioni estremamente precise ed efficaci 

■ consentire di cogliere, all’interno di ciascuna voce, tutti i passaggi e !e sfumature di significato 
* fornire una fraseologia amplissima con citazioni da autori antichi e moderni 

■ offrire etimologie rigorose e, quando necessario, ragionate 


In particolare, per un agevole uso scolastico deve avere 


■ 

■ 
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Boskov, allenatore del momento 

«In Italia il guaio è 

che si gioca non per vincere 

ma per non far vincere» 


Sembra Tanno della Sampdorìa 

«Andiamo bene ma i giocatori 
si sentono dei superman» 

Vialli e Mancini coppia azzurra 


Il segreto del bel calcio? 
«Brindare alla sconfitta» 


Vujadln Boskov, alla viglila dell'Incontro con la 
Fiorentina (che non vedrà dalla panchina perché 
•qualificato), Pària del campionato italiano e della 
Sampdorìa. «Non è vero che il calcio moderno è 
noioso. Anzi; £ molto più veloce e spettacolare di 
quello di 20 anni la. Vialli più maturo, ma Mancini 
è estroso e sta crescendo. La Sampdorìa? Gioca 
bene, ma ultimamente £ troppo euforica». 

DAL NOSTRO INVIATO 

DARIO Cf (.CARELLI 


■R GENOVA Che sla un tipo 
originale non ci piove Basta 
sentirlo parlare. Vujadln Bo¬ 
skov, SS anni, allenatore della 
Sampdorìa da due, conosce 
quattro lingue, ma In realtà, 
come Carli viandanti del Me¬ 
dio Evo, ha Inventato un per¬ 
sonalissimo esperanto che gli 
permeile di (arsi capire da tul¬ 
li. Se poi uno proprio non d 
arriva, poco male Vuledln, 
come un mercede levantino, 
ionio gesticola e strina l'oc¬ 
chio turtMiiQ che si ta capire 
ugualmente Boskov, che è 
mio a Novi Sad In Jugoslavia 
al S (alio nolani, nel campio¬ 
nato Italiano, per diverse altre 
comi Inumo perche, incredi¬ 
bile ma vero, dice quello che 
pensa, Infischiandosene delle 
paludata diplomazia pallona- 
rat; poi perche, anche nel si- 
s enti d'allenamento, non ha 
problemi ad andar comrocor- 
renta. Tutti al riposano il lune¬ 
di? Bene, la Sampdorìa si (er¬ 
ma al martedì «Cosi e meglio 
per I giocatori • dice Boskov - 


che al lunedi possono (arsi su¬ 
bito vedere dal medici le bot¬ 
to che hanno preso la dome¬ 
nica» È uno che ama vincere, 
Boskov, però quando perde 
non la drammi o sceneggiate 
da spogliatolo Anzi quando 
vede che I auol giocatori ce 
l'hanno massa tutta, è capa¬ 
cissimo di mandarli a casa un 
palo di giorni a rilassarsi •Al¬ 
ienarsi col magope non serve 
a nessuno», racconta sfregan¬ 
dosi li mento In Dalla è venu¬ 
to due volle la prima alla (Ine 
degli 50 per giocare nella 
Sampdorìa a fianco di Azeglio 
Vicini e Sergio Brlghenll Non 
lece faville, peri pur essendo 
un discreto mediano, a causa 
di una brulla frattura, giocò in 
un anno poche partite. La se¬ 
conda fu Ire anni ta quando 
venne chiamalo alla guida 
dell'Alcol! In costituzione di 
Mazzone 

Boskov, che nel quarto di 
secolo d'intervallo aveva alle¬ 
nato squadre come II Reai Ma¬ 
drid, Il Gljon, Il Felenoord e la 


nazionale jugoslava, con IA 
scoli fece un buon lavoro 
Davvero buono perché II pre¬ 
sidente della Sampdorìa 
Mantovani, se lo portò a Ge¬ 
nova offrendogli un ottimo 
conlratto, una buona squadra, 
tranquilliti e soprattutto nes¬ 
suna Interferenza sul suo lavo 
ro Inoltre, Il che non guasta, 
una beila villa sul mare a Ner¬ 
vi, dove la moglie e il cagnone 
olandese si crogiolano al sole 
In attesa del suo ritorno dagli 
allenamenti Proprio In questo 
angolino, gelosamente nasco¬ 
sto, siamo andati a trovarlo 
per parlare di tutto un po' del¬ 
ia Sampdorìa sempre più yup¬ 
pie, corto, ma anche di questo 
strano calcio che nonoslante 
tutto riesce sempre a mandar¬ 
ci nel pallone 
Già, Boskov, perché II cat¬ 
eto place tanto alla gente? 
Perché è imprevedibile Nel¬ 
l'atletica chi corre in 11 se¬ 
condi non potrà mal battere 
chi ne Impiega 10 E lo stesso 
succede nel salto In alto o nel 
lancio del peso Nel calcio in¬ 
vece è diverso I finlandesi del 
Turun possono ballere l'Inler. 
la grande Juve può perdere 
con I Empoli Ai mondiali del 
'50 ricordo che gli Usa supe¬ 
rarono I Inghilterra per I O 
GII Inglesi erano cosi sicuri di 
vincere che passarono la not¬ 
te precedente alla partita a 
sbronzarsi in un locale 
A proposito di quegli anni! 
fe vero, come sostengono I 


1 È il nuovo pilota della Benetton 

Nannini, 40 sigarette 
è l’allenamento in FI 


Alessandro Nannini guiderà la Benetton nella pros¬ 
sima stagione di FI; la presentazione ufficiale è 
avvenuta Ieri a Milano. L'ex pilota della Minardi 
sostituisce Teo Fabi ed affianca Tierry Boutsen nel¬ 
la scuderia ItaMnglese- Genio e sregolatezza, il 
Manne Nannini è un personaggio sicuramente ati¬ 
pico nel «grande circo». Dopo anni di gavetta, ora 
M la grande chance per lottare col primi. 


Pallavolo 

Panini 
«corsara» 
a Bologna 


Mi Senna, Mansell e Prosi, 
unto morigerati quanto perle- 
ifonlifl, non «ono cerio i suoi 
esempi. Eppure nato il «circo» 
deile Formula l stravede per U 
«toscanecclo» Alessandro 
Nennlnl e ia Benetton he 
•commesso «d occhi chiusi su 
di fui (per due anni) sicura di 
«yer davvero pescato un asso 
«E merio come un cavallo, ma 
è bravo come pochi», garanti* 
sce Giancarlo Minardi, fino a 
domenica scorsa loam mana* 
ger del pilota toscano Nanni* 
ni - che é nato a Siena il 7 
luglio 1959 e in FI ha finora 
disputalo 31 gran premi con 
la Minardi - nell 88 sarà il se* 
«ondo pilota della Benetton a 
fianco di Tlerry Boutsen l an¬ 
nuncio dell'Ingaggio è stato 
dato Ieri mattina a Milano nel 
corto di una conferenza* 
stampa II sostituto di Teo Fa¬ 
lli è un personaggio atipico In 
un mondo esasperalo di per* 
(edonismo come quello del 
•grande circo» simpatico e 
burlone, gran fumatore (si ac* 
ccnde la «paglia» anche pochi 
secondi prima di entrare nel* 


I abitacolo) ama fare te ore 
piccole e disdegna l lunghi e 
faticosi allenamenti a base di 
footing e palestra cui si sotto* 
pone Invece ta maggioranza 
del colleghi «No, non serve 
spaccarle osse e i muscoli in 
questo modo è la sua spiega* 
zlone - per andare forte in 
macchina bisogna esercitarsi 
al volante. Nel pomeriggi d'in¬ 
verno mi alleno per le strade 
della campagna toscana è ve* 
ro, metto un po’ di paura a 
tutti per te mie folli velocità, 
ma questo è il mio modo mi¬ 
gliore per stare in forma» E in 
gara Nannini (che come or¬ 
mai tutti sanno è fratello della 
famosa cantante rock che di 
nome fa Gianna) è un vero ca* 
maleonte scrupoloso al pun¬ 
to massimo, nella messa a 
punto della vettura, unisce al* 
le doti tecniche Tarma della 
velocità I tecnici Inglesi della 
Benetton ne sono stati colpiti 
favorevolmente, tanto da assi¬ 
curarsene la guida «Attende¬ 
vo questo momento da una vi¬ 
ta ■* ha detto Nannini - adesso 
potrò lottare per II podio» 


■ Nell'anticipo di Ieri sera, 
\\ Panini Modena è andato a 
vincere in maniera perentoria 
sul parquet del Camst Bolo¬ 
gna. 3 a l il risultato ((naie 
05/4 6/15 15/12 15/4)a lavo¬ 
ra del sestetto d) Velasgo Ec¬ 
co gli Incontri di oggi quinta 
giornata Burro Virgilio Man* 
tova-Opel Reggio Calabria, 
Clesse Padova-Giomo Fonta¬ 
nafredda, Pozzillo Catanìa-Eu- 
roelba Carpendolo. Kutiba 
Falconara-Gonzaga Milano, 
Blstefanl Torino-Maxlcono 
Parma Femminile Vini Doc 
Bari-Scoti Reggio Calabria. 
Conad Fano-Gallico Reggio 
Calabria; Brasila Reggio Emi 
Ila-Atbizzate, Civ e Civ Mode* 
na*MapierS lazzaro Telcom 
Sesto S Giovanni Yoghi An¬ 
cona, Teodora Ravenna Cas¬ 
sa Rurale Faenza CLASSIFI¬ 
CA MASCHILE Panini 10, Ma¬ 
xicono 8, Camst 6, Pozzillo, 
Blstefanl, Giorno, Eurostyle e 
Clesse 4, Opel, Burro Virgilio 
e Kutiba 2, Gonzaga 0 FEM¬ 
MINILE Teodora 8 Vini Pu- 

? lia, Braglia, Cive Albizzate 6, 
oghl. Telcom e Conad 4, Ma 
Pier e Scott 2, Rurale e Gallico 


nostalgici, che solo allora 
si è visto 11 bel calcio. E 
che adesso, invece, è tutto 
noioso e computerizzato? 

TYitte balle, il calcio attuale è 
molto più divertente Una vol¬ 
ta il gioco era assai lento per¬ 
ché si facevano pochissimi al¬ 
lenamenti Se c’era un cam¬ 
pione, un Sivori, un Bonlperti, 
la squadra che lo schierava 
aveva già vinto II calcio tatti 
camente era Immaturo Ades¬ 
so ci sono i libri le scuole, i 
medici, i fisiologici Tutto è 
studiato e la preparazione fisi¬ 
ca è molto accurata 
Tutti maratoneti, d'accor¬ 
do, ma la fantasia e II ta¬ 
lento sono ormai in via 
d'estinzione... 

Sciocchezze Prima la fantasia 
era Individuale? Bene, adesso 
è collettiva E se una squadra 
ce l’ha, non la batte più nessu¬ 
no Prima il pallone stava tra 
le gambe di un giocatore an¬ 
che per più di 15 secondi Ora 
invece gira velocissimo, m un 
minuto raggiunge entrambe le 
porte Vent anni fa non se ne 
parlava nemmeno 
Sarà pure veloce, però cer¬ 
te volte le nostre partite 
sono tremendamente noio¬ 
se. Perché? 

Il problema del calcio italiano 
è che tutti hanno II terrore di 
perdere Nessuno vuole ri¬ 
schiare, Per questo gli stranie¬ 
ri fanno così fatica ad inserir¬ 
si sì lotta metro per metro 


non per vincere, ma bensì per 
non far vincere In Italia non 
c'è l'abitudine alla sconfitta 
fn Olanda quando si perde o 
si vince si beve champagne 
Qui lo beve solo una squadra, 
I altra piange e subisce pro¬ 
cessi 

ParHimo della Sampdorìa. 
L'anno scorso ha giocato 
In modo spettacolare sen¬ 
za però ottenere grandi ri¬ 
sultati. Adesso, che è un 
po' più «pratica», è secon¬ 
da In classifica. Ma è dav¬ 
vero Impossibile far conci¬ 
liare spettacolo e vittorie? 
Bisogna provarci LaSampdo* 
ra pratica il gioco più colletti¬ 
vo, e quindi più spettacolare, 
del campionato italiano Però 
è molto difficile far spettacolo 
da soli Bisogna essere In due 
Perché In Inghilterra certe 
partite finiscono con un sacco 
di gol? Perché tulle le società 
giocano aperte, per vincere E 
il gol fa sempre spettacolo In- 
somma, gli allenatori italiani 
devono essere più spregiudi¬ 
cati lo spettacolo infatti di¬ 
pende solo da loro 
SI fa un gran parlare di zo¬ 
na, pressing, fasce, marca¬ 
ture rigide. Che cosa conta 
di più nel caldo: gli uomi¬ 
ni o le tattiche? 

Gli uomini È in base a loro 
che si decide la tattica Se so¬ 
no veloci, la zona va bene Se 
sono lenti invece è un suici¬ 
dio Un centravanti è bravo di 


testa? Bene, si fanno tanti 
cross In difesa, però, preferi¬ 
sco che ognuno si curi il suo 
attaccante Cosi tutti sono re¬ 
sponsabilizzati Con la zona 
non si sa mai chi è il colpevo¬ 
le TVoppo comodo 
Vialli e Mandai, pregi e di¬ 
fetti di entrambL 
Vialli è più maturo, si assume 
un sacco di responsabilità 
Mancini, no E un giocatore 
che si diverte e vuoi far diver¬ 
tire, per un bel gol va in deli¬ 
rio Ultimamente, però, è di¬ 
ventato più uomo Uno è più 
pratico, l'altro piu lirico Fossi 
in Vicini, comunque, li farei 
giocare in nazionale entrambi 
come titolari Sono affiatatasi- 
mi evocano sempre assieme 
A proposito di Vicini: co¬ 
me lo giudica? 

Ha latto davvero un buon la¬ 
voro, soprattutto con la Under 
21 Come giocatore era molto 
preciso, quasi pignolo Non 
sbagliava mai, anche perché i 
suoi passaggi non erano mai 
più lunghi di dieci metri 
Conclusione obbligatoria: 
questo è davvero l'anno 
della Sampdorìa? 

Può darsi La squadra va bene. 
Tutti sono su di giri I tifosi 
pensano di aver già in tasca io 
scudetto, i giocatori si sento¬ 
no dei superman Anche do¬ 
mani, prima che scendano in 
campo, sarà meglio far loro 
un certo discorsino Non vor¬ 
rei dover rinunciare allo 
champagne 



e la parola 

RM APPIANO GENTILE «Non 
rompetemi le patte!» Ancore 
nervosetlo per te conteaiailo- 
ni del tifosi (.Zenga sei un tra¬ 
ditore.) ieri lt portiere dell'In- 
ter, rispondendo al giornalisti, 
ha inauguralo cosi II suo per¬ 
sonalissimo silenzio-stampa 
Poi, con una faceta nera come 
la pece, Zenga é andato ad 
allenarsi. Pochi 1 tifosi presen¬ 
ti e, soprattutto, nessuno stri¬ 
scione contro il portiere ne¬ 
razzurro Anche Trapattonl, ri¬ 
guardo alla tribolata vicenda 
di Zenga, si é limitato a dire 
poche cose »Di questa storia 
si è già parlato fin troppo lo 
non ne voglio più parlare lino 
al giugno dell'anno prossimo 
Zenga è un vero profeutoni- 
sia e II suo comportamento è 
un segno di maturità. Anche a 
me è successo dì stare In una 
squadra quando sapevo di do¬ 
vermene andar via Però, a 
differenza di Ponzio Piloto, 
non me ne sono lavato le ma¬ 
ni ed ho continualo a lavorare 
con professionalità». 



Cluseppe Saronnl e Michele Alboreto padrini della bicicletta targata Ferrari, naturalmente rossa 


Una Ferrari da 7 milioni a pedali 


MARCO PASTONESI 


m MILANO È nata la bici 
della Formula 1, ed è il risulta¬ 
to della migliore accoppiata 
che si potesse immaginare 
Colnago Ferrari II «gioiello» a 
due ruote - presnetato Ieri a 
Milano - pesa 8 kg e mezzo 
ed entrerà in produzione dai 
marzo 88 Ne verranno realiz¬ 
zati 500 esemplari all'anno, 
costerà ali ihcirca 7 milioni 
L idea venne tre anni fa a Er¬ 
nesto Colnago 56 anni brian 
zolo di Cambiago prima mec¬ 
canico (da Magni a Motta, da 
Dancelli a Merda), poi arti¬ 
giano, infine industnale Da 
quel momento il signor Colna 
go non ha mal smesso di pen 
sare alla sua nuova bici da 
Formula 1 entrato successi 
vomente in contatto con la 
Ferrari in particolare con il 
settore Ferrari Engineering 


ha portato avanti la ricerca 
per oltre un anno E ieri al Cir¬ 
colo della stampa di Milano - 
davanti agli occhi di Alboreto, 
Bartalì Saronnl, Piero Lardi 
Ferrari - ha potuto finalmente 
far conoscere la sua «creatu¬ 
ra» Un modello da corsa - 
ovviamente del colore rosso 
Ferrari - caratterizzato da al» 
cune novità tecnologiche as¬ 
solute «Questa bicicletta - ha 
poi spiegato Colnago - e stata 
pensata e realizzata tenendo 
ben presenti i materiali e le 
tecnologie Impiegate per le 
macchine dì r I e per i F 40 
Tutto è protetto aa quattro 
brevetti» Le prime novità ri¬ 
guardano il telaio 
Per ì tubi realizzati con la 
tecnologia del «wrapptng» si 
è utilizzato sia dei tessuto che 


dell’unidirezionale impregna¬ 
to di carbonio, e per la massi¬ 
ma compattazione delle fibre 
si è ricorsi alta polimerizzazio¬ 
ne ad alta pressione In auto¬ 
clave I nodi sono ottenuti in¬ 
vece per stampaggio di po* 
liammide caricata con alta 
percentuale di carbonio ve¬ 
tro, con processo di iniezione 
ad alta temperatura e pressio¬ 
ne Rivoluzionario il cambio, a 
ingranaggi, racchiuso in un 
carter in lega leggera sagoma¬ 
to In modo da poter risultare 
montabile entro (ingombro 
della corona per catena 
La possibilità di vanare i 
rapporti della bicicletta si ot¬ 
tiene con la sostituzione del- 
1 unico pignone montato sulla 
ruota libera dell asse posteno- 
re o con la sostituzione della 


corona Difficile? Più da dire 
che da fare II ciclista non de¬ 
ve fare altro che agire sull'uni¬ 
ca levetta presente sul telaio. 
Se la spinge in avanti, inseri¬ 
sce il rapporto immediata¬ 
mente più «lungo», se la spin¬ 
ge indietro, seleziona il rap¬ 
porto immediatamente più 
«corto» 

Infine, per migliorare le 
prestazioni dei freni, si è pen¬ 
sato di studiare un comando 
idraulico al posto del cavetto 
d acciaio in guaina flessibile, 
per trasferire alla pinza mon¬ 
tata sul cerchio mota fazione 
(renante esercitata attraverso 
la leva sul manubrio E per la 
canalizzazione dell'olio si è 
adottato un tubo flessibile co¬ 
razzato di derivazione aero* 
spaziale e collaudato in Ferra* 
ri sugli impianti frenanti delle 
macchine di Formula uno 


Voeller oggi 



per un ematoma 
alla coscia 


Sorpresa « allarme Ieri a villa Bianca U prof Perugia 
(attraverso Tac e teletermografia) ha sentenziato che 
Rudi Voeller (nella foto) soffre di un «ematoma alla 
coscia destra» che aveva prodotto una infiammazione 
del nervo sciatico Stamattina il prof. Perugia sfesso e 
il prof Brunetti rimuoveranno l'ematoma con un Inter¬ 
vento dopo di che il tedesco se ne ritornerà a casa. Il 
prof Allocco ha »splegalo» che l’ematoma non era 
stato finora scoperto perché «troppo piccolo e localiz¬ 
zalo nella schiena La botta ricevuta nella partila con¬ 
tro la Svezia lo ha fatto scendere verso la gamba e, allo 
slesso tempo, ingrossare Le ultime analisi lo hanno 
portalo alla luce Credo che Voeller potrà rientrare II 
13 dicembre nella partita di Milano» Fin qui Alicicco. 
ma noi restiamo dubbiosi, l'ultima parola spetterà al 
campo 


É Unita l'avventura di Raf¬ 
faella Reggi nel Master 
femminile al Madison 
Square Garden di New 
York. Nei quarti di finale 
ha conquistato soltanto 
un set (il terzo) contro la 
• tedesca federale Hanlka 
(6-2,4-6,6-0) Nell'altro «quarto» Stelli Grat ha battuto 
nettamente la Sukova 6-2 nel primo set, nel secondo 
2-0 e vittoria per abbandono a causa del torcicollo 
dell'avversaria 


La Reggi 
eliminata 
nei quarti 
a New York 


L’ultimo 
saluto 
a Jacques 
Anquetil 


Il mondo dello sport fran¬ 
cese a Internazionale ha 
dato Ieri pomeriggio, nel¬ 
la cattedrale di Rouen, 
l'estremo saluto a Jac¬ 
ques Anquelll, Il campio¬ 
ne francese morto di can- 
ero marcoledl scorno 
Presemi, ira gli altri, Merck*, Hinaull, Poulldor, Gl- 
mondi, Baldini. Presenti anche la madre di Anquetil, 
di 6? anni, i figli Sophie c Christopher, e la compagna 
Dominique Tra le peraonalità notate II ministro dello 
sport, l'ex prima ministro Fablus e l'ex direttore del 
Tour, Jacques Goddct, La salma è stata tumulata a 
Qulncampolx nella tomba di famiglia 

Pugni mondiali, stasera, a 
Parigi e Las Vcsar. Nello 
stadio «De Coubertin» 
della capitale francese 
sono di fronte - corona 
mondiale (Wba) del me- 
dtomassiml In palio - il 
detentore americano Vir¬ 
gin Hill e lo sfidante francese Rufino Angulo 11 23enne 
americano, semlsconoscluto fino alla vittoria del set¬ 
tembre scorso (ko alla 4» ripresa) contro il connazio¬ 
nale Lesile Stewart, è imbattuto dopo 19 Incontri e ha 
difeso il titolo tre volte concludendo gli Incontri sem¬ 
pre prima del limite (con Mayberty, Dorsey e Carnei), 
Angulo, 31 anni, avrà II suo daffare.. Sul ring di Las 
Vegas, Il portoncano Edwln Rosario. 24 anni, metterà 
in palio il titolo mondiale (Wba) dei leggeri contro li 
25enne messicano Jullo Cesar Chavez. Rosario vanta 
un Invidiabile palmares 26 vittorie (22 per ko) e 2 sole 
scondite Ma occhio a Chavez, ex detentore della 
corona mondiale superpiuma, alla prima esperienza 
nella categoria superiore, nei 54 Incontri disputati (45 
vinti per ko) è tuttora imbattuto 

GIULIANO ANTOONOU 


Pugni mondiali 
stasera 
a Parigi 
eUsVegas 


LO SPORT IN TV 


Rallino, M 30 Sabato Sport Pallavolo, da Bologna, differita dì 
Camst-Paninl, Pugilato, da Bergamo, Kalamati-Khalodi, 
Nuoto, da Stagliano, Meeting Internazionale 
Raidue. 13 15 Tg2 Lo sport. 17 35 Basket, da Roma, secondo 
tempo dell'All Sta.s Game '87,18 30 Tg2 Sporteseli 20 20 
Tg2 Lo sjK>rt, 23 45 Tg2 Sporsette (1* parte), 0 20 Tg2 Spar¬ 
iscile Calcetto, da Milano, finali della Coppa delle Stelle 
Rai tre. 16 25 Calcetto, da Milano, semifinali della Coppa delle 
Stelle. 17 30 Ts3 Derby Pallanuoto, da Pescara, diretta di 
Sisley-Spandau Berlino pei la Coppa dei campioni 
Italia I. 13 00 Grand Pnx, 14 00 Sabato Uno Sport Calcio 
News sport e Olimpia, 22 05 Wrestling, da Milano, 23 00 La 
grande boxe 

Odeon. 13 30 Forza Italia, 23 00 Odeon Sport 
Ibw. 13 10 fortissimo, 13 45 Sport Show Calcio, da Buda¬ 
pest, differita di Ungheria Germania Ovest per le qualifi¬ 
cazioni europee e Atletica leggera, da Montecarlo» 15 km 
femminili, 19 50 Tmc Sport, 22 00 Calcio, Cormba-Flumi* 
nenie, gara di campionato brasiliano 


TOTOCALCIO 


ASCOU-PISA 

IX 

COMO-EMPOLI 
FtORENTINA-SAMP 

1 

1X2 

JUVE NTUS-CESEN A 

1 

MllAN AVELLINO 

1 

NAPOLI-TORI NO 

1 

ROMA-INTER 

XI 

VERONA-PESCARA 

1 

BOLGOGNA-BARI 

1 

CATANZARO-UDINESE 

IX 

TARANTO-MESSINA 

IX 

RIMINt-ANCQNA 

1 

SIRACUSA-PALERMO 

X12 


TOTIP 


PRIMA CORSA 

X 1 

n . A.X, m 

SECONDA CORSA 

X 2 

2 X 

TERZA CORSA 

X 1 X 
XXI 

QUARTA CORSA 

xa 

2 X 

QUINTA CORSA 

X 2 

2 1 

SESTA CORSA 

1X1 

1 X X 

SUPERTOTIP 

SETTIMA CORSA 

2 X 

1 2 

OTTAVA CORSA 

1 2 

—X.X... 


Al Palaeur All Stara Game 

Basket stellare a Roma 
E per un giorno 
Peterson toma allenatore 


wm ROMA All Stara Game 
'87 questo pomeriggio al Pa¬ 
laeur romano per la settima 
«dizione delia manifestazio¬ 
ne L’appuniamentQ con le 
stelle straniere della serie Al 
« A2 di basket che militano 
nel torneo Italiano é per le 
16.30, orarlo scomodo ma ne- 
cenano per consentire la di¬ 
retta televisiva del secondo 
rampo §u Ràldue elle 17,35 
Per l’occasione, anche il sa¬ 


lotto di «basket In diretta» sarà 
spostato nel parterre dell im¬ 
pianto capitolino Sulle pan¬ 
chine Peterson (Reebok AI ) e 
Sales (Reebok A2) che hanno 
da tempo selezionato ie squa 
dre Defezione In extremis di 
Asa Retrovie e forse di Corny 
Thompson, rimpiazzati da SU* 
lon e Ben Poquette nell Al 
Bianchi e Cagnazzo dirigeran¬ 
no lannualo incontro prò- 
mosso dalla Lega basket 


■■ Volete un titolo sull A- 
merica? Beh, tanto per comin 
dare, «America primo amore» 
di Mario Soldati poi «Ameri¬ 
ca» di Franz Kafka Forse al 
nostro caso pare più adatto 
«Che ve ne sembra dell’Ame¬ 
rica?» di William Saroyan Al 
momento in cui scrivo la no¬ 
stra nazionale ha disputato 
quattro partite negli Usa, e tut¬ 
te con esito negativo Può 
succedere per carità, quello 
che preoccupa è la serie di 
Infortuni che ha colpito gli az¬ 
zurri Gentile è già stato spedi¬ 
to a casa, seguito da Risa Mo- 
randotti ha grossi problemi 
con le caviglie Rusconi ha un 
polpaccio stirato ed a questo 
punto mi sembra il caso d» fa 
re gli scongiuri 
Quello che si temeva è ac¬ 
caduto. l'accumulo di lavoro 
in poco tempo (moltissimi gli 




DIDO GUERRIERI 


A chi ha giovato 
la tournée in Usa? 


allenamenti effettuati) ed il tua di campionato del 29 
gioco aggressivo degli ameri- prossimo venturo e che alme- 
cani hanno certamente propi- no abbiano ìa possibilità dì di- 
zlato acciacchi e malanni Coi sputare qualche allenamento 
viaggi e gli spostamenti è an* insieme ai compagni È certo 
che più difficile curarsi e se- che il campionato rischia di 
guìre le appropriate terapie fi essere falsato, e penso che sa- 
sioterapiche Auguriamoci remo tutti d accordo nell al¬ 
che 1 vari Fantozzi (infortuna- fermare che di questo scon* 
tosi contro 1 Ungheria) Genti quasso nessuno aveva biso- 
le (che è già in Italia), Riva e gno 
compagnia passano rcupera- Ci arrivano anche, dagli 

re in tempo per giocare la par- Usa continue lamentele circa 

lt diverso metro dt arbitraggio 
riscontrato laggiù, e perplessi¬ 
tà causale dalle diversità del 
regolamento fatto che ha au¬ 
mentato le difficoltà della no¬ 
stra squadra Io capjsco che 
Alice possa avere incontrato 
difficoltà nel paese delle me¬ 
raviglie, ma è ridicolo pensare 
a una specie di congiura arbi 
trale premeditata nei nostri 
confronti, e soprattutto pen¬ 
sare che non si conoscano le 


(poche) differenze del regola¬ 
mento americano. Inoltre ap¬ 
pare incredibile che non si sia 
concordato pnma il regola¬ 
mento da adottare nell’occa¬ 
sione 

A questo punto debbo tor¬ 
nare su un concetto già 
espresso in precedenza su 
questa rubrica, perché Inte¬ 
stardirsi con questa tournée 
quando, e lo ripetiamo per 
l’ennesima volta, i nostri av¬ 
versari sulla strada di Seul (ed 
a Seul stessa, auguriamoci) 
giocano un basket totalmente 
diverso? Forse che la Jugosla¬ 
via e l'Unione Sovietica prati* 
cano o sono in grado di prati¬ 
care le difese aggressive af¬ 
frontate al di là dell’Atlantico? 
Fatta salva I indiscutibile intel¬ 
ligenza dei nostri dirigenti e 
tecnici federali, c’è veramente 
da chiedersi «Cui prodest?». 


UN ANNO 
DI CICLISMO 

• Lunedi prossimo, 23 novembre, l'Unità 
pubblicherà un inserto che farà ti punto sulle 
stagione ciclistica 1987. Otto pagine e vari 
argomenti; la lezione di Roche, i motivi di una 
crisi e gli interventi dì autorevoli personaggi; 
l'addìo di Moser; il ricetto di gregari che vinco- 
no; il vivalo; la piste; i risulteti dell'enno; eque» 
dre • celenderi '88; l dilettemi e te donne. 

• Scrivono: Gino Sala. Darlo CeccareBI, Ennio 
Elena, Michele Serra, Alfredo Martin), Erede 
Baldini. Eugenio Bomboni. Augusto Stagi, 
Imetda Chiappa e Adamo Vecchi 



l’Unità OQ 

Sabato J 

21 novembre 1987 tméKj 
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Si apre stamattina in Fiera 
a Genova la 24* mostra 
intemazionale per operatori 
turistici alberghieri 


ARREDAMENTO 
COMPONENTI EDILIZI 
CONTRACT CENTRE 



/Reception 


Cinquecento espositori per ventun settori merceologi* 
ci, che occupano un’area espositiva lorda di centomila 
metri quadrati: il Tecnhotel offre una panoramica imo* 
lutamente completa dei prodotti e dei servizi per l’indu¬ 
stria dell'ospitalità. I) padiglione «S» del quartiere Ilari* 
stico è interamente dedicato all’arredamento, ai coro* 
plernenti d’arredo e ai componenti edilizi. Utito il ne¬ 
cessario per il bar, la pasticceria e la gelateria (dalle 
macchine ai semilavorati) si può vedere invece al padi¬ 
glione «B», mentre il padiglione «C» ospita le aziende 
espositrici di impianti, attrezzature, forniture varie c 
prodotti informatici. Qui si possono vedere attrezzature 
e corredi per mense, ristoranti, pizzerie e fast food, 
impianti per cucine e centri di cottura, per lavanderie e 
stirerie, vasellame, posaterie, argenterìe e cristallerie» 
nonché hardware e sistemi per la gestione computerìz- 


l’ospitalità è l’industria del futuro 


Ventiquattro candeline per Tecnhotel: la nuova 
edizione della mostra internazionale dell'Industria 
dell’ospitalità inizia stamani, sabato alla Fiera del 
Mare di Genova. Per cinque giorni, sino a mercole¬ 
dì 25, Tecnhotel sarà un punto di riferimento obbli¬ 
gato per le trecentomila aziende che, in Italia, ope¬ 
rano nel settore. Lo slogan è «ospitalità Industria 
del futuro»; e si parlerà molto di innovazione. 


L’anno delle Colombia- 
tue, il 1992. uri cruciale per 
'(Industria del turismo; non so¬ 
lo per l’occasione rappresen¬ 
tila dal cinqueccntesimo an- 
’ (riversarlo dalla scoperta del- 
, (America ma anche perchè 
antro quella data saranno ab¬ 
battute le barriere doganali e 
valutarle In Europa. 

Ciò significa che II mercato 
del turismo sari compieta- 
manie libero, che nessuno po¬ 
lii piò confidare nelle rendile 
di posiziona, che II nostro 
prodotto-vacante dovrà di¬ 
ventare pienamente competi¬ 
tivo con quello degli altri Pac¬ 
ai europei. 

Come si prepara l'Italia a 
questi appuntamenti? Per 
quanto riguarda le Colombia¬ 
ne, per ora non resta che 
prender allo dell'Inerzia del 
polare pubblico. Diverso tnve- 
co II discorso sull'insieme 
dell'Industria turistica, dove I 
processi di Innovatone van¬ 
no avanti: lentamente e con 
vistose differente fra tona e 
tona, ma vanno avami. Ge¬ 
stioni computerizzale, preno¬ 


tazioni telematiche, crescerne 
qualificazione dell'offerta: 
quello che sino a pochi anni la 
sembrava fantascienza, ò giù 
di 11, oggi diventa patrimonio 
di un numero sempre cre¬ 
scerne anche se ancóra limita¬ 
lo di piccoli e medi Imprendi¬ 
tori. 

Uno degli appuntamenti 
che maggiormente contribui¬ 
scono ad allarmare una cultu¬ 
ra dell'Innovazione nel terzia¬ 
rio turistico alberghiero è Tec¬ 
nhotel, la moslra Intemazio¬ 
nale dell'industria dell'ospita¬ 
lità organizzala annualmente 
dall'Ente Piera di Genova: non 
a caso la ventiquattresima edi¬ 
zione del Tecnhotel, che si 
apre stamani (sabato) alle ore 
9 ha per slogan: «ospitalità, In- 
dusiria del luluro>. 

La Moslra, ormai affermata¬ 
si come una delle più Impor¬ 
tanti manifestazioni mondiali 
del settore, è aperta al soli vi¬ 
sitatori professionali (opera¬ 
tori alberghieri e dell'ospitali¬ 
tà turistica in genere, della ri¬ 
storazione tradizionale e col¬ 
lettiva, delle comunità, dei 



mmm 


bar, delle gelaterie e pasticce¬ 
rie) proprio per sottolinearne 
il carattere di luogo di affari e 
di anticipazione delle nuove 
tendenze del mercato. Sono 
circa trecentomila le aziende 
Italiane per le quali Tecnhotel 
rappresenta un polo di attra¬ 
zione, di preziose informazio¬ 
ni, di consulenze e servizi per 
lo sviluppo dell’attività Im¬ 
prenditoriale. I tre padiglioni 
della Fiera del Mare, sui quali 
si sviluppa Tecnhotel (circa 
centomila metri quadrati lor¬ 
di) offrono una miriade di ri¬ 
sposte sul piano delle gestioni 


e delle forniture «chiavi in ma¬ 
no», dei macchinari come dei 
corredi, del franchising come 
dell’arredamento. E a propo¬ 
sito di arredamento, vale la 
pena di ricordare che Tecnho¬ 
tel cifre la rassegna più impor¬ 
tante d’Europa e forse senza 
eguali anche a livello mondia¬ 
le: il grande numero di adesio¬ 
ni ha determinato l’aumento 
del 40% dell’area espositiva, 
tanto che quest’anno al setto¬ 
re arredamento viene dedica¬ 
ta non solo la platea del padi¬ 
glione C, ma anche l’intera 
prima galleria dell’edificio per 


un totale di trentamila metri 
quadrati. 

Ma in quale modo la rasse¬ 
gna genovese esercita la pro¬ 
pria spinta innovativa? «Essen¬ 
zialmente - sottolineano gli 
organizzatori - offrendo servi¬ 
zi qualificati alla media e alla 
piccola imprenditoria, spin¬ 
gendo l’industria a realizzare 
linee di prodotto apposita¬ 
mente concepite per l'ospita¬ 
lità collettiva, promuovendo 
la circolazione delle idee nuo¬ 
ve e prestando una costante 
attenzione ai temi della for¬ 
mazione», È su questa linea 


del resto che Tecnhotel, nella 
veste di incontro professiona¬ 
le, ha conquistato sempre 
maggiori consensi da parte 
degli operatori. Servizi come 
il contract center, l’approccio 
sistematico ai temi dell'inno¬ 
vazione tecnologica e delle 
procedure elettroniche, l’at¬ 
tenzione alle forme più mo¬ 
derne dì associazionismo e 
organizzazione aziendale, 
hanno per effetto incisivi mu¬ 
tamenti nella struttura del 
mercato e una generale cre¬ 
scita qualitativa dell'offerta. 
.Ecco perché, di fronte a sca¬ 


denze come quella del '92, 
Tecnhotel ha il dovere di esse¬ 
re «più avanti» di qualche an¬ 
no. E ci riesce bene. Quest’an¬ 
no, ad esempio, la manifesta¬ 
zione genovese è sede di un 
gruppo di convegni destinati 
ad approfondire specifici pro¬ 
blemi deirammodemamento 
della rete alberghiera: rete 
che, solo nel 1987, totalizzerà 
in Italia un fatturato globale di 
68 mila miliardi, di cui 17 mila 
in valuta pregiata. Domani, 
domenica 22 novembre, pres¬ 
so la Sala Riviera del centro 
congressi si, svolgerà un in¬ 
contro dibattito su «innova¬ 
zione tecnologica negli im¬ 
pianti di ristorazione», realiz¬ 
zato con la collaborazione 
della Fiat, dell'Ada, dell’Istitu¬ 
to di Ricerche sul turismo e 
con il patrocinio del Ministero 
del lirismo. Lunedì avrà luo¬ 
go la tavola rotonda sul «ruolo 
del design nell'evoluzione 
strutturale ed estetica degli al¬ 
berghi e dei pubblici esercizi», 
organizzato dalla Fiera insie¬ 
me a «Bargìornale». Sempre 
lunedì, infine, i direttori degli 
Istituti discuteranno con rap¬ 
presentanti del Ministero e 
con relatori di rilievo intema¬ 
zionale Millo stato della scuo¬ 
la professionale alberghiera 
nel nostro Paese. A questi 
vanno aggiunti altri numerosi 
incontri che per cinque giorni 
catalizzeranno su Tecnhotel 
l’interesse di tutto U comparto 
turistico e commerciale. 


La maona 9 llre S 1 conv *8 nl sui de- 

, sìgn, (Innovazione tecno- 

degli incontri logica e la (orinazione 

e dei convegni *££S l 3£Ct 

su cui riferiamo a parte), Il 
carnei di Tecnhotel '87 è 
litio di iniziative collatera¬ 
li. DI particolare interesse la giornata di martedì 24, nel 


ve» v su sjdiute e mluilym nei luruiuu ucii ouciaiiu». 

organizzati rispettivamente da Assoturismo-Assoviaggi 
Confesercenti e dalla Cooptur (Liguria ed Emilia Roma- 
gna). Una terza Iniziativa di grande attualità si svolge 
oggi, sabato 21, ed è dedicata al «Futuro della prenota¬ 
zione telematica alberghiera» (organizzazione Teteho- 
tel). Ecco le altre manifestazioni in programma: 24* 
giornata del direttore d'albergo (sabato 21), riunione 
esercenti associazione Calli-Bar (Fepag) e dibattito sul 
•ruolo del troni Obice nella produzione attiva del servi¬ 
zio alberghiero» (domenica 22), riunione su «La comu¬ 
nicazióne nei piccoli gruppi» e riunione del presidi de¬ 
gli istituti professionali alberghieri di Stato (lunedi 23), 
assemblea nazionale sindacato locali da ballo (martedì 
24). « ■ - • 


M narfiflltniw C Un'area appositamente al- 

padiglione l lestUa nel padiglione «C» è 

l'area riservata interamente riservala alle 

alla ntiHi novità, cioè al prodotti 

alte nuvna che presentano tecnolo¬ 

gie o design Innovativi • 
che sono stati immessi nel 
mmmmmmmmmmmmmmfmm mercato dopo il primo 
gennaio di quest'anno. Le aziende che partecipano a 
questo settore sono almeno 75 e l’elenco comprende 
marchi noli anche al grande pubblico, cosi come ape* 
cialisti conosciuti solo dagli addetti ai lavori. Si va dai 
tessuti ignifughi ai ricevitori quarzati, dal kit Bidel+lava- 
bo agli stiracalzoni, dal locate-sauna inferiore al metro 
quadrato alfe macchine per la produzione di hambw 
gher. dalla pista da minigoll lunga cinque metri lino egli 
idromassaggiatori e ai depuratori dalle dimensioni sor-» 
prendenlemente ridotte. Non mancano le novità legate 
al settore «contraci», come le camere per albergo com¬ 
plete in ogni dettaglio e l'offerta di gestioni Infranchi¬ 
sing, come nel caso delle pizzerie. Non manca neppure 
una parentesi «dolce»: il 23 e 24 novembre si svolgerà 
un concorso internazionale per il migliore gelato di 
crema, con uova e vaniglia, riservalo a 60 produttori 
. artigiani di-tutta-Europa. 


Premio speciale 
al design d’autore 
per le comunità 


MI Refrigeratori da tavola e 
macchine per caffè espresso, 
leiU e frigobar pensili, sedie 
multiuso od elaboratori per 
bioritmi, pareti attrezzate e In¬ 
teri blocchi coUura/lavaggio. i 
designer si sono davvero sbiz¬ 
zarriti, o al Tecnhotel si può 
«toccare con mano* coma 
l'arredamento e gli accessori 
per l’industria dell’ospitalità 
siano diventati una palestra 
privilegiata per i santoni del 
Made In Italy- Durante il salo¬ 
ne genovese, infatti, sarà visi¬ 
tabile la mostra dei cinquanta 
prodotti selezionati per il 
«Premio Cinque Stelle*, orga¬ 
nizzato dall’Adl (Associazio¬ 
ne Italiana per il disegno indu¬ 
striale). Il premio, giunlo alla 
seconda edizione, è appunto 


riservato agli stilisti che si ci¬ 
mentano con prodotti conce¬ 
piti per le comunità. L'iniziati¬ 
va ha ottenuto un indiscutibile 
successo: come sottolinea la 
segretaria dell’Adi, signora 
Fortunato, i «pezzi» pervenuti 
alla giuria sono stati oltre due¬ 
cento, del quali, come abbia¬ 
mo visto, un quarto ammessi 
alla mostra e alla fase finale, 
la giurìa, incaricata dì asse¬ 
gnare tre riconoscimenti, è 
formata da Elisabetta Carcassl 
(Fiera dì Genova), Giuseppe 
T\irrin (Assolndustria), Anto¬ 
nio Tenullo (Faìat), Corrado 
Alroldi e Alberto Maria Prina 
(esperti Adi). 

La crescente attenzione 
verso la qualità dell'arreda¬ 
mento è confermata anche 



Consulenze tecniche e finanziarie negli stand della Faiat 

Oggi d vediamo al contract center 


«Polis» del design Pierluigi Molinari 


Contract center, consulenza fiscale, finanziaria e tec¬ 
nica, borsa dell’agente e rappresentante, catalogo 
informatizzato dei prodotti. Con una ampia gamma 
di servizi specializzati, il Tecnhotel si conferma come 
una manifestazione a carattere fortemente operativo. 
La formula della «mostra professionale», adottata lo 
scorso anno, ha dimostrato di essere una scelta felice 
confermata dall'interesse delle delegazioni straniere. 


dal convegno nazionale su 
•llalian design nella evolu¬ 
zione dell ‘industria dell 'ospi¬ 
talità» organizzato dalla Fiera 
di Genova, da •Bargìornale» e 
da *H Barman». Il convegno si 
svolge lunedi 23 novembre al 
Centro congressi (sala Rivie¬ 
ra) con interventi sull'estetica 
nei pubblici esercizi, il rappor¬ 
to tra strutture ricettive e am¬ 
biente, le «esperienze di rin¬ 
novamento e questioni di 
mentalità». Al convegno, che 


sarà concluso dal sottosegre¬ 
tario al Turismo Rossi di Mon- 
teiera, farà seguito nella stessa 
giornata una tavola rotonda su 
« Estetica, funzionalità, sicu¬ 
rezza e finanziamenti» con la 
partecipazione dell'ing. Augu¬ 
sto Bovo, comandante dei vi¬ 
gili del fuoco di Genova, del 
professor Giampaolo Cogo, 
docente dì economìa all'uni¬ 
versità di Cagliari, di Aurelia¬ 
no Bonini direttore della Tra¬ 
demark italiana, dì architetti e 
imprenditori alberghieri. 


■I Lo scorso anno i visita¬ 
tori di Tecnhotel erano stati 
29 mila: tutti «professionali» e 
tutti accuratamente vagliati. 
Di questi, oltre seicento ave¬ 
vano in tasca un passaporto 
straniero: provenivano dal Ca¬ 
nada, dagli Usa, dalla Gran 
Bretagna, dalia Francia e dalla 
Rft, dalla Spagna e dalla Jugo¬ 
slavia, da Israele, da Hong 
Kong e dal Belgio. 

È facile prevedere che que¬ 
sto successo sarà replicato e 
che, anzi, saranno battuti nuo¬ 


vi record. La misura del gradi¬ 
mento del Tecnhotel «nuova 
formula» si ha proprio dalla 
qualità delie adesioni e dai 
positivi commenti delle dele¬ 
gazioni straniere che manife¬ 
stano un crescente interesse 
verso una delle iniziative clou 
della mostra: il »contract cen¬ 
ter». Quest’area, alla quale gli 
operatori potranno accedere 
con una apposita tesserina da 
ritirare alla reception oppure 
presso l'ufficio promozione 
della Fiera, è articolata in una 


serie di box-ufficì che posso¬ 
no essere utilizzati da esposi¬ 
tori e operatori professionali 
per i propri incontri d'affari. 

Nel contract center sono 
disponibili servizi di telex, te¬ 
lefax e interpreti, La formula 
«contract* consiste nell'acqui¬ 
sto «chiavi in mano» di tutte le 
componenti necessarie al rin¬ 
novamento alla ristrutturazio¬ 
ne o all'impianto di una nuova 
struttura ricettiva, e riguarda 
tutti i settori merceologici del¬ 
la Fiera; arredamento, grandi 
impiantì dì cucina, sistemi in¬ 
formatici di gestione, attrezza¬ 
ture, materiali per uffici, ecc. 

Sì tratta di una formula dif¬ 
fusa da molto tempo negli Usa 
e in Europa, ma relativamente 
nuova per l'Italia, dove il mer¬ 
cato «contract» ha ricevuto un 
deciso impulso proprio grazie 
alle prime iniziative di incenti¬ 
vazione realizzate dalla prece¬ 


dente edizione det Tecnhotel. 

Nei mesi successivi alla mo¬ 
stra dell’86, infatti, si era ri? 
scontrala la tendenza di nu¬ 
merose aziende ad assodarsi 
o integrarsi, proprio per offri¬ 
re, in occasione del Tecnhotel 
che sì apre oggi, un servizio 
«chiavi in mano» cogliendo 
co» una occasione irripetìbile 
per accrescere la penetrazio¬ 
ne dell’industria italiana nel 
mercato mondiale. 

Ma il ventàglio delle oppor¬ 
tunità offèrte agii operatori 
professionali non sì ferma qui: 
per tutti ì cinque giorni dell'e¬ 
sposizione, la Faiat (Federa¬ 
zione Italiana Alberghi e Turi¬ 
smo) assicurerà diversi «punti 
assistenza» dislocati in quattro 
stands; consulenza legislativa, 
tributaria, sindacale e di pro¬ 
blemi del lavoro, con qualifi¬ 
cati esperti pronti a risponde¬ 
re ai quesiti posti da esercenti 


Il sole non tramonta sulle vacanze italiane 


■i l) TccnholeI è da sempre 
un momento privilegialo di in¬ 
contro, di valutazioni, di 
scambio di opinioni sul «pol¬ 
so» del mercato delle vacan¬ 
ze, interno ed estero, .sui pro¬ 
blemi delle categorie e delle 
Strutture ricettive, Una attitu¬ 
dine pienamente confermata, 
anche quest'anno, dal conve¬ 
gni nazionali deH'Assoturismo 
e della Cooptur, dalle riunioni 
degli organi direttivi del Sin¬ 
dacato balneari e defcrtlrettivo 
Faiat. ti® 

Secondo 4« FqJ*fif#ra gen- 

nalgÉfeaettipbreiie^rosenzc 
almffgmere ih Italia sono state 
158 milioni 30 mila, con un 
incremento del 3,2% sullo 
stesso periodo dell'anno pre¬ 
cedente. Un buon andamento 
dunque,^ propiziato dall’au¬ 
mento delie presenze stranie¬ 
re (61 milioni 257 mila) pari 
ad un brillante +7,4, che ha 
compensato il lieve calo del 
movimento interno. Opima 
performance sul fronte del 
mercato Usa, su cui sì è recu¬ 
perato il 93% rispetto al dati 
1986: nei complesso 3 milioni 


538 mila presenze, che resta¬ 
no però Inferiori del 18% ri¬ 
spetto al dato boom di due 
anni fa. Forti incrementi per¬ 
centuali anche dal Giappone 
(+172,3%), dal Canada 
(+67,7%), dalla Francia 
(+32%) e dal Belgio (+12,1 %). 
In calo, invece, le presenze 
dalla Gran Bretagna, dall’Au¬ 
stria, dalla Svizzera e anche 
dalla Germania: qui la diminu¬ 
zione à del 7,4%, ma il merca¬ 
to tedesco * con 17 milioni 
209 mila presenze - resta 
sempre di primissimo piano. 

Per quanto riguarda la Ligu¬ 
ria i dati dei primi nove mesi 
dell’anno, relativi al movi¬ 
mento alberghiero ed extraal¬ 
berghiero, registrano un in¬ 
cremento complessivo 
dell'1,38% (1,06% gli stranie¬ 
ri). 

Come leggere questi dati? 
Quali problemi rivelano? E co¬ 
me sarà il 1988? Difficile dirlo. 
Noi comunque abbiamo pro¬ 
vato a chiederlo a tre donne- 
manager impegnate ai vertici 
dell'industria turistica italiana 
e ligure. Ecco le loro risposte. 


I Mally Mamberto 

presidente «Incoming Italia» 


Roberta Osti 


il catalogo dell’agenzia di 
viaggi Mamberto, l’ormai ce¬ 
lebre «Riviera à la carte», pre¬ 
senta oltre dìdoUomìla posti 
letto distribuiti in tutto l’arco 
ligure (compreso uno «sconfi¬ 
namento» in Costa Azzurra). I 
contatti di Mally Mamberto 
(presidente del consorzio In- 
coming Italia) con i grandi 
tour operators europei sono 
pressoché quotidiani. «Oggi le 
prospettive del turismo italia¬ 
no sono più che buone o, al¬ 
meno, lo sono per le regioni 
del Nord e la Toscana - osser¬ 
va Mally Mamberto - in quan¬ 
to ti Meridione è penalizzato 
dalle forti distanze. Quest'an¬ 
no i (lussi organizzati sono an¬ 
dati abbastanza bene, anzi so¬ 
no riusciti a coprire i “buchi" 
lasciati dal movimento inter¬ 
no perché molti italiani hanno 
preferito andare all’estero». 


«Per quanto riguarda l'offerta 
ligure - aggiunge - tutti gli 
operatori stranieri la conside¬ 
rano fra le migliori, soprattut¬ 
to perché in questi anni molti 
alberghi hanno realizzato in¬ 
frastrutture come piscine e 
campi da tennis, e si è diffusa 
la formula del residence. Non 
a caso la Tui (la più grande 
agenzia europea, n.d.r .) ha 
deciso di far arrivare solo a 
Genova i suoi Autozug, cioè i 
treni con auto al seguito riser¬ 
vati ai turisti tedeschi». 

«I difetti? Tinti si lamentano 
per il costo dei pedaggi auto- 
stradali, la mancanza di benzi¬ 
na senza piombo, gli scarsi in¬ 
terventi per la salvaguardia 
del mare». 


direttore Cooptur Liguria 

L’organizzazione ligure del¬ 
la Cooptur gestisce un'offerta 
alberghiera «quivalente a tre¬ 
mila posti letto in numerose 
località balneari comprese fra 
Sanremo e la provincia di La 
Spezia. La cooperativa diretta 
da Roberta Osti è particolar¬ 
mente attiva sul fronte del tu¬ 
rismo climatico-ambientale e 
della terza età, che è rivolto 
prevalentemente al mercato 
italiano. 

«Sì. noi continuiamo ad as¬ 
segnare una grande Importan¬ 
za al turismo degli anziani - 
aflerma Roberta Osti -, Oggi 
però assistiamo ad un feno¬ 
meno preoccupante: mentre 
il settore è in continua espan¬ 
sione, sì avverte un decadi¬ 
mento deU'offerta, Per questo 
abbiamo organizzato un con¬ 


vegno nazionale insieme alta 
Cooptur Emilia sui problemi 
della salute e della sicurezza. 
Nel convegno lanceremo una 
"Carta dei diritti del cittadino 
anziano” per sottolineare il 
valore della vacanza come oc¬ 
casione dì benessere e di di¬ 
vertimento. Divertimento - 
aggiunge Roberta Osti - che 
non può ridursi alla semplice 
animazione all'interno del 
gruppo organizzato, ma deve 
arricchirsi di momenti esterni, 
in località turistiche attrezzale 
per far fronte alla nuova do¬ 
manda che si affaccia sul mer¬ 
cato. Mi sembra che l'olferta 
ligure faccia fatica ad ade¬ 
guare, sul piano organizzativo 
e tecnologico. In questo sen¬ 
so Tecnhotel è diventata 
un’importante occasione di 
stimolo». 



PAGINE A CURA DI PIER LUIGI CHI 6 CINI 


Sempre più spesso l'albergo si prenota vìa computer 


Rita Becker 

direttore Hotel Imperiai Palaci 1 

Rita Becker dirige uno dei Margherita Ligure. Inoltre è 
più noli alberghi del Tigutlio, net consiglio d’amministrazio- 
t Imperiai Palace di Santa ne del «Portofino Coast», con- 


ed impreRdltori. La Faiat ami- 
cura anche un meeting poinl, 
un servìzio statistico e un uffi¬ 
cio stampa. 

Un'altra novità è rappresati- 
tata dai de s* attrezzati con vi¬ 
deoterminali collegati diretta¬ 
mente alta banca dati elettro¬ 
nica della Fiera di Genova. 
Questi punti, distribuiti su tutta 
la superficie espositiva, con¬ 
sentono di ottenere, in tempo 
reale, dati suite aziende parte¬ 
cipanti, sui prodotti esposti o 
disponibili e sulle case rappre¬ 
sentale. Infine, fra i sentiti of¬ 
ferti (che, particolare non tra¬ 
scurabile, sono tutti gratuito 
figura anche la Borsa dell'a- 
gente e del rappresentante, 
con inserimento nel sistema 
informatico dei daU di do¬ 
manda-offerta relativi agli 
agemi e alte aziende espositri¬ 
ci che compilano le schei#.' 
appositamente predisposte. 

sorzio di promozione che rio- 
nisce Enti locali ed operatori 
privati. 

La signora Becker è ottimi¬ 
sta sut futuro del turismo ligu¬ 
re, marron si nasconde che «è 
un momento delicato*. .Ab¬ 
biamo molte carte da giocare 
- afferma - e ancora un gros¬ 
so prestìgio all'estero su cui 
far leva. Dobbiamo impegnar¬ 
ci netta promozione di pro¬ 
dotti qualificali e netta diffu- 
sione di un'immagine di quali¬ 
tà. E quanto stiamo tacendo 
ora attraverso 11 consorzio 
"Portofino Coast", che que¬ 
st'anno sarà presente con 
propri stand atte borse di Fi¬ 
renze e dì Torino, e In altre 
borse att esterò». 

•La mìa impressione, ripe¬ 
to, è positiva; sono fiduciosa, 
ma abbiamo bisogno di una 
grossa "spinta", dì consìstenti 
aiuti cita incoraggino gli ope¬ 
ratori piccoli e grandi a garan- 
lire un'offerta migliore. Dalle 
mano pubblica abbiamo so¬ 
prattutto bisogno di inetstvi in¬ 
terventi per difendere 11 mare, 
eliminare l'inquinamento e te 
piaga det traffico, recuperare 
la quiete delle nostre località 
In questo senso ritengo che (1 
turismo ligure stia atteavenan- 
do un momento delicato». 
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la collaborazione delle aziende e degli enti citati 



INTERVISTA 


Traffico e vie di comunicazione nella regione «cerniera» 
della penisola: ne parla l’assessore Renato Albertini 


Emilia-Romagna 
snodo o strozzatura? 


TONI FONTANA 


PORTO 

E TRASPORTO 


| Ravenna, grandi investimenti della Lega 
! nel settore stoccaggio e risorse energetiche 

i 

Nuovi progetti 
per infrastrutture 


l Dopo avare contribuito a rilevare la Franco Mazzotti 
per l'attività doganale, la Lega delle cooperative ra¬ 
vennate annuncia nuovi progetti per l'area del porto, 
d'Intesa con aziende private e cooperative, La parte¬ 
cipazione alla società Sapir è una conferma dell'inte¬ 
rasse della cooperazione per l'area portuale e per il 
sistema dei collegamenti e delle infrastnitture. L'in- 


ifrastrutture. L'in- 


j termodalità resta l'obiettivo del futuro. 


I Mi RAVENNA. Oggi net seno- di collegamento tino all'lnler- 
I re trasponi la parola chiave è porlo che dovrebbe sorgere a 
I «Inlermodallli»: nel progetto Lugo. E gli interessi della Uga 
t di ristrutturazione di tutto il si- delle cooperative ravcnnall 
stema, In vista della liberata- sono molteplici. Per quanto ri- 
«astone dot 1992, la necessiti «««d» la movimentazione, 
elio al Impone è quella di H- commisurato alla 

cdtnporre il ciclo. In altri ter- JJSlSi ^5!" 

I mini, per Iraslerire lo merci, 
laUualmente si suddivide la 


leuualmente si suddivide la 
prima traila a terra, dal tomi' 


ricapitalizzazione dell'anno 
scono. «Quando la Sapir era 


loro lino al porto di Imbarco In deìtll, nolamàmoli IO* 
quel a a mare, lino al porto di _ g presidente della 


destinazione, c di lì di nuovo a 
terra fino al destinatario lina» 
lu. Attualmente le fasi sono di* 


Lega Provinciale, Lorenzo 
Sintinl - dopo che nelI'SG la 
Sapir è andata in pareggio, 


«giunto, mentre per assicurare con l’entrata della Regione e 
reali economie di scala occor* delle altre figure istituzionali, 


reali economie di scala occor* 
rorobbero strumenti e infra* 
/strutture tali da potere acquisi* 


delle altre figure istituzionali, 
la nostra quoty è diminuita. 
Tuttavia contiamo di riportar* 


re il traffico completo. Ovvia- cl al vecchio livello del 10% 
' mente questo problema inve* entro la fine dell'anno. Slamo 
ste anche II porto di Ravenna, comunque presenti nel sinda* 
come grande nodo di un siste* cèto di controllo insieme a 
'ma che vede da un lato i tra- Provincia, Comune, Camera 
■sporti via terra verso i Paesi di commercio e Associasene 
Cee e verso II Medioriente industriali». Lorenzo Sinlini 
dall’altro, «Un porto dovrebbe sottolinea il fatto che la Lega è 
essere un luogo di transito ve- Interessata per molti versi alle 
, loco - dice Guglielmo Gualan* vicende del porto ravennate, 
di, detta Lega provinciale del* Anzitutto per una presenza 
,le cooperative di Ravenna ** e tradizionale: le cooperative di 
intermodalità significa infra* servizi, trasporti e facchinag- 
Strutture viarie e ferroviarie aio. Ma poi per tutta una serie 
che consentano allo merci di di Iniziative Imprenditoriali 
ersero smistate nel più brève più avanzale. H caso della 
tempo possibile». I progetti di Franco Mazzotti, l'azienda 
infrastrutture a Ravenna sono che il Conacal di Lugo ha re- 
molto importanti, dalle strade centemente rilevato con il 


supporto finanziario della te¬ 
ga. La Mazzotti era ormai in 
liquidazione quando è suben¬ 
trala il Conacal. Oggi l’azien¬ 
da gestisce la funzione doga¬ 
nale per conto della Merzarìo, 
che detiene il 50% del traffico 
dì container* nel porto di Ra¬ 
venna. «È stata un’operazione 
che ha consentito di salvare 
29 posti di lavoro che sareb¬ 
bero andati persi - dice anco¬ 
ra Sintlni - La Merzario, con 
uno specifico contratto, ha 
decentrato una delle sue fun¬ 
zioni, quella doganale, appun¬ 
to. Come Lega questa soluzio¬ 
ne risulta Importante, perché 
ci consente di essere presenti 
e coinvolti in tutto il discorso 
del porto». Ma questo appare 
solo un primo passo in una 
strategia di investimenti assai 
massiccia- intorno ai cinquan¬ 
ta miliardi nei prossimi tre an¬ 
ni. «Sono operazioni grosse, 
di cui è prematuro parlare - 
dice ancora Statini - Posso so¬ 
lo dire che siamo interessali 
alla presenza cooperativa nei 
settore stoccaggio merci. L'i¬ 
dea è quella di valorizzare 
esperienze sedimentate a Ra¬ 
venna in relazione alla produ¬ 
zione di risorse energetiche». 
La Lega quindi non si sbilan¬ 
cia sul dettaglio delle opera¬ 
zioni. Il presidente preferisce 
sottolineare che si mantiene 
vivo il rapporto con gli altn 
soggetti cooperativi e privati 
su progetti imprenditorial¬ 
mente corretti. Le parole «in¬ 
tesa» e «alleanza» fanno capi¬ 
re che l progetti coinvolgono 
molte risorse. Il tutto nell’ta- 
terresse dello sviluppo del po¬ 
lo portuale ravennate, te pa¬ 
role «intesa» e «alleanza» fan¬ 
no capire che l progetti coin¬ 
volgono molte risorse. (I tutto 
nell'interesse dello sviluppo 
del polo portuale ravennate 


■■ BOLOGNA. Le città soffo¬ 
cano, il traffico sta crescendo 
nei grandi e nei piccoli centn. 
Servono infrastrutture e inter¬ 
venti di limitazione della cir¬ 
colazione privata. E questo è il 
primo tema sul quale chiedia¬ 
mo l’opinione dì Renato Al¬ 
beriini, assessore regionale ai 
trasporli dell'Emilia Roma¬ 
gna. 

Lo sviluppo degli ultimi 40 
anni è stalo tumultuoso, rapi¬ 
do ma non regolato; esordi¬ 
sce l'assessore Albertini sul 
piano della clcolazìone sì è re¬ 
gistrata una prevalenza quasi 
totalizzante deH'automobile. 
Ciò che determinalo, per gran 
parte, quei dati drammatici di 
crisi nel centri urbani che tu 
hai richiamato: fenomeni di 
congestione, di deteriora¬ 
mento ambientale. 

Per risolvere questa situa¬ 
zione occorre finalmente per 
seguire conn coerenza alcuni 
obiettivi fondamentali. Intan¬ 
to un radicale riequilibrio Ira 
i diversi modi di trasporto. 
Per le città questo significa da¬ 
re assoluta priorità al traspor¬ 
to collettivo, fornendogli le 
sedi adeguate per il recupero 
della velocità commerciale; 
procedere alla progressiva 
emarginazione del mezzo pri¬ 
vato approntando le necessa¬ 
rie UifcastuUure di parcheggio 
in prossimità dei terminali del 
bus, ristrutturare le stazioni 
ferroviarie per trasformarle In 
agevoli e immediate sedi di 
passaggio da un modo all’al¬ 
tro di trasporto delle due ruo¬ 
te, sostenere e valorizzare l’u¬ 
so. 

LEmilia-Romagna è una 
Regione « cerniera » contieni- 
lata da una forte mobilità in¬ 
terna, da una forte integra¬ 
zione con il resto deI paese e 
dell'Europa. E questa è la fi¬ 
losofia del Piano regionale 
dei tasporti. A che punto è la 
sua realizzazione? 

Il sistema della mobilità as¬ 
sume una connotazione pecu¬ 
liare nella nostra Regione. Da 
una parte regione-cerniera, e 
quindi, come tu dici, forte in¬ 
tegrazione con il resto del 
Paese e l'Europa, dall'altra 
l’Emilia-Romagna, in quanto 
tale, sede di una molteplicità 
di agglomerati urbani lutti di 
notevole importanza (abbia¬ 
mo individuato 160 poli gene¬ 
ratori di traffico rilevante) che 
la differenziano da altre realtà 
regionali nelle quali prevale 
un unico grande centro me¬ 
tropolitano. Nel Prit abbiamo 
caratterizzato l’Emilia-Roma¬ 
gna come grande area metro¬ 
politana policcntrica che po¬ 
stula una necessità di intense 
relazioni fra tutti i suoi diversi 
poli. 

Da qui l’importanza dell’i¬ 
stituzione del servizio ferro¬ 
viario regionale con caratteri¬ 
stiche di servizio metropolita¬ 
no e strettamente connesso 
col trasporti urbani ed 
extraurbani. Un particolare 
impegno va rivolto ai traspor¬ 
to delle merci, in ulteriore for¬ 
te espansione. Si prevede, en¬ 
tro il 2000, un aumento di cir¬ 
ca il 45% rispetto ad oggi. La 
ferrovia e la via d’acqua devo¬ 
no diventare una reale alter¬ 
nativa alla strada, soprattutto 
sulle lunghe distanze dando 


sempre più larga attuazione 
all’ipotesi del trasporlo com¬ 
binalo. Su questi obiettivi stia¬ 
mo lavorando conn impegno. 
I protocolli e le convenzioni 
sottoscritte con le ferrovie 
ed anche con la Anas per 
certi casi) per il porto di Ra¬ 
venna, per il nodo di Bologna, 
per il nodo di Casalecchio, 
per le ristrutturazioni delle sta¬ 
zioni dei più importanti capo- 
luoghi emiliani; il programma 
di potenziamento infrastruttu¬ 
re ferroviarie (raddoppio Bo* 
logna-Verona, Pontremolese, 
quadreplicamento Mìlano-Bo- 
logna-Firenze, completamen¬ 
to e ristrutturazione Russi-Ra- 
venna, miglioramento ferrovia 
Faentina e Porrettana; la ri¬ 
strutturazione delle ferrovie 
concesse, il piano triennale 
Anas ’88-’90, comprese le 
strade fuori quota; Cispadana 
E55, il piano poliennale di in¬ 
terventi sulla rete di navigazio¬ 
ne interna, l'avvio delle attivi- 

Parma, l'impegno per ì? po¬ 
tenziamento dell’Aeroporto 
di Bologna, i programmi di 
potenziamento del parco 
mezzi e delle infrastrutture del 
trasporto pubblico urbano ed 
extraurbano costituiscono gli 
aspetti più rilevanti dì un’atti¬ 
vità che procede pur nelle dif¬ 
ficoltà dv finanziamenti insuffi¬ 
cienti e di potestà sempre più 
limitate per Regioni ed enti lo- 

E per quanto riguarda l’at¬ 
traversamento dell'Appenni- 
no. Oggi neppure i costruttori 
parlano di « camionale *. La 
Regione ritiene opportuno un 
intervento sul tratto appenni¬ 
nico, una « variante»r Non è 
contestabile il fatto che sut- 
l’Al da Bologna a Firenze si 
sia venuta a determinare una 
situazione critica. La conge¬ 
stione è quasi permanente; 
c’è l’usura dei manufatti, tale 
da richiederne lavori di manu¬ 
tenzione in continuo crescen¬ 
do. 

Per affrontare questa situa¬ 
zione occorre collocare il 
problema dell’Al da Bologna 
a Firenze nel contesto com¬ 
plessivo delle direttrici di at¬ 
traversamento appenninico 
stradale e ferroviario, e, più in 

f unerale, nell’esigenza di una 
orte integrazione fra i diversi 
modi di trasporto, dando as¬ 
soluta priorità agli interventi 
tesi a intensificare il trasporto 
ferroviario ed anche quello 
per via d’acqua. 

Non mi nascondo tuttavìa, 
che. dato l’enorme squilibrio 

a ' esistente fra potenzialità 
ferrovia e della strada, 
ancora per diversi anni que- 
st’ultima manterrà la quota più 
elevata di traffico. Dovendo 
considerare i tracciati stradali, 
la nostra regione ed anche la 
Toscana riaffermano la valen¬ 
za delle tre diretterici di attra¬ 
versamento appenninico sca¬ 
turite dai rispettivi piani regio¬ 
nali dei trasporti e confermato 
dal piano generale dei tra¬ 
sporti e la necessità della con¬ 
testualità della loro completa 
attivazione La nostra iniziati¬ 
va è tesa ad ottenere dall’A- 
nas V immediata realizzazioni 
del tratto mancante della E45 
(Orte-Cesena-Ravenna). Chie¬ 
diamo anche il completamen¬ 
to della direttnee tirrenica, nel 


- Commenti positivi, ma altri problemi restano aperti 

Lo scalo ravennate pronto 
al varo del nuovo Piano regolatore 


Wm RAVENNA Una città e il 
tuo porto: Ravenna. Primo 
scalo dell’Adriatico e secon¬ 
do a livello nazionale, Il porto 
jfofnafinolo ha movimentato 
nel corso del 1986 più di 12 
milioni di tonnellate di merci. 
Per trovare cifre superiori si 
maitre al 1981, anno In 
iati si registrò un movimento 
merci di 13 milioni di tonnel- 
«jale 

Il futuro si prospetta ancora 
•piu roseo nei giorni scorsi, in¬ 
fatti, la commissione superio* 
te dui lavori pubblici ha ap¬ 
provalo la prima fase del pro¬ 
getto di piano regolatore per il 
porto Nell’elenco del lavori 
previsti (per un budget dì 127 
miliardi di lire al costi dell’85) 
‘figura miche l'approfondi¬ 
mento dei fondali che passe¬ 
ranno dai -9.40 metrt attuali, 
fino ad un massimo di -11 50 
Arretri In questo modo lo sca¬ 
fo diventerà «appetibile» an¬ 
che alle navi della «quarta ge¬ 
nerazione» (quelle di maggio¬ 
re tonnellaggio) che. grazie al 
fondali piu bassi, potranno fa¬ 


re il loro ingresso al porto S. 
Vitale. 

Unanimi i commenti positi¬ 
vi a seguito dell'approvazione 
del piano regolatore. «Il buon 
risultato conseguito - dice 
Oscar Casadei, vicepresidente 
della provincia di Ravenna - è 
il frutto dell'impegno di tutte 
le forze ravennati a cui va ag¬ 
giunto ti decisivo contributo 
della Regione». «51 tratta di un 
fatto di grande Importanza - 
prosegue Mauro Dragoni, sin¬ 
daco della città - non solo per 
la possibilità di realizzare quei 
lavori che possono portare 
nuovi ed importanti traffici al 
noslro porto, ma anche per la 
sicurezza stessa dello scalo u 
per le prospettive e il decollo 
del porto turistico di Marina di 
Ravenna, Quindi - conclude - 
è del tutto legittima la soddi¬ 
sfazione deile forze istituzio¬ 
nali, politiche, economiche c 
sindacali che sul porlo hanno 
puntato in modo unitario», 
Soddisfazione anche da parte 
di Piero D'Attorre, presidente 


della Sapir (la società a parte¬ 
cipazione pubblica che opera 
sulle banchine dell’area S Vi¬ 
tale) «Soprattutto - specifica 
- rispetto ai “no" precedenti 
e alle mezze parole del passa¬ 
to» 

Ora però il mondo politico 
ed economico locale attende, 
non senza una certa ansia, di 
veder definite altre due im¬ 
portanti questioni la previsio¬ 
ne nella Finanziaria per ti 
1988 e la costituzione di quel- 
l’Ente Porto (sulla base di una 
legge presentata dai parla¬ 
mentari romagnoli) su cui 
operatori portuali e istituzioni 
ravennati hanno riposto tulle 
le speranze per un definitivo 
rilancio dello scalo 

Quest’anno, la Sapir festeg¬ 
gia il trentesimo anniversario 
della sua costituzione La si¬ 
tuazione dell'azienda (che al¬ 
la fine del mese andrà al rin¬ 
novo del consiglio di ammini¬ 
strazione) e, secondo il suo 
presidente Piero D’Attorre, di¬ 
scretamente soddisfacente «I 
limiti della nostra struttura - 
dice -, che è in grado di olfn* 


re spazi in aree distinte per di¬ 
verse funzioni, rimangono 
quelli di tutti I porti cosiddetti 
"giovani"; primo fra tutti la 
debolezza della presenza ar¬ 
matoriale L’ultimo biennio 
comunque - continua - ha se¬ 
gnato molti fatti nuovi, l'ac- 
quotinone dei fondi Fio per 
realizzare il nuovo terminal 
container, la conclusione, a 
buon fine, del risanamento fi¬ 
nanziano deU’azwmda, l’au- 
menlo di capitale ed il conse¬ 
guente ingresso nella società 
di nuovi soggetti imprendito¬ 
riali". 

La Sapir ha incrementato la 
movimentazione container. 
dall’84 all’87. del 143%. «Un 
dato |)ositivo - sottolinea 
D’Attorre - se si pensa al mas¬ 
siccio calo dei traffici dovuti 
alla crisi del gol lo Persico e 
dell’intero medio oriente». Se¬ 
condo il presidente della Sa¬ 
pir, il baltico nel porlo |Mitra 
mutare solo al venfn arsi di al¬ 
ante condizioni lo sjxisia 
mento dei traffici dai nord al 
sud Kuro|ht e dall'Atlantico al 
Pacifico eonlenujornneanien- 
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Bologna, 542 treni al giorno 


■i BOLOGNA. Regfone cerniera dunque, fòrte nobili là In¬ 
terna, forti relazioni con le altre regioni, U paese, I traffici 
Internazionali. Sono quei te le caratteristiche deU’Emilla-Ro- 
magna. Qualche dato aiuto a capire la attuazione: «odo bea 
122.000 gH autoveicoli che ogni giorno percorrono questa 
regione. Moltissimi, cioè 58.000, hanno origine e destinazio¬ 
ne Interna; 48.000 hanno origine e destinazione esterna. Gli 
attraversamenti sono 18.000e la mattar parie (10.000) Inte¬ 
ressa la rete autostradale che ha qui un «nodo» di primaria 
Importanza. 

Notevole anche l’Importanza del traffico ferroviario. La 
storione di Bologna è di certo uno degli scali principali del 
nostro paese. 0 volume di traffico che quoti dianomene Im¬ 
pegna questo stazione è di 542 treni considerando partenze e 
arrivi I convogli con origine e destinazione a Bologna Cen¬ 


trale rappresentano oltre U 58% del totale (SIS treni); di 
questi 145 comportano movimenti di manovra di ■■Urlali 
(planamenti o ricovero). Panie di traffico, In partlrilire nsl 
periodo estivo portano l’Impegno complessivo o 582 movi¬ 
menti giornalieri. 

Ma è «alle aotoatrade che si registra 11 maggior aumento di 
traffico. Sa tratto Bologno-Flrenze tra l’89 e 1*84 ri è «lato on 
Incremento pari al M (vekol) per chilometro); tra V84 alti 
l’anmeatoè stato del SA tra 185 e 1*88 del 7,4, Irà 1*88 a WT 
addirittura del 9,0. 

C’è quindi on incremento contino e progressivo che mol¬ 
te a dura provaviadotti e strutture realizzale per «a traffico 
di gran laaga Inferiore. E qaeoto succede anche neBa ooto- 
strada Fama-La Spezia che tra lo scorso anno e quesfannu 
ha registrato an aumento di traffico pari al 8 X 


tratto mancante Livomo-Civi- 
tavecchia. Offriremo così due 
alternative valide alla dorsale 
centrale. L’inleivento da fare» 
su questa direttrice, deve es¬ 
sere il più delimitato possibile, 
finalizzato ed assicurare la 
normale percorribilità dell’au¬ 
tostrada e con il minimo di 
impatto ambientale. Nessun 
raddoppio generalizzato, ri¬ 
fiuto netto di una autostrada 
specializzata per il traffico pe¬ 
sante. 

Per quanto riguarda le fer¬ 
rovie dopo lunghi decenni di 
degrado e di abbandono si è 
registrata una npresa attraver¬ 
so il «programma integrativo 
uno» ed il successivo pogetto 
«Alta velocità» che prevede il 
quadruplicamento dell’intera 
dorsale centrale. Anche per 
questa opera occorrerà valu¬ 
tare attentamente tutti i pro¬ 
blemi connessi atta scelta dei 
tracciati e alia compatibilità 
ambientale. Noi sosteniamo 
con forza le scelte positive di 
ristrutturazione e ai rilancio 
compiute dall’Ente Fs, perché 
crediamo alle potenzialità del 


mezzo ferroviario. Questo 
non ci impedisce di denuncia¬ 
re contraddizioni, errori, ritar¬ 
di. 

Veniamo al porto di Ra¬ 
venna, uno scalo che sta di¬ 
ventando sempre più impor¬ 
tante, che si sta affermando. 
Ma certo bisogna risolvere il 
problema dell'Ente Pórlo.... 
Indubbiamente il problema 
esiste. Il progetto di legge che 
ne propone l'istituzione ha 
raggiunto un ampio consenso 
ed e sostenuto dalla Regione. 
E già stato presentato al Parla¬ 
mento. L'istituzione dell’Ente 
è necessaria per dare un ade¬ 
guato strumento operativo 
con compiti di coordinamen¬ 
to delle attività gestionali e 
programmatone. Il nostro im¬ 
pegno, assieme agli Enti locali 
interessati, è di sollecitare il 
Parlamento ad approvare la 
legge. Più in generale, mi pre¬ 
me sottolineare il rilievo che 
ha lo sviluppo del Porto di Ra¬ 
venna, all interno della politi¬ 
ca regionale dei trasporti. E 
uno dei tre interporti della Re¬ 
gione, con Bologna e Parma, 


come indicato dal Prit, in 
quanto lo vediamo non solo 
come porto ma come vera e 
propna strettura intermodale. 
Siamo impegnati nella piena 
realizzazione del protocollo 
di intesa che ha impegnato i 
Ministeri competenti. 

E poi nelta discussione per 
la Finanziaria '88 pare che an¬ 
cora una volta il Porto raven¬ 
nate venga penalizzato, non 
gli venga attribuita l’attenzio¬ 
ne che merita. 

Mentre nella Finanziaria ‘87 
c’era un positivo riconosci¬ 
mento alle esigenze del Porto 
dì Ravenn, erano previsti 6 mi¬ 
liardi per dare sostegno finan¬ 
ziano alla costituzione del¬ 
l'Ente Porto, una volta appro¬ 
vata la legge, e 30 miliardi per 
interventi mtrastreuurati, per 
!'88 è venuto dal Governo un 
segnate negativo. I 6 miliardi 
sono stati cancellati, e i 30 mi¬ 
liardi, confermati, andrebbero 
divisi con ti Porto di Ancona, 
e non è certo questo il modo 
di rispondere alle esigenze dì 
sviluppo del Porto di Ravenna 
e del traffico merci. Ma la Fi¬ 


nanziaria è in discussione. 

L'intesa delle Regioni pa¬ 
dane apre la strada al recu¬ 
pero del Po anche per il tra¬ 
sporto delle merci. Quali sa¬ 
no te iniziative da prendere 
per raggiungere questo obiet¬ 
tivo?. La proposta di piano 
poliennale per la navigazione 
interna è già stata ufficialmen¬ 
te consegnata al Ministro al 
Trasporti e alla segreteria tec¬ 
nica del Pgt. Con questo Pia¬ 
no ci proponiamo in primo 
luogo di valorizzare e recupe¬ 
rare pienamente il patrimonio 
esistente. E anche prevista la 
realizzazione di un canale che 
colleglli direttamente il Porto 
di Ravenna con idrovia ferra¬ 
rese e quindi con ti Po e l'inte¬ 
ra rete navigabile padano-ve- 
ne\a. Lo studio relativo a que¬ 
sta opera, di grande rilievo, lo 

K reesenteremo il 20 novem- 
re prossimo a Ravenna. 
Complessivamene per com¬ 
pletare tutto ti sistema della 
navigazione intema nella Pia- 
npraPadana, ti Piano prevede 
circa 2.100 miliardi di investi¬ 
menti. 





te alla stabilizzazione della si¬ 
tuazione economica (dollaro 
e petrolio) e politica (cessa¬ 
zione dei conflitti in alto nel 
goiio Persico e in medio 
oriente) 

Tuttavia il nodo cruciale per 
fare uscire il porto dall’«isola- 
mctuo» nd quale attualmente 
si trova, risiede tutto nel dare 
una concreta attuazione alle 
indicazioni del «Protocollo 
Ravenna» (siglalo il febbraio 
scorso dai ministeri dei Lavori 
pubblici, dei Trasporti e della 
Marma mercantile; dall’Anas, 
dalle Ferrovie; dalla Regione 
e dagli Enti locali). Questo 
piano prevede il nnnovamen- 
to della rete delle infrastruttu¬ 
re di collegamento e conside¬ 
ra Ravenna lo scalo marittimo 
intermodale della nostra re¬ 
gione, individuando cosi nel 
|K)rti> il fulcro di una fitta map¬ 
pa di direttrici puntate verso 
altri reniti In un documento 
ch'ila Camera di Commercio si 
attribuisce al «Protocollo Ra¬ 
venna» una rilevanza stoma 
«|m)k hè e la prima volta che a 
livelle» tosi elevato e tanto 
qualificato si dà ampio rico¬ 


noscimento al ruolo naziona¬ 
le dello stalo marittimo ra¬ 
vennate e si afferma l’esigen¬ 
za del suo msenmento non so 
lo nel sistema nazionale Italia 
no ma anche in quello liner 
nazionale» 

«Come già molti avvertono 
- tliee Pietro Baccarmi. presi¬ 


dente della Camera di Com¬ 
mercio - il porto sta avvici¬ 
nandosi ad una soglia critica, 
olire la quale può ncadero 
ucH'anonimato della portuah- 
ta minore o assurgere nuova¬ 
mente a ruolo di grande pro¬ 
tagonista Voci autorevoli as- 
siv urano che. se non ci saran¬ 


no a breve tempo interventi 
ben mirati, si assisterà ad un 
rapido offuscamento dei risul¬ 
tati conseguiti Viceversa, con 
una vigorosa ed oculata stra¬ 
tegia. Ravenna può scoprire 
un altro periodo di rilevanza 
stonca a livello non solo italia¬ 


no In questo senso sembra 
muoversi la filosofia del "Pro¬ 
tocollo Ravenna" le cui lìnee 
di fondo fanno ritenere possi, 
bile, tra non molto, il supera¬ 
mento definitivo deU'isola- 
mento cui Ravenna è costretta 
da sempre nel campo delle re* 
lozioni su rotaia e su gomma». 


Sabato 
21 novembre 1987 
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Il punto di vista degli imprenditori delle agenzie marittime 

Alla ricerca di nuovi sbocchi 
In prospettiva anche la Cina 



La Compagnia 
Portuale 
Quando l’orchestra va in banchina 


m Ravenna. Il porlo di Ra¬ 
venna, uno anodo per l'eco¬ 
nomia della valle padana, ol¬ 
ir» che un approdo proiettato 
nel Mediterraneo e verno II 
Medio ed Estremo Oriente. 
Un molo che sta a cuore so¬ 
prattutto al lavoratori, che qui, 
sulle banchine del Candlano 
costituiscono ds sempre, si 
potrebbe dire, una presenza 
determinante e dinamica. 

Da) 1930, anno della sua 
fondazione, la Compagnia 
Portuale ha svolto una funzio¬ 
ne attiva e partecipe delle 
principali scelte adottate per 
far crescere fino ai livelli at¬ 
tuali lo scalo ravennate. Ra¬ 
venna è ormai al primo posto 
in Adriatica e al terzo in Italia 
por container e merci sec¬ 
che, Ma rispetto alle potenzia¬ 
lità, la classifica non soddisfa 
più nessuno, le ragioni di la¬ 
mentami cl sono tutte. A co¬ 
minciare dal Prg portuale (va¬ 
rato nel giorni scorsi) che ha 
perso quasi un decennio per 1 
tira* molla ministeriali con 
rinvìi non sempre spiegabili. E 
sui piano dell'attività maritti¬ 


ma questi continui rinvìi han¬ 
no pesato moltissimo. Se si 
potessero, infatti, finalmente 
abbassare i fondali da 26 a 32 
piedi, come previsto nel Prg, 
anche il naviglio più grosso 
potrebbe arrivare alle banchi¬ 
ne ravennati e non «tirar drit¬ 
to» per porti più agìbili. 

1) calcolo degli esperti ha 
quantificato in almeno due 
milioni di tonnellate di merci 
all'anno questo mancato lavo¬ 
ro. Altro problema irrisolto, le 
aree libere circostanti neces¬ 
sarie per lo stoccaggio delle 
merci, senza il Prg restano 
bloccate, inutilizzabili. 

•Le strutture cl sono - de¬ 
nuncia Il Console della Com¬ 
pagnia Portuale, Oscar TVasfo- 
rlni - Il punto dolente sono le 
infrastrutture, Lo stato è trop¬ 
po assente ed anche i suoi 
uffici periferici sono carenti 
per mezzi e personale, dalle 
Dogane alla Guardia di Fi¬ 
nanza, dal Genio Civile alla 
Capitaneria di Porto. A que¬ 
sto riguardo qualche segnale 
positivo sembra intravoeder- 


si. È proprio di questi giorni il 
riconoscimento a Direzione 
Mar mima delta Capitanena 
di Porto, che pone fine all'i¬ 
solamento e alt’ormai preoc¬ 
cupante sottovalutazione 
verso il nostro porto, che se¬ 
nz'altro ne hanno frenato lo 
sviluppo. Risultato positivo 
che deve essere di stimolo ad 
intensificare l'impegno da 
parte di tutti, forze economi¬ 
che e politiche, a Ravenna e 
nella Regione. Per conto no¬ 
stro ci stiamo organizzando 
per affrontare meglio il mer¬ 
cato e lo sviluppo del porto. 
La novità è di questi mesi • la 
Compagnia intende svolgere 
un ruolo imprenditoriale, pur 
mantenendo intatte le sue 
prerogative di istituzione. In 
realtà si tratta di un ricono¬ 
scimento giuridico. Da tempo 
ci siamo preparati a questo 
obiettivo rivedendo la nostra 
organizzazione interna e le 
nostre strutture tecniche ed 
amministrative. In questo 
modo Intendiamo rafforzare 
il nostro ruolo nel porlo of¬ 
frendo un servizio più com¬ 
pleto, più qualificalo e più 


economico, mantenendo il 
nostro ruolo tradizionale, di 
istituzione• 

le due Conferenze organiz¬ 
zative della Compagnia, a giu¬ 
gno e a settembre, hanno pre¬ 
cisato contenuti e meccani¬ 
smi del «nuovo corso». La pri¬ 
ma misura finanziaria in que¬ 
sta direzione è stato l’aumen¬ 
to di capitale individuale, che 
toccherà i 15 milioni nei pros¬ 
simi tre anni, con sottoscrizio¬ 
ni in vane forme da parte dei 
soci. È stata messa anche a 
punto la nuova impostazione 
organizzativa. Professionalità, 
organizzazione, economicità l 
tre capisaldi Ispiratori. E a 
simboleggiare il cambiamen¬ 
to sarà la presenza più qualifi¬ 
cata nel porto sia dal punto 
occupazionale sia per quanto 
riguarda la meccanizzazione. 

La «foto di gruppo» con at¬ 
trezzature, rappresenta questa 
panoramica sulla forza e po¬ 
tenzialità del porto di Raven¬ 
na. Gli occupati sono un mi¬ 
gliaio, tra lavoratori portuali, 
operai deH'oflicìna e della 
manutenzione, impiegati. Il 
parco-macchine è composto 


da 25 autogru, 106 carrelli 
elevatori, 51 ruspe cingolate, 
34 pale gommate, una pala 
cingolata, 10 escavatoti, 24 
tug-master, oltre a rimorchi, 
pianali e altri veicoli di ban¬ 
china, adatti alla movimenta¬ 
zione di ogni tipo di merce. 

■Negli ultimi anni abbiamo 
operato oltre 25 miliardi di in¬ 
vestimenti - sottolinea Trasfo¬ 
rmi - e tutta la nostra attività, 
dalla costituzione ad oggi, è lì 
a dimostrare il nostro impe¬ 
gno per lo sviluppo di Raven¬ 
na e del suo porto. Col 1987 
sarà toccalo un nuovo record 
produttivo, oltre 6 milioni di 
tonn di merci secche passate 
sui moli ravennati escluso il 
traffico container Un risulta¬ 
to assai positivo che non ha 
però riscontro nel settore dei 
container, dove invece si è 
registrata una flessione piutto¬ 
sto netta, circa 20 mila unità 
in meno rispetto all'anno 
scorso. Una defaillance per 
gran parte imputabile alla tra¬ 
gica guerra del Golfo che ha 
condizionato e condiziona 
tuttora pesantemente il traffi¬ 
co container. 


■■ RAVENNA 11 problema 
più grosso è la guerra nel Gol¬ 
fo. Prima dell'esasperazione 
del conflitto, il traffico di con¬ 
tainer che faceva capo a Ra¬ 
venna era di 4/5000 contai¬ 
ner al mese. Oggi il movi¬ 
mento di merci vane è prati¬ 
camente perso. Insomma, un 
quadro allarmante- le rotte 
che toccano Ravenna sono 
poi quelle che hanno gli scali 
successivi a Teheran, Bagdad, 
Riyad, Amman, Gedda nel 
mar Rosso, e Beimi, solo per 
citare i più importanti nelle 
zone di guerra. La riduzione 
della movimentazione che 
tocca tutto l'Adriatico fa sì 
che le compagnie di naviga¬ 
zione cerchino nuovi sbocchi 
di mercato. «Non è facile, in 
una situazione di mercato 
complessa, acquisire traffici 
nuovi. Le aree del Giappone e 
dell’Estremo Oriente, e anche 
la Cina possono diventare in¬ 
teressanti - dice Antonio Bel¬ 
letti, presidente della Maritaiia 
e dell'associazione che riuni¬ 
sce le agenzie marittime ra¬ 
vennati - e abbiamo commis¬ 
sionato una ricerca di merca¬ 
to per verificare la disponibili- 


tà di armatori ed esportatori a 
esaminare le nostre proposte. 
È un problema di competitivi¬ 
tà economica: se c'è da ri¬ 
sparmiare una cinquantina di 
dollari non ne vale la pena» I) 
problema della competitività 


non riguarda strettamente Ra¬ 
venna, ma più o meno tutti i 
porti italiani: si calcola che i 
due terzi delle merci destinate 
agli Stati Uniti vengano imbar¬ 
cate ad Amburgo o a Rotter¬ 
dam, a causa delle tariffe più 
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Qui sopra e In alto, due panoramici» del porto di Ravenna 


E lungo i moli, industrie 


Mi RAVENNA il porto e la 
città a Ravenna, sembrano vi¬ 
vere lontani uno dall'altro, 
senza legami È una distanza 
storica: ma l’economia, si sa, 
si fa condizionare fino a un 
certo punto dalla storia: il por¬ 
to a Ravenna è una risorsa, e 
come tale viene guardato con 
interesse dall'imprenditoria 
locale. «Da qualche anno sia¬ 
mo impegnati nel nlancio 
complessivo dell'economia 
ravennate - dice Paolo Pas¬ 
santi, presidente dell'Associa¬ 
zione degli Industriali - e ab¬ 
biamo costruito un buon rap¬ 
porto con tutte le forze che si 


preoccupano del rilancio eco¬ 
nomico e occupazionale della 
zona. L'Associazione che pre¬ 
siedo si è presa a cuore la que¬ 
stione porto e ha dato quello 
che io ritengo un esempio sti¬ 
molante a tutta l'imprendito¬ 
ria locale decidendo di sotto¬ 
scrivere la quota di capitale 
del 10% nella Sapir. Quelli che 
avevano dei dubbi sulla possi¬ 
bilità di uno sviluppo econo¬ 
mico legato al porto e restava¬ 
no in attesa, hanno trovato 
uno stimolo e si sono imme¬ 
diatamente aggregati. Sa co¬ 
me succede, è un effetto psi¬ 
cologico: si pensa "se ci stan¬ 


no gli industriali, allora vuol 
dire che c'è da guadagnare" e 
tutti si aggregano. D'altra par¬ 
te, noi ci crediamo veramen¬ 
te: rilancio del porto significa 
anche crescita dell'occupa¬ 
zione ed è ben noto quanto 
questo problema sia vivo per 
Ravenna » Gli industriali cre¬ 
dono m una forte capacità di 
commercializzazione per il 
porto. Ma soprattutto vedono 
la possibilità di grande rilan¬ 
cio dalia disponibilità enorme 
di aree industriali a ridosso 
del porto. «Cì sono ben un mi¬ 
lione e mezzo di aree disponi- 


basse praticate in questi porti 
«La questione è quella «Ha 
sviluppo tecnologico. Amo* 
matizzazlone del movimento 
merci e adozione di strumenti 
informatici centralizzati pft 
governare II traffico portimi 
hanno tagliato i costi e di coli 
aèguenza accresciuto la comi 
petitivilà.» Per quanto riguar¬ 
da la competitività di Ravenna 
la possibilità di acquisire miot 
va clientela è connessa alle in¬ 
frastrutture esistenti e a quelle 
previste: ad esempio la nuova 
snoda tra Vhintertand del ^orf 
lo e la rete stradale e autostra¬ 
dale preesistente. «Il Piano re¬ 
golatore generale del porto _«» 
riprende Belletti - preveda 
molti altri Interventi assai im¬ 
portanti. SI è detto che la prio¬ 
rità deve essere data ali’abt 
bassamente* del fondali. Duf 
metri in più, con un approfon¬ 
dimento dagli attuali 9,30 me¬ 
tri a 11,30 consentirebbe df 
acquisire un traffico di dué mP 
lìoni in più di rintusi. Contenti 
poraneamente si dovrà procé> 
dere al rialzo delie banchine.;; 
ciò significo che potranno ac¬ 
cedere o Ravenna novi di pNX 
alto tonnellaggio. Questi 
ferventi sono indirizzati aliti 
migliore produttività de) poh 
to. i 


bili in offerta per nuove inizia» 
live industriali. Non a caso ho 
citato queste opportunità vem 
laggiose a Romiti e Gardim 
quando si sono incontrati qui 
il mese scorso in occasioni 
delia consegna del preiqks 
Guidarello. Siamo convinti 
che sul porto debbano inse-> 
diarsi aziende sane: e il priiqd 
caso si è già verificato, con lf 
risanamento della Nuova To*] 
zi, società di impiantistica eh» 
opera sul porto.» Questo pri¬ 
mo esempio fa capire eh 
opportunità esistono. L'im¬ 
portante è saperle gestire < al 
meglio. 
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NAZIONALE 

Il sistema dei trasporti è uno dei parametri più significativi 
per valutare la modernità e l’efficienza di un Paese e del suo apparato 
produttiva 

Nel Piano Regionale Integrato dei Trasporti della Regione 
Emilia-Romagna, strade, autostrade, ferrovie, porti ed aereoporti 
sono inseriti in un disegno organico che vuole migliorare la distribuzione 
della mobilità sull’intero territoria 

Un Progetto già in corso di realizzazione, che è stato in grado 
di raccogliere ampi consensi e che ha l’obiettivo di creare una sinergia 
tra i diversi sistemi di trasporto; con un contenimento dei costi sia per chi 
gestisce, sia per chi utilizza i servizi. 

Economicità, quindi, ma anche rispetto dell’ambiente e dell’utenza, 
con una razionalizzazione di tutto il trasporto; riequilibrando fi rapporto 
fra gomma e rotaia e 
valorizzando la navigazione 

Clb0tassi< ' ttegioneEmiliaRomagiia 


DISEGNARE IL FUTURO. 
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IMPRESE D'AVANGUARDIA 


E' l’ammodemata linea per Portomaggiore 
uno dei tanti lavori di spicco di Edilfomaciai 


PORTO 

TRASPORTO 


Nuova attività del «colosso» Cmc 


Sapori 
sul canale 
Candiano 


e di sale 


■B RAVENNA È una delle 
materie prime piti antiche del 
mondo, una risorsa che ha 
rappresentato, per chi la pos¬ 
sedeva, una (onte di potere 
prima che di ricchezza per 
dilanio era (ed è) indispensa¬ 
bile Parliamo del sale ! appa¬ 
rentemente banale cloruro di 
Sodio, prodotto per esslca- 
itiemoOale marino) o per rat- 
'Inazione (dal salgemma) Nel 
business sale sono entrati al 
cimi Imprenditori ravennati, In 
primo luogo la Cmc (attraver¬ 
so la finanziaria Finer), la Ma¬ 
ritali e un gruppo di privali 

S ternali dalla llnazlaris 
Milano L Impresa si 
t rial, sona di lustone 
Ira la parola sale e la sigla •So¬ 
ciali Alimentare» e lo stabili- 
mento, di prime lavorazione 
sorgeri nell area del porto di 
Ravenna «Dimenio è slato 
que lo di Impiantare attiviti su 
quella lauta di canale che 
verri approfondita a II ,5 me¬ 
tri - dice l'amministratore de¬ 
lega», Antonio Pedone - nel 
quadro di un rilancio del Irani¬ 
co nel porto di Ravenna U 
Cmc possedeva circa cinque- 

n io metri di banchina lungo 
anale Cendiano un'area 
‘ s.chenandavavalorii- 
«I è stalo deciso dt de¬ 
lio metri per questa 


Bologna ha già il suo primo 
pezzo di metropolitana 


me quello del sale potrà crea 
re un notevole Indotto di traf¬ 
fico ■ Il sale - va ricordalo - 
ha diversi usi, oltre a quello 
alimentare per l'industria chi¬ 
mica, In primo luogo, per la 
depurazione, e non ultimo, 
per il disgelo stradale Lo sta¬ 
bilimento Industriale che ver¬ 
ri costruito nell area portuale 
(unzloneri per lo sbarco, la 
raffinazione e II conlezlona 
mento del sale, con un Investi¬ 
mento previsto In 12,5 miliar¬ 
di Si prevede che la Sai arri¬ 
verà entro I prossimi tre anni a 
un fatturato di circa trenta mi 
liardi Nel frattempo, si sta la 
vorando per costruire una rete 
commerciale per la dlstrlbu 
alone del prodotto In balla e 
nel Paesi della Cee A questo 
scopo la Sai ha acquisito la 
So Oe Al, una società milane¬ 
se che gli Iattura chea set mi 
Ilardl all anno, ed è dotala di 
una solida stiuttura commer¬ 
ciale specie nell'Italia del 
nord. Le ambizioni sono am¬ 
pie, e riguardano anche l'ac¬ 
quisizione di nuove partner¬ 
ship nell'intento di «amrolltre 
l’Intero ciclo di lavorazione 
del prodotto SI traila quindi 
di nuove opportunità per II 
pOrto ravennate, per aumen¬ 
tarne la competitività «senza 
ricorrere al lavoro nero» co¬ 
me sottolinea l'amministrato¬ 
re delegato delta Sai, trovan¬ 
do Iniziative Imprenditorial¬ 
mente corrette per accrescer¬ 
ne il traffico 


Tecnica e scieraa sempre più intrecciate nelle azioni 
della Edilfomaciai, la coop bolognese di costruzioni 
(530 addetti, fatturato 75 miliardi nell'esercizio '86, 
per quest'anno si prevede una chiusura con 87) sta 
conoscendo (tra, se è concessa l’immagine, una se¬ 
conda vita «È vero, stiamo perseguendo una linea 
d'avanguardia», dice, molto esplicitamente, il presi¬ 
dente ing Giorgio Nelli Vediamo di che si tratta 


REMIGIO BARBIERI 


■t BOLOGNA «Ci siamo da 
ta una linea d avanguardia - 
afferma Netti - per affrontare 
problematiche nuove com 
plesse di sovente in campi 
poco praticali o addirittura 
inesplorati Non solo da noi, 
dico II gruppo di cui fanno 
parte le nostre imprese, come 
prevede il piano di sviluppo 
l986-’88 in corso di attuazio¬ 
ne, tende a spostarsi gradata- 
mente dal ramo storico edile, 
che peraltro non abbandonia¬ 
mo, verso quello delle grandi 
opere infrastrutturali L obiet¬ 
tivo più vicino è di portare un 
terzo dell attività Edilfomaciai 
in quest’ultimo settore* 

Molto positivo si rivela l in¬ 
gresso già cominciato, in pro¬ 
prio o in raggruppamenti, nel¬ 
le opere stradali, ferroviarie, 
idro-geologiche 11 grado di 
affidabilità della cooperativa 
si misura col livello del presti- 
glo, via via crescente, guada¬ 
gnato Si staglia, a questo pro¬ 
posito, una campagna di son¬ 
daggi che essa va a compiere 
per conto delle Ferrovie dello 
Stato concernente la verifica 
dello stato dì conservazione 
dei rivestimenti delle gallerie 
sulla direttìssima Bologna-FI- 
lenze 

La prima indagine riguarda 
la galleria Rocca Cerbaia se¬ 
conda (verrà fatta, in merito, 
una pubblicazione scientifi¬ 
ca), con l’uso del radar, cui 
farà seguito l'inserimento 


dentro feritoie ottenute rom 
pendo il rivestimento di sen 
sibilissime «celle di pressione» 
messe a contatto con la roc 
eia della montagna per indivi 
duame I eventuale movimen 
to 

Un altro intervento di steu 
ro interesse, che esce per così 
dire fuori dalla normalità, è 
quello concernente lo smor 
zamento della rumorosità di 
un grande ponte in ferro so 
vrastante via Ortolani a Bolo 
gna Qui si tratta di abbattere 
Veffetto tuono prodotto al 
passaggio in velocità dei treni 
Il problema, nuovo, verrà af¬ 
frontato con la creazione di 
una fasciatura-tunnel in mate¬ 
riale fonoassorbente del ma¬ 
nufatto I lavori (costo attorno 
ad un miliardo) per I esecu 
zione deli'opera inizieranno 
entro quest'anno, appena la 
commissione edilizia del Co¬ 
mune ne avrà licenziato il pro¬ 
getto architettonico 

«Per noi è una scommessa 
- dice i'ing Nelli -, proiettati 
come siamo nella espansione 
su segmenti di mercati inedi¬ 
ti» Vanno allora aggiunti altri 
appalti significativi, come il ri¬ 
sanamento della galleria de) 
traloro Frejua, sulla linea Tori- 
no-Modane, e della galleria 
Monte Bove sulla Roma-Sul- 
mona Tecnologia d'avan¬ 
guardia anche in un'altra ope¬ 
ra che impegna a fondo gli uo¬ 
mini di Edilfomaciai laperfo- 



la stazione suburbana di Bologna-Rimesse. Questa nuova metropolitana, nata sulle ceneri della vecchia Unea Veneta, confante un rapido codegamcnto tra Bologna • 
Portomaggiore» Alla sua realizzazione hanno contribuito l’Edilfomaciai e la fontana (società del gruppo Edilfomaciai) specializzata netta costruzione < manutenzione delta 
linee ferroviarie A fianco, l’intervento effettuato dairEdiifomaciai sul ponte sul fiume Taro: consolidamento del calcestruzzo ammalorato, sostituitane dei cavi di 
precompressione delle travate e sollevamento dell'Impalcato 


razione a Monselice del rile 
varo della ferrovia Bologna- 
Padova per l’apertura di un 
sottopassaggio, che dà conti¬ 
nuità ad una strada statale, 
senza che la circolazione dei 
treni subisca alterazioni 

Qui viene impiegata una 
potente macchina combinata 
che spinge lentissimamente 
dentro il corpo della massic¬ 
ciata, mediante un sistema di 
martinetti, uno dopo l'altro, i 
vari elementi prefabbricati del 
manufatto 

Tornando alla direttissima 
Bologna-Flrenze, Il presidente 
della cooperativa cita l’altret¬ 
tanto significativo appalto per 
la realizzazione di una piazzo- 
la per lo scalo di elicotteri 
(pronto soccorso e trasporto 


matenali), con relativa strada 
di accesso, posto in vicinanza 
della galleria di Monte Adone 
già nella tratta appenninica 
Sono inoltre da considerare 
le opere di consolidamento 
dei nlevatl di questa linea ne¬ 
vralgica del sistema dei tra¬ 
sporti su rotala italiano, che 
vengono compiute da Edilter 
mediante l’iniezione di pali ar¬ 
mati La cooperativa conqui¬ 
sta spazi in campo ferroviario 
anche grazie Mia controllata 
Ernesto Fontana srl, di Cui ha 
acquisito lo scorso anno il 
pacchetto di maggioranza 
Vanta al suo attivo Vammo¬ 
dernamento delia linea subur¬ 
bana Bologna Budrio Porto- 
maggiore, che è diventata co¬ 


sì il primo tratto delia metro¬ 
politana felsinea (destinata a 
passare in Stazione centrale 
Fs ed a collegarsi con l'altro 
Casalecchio-Vignòla) Con 
questa società si opera a rag¬ 
gio ancor più ampio net setto¬ 
re dell’armamento e della ma¬ 
nutenzione ferroviaria, che sta 
andando a ritrovare una im¬ 
portanza crescente anche ne) 
nostro paese 

L’ing Nelli afferma che l’E- 
dilfomaciai va affinando di 
conseguenza le sue specializ¬ 
zazioni, per esserci nelle ope¬ 
re della grande velocità; stra¬ 
dali, tra cui la nuova soluzione 
per lo scavalcamento della 
barriera appenninica Bolo- 
gna-Firenze, metropolitane. 


compresa quella di Bologna, 
della difesa del territorio, Pre¬ 
senze di notevole importanza 
sono già le seguenti nel con¬ 
sorzio italveco per la grande 
velocità Roma-Napoli, nei 
raggruppamento della terza 
corsia della tangenziale di Bo¬ 
logna attraverso U Consorzio 
cooperative costruzioni, negli 
imponenti lavori deita strada 
statale 268 a Napoli e della 
Caserta-Foggìa. Del resto ol¬ 
tre Il 5Q% dei lavori sono ac¬ 
quisiti fuori Bologna, a testi¬ 
monianza della graduale tra* 
sformazione In impresa nazio¬ 
nale 

E l'edilizia abitativa? Il pre¬ 
sidente mette l'accento su 
una novità che ha cambiato la 


natura stessa delia cooperati¬ 
va Da costruttrice di edifici 
per civile abitazione con ap¬ 
palti tradizionali al massima 
nbasso, a partner in forti al¬ 
leanze sia con Imprese coope¬ 
rative che private anche per 
gli aspetti progettistici e dèlta 
fonti finanziarie Si è visto pri¬ 
ma, cosi, con quali diversifi¬ 
cazioni Ciò non significa, e*H 
afferma, che l'edilizia sta ab¬ 
bandonata. Anzi l'approccio 
ad essa è ancor piò qualifi¬ 
cato il recupero e la ristruttu¬ 
razione dei centri storici, la 
valorizzazione de) patrimonio 
artistico, ta valorizzazione rii 
grandi aree ad alta destinazio¬ 
ne Il tutto affinché tali risorse 
siano rese a piò elevata frui¬ 
zione sociale. 



All’Evergomma 
si consolida 
la coop 


FUSIGNANO (Ravenna) La 
cooparativ» Evergomma di 
Fuslgnano (Ra) à aorta co¬ 
me noto, dal fallimento del 
I Everest Gomma Spa e per 
iniziativa delle tre centrali 
cooperative a cui aderisce 
I atto costitutivo e lo statuto 
sono conformi ai dispositivi 
della legge «Meteora» (nu¬ 
mero 49/86) 

L’Evsrgomma, che ha av 
viato I attività circa 3 Y mesi 
fe, ha chiuso II bilancio 
IBftft con un fatturato di ol¬ 
tre 22.600 milioni (osport 
16 per cento) « un utile lordo 
di oltre 2 600 milioni La- 
sercizlo in corso alla luce dei 
riluttati riti primi nove mesi 
di ettivitl, si presenta con 


un fatturato di oltre 25 mi 
liardi ( Y 7 per cento export) e 
un utile lordo attorno al Y0 
per cento 

Gli Investimenti assom 
mano a circa 2 500 milioni 
gli occupati sono 318 e il 
cash flow si attesta attorno 
ai 3 700 milioni La coope 
rati va è Impegnata attorno 
all elaborazione di un prò 
gramma a medio termine at¬ 
traverso il quale definire I 
punti principali di un pieno di 
ristrutturazione e di ricon 
versione In settori affini e 
non a quello In cui è princi¬ 
palmente Impegnata tratta 
si di uno sforzo teso a so 
stanziare ulteriormente il 
consolidamento e lo svilup¬ 
po dell E ver gomma 




impresa: 

Promozione, 
tutela 
e servizi. 
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mctfitcìlki s.r.l. RAVENNA 


Agenzia Marittima e Spedizioni Internazionali 


Agente Raccomandatario di tutte le Compagnie Armatoriali Sovietiche nel 
porto di Ravenna 


• Boote mg Office » per servizi regolari contamers e mera varie in esportazione ed importazione, 
per le seguenti linee 

A8A DCO LIME - Servino Full Container con navi da 450 teus, con partenze 
decadali - 

• da Ravenna per Zhdanov III R S S ) con merci dell'interscambio data-sovietico - 

• da Ravenna per Poti (U R S S ) in transito per Djuffa/Teheran (Iran) e Kabul (Afgamstan) - 

APME P 1 LINE - Servilo Full Container e groupage con navi da 450 teus con 
partenze decadali - 

• da Ravenna per Pi reo Beirut • Lattakia Tartous - 

ADMI P 1 LIWE - Servizio Full Containers e groupage con navi da 180 teus con 
partenze quindicinali - 

• da Ravenna per Pireo • Ltmassoi - Tripoli (Libano) - Mersin (transito per tran/lraq) — 

ITA ZOV LIN E - Servino convenzionale per I interscambio italo-sovietico di 

impiantistica macchinari e merci vane in genere 

• Partenze decadali da Ravenna per Zhdanov (URSS) - 

ITA ZOV RO-WO LIWE: Servizio convenzionale per I interscambio italo-sovietico di 
rotabili, impiantistica e merci vane in genere 

• Partenze quindicinali da Ravenna per Berdiansk (U R S S ) - 

MEDITERRANEAW-CASPIAN S EA LIN E - Servìzio convenzionate - 

• Partenze quindicinali da Ravenna via U R S S /Mar Caspio per Djutfa • Astara - Bendar 
Anzali Now Shahr (Iran) - 


Maritatia opera a Ravenna porto attrezzato con moderne infrastrutture e può offrire alta proprm 
clientela per qualsiasi destinazione richiesta fotti i servizi complementari aff importazione ed 
all esportazione 

- assistenza tecnica all imbarco/sbarco 

- movimentazione containenzzazione e decontainenzrazlone merci, 

- magazzinaggio e depositi 

- assistenza doganale ed assicurativa 

- trasporti camionistici e ferroviari 

- noleggio navi 
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È MAI POSSIBILE CHE L’UNITÀ, CHE HA TANTO BISOGNO DI SOSTEGNO, FACCIA REGALI AGLI ABBONATI? 

GODETEVI LA CONTRADDIZIONE. 



REGALI ZANICHELLI PER CHI TROVA NUOVI ABBONATI. 
Sono tutti regali molto utili: il modernissimo Atlante Storico, l’At¬ 
lante Geografico Illustrato, la Divina Commedia, il Dizionario Si¬ 
nonimi e Contrari. Ogni abbonato che procurerà un nuovo abbo¬ 
namento a 5- 6*?%iorni potrà scegliere uno di questi libri. Chi ne 
procurerà due, potrà sceglierne due. Infine chi ne pro¬ 
curerà quattro, oltrea scegliersi unlibro.avràanche 
uovoZingarelli Gigante (con Atlante Generale Il¬ 
lustrato). Vale la pena sforzarsi un po’, no? 
LA BIBLIOTECA DE L’UNITÀ IN 
OMAGGIO PER CHI SI ABBONA. 
Gli abbonati a 7 giorni potranno com¬ 
pletare la Biblioteca de l'Unità senza al¬ 
cuna maggiorazione di prezzo. Oltre ai 
titoli dell’87 (Gramsci, Guevara, Gorba- 
ciov) ne sono previsti molti altri nell’88. 
Gli abbonati a 5-6-7 giorni potranno 



ricevere una quota della Cooperativa de l’Unità, se non sono an¬ 
cora soci. Infine, per tutti, tariffe bloccate per l’88 anche in caso 
di aumenti dei giornali. Visto che abbonarsi è più bello? 

IL GIORNALE SEMPRE PIO BELLO, PIÙ NUOVO, PIÙ 
COMPLETO. Il giornale lo vedi: autorevole ma non noioso, impe¬ 
gnato ma non pesante. E in più, più bello. È u n giornale dalla parte 
di chi legge: per questo, mentre i quotidiani ricchi si fanno la guerra 
a suon di inserti fumosi e costosi, l’Unità preferisce condurre la sua 
battaglia per un’informazione sempre più seria, qualificata, appro¬ 
fondita. E una battaglia che costa, e che richiede gli sforzi di tutti, 
anche il tuo. Se ti abboni, ci dai una mano. 

IL GIORNALE SEMPRE, COMUNQUE E SUBITO. L’anno 
scorso alcuni abbonati hanno protestato per non a\ er ricevuto pun¬ 
tualmente il giornale. Quest’anno, oltre ad aver migliorato l’organizza¬ 
zione in generale, abbiamo anche trovato un’idea che dovrebbe assi¬ 
curare il giornale a tutti. Si tratta di questo: se ti abboni a 5-6- 7 giorni 
riceverai 20 tagliandi. Sono vatidi per ritirare il giornale in edicola, 


qualora ci fossero disguidi o ritardi. Comunque, siccome siamo certi 
che non ne avrai bisognosi diamo un suggerimento: regalane una par¬ 
te a un amicoche non conosce ancora l’Unità nuova. Vedrai che dopo 
la “prova prodotto" si abbonerà anche lui. 

TARIFFE BLOCCATE PER 1 ANNO. Abbonarti ti conviene. Ecco 
come fare: conto corrente postale n" 430207 intestato a l’Unità, V.le 
Fulvio Testi 75,20162 Milano, o assegnobancarioo vaglia pestale. Op¬ 
pure versando l’importo nelle Sezioni o nelle Federazioni del Pel. 


TARIFFE ABBONAMENT01981 CON DOMENICA 

TARIFFE ABBONAMENTO W SENZA DOMBCA 

ANNO 

«MESI 

3 MESI 

2 MESI 

1 MESE 

ANNO «MESI 

3 MESI 

imi» ime 

7 NUMERI 74) W 

124 080 

83001 

42000 

22 000 

(NUMERI 203.000 102 000 

UJN 

WJM 10,000 

1 NUMERI 211100 

107 NO 

54,800 

3(1100 

19 000 

5 NUMERI 189 HO KM 

«4.M 

« 

5 NUMERI 111000 

>1000 

45.000 

- 

- 

4 NUMERI 144.OH 73.001 

- 

* 

4 NUMERI 158 000 

79008 

- 

- 

- 

3 NUMERI UHM 5UH 

- 

- 

3 NUMERI 122000 

82000 

- 

- 

- 

2 NUMERI 74 «N 38.M 

- 

» 

2 NUMERI UNO 

42 000 

- 

- 

- 

INUMERÒ 37 OH 1MN 

- 

« 

INUMERÒ 45.000 

23.108 

- 



TARIFFA SOSTENITORE UHM - t.WM 


ABBONATI A L’UNITÀ. IL PIÙ GRANDE GIORNALE A SINISTRA. ]TUÌBÌ&à 
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